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Oltre 90® mila copie diffuse ieri: nuovi impegni in onore del 14* Congresso 

L'aviazione di Thieu 
si scatena contro 

le province sgomberate 
In penultima 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

^ 

OLTRE 900 miln copie dell L con I rapporto e, Bc I 
g ier sono state diffuse ieri con una ccce2lomlc mob i' i 
7 onc ti m gt a a e miglhia di compagni L annu i co <? 
stato dato ncl l i seduta congressuilc di ieri mail no dal pr 
siderite di turno compagno Natta, fra gli applausi dei del 
gati E' un nuovo successo che test monìa l'impegno d tutto I 
Partito per il proprio giornali" Diffusioni straordinarie so o 
l in imento inerte n questi g orni del Congresso del P i r t o 
divanl i i f ibbr che uffic e sci ole Una nuova mob Ma? or» 
s' ìoroinarn •, av r i nuovimenlc domenica prosi rm tn\ 
t imo perciò i compagni a farci pervenire le prenotazion con 
tempestiv la per metterci in grado di assicurare 1 arrivo del 
giornale In tempo e dappertutto 

La prima giornata del dibattito alla grande assemblea comunista a Roma 

IL CONGRESSO AFFRONTA I TEMI DELLA LOTTA 
PER USCIRE DALLA CRISI NEL RINNOVAMENTO 

mmimssm^mss?^ss^yr^r^ Vi ,„, *«• . . ; ^^ -
i ' );!"1"»^ ''npniyw*^" ' * l,*fA»"typ v^'Mjf^y^' 

Manifestazioni internazionaliste attorno alle delegazioni estere 
Ferma replica al grave e pretestuoso gesto compiuto dalla D. C. 

Sono intervenuti nel dibatt i to i compagni De Pasquale, Manfredini , Danis Frigato, Giorgio Amendola, Sintini, D'Alessio, Franco, Anna Taini, Tortoreila, Zangheri, Mary Gigi iol i , Adriana Seroni - Accolti 
da calorosi applausi i saluti di Kiri lenko a nome del PCUS, di Laurent per i l PCF, Carrillo (segretario generale del PC spagnolo) e Hoang Anh , del Partito dei lavoratori del Vietnam - I discorsi del com
pagno Mosca per i l Partito socialista italiano e d i Ferruccio Parri - Delegazione d i Medaglie d'oro della Resistenza - L'Ordine di Lenin consegnato ieri al compagno Luigi Longo dai rappresentanti sovietici 

VlLi suonila K'uni it i clil \ IV CoiiKicsso del PCI è 
cominciato il dibattito sul i appai tu svolto mai tuli mattina 
dal compagno Lnnco BulinKiar Sono inteivcnuti 1 compa
gni Pancrazio DL P isquak e rpo gruppo ali \sscmblcn re 
Rionale siciliai a \\ illi i M mlridmr opiraio della Fiat Mi-
ìatiou di louno Danis 1 rigato itspons ibik dilla commis
sione femminile di ROMBO Gioirlo Ammdola Lorenzo Sin 
tini s c a n t i n o di l l i tcdu.i/ioni di R a m i n a . Aldo D Alessio 
diputato P isqu ili l i i n i u s f i t t i n o della Fiderà/ione di 
M i t u a \nn i Timi opu i i di l l i Magneti Mirelli di Milano 
Aldo Toltoteli i Ren.i'o Allighili sindaco di Bologna Mary 
Gigiioli dilla t CXI na/ oliali Vii an i Suoni 

i-impri mila Riomili di u n li inno portato il saluto al 
Congns«o Gio\ inni Mosci u n . si Rietino del PS! a nome 
dilla dcIiKazioni socialisti e K i i u c u . ) P i n i a nomo dell i 
Sinistra indipendenti Appi luditissima u m delibazione uni 
t ana di medaglie do lo dilla Risistmza 

I primi saluti d n pirtiti comunisti Iritilli sono itati ri 
\olti nel torso delle s iduti mtimindi ma e pomeridmnn di 
leu (che sono state Mi \ ia presiiduti d u compagni Perna 
Natta Caletti e Tiiracini) d il compagno Andiej Kirilenko 
membro d e l l U l m o politico i scint i l l io del CC dil PCUS 
dal compagno Paul Laurini mcmbio dell LfTicio politico e 
dilla segreteria dil PCF dal tomp igno Ho mg Anh segre
tario del CC del Paitito d n 1 noratoi e Mcepiimo min stro 
dilla RDV, dal compagno Santiago Cainllo, segretario ge
ni ta le del Partito comunisti sp ignolo 

Oggi il Congiesso t i n i saluta plunr i i solo nella mat 
tmata a pailirc dalli fl pn lonsuitin alle commissioni di 
riunii si nel pometiggio DA PAG 7 A PAG. 12 

Rilevato i l carattere strumentale dell' iniziativa 

Reazioni critiche 
alla posizione 
assunta dalla 
segreteria de 
Commenti alla decisione di Fanfani di ritirare la 
delegazione dal Congresso comunista - Una nota 
polemica delle ACLI - Dichiarazioni di esponenti so
cialisti - Imbarazzo dei dirigenri dello « scudo cro

ciato » - Interviste di Nenni e Saragat 

Il XIV Congiesso dil PC[ | 
sta Unendo punamint i lidi 
«Il impegno il dibattito sul! i 
relazione di Enrico Biiliiigmi | 
*r concen t i sulla crisi dil 
Paese e sulla indicizionc di I 
una via di uscita che taccia j 
pelilo siili intisa e sulla lotti 
delle torze democratiche e | 
popolari Dalla tribuna qum 
di e dalla immensa baia di l 
P.nla?zo dello spoit i m i i ^ i 
ancora una volti il \olto di 
una glande [oiza n izionali 
impegnata — con 1 gon ma I 
>*wa 1 ombra di chiusine sit i 
t ane — nella nce t i a di uni 
soluzione d n pioblinn ìt ili i | 
ni in una cornice intorm/io 
naie nella quale acquistano 
rilievo scmpic maggiori li 
«•sigcnzi della distensione e 
dilla coopti azione \ qui sta 
immagini la s e g r e t u n demo 
cristiana — con un gesto che 
«tt indi tuttoia una spiega 
none che abbi i un nini ino 
di coeienza — hi voluto con 
ti apporrli un alti i tadical 
minte divitsa ha voluto agi 
tari lidi Italia digli anni Mt 
tanta lantasmi che usalk) 
no al lontano passato dilla 
c g u m a tridda ' piendindo 
a p u t ì sto i più lecenti svo1 

Cimenti di l l i Mtuizione eliI 
Portogallo p i r annunciare il 
ri tuo della delegazione dello 

Roma: indiziato 

un neofascista 

per la morte dello 

studente greco 

A pag. 15 

siudo l iona to chi seguiva 1 
lavili del Congnsso 

Si ti atta di una decisione 
ehi ha stupito mzitutto mol 
ti nul t inti i diligenti della 
DC Chi U n p n s a effettiva 
m i n t i ' L annuncio è stato 
d it ; solt into a t irda notte 
n i e s, ito ii|K)rtato dal Po 
puhi u n mattina a fianco di 
alcune elicili nazioni di ispo 
nintt democristiani, otientate 
tutte a sliuttaie la situazio 
ni poi toghe se in modo dil 
tu'to pntistuoso per imba 
stile un agit izione piopagan 
distica fondata sui canoni di 
un vecchio anticomunismo 
Nessuno si pronunciava però 
siili atto di cui lo stesso gioì 
nile d i d n a 1 annuncio e 
i n i sul l i tuo dilla dilcga 
zione Soltanto nel pomeng 
gì i il vice s igictauo della 
DC on Ruifini 1 iccva dif 
lontleie il testo di una pio 
pila dichiarazioni tardiva e 
i li]) m i ita per due che r de 
micnsti un avrebbcio picso 
li stesso ittcgginmento che 
hanno piiso in questa occa 
sione si vittima del provvi 
dimenio issunto in Poitogal 
b un confionti del partito 
che si e dato il nome di DC 

/<SM sialo qualsiasi altro 
parttj dimociattto* L espo
nente de si i 1 imentato por 
p u il tatto chi la pris idin/a 
di 1 \IV Congresso abbia con 
sidn ito « sirumentale x il gè 
sto di l l i segreteria de U un 
atto di anQObctata teatino 
man a igli li i avu'o il co 
r i-gio eli definulo) 

t un I Ut i elle il l iti o del 
li de i zione de i st ito ac 
colti CHI un ippl uiso cunwn 
l i e<l espi e t ) soli ulto eh 
: il li le 11 1 \I 1 modi e di 
qu i i he s i itÌ pe son iggio 

( s ' i n e il papilla II) 

Uno scorcio del Palazzo dello sport gremito di delegati e invitati 

I complessi, spesso drammatici, problemi della realtà sociale Italiana, la critica situazione 
politica che Impedisce o ostacola II coraggioso avvio dl una linea di rinnovamento democra
tico, e le proposte per uscirne sono stati l'asse del ricco dibattito che per nove ore si è svolto 
- con numerosi interventi e molti e significativi saluti di delegazioni estere — al Palazzo 
dillo bport dell CUR nella giornata di ieri Ni 11 ampio quadio di analisi e di indicazioni pò 
litichi dato dal ìapporto di Berlinguer, si sono andati collocando i puntuali ritnimenti a 

situazioni o problemi speliti 
ci 1 contributi meditati alla 
definizione della linea gene 
rale del Partito, le preziose 
illustrazioni dl momenti dl 
lotta e dl elaborazione parti 
colar!, portati avanti dal co 
munisti In questi anni in 
tutto il paese 

becondo una tradlz onc an 
tlca e gelosa dei comun stl 
italiani che la « diversi » an 
ohe I loio congiessi la pia 
tea del delegati è sempre 
piena 1 attenzione — -inche 
del pubblico che gremisce co 
stantemente la lunga teoria di 
gradinate — 6 costante e de 
nuniia ima leale puntuale e 
intelligente partecipazione an 
che negli applausi 

Le gravi questioni che t n 
\«gliano 11 paese 1 nodi che 
stringono oggi tanto grave 
mente la ìe-iltà Italiana emer 
gono con chiarezza e concre 
tozza II tema del « compro 
messo storico» della scelta 
stratcg ca compiuta dal PCI 
si articola nei.analisi delle 
forze poi tiene nelli esposizio 
ne degli clementi della crisi 
iconomica Così ieri sono ve 
nutl in luce negli Intc-venti d 
diligenti del Partito o di ope 
lai e operare di comunisti che 
avorano e lottano nelle e t tà 

del triangolo industriale o nei 
Sud povero, nehe zone bian 
che o nelle ìeg onl rosse 11 
quadro del a leale geogrifla 
pollt'ca del paese la gamma 
articolata del suol p.ob'eml 
Il rappoito fia sindacato e 
azione politica cioè il nesso 
f r i lotte sindacali e sbocchi 
r formatori 1 iniziativa meri 
d onallsta del pirt l to e il te 
mec sforzo dei compagni slcl 
liani per la costruz one de' 
« patto autonom sta » v que 
stione femminile rich .-unita 
più volte nella relazione di 
Berlinguer e I suoi caratteri 
esplosivi dl novità e oiigini 
tà 11 tema dello Stato de 
suoi organi de l lesc ic to . l i 
nuova fase delle lotte dei glo 

l n in.wì."i. "Vr. i'isnni'7f\/nfiii~i ksJ"mn un» i Vo oiu" il nòti re vani il loro ruolo essenziale 

nella strategia dl svolti de 
mocratlea per 1 obicttivo delli 

Dichiarazione 
della Presidenza 

del Congresso 
Ecco il lesto della dichiarazione letta nella seduta di 

ieri dal presidente di turno, compagno Alessandro Natta 
<* \bbinn ) itti s i ni i nuli menu uni u n n i i u I / U H 

dm ti i dell i ni. ti/ i d i n d ili i i idi Uk\ i suini i tpp ti v t 
sul jjtuinilt 11 Pupillo e IH l i dtk^j/ioiK d 111 Demi 
t r I/M ci isinn i li» clic NI di mn piiM.n/Mu u l i i u i 
mi nti u l i m i di ] no Li o Ci n^i i -si. ni HA indù tali i t 
i*ii l i u cinte \ ICPIUI \ p< 1 t t i di! P ) i t i „ d b ! IIIC-
un M sto puUsU.OM.) ibi t i ld i i sii uni J t d i / / n i in Ui i 
\ i (Uttorìk c pi i tu poli ni c i n ' u n ì ice idimcn j d 
alti i p<H si n un mommto IH 1 (ju ik i m\ tei ni ci^v j 
iio considerile c r i ( s t u n i i pie d e / / i o^m is|)i tu ci 
1 \ iut ili .iwenimiiV iln sj \ u i l k i n o n o^n )iul 
<lil mi ndo i ciudi h nm i u ut i -̂pte I ci k iti i'h 
tundi/ioni mt(ine e i eh poi si di k Im/i \M 1 1 LIH m 
ikm p u s i 

« Dilficilmi nk può isscu i mpiis) \i i -,isi( i il i ni 
istludeisi ci dl t pi i si li/i i i] a t ins i l i d b l to ( 
i il mt i i di p u ' i i p i i i un i i nb i * t i ' e 1 i i 
siiti chi i . ippusui t i tu l l i piti», di (_ J \/L p i p i 11 i. 
(kmucidticht del losliu p u H 

* Ritimimo iicsto t,isi> t \ n i n i spinili nti il 
ehm* di coni t i i ippoin li i k lo /i u moiMlichi L dil 
tutto iiiL,iusUlicdlo sii n i h / i i i I .1/ i i al i sti i 
t ig l i ucmociatic i dil Pa tito comunisti it duino s t j l ] L 
|x)Si/ioni assunte sui tumpkssi s\i]uppi dill i i m/ioni 
JJOI toglie si enti nubi ì i l lun i li ii dil cumpu^nu 
1 nneo Bulinami 

mDi p il U n sii i ni n a i n i ì )i ih i di 
nunci il uLiii i s ispi i i/u m l i I M ( ti unii il i L i 
p u s u n MI nt11 i n isti i ioli \ unii u i 

LA PRESIDENZA DEL XIV CONGRESSO NAZIONALE 
DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una documentazione 
di oltre mille 

Comuni piemontesi 
sulle trame eversive 

OK„I il Consolo ti gioii ili ilei Piemonte discutila le co ic u 
riom cui e Kiunta l i -.piciile commissione di induista sulk 
ti imi ev i r sm e l i \ lolcn/a nera mila lesione \1 lavoio 
ci ind i«ini dui ito imi di tre mesi hanno dato un essenziale 
lontributo oltre mille Comuni piemontesi pioduiendo un ampi i 
documentatone su tutte !i iXgussioni i li proioca^ioni di 
m uca tasi sta vtnilcatisi d i lineisi inni a questa parte 
divanti i scuoi 1 abbiicln e contro singole incisone L n i p r t 
lui ne attenzioni Mini dedre it i dal s d o s s a » al molo che 
il MSI 1 i siolto e svolgi nell aironi ei i rs i ia conno k ist tu 
zoili dimoiritiihi A PAGINA 2 

La FIAT ha chiesto 
cassa integrazione 
(da 8 a 14 giorni) 
per 60 mila operai 

luci 11 e di misuri eflicaci di 1 icoivcrsionc piodutt \ • 11 PI \T 
li i il < lo il i di u n u m i u s s i ntiur i/ioni l l e i 60 m 1 
opri il onupiti su diversi linei di li produzione auto pir una 
dui iti ihe i u a fi i pli 8 ed r 14 R orni I sind icati ulciaiu 
o ' i i utto chi 'i misuu riillieste sono inKiustillciite amhc sul 
p ino tU U ir* \ is uni d \mcht i Kssi mn ino i io pui il potiri 
icqu st ilo In noi itoli siili ori! iniz/a/ione dil Inoro costruì 
Si idoli id i iu t t i i una mobilita incontrollata ali intimo degli 
mi) inli A PAGINA 4 

Mentre proseguono le consultazioni sulle prospettive politiche 

Le elezioni in Portogallo 
fissate per il 25 aprile 

Il 2 comincerà la campagna elettorale — Il rinvio di due settimane motivato con la necessita di evitare, con una 
revisione, confusioni fra i simboli — Polemiche sulle misure nei confronti del PDC e di due gruppi estremisti 

Ugo Baduel 
(Segue a pagina 11) 

® 
^ E # 

maturi 
T̂ "OI non abbiamo toit'a 
•*•* to quante tolte tnumt 
/ose ne ben utordicvnot t 
decorso di BciluiQUti 
martedì ma*Lina al Con 
qra>ì.o e stato intenotto 
du applausi St tratta di 
annotazioni no7i essenziali 
Ma ricordiamo un movie» 
to di grande successo ne1 

ìapporto del segretario LO 
inumata h stato quando 
egli e uscito in queste jxi 
rolc «Da parte di espo 
nentl <li vane forni i/ionl 
politiche ci si continua i 
poire il pioto orna de e c i 
razie che noi saremmo 
m grado dl dare rispetto 
«irli ob cttivi e al metodo 
che dìciomo dl volei perse 
KUlre \xr 1 OKKÌ e poi 1 
domani Contesso che U 
tentazione e que'U di il 
ùpondere con una b a i u t i 
polemica ma gli «litri che 
KiranZiC stanno dando a 
Paese di non portar o al i 
rovina?) L imponente udì 
torio, a questi detti, e scop
piato in un lungo, caloro 
sissimo applauso 

Anche noi, più tolte, ci 
siamo posti la domanda 

espicssa martedì da BD iti 
gnu, ma contessiamo clu 
non abbiamo ut ut saputo 
(/attenere nel ritolgatela 
que lo clu i di- onano vie 
ntftli no indica con le pa 
iole «scloppon dt fotu 
cltt s; pronuncia coircntc 
mente « s „iuppun de lu 
t » colpo di jottu scat o 
d ira Ma lu colpa i no 
stra die dovremmo sol tu n 
o ridere duelliti E pos 

bibite che datanti a un 
uditouo ordinato campo 
sto palesemente responsi 
bile unìbilmente ni- oc 
vunte come quel o ci e g 
stata datanti qualche no 
stio ai icrsaiio tei e non 
nomineremo pire hi evsrv/ 
do tra gli vintati in d( U 
gaziont non ci sembrereb 
bc coi tese» possa ancoia 
domandarsi se quello dt i 
cornuti;s*i può ( sire riti 
mito < un p irtìto ni uu o 
per is.sjmric r tspo^sabh 
t i direttUe ' S sono 
mungati me-za ìUilui <un 
^1 tre quarti) questi no 
s'n critici U so e respon 
sabtlita che e st hanno sa 
puto asfu?/ursi sono oa 

stionomiche Che iosa io 
g ono da noi esst ihi st 

iti ndono so o d marni 
boli e sono espci*i sottun o 
in digestioni 

Ma la loro regola < que 
sta che g luìstas cu a 
tacciano i comuni ti e sba 
aliata No?i ut ia bc le 
niente bn nostro a i io 
aicompuQnu1o a suo pò 
sto Ini ali ini etti da u in 
qtnU'i sima - gnoiinu i i 
nero ha domanda o doxe 
ut nbbe potu o troiate un 
Qtomulc Glie o rado a 
piendei io - ha di * o 
a ruga za — C In U ornale 

disideui Liuuit 1 
Un t u de i bc * f s 

{monna <. si o npur nidi 
sub to toi la'a io Cor i o 
\on ha i o uto chi 
onore o puaus e Ci pi > 
i i ' a no di olir rqltc o 
ha dit o sorridendo h to 
i tal iati 11 do nandatc e 
s amo maturi s i a i o i ni 
'un i on soltanto pir andu 
ic al poti ic ma a ithe i o 
11 i il eer casi non con a 
me io pa nsiqnaru le 
buone ri an er 

Fortcbracc o 

Dal nostro inviato 
LISBON \ 19 

I Co is „ o de ^ r \o.uz o-
u In de<. so n\ o dci'c t? <• 

0 jx* Vs. emb ca cot>l 
j n '-• i . i f l r ' c i Iw f s.s« 

o / o dt a c a m p i s i * e 
e o ti e pc" 2 a u e 

1 Con ^ o dt a o w o 
ic li i no -e d< e ^o t. le 

{. ( n <. don ot i co oc a e 
des i xw t p i rt< JH t a 
<-<.</ o i n i ste p-opv o 
Cune u to r D S f l \ n « c o n 
e u-o U H o t o e e e o-o e 
co i i Demo*, ft/ i ti s artfl 

i l i \ \ p< che ^ono 
i o ) ^ ( ihc ioì può 

p i ce pa < » e e *• cju id 
o i 
I 

n 
a 

n \ o 
i i n c e 
J «. 'e 

S I O b | ) « ^ 0 
. i d Ì>J e f i c 

*< \/ o e d s mbo 
<oiteix il H *"i ce 

U o *• a q j id 
i e to il"us o e f-a 

id 
d i \ 

rt is< i* t r d c p an 
t i 1J io « dom«n tx"- cono 
ŝ < t i ompos on* de nuo 

o\< mo PO" o*.h M I co 
q i i t i**so dd wi z OHI 

x ni *wslo r 1< u o n< 
u s u ) dopo il i ne ilo d«r 
j y p d 11 ma / o s so io ~ 
\e i 1 p a abo- Os del P"*: 
\ s < l i motn so 3i t lui o 
do ) e dt cision x»l tiche ed 
«.̂  i m che tdot i e dal Con 

Franco Fabiani 
f^'^tn iti ultima pagi*"' 
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PAG.2/vita italiana l ' U n i t à / giovedì 20 marzo 1975 

L'indagine del la Regione sui fenomeni eversivi 

Mille Comuni piemontesi 
denunciano le trame nere 
Oggi il Consiglio regionale discuterà le conclusioni della Commissione d'inctresta —- « Dossier » sulle aggres
sioni e provocazioni davanti alle scuole e alle fabbriche — Il ruolo del MSI — I problemi dell'ordine pubblico 

Dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O 19 

I Cons lg o r c u o m e dp 
P ^ m o m e s1 " iun scc d o m n n 
j w m e r l j t ? o p " d -.cut«re le 
conc luMon ' c u è p e - v e n u U 
d o p o t r e m o . d I n t e r o 1i 
VOTO a c o m m i s s i o n e s p e c i a l e 
e o v t u l t a d a l Conslsrl o s tesso 
p e - c o n d u r r e u n a indagine 
K i i a t t i v t à d i e v e r s i o n e fa 
« ' s t a ne l a r e s o n e SI t r a t t a 
d i u n a v v e n i m e n t o d g r a n d e 
*f«T Aca to pò t lco n o n solo 
p e r c h e s o t t o n e a m p e g n o 
«int fase ' a d e st t u t o r e 
« t o n a l e m a s o p r a t t u t t o pe r 

I c t i e p e - m e t t e d i f a - r e . b 
, l a n c ' o d u n a n / n t l \ i che 
' b a v'Ho u n a sr-ande p a r t e c l 

p a z ' o Te d i m a s s a d e 1 n e r a 
o r r i i ' à p e m o n t e s -

Al ndaft no p r o m o s s i c'a' 
H con imis s o io preh e d u t a 

d a l capojr-upixi de la DC av 
v o c a t o B l a n c h e c o m p o s t a d a 
c o n s Kt 'e- d tu t pnr t t 
d M a - c o cos t t u / o n i e h a n 
no n fa t t c o r t r bu to m i e 
de l 120© C o m u n i de l P l e m o n 
te c e n t i n a a d c o m ' u t l un 
t a r i a n t l f a s c i s t d o - ? a n z 
nazioni poh t c h e s n d a c a l i e 
d e m o c r a t i c h e m a s s t r i ' l d e 
m o c i a t ' c l c io rna l i s t l o r g a n 
del o S t a t o e del le For7e Ar 
m a t e r s ta o co 1 poss b e 
racto j r e-e un a m p a docu 
m e n t a / one c h e non v i o de 
n u n c a a -""tv f i Ts^unta 1 
q u e s t « t r a a n n P e 

m o n t e da l a t t i v i t à evers va 
' a s c s t i m a ne a p p - o ' o n d w e 
e cause p o l i t e n e economi

c h e social i c u l t u ' a c h e 
1 h a n n o resa poss b le d e n u n 
e a n d ò le c a r e n z e dell i dove 
ro sa a / l o n e p - e v e n ' v i e re 
p-^ss \ i dei ; i o s a n h urna 
ti a t u t e a r e la leita i ta cos t i 
t u / l o n a l e 

La re 'a i - 'one un t a r a c h e 
d o m a n i pomerlsrulo la c o m 
m sslone p r e s e n t e r à a l cons 
jr o r a s s u m e 1 d a t i e m e si 
d a 1 Inch ies t a so t to i n c a n d o n e 
1 v a - a s p e t t i con I m p o r t a n t i 
p ^ e n fìcat ve c o n c us onl pò 

t c h e C e u n a c o n s d e r n ? o 
ne p-e l lm n a r e se è ve o c h e 

P e m o n ' c e s 'a o I lnoia so o 
ma"ir n a l m e n ' e t occa to da a 

Dopo le ferme prese di posizione popolari 

Venezia: le proposte del PCI 
per la soluzione della crisi 

•VENEZIA 10 
I n re laz ione al le u l t i m e \1 

c « n d c de l Co*u> gì o c o m u n i 
l e c h e con le d l m ssloni de l 
c o m p o n e n t i HOC i l t s t i de l l a 
G t u n t a , h a n n o s b a r a z z a t o L 
c a m p o a d ogni u l t e r i o r e p r c 
testo p e r la r i cos t ruz ione d i 

HO Kovcrno del a c i t t a II i jrup 
PO cons tUare de l P C I e l a 
Moderazione venez iana h a n n o 
« n e s s o U s e g u e n t e c o m u n i c a 
t o « Venez ia e s enza G i n n 
t » a s egu i to de l le m i n o v r e 
e de l l e a s s u r d e p r e t e s e de l 
P S D I e de l l a l inea p e r s e g u i t a 
d a l l a s e g r e t e r i a naz iona le dei 
la DC c h e d a più d i un me-
ae h a n n o c o n la loro az o 
n e a n t i d e m o c r a t i c a Imped t o 
11 Ubero s v o l g i m e n t o d e l l a t 
t l r ' t à de l Conslgl o o c h e T. 
v u n z a s s e u n p o s l t l \ o p roces 
so avv ia tos i con 1 In tesa de l 
23 d i c e m b r e ed h a n n o t e n t a 
t o d t r i c o r r e r e a l l a n o m i n a 
d i u n c o m m i s s a r i o 

« M a le v i c e n d e d i q u e s t e 
• K t l m a n e h a n n o d i m o s t r a t o 
• « c h e a t t r a v e r s o le a m p i e e 
d e c i s e p r e s e di pos iz ione d ' 
Cons ig l i d i f a b b r i c a d i P o r 
t o M a r g h e r a de l la c i t t a d i 

| OonslgU d i q u a r t i e r e , de i s i n 
' d a o a t t d i Ion ie c u l t u r a l i che 

n o n so lo è poss ib i le b a t t e 
r e 1 disegni a u t o r i t a r i m a 
Bon e poss ib i le t o r n a r e In 
d i e t r o 

« Q u e s t a consapevo lezza è 

rvento a n c h e a l i I n t e rno de l 
forze d i m a g g i o r a n z a In 

p r i m o luogo de l P S I c h e h a 
c o n f e r m a t o c o n dec is ione la 
n e c e s s i t a d1 p r o s e g u i r e su l la 
l i nea c h e a v e v a p o r t a t o g l \ 
pos i t iv i r i su l ta ta La s tessa 
D C , s a p u r e In t e r m i n i In 
•uf f i c ien t i e c h e r i s en tono del 
l e p ress ion i de l le forze con 
• e r t a t r l c l e In teg ra l i s t e h a ns 
• u n t o l ' Impegno d i r i co s t i t u i r e 
u n K o v e m o d e m o c r a t co del 
l a c i t t a 

« O c c o r r e ora , s e n z a u l t c r l o 

ri l n d u g r i c o s t r u i r e un .so
d i n o d e m o u a t i c o de l la e t t a 
p a r t e n d o dal a p e m c o n s a p e 
v o e z / a che c iò e possibile so 
lo p r o s e g u e n d o sul t e r r e n o de 
la - I c h c s t a c o m u n e d i so u 
/ ion i co l le t t ive t i a t u t t e le 

| forze d e m o c r a t i c h e ed a n t i f a 
] sc l s te in spec ia l m o d o con 
I i n o s t r o P a r t i t o Ciò pe r no i 

n o n h a m i l s ig l i Ica to c o n l u 
s o n i dei -uoll ne I n s e r i m e n t i 
d i n e s s u n g e n e r e ne occor 

I r e r ibad i r lo a s so luz ion i nel 
I con f ron t i de l le m a g g i o r a n z e di 
l c e n t r o s n l s t r a che h a n n o go 

\ e r n a t o la c i t t à 
« C i ò s g n l f i c a nvece fare 

t u t t i g 1 storz pe r d a r e u n a 
r i s p o s t a pos i t iva a l p r o b l c m 
d i Venezia p a r t e n d o da l le In 
d i c a / i o n c h e provengono da l 
m o v i m e n t o u n i t a r i o espresso
si In c i t t a da l l e r b o r a z i o n e 
pos l t va c h e si e s\ l u p p a U , 

dag l i ob ie t t iv i u n i t a r i a m e n t e 
fissa t 

e Alla DC in pr mo luogo 
s p e t t a la r e s p o n s a b i l i t à d i o-
p e r a r e con ch ia rezza di so t 
t r a r s i a l l a t e n t a z i o n e d i r l n 
vii e d i laz ioni che n o n B a r i n 
n o concessi sceg l iendo la via 
Invece de l c o n f r o n t o c o s t r u t 
t lvo P e r u n a so luz ione posit i 
v a de l l a cr is i l a v o r e r à 11 n o 
s t r o P a r t i t o In ques t i g iorni 
s v i l u p p a n d o u l t e r i o r m e n t e la 
bua in iz ia t iva p e r c h é si a l i a r 
gh i 11 m o v i m e n t o u n i t a r i o af 
f i n c h é a l t r e forze d e m o c r a t i 
c h e p o r t i n o 11 loro c o n t r i b u t o 
p e r g a r a n t i r e s in da l l a s edu 
t a d i luned i p ros s imo u n go
v e r n o d e m o c r a t i c o d e l l a c i t t à 
c h e c o n s e n t a d i u t i l i zza re p rò 
f l c u a m e n t e il t e m p o c h e ci 
s e p a r a d a l l a p r o s s i m a c o n s u l 
t a z l o n e e l e t t o r a l e d i g iugno , 
c h e es ig a m o s ia r i s p e t t a t o » 

Per la riforma dell'informazione. 

Oggi i giornalisti 
scioperano due ore 

Oggi ' n t u t t e le r edaz on1 

del q u o t i d a n i de l per iod ic i 
d e le a g e n z e d i s t i m p a e d e 
la r a d l o t e evls o n e g l o i n a l 
s t l s o s p e n d e r a n n o 11 lavoro 
p e r d i b a t t e r e 1 grav i p rob le 
m de edi tor i i g io rna l i s t i ca 
s o p r a t t u t t o q u o t i d i a n a I m o 
tivl d m a g g i o r e p rcoccupaz lo 
ne — < d e t t o in un d o c u m e n 
to de l l a F e d e r a z i o n e de l l a 
s t a m p a — sono la s i t u a z i o n e 
di p e r d u r a n t e Incer tezza sul 
dest ino della Cassetta det Po 
polo d i r o - no i c h e esce d a 
o t t o mesi t u i toges t l t a d a glor 
na l s t l e t p o g n f n , la g r a v e 

c o n d i t o n e de l Globo la cui 
r e d a z i o n e è d a q u a s i Ire m e s 
In sc iopero p e r c o n t r a s t a r e 11 
d e c l a s s a m e n t o del g o r n a l e 
le not iz ie le voci e le Ipotesi 
su un I m m i n e n t e i n t e r v e n t o 
s t r a l c i o de l gove rno con m i 
s u r e e c o n o m i c h e e f l n a n z l a r ' c 
a favore de l le I m p r e s e ed i to 
r ia l ) c h e s e c o n d o le Ind icar lo 
ni fin qu i racco l t e c o n f e r m e 
r e b b e r o il più vol te c o n d a n 
n a t o s i s t e m a del provvedi m e n 
ti « a pioggia » con p a r t i c o l a r e 
d a n n o per le piccole e m e d i e 
t e s t a t e 

L'odierna riunione darebbe un « voto di fiducia » al presidente 

Montedison: in consiglio 
le dimissioni di Cefis 

Le dichiarazioni dell'onorevole Giolitti sui rapporti 
fra la società ed il governo durante la gestione Cefis 

Dalla nostra redazione 
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D o m a n i a l l e o r e 11 si r u 
r r t rà il C o n s ZJ o di a m m l n 
s t r a z i a n e de l la M o n t e d i s o n 
c o n v o c a t o d a ' vice p ^ e s d e n c 
Torch iami p e r d s c u t e r e in 
m e r i t o a l l a l e t t e r a di d i m l s 
a loni de l presi d e n t e Eugen o 
Cef is A q u e s t a dec l s ' one O 
tis s a r e b b e g i u n t o secondo 
q u a n t o e s t a t o f a t t o s a p e r e a l 
ta. s t a m p a , p e r p r o t e s t a r e con 
tiro 1 a n o m a l a s l t u a z l o i c ve 
f i u t a s i a c r e a r e nel s i n d a c a 
to dit vo to che n i m l s c c gli 
K l a n l s t t d i mag i r lo ranza dove 
d i e t r o d u e « t i d u e i a n e i in 
e s s o r a p p r e s e n t a t e si na scon 
d a r e b b e d i f a t t o u n concor 
r e n t e de l l a M o n t e d i s o n e c o * 
l a S I R d i Rovell i M a consi 
d e r a z i o n i p iù r avv io ina t e fan 
n o r i t e n e r e c h e 11 ges to d i 
Oefls a b b i a p - u che a l t r o 
u n s ign i f i ca to d i press ione su 
gommo e In p a n c o l a r e sul 
M i n i s t r o AndTcott t a f f i nchè 
ogtl I n t e r v e n g a p e * sba inz 
r a r l o deli a t t u i l e a r b i t r a t o 
d e l e g a t o a 1 I M I fra l g - an 
d i az ionis t i pubbl ic i e ori 
v a t i in m o d o che si c o m p a 
t in u l t e r i o T p a s s o vo-so la 
l ' q u l d a / l o r e d o p o 11 c o i g H a 

•Dento , dell '4 pa^-teclpazionl d e 
1 KNI e dell IR I In Mon te 
duson Con c lh , i < r i m a 
t t - z a z ' o n e de l g r u p p o sa 
iwbbc s a n c i t a 

F qujnd 1 qu isl d e t i t to 
arorc ta to c h e il Cons if io s 
Ur tv t /và a r e s p i n g e r e le d 
mtsNt on 

Su t la rgor r i f i ) o on Anton io 
Gio ì t t l ha ' ' U s e Va u n a ti 
t w v l s t a a Pano)ama m cu 
a ' r e r m a c h e i e is1 sono clu 
«O si va Ter la M o n - x l i s o i 
vecso urna soluzione t o a l m w 
t e p w v n t N*ica o v*> so u n i 
(o .uzrone e he ce i. ol d ì p < 
ganza pubbl c i n e la a / t e n d a 
• f t ne l l u n o c h e n e t i t - o n 

so la p e d o n a d i Cef s n o n t 
adonea ali i funzione Cefis è 
s t a t o p a r a c a d u t a t o sulla M o n 
t ed i son d a s e t t o r e pubbl ico 
10 mi t rovavo nel gove rno 
in quel ei odo o ho v s to 
con 1 miei occh que U assni 
deo sa s c a l a t a di Col s D i 
t r i p x r t e non può più r a p 
p e^en ta -c n e m m e n o la pu
le pubbl ica pe rché egli r if iuta 
di ncct t i a r e q u o t a p resenza 
se non -,\ uo U \ La \ noie 
s e !Uza~e c o m e ci nio-stm 
a m p a m e n t e a p o c m i c a d a 
lui c o n d o t t i c o n o IP NI 

O o l i t t so. t e n e inoltre c h e 
11 po te re p c s o n i e d Ce s 
e O "ott h a s e m p i e prcv *lso 
s u g i ind r z/i del g o v e r n o 
« a n c h e pe rche il po t e re d e 
g o \ e " n o non e s t a to mai CNCI 
e t a to con mezzi e t i i c a u T it 
t 1 p r o g i a n i m i m p o s t a l i d a 
g o-j,a de l la p r o g r a m m a 
z o n e s o n o r i m a s t l e t f a 
m o r t a Col s da l / l o -no m cui 
è s t a t o collocato al a p l t s i 
de-iza de a Monted i son ha a p 
pl ica to se ri > e il m e t o d o d e 
br ice, o dt tei ro co govenx) 
la h i l a t t o n m o d o i s t r e m i 
m e n e d s m o l t o e n c e n e 
e "-ecostanze a n c h e b i u t a l e Ha 
i o n i ne i n o nel m i ^ g o l i " -
col g e t t a t e q u e l i a m i e in 
u pa r i1. i di t u t ole del 
11 c e o n o m il ta lana [x-r tei 
o r lz . /a -e gol» io e c h e 

d^ik l i n i z i a t a d mi i-di 
D o » e! che fu i m o laro 
i n e a m o de c o t t M o n t e d 
*>i e nt I n i n o m b - c 1)" - tut 
to >i s^ > if o e? u n elio 
\ a ilio a i 22 l >l le U71 l 
tua zo n J s o l o s it. CON t Ila 
t <lu un t p o l l j non c o l i 
bo i n o i n i v o l u t i m e n t i 
on l i a e Oznl v o U Cf fls 

h i i me vi v n > e in d scus 
o e g i le o d Caso t pi 

i o \ le In clil <\u o do in*. 
i o n i 1- \ I già o 1 r 

> / - n h - r i p - 1 , u n n fu 
C-c is t--e g z-ni dop, 

Rinviata 
la scelta 

per la TV 
a colori 

Il nini t r r o de l e Post/» h a 
det m i t o flutto di mete il 
legioni lo n o t u l e d Uuso 
m a i "celi d i H A „ o n / \ Italia r 
sci ondo le q u i l l 11 Goni. «Ilo 
s u p c r i o r e t e t n i t o d"l * T e i 
c o m u n i cu/ Ioni si s*uebbe dt 
f i t t o ina. p ronunc t to i ra 
vo ic del s s t e r n i P M i t e d e 
sco occ iden t i e i per a TV a 
co o n it il ma. 

Li, decLblone de l Cons K o 
su)>t o i e \ m c o l a n t e per 11 
m i n i s t e r o dello Po-,te ma non 
por il CIPE Comi t ' i to I n t e r 
m in i s t e r i ilo j>er l i piotfiflm 
m a / i o n e econom ea cui spot 
tei\ c o m u n q u e la s(olUi de 
f nltlv-ì av rebbe d o v u t o av 
\ e n io o^z «• o \od i 

L*i p r e v i s t i n u n i o n * o s a 
t i pe rò s p o s t a t a < di m i 
n c iorn l poi p< m e t t e i e 
n ' o i m i n o nuove no te d 

i ^ e i v i — TI l a b o i a t o n del -x 
RAI d1 T o i l n o t d « t I s t i t u t o 
supe toro < Cal i eo F e r r a r s > 
il t e p'-ove a n c h e del s s t* 
m i f a lano I S ^ Ind ca 
to d a pa'-to <.\e la s t a m p a 
omo a l t e r n i l l v n a Sisto 

m j i t t m l m e n t ' ' n d i s c u o i o 
ne PAI a p p u n t o ed 11 

f inno e S I C \ M > ma c h e 
ì • i la mol to si in A 

P M P r o p r e t o r e do s i s t ema 
I S \ sono lo i / e n d e INDI' 
S I T e SI I M A R I e qua l 
n u i n o commlss lona*o e prò 
\ e il C e n t r o I T « colo-M del 
C\R pres. n I-.* I ito e l e t t ro 
n ( o n a / o i T i e G ì eo P e r 
ra ls di l o r io 

a t t ' v l tA t e r r ò - st ca e d ina 
m i t a r d a n t e A a i«.a zzare 
la s t r a t e g a de i l a t e n s o n e e 
s t a t o t u t t a v i a t e a t r o d u n n 
s o m m a di fat t c h e o nd 
c a n o « c o m e zona co *o non 
m a r i n a l e de a \<\ e t à d 
formo e ( o i t n u l i d n / a 
tlvo no e qua si e sv i luppa 
to n I t i A n o c i u l t mi a n n i 
] t e n t a t vo eve"s vo > Ricor 

d a n propofi ' o c h e solo t r a 
il rq ed p r ' m 1 mesi de l 7^ 
ne a r e s o n e p e m o n t e s e s 
s o n o r eg i s t r a t i c e n t na a di 
e p h o d d i violenza fa.se s t a 
con nssties onl e p r o v o c a / o 
n d a v a n t i a s t u o e e fabb 1 
che a t t e n t a t i a e sedi d e m o 
e a t c h e eco s i d o n u r c " 1 

uo o a v u t o d a co*"- perso 
naffsfi le p an eve"b \ \ e 
n u t i «Ila - i ba l t a con le re 
c e n t i i n d a ? n jr udì? a r i e a 
or t ran ?IAÙ one d c a m p p i 
" a m 1 t a r l e s s e n / a d t -a f 
fico e i m b o s c a m e n t o d a " m 

La re a z i o n e a s s u m e x^ « 
a n a l ' s i n% a t e d a d e e ne e 
dee ne d C o m u n sul le c a u s e 
soc a e c o n o m c h e poi t che 
c u l t u r i 1 c h e fa-vor s c o r o 
s o - s e r e d1 a t t v i ta fasc is te e 
p a r a f a s e l e Si d e n u n c i a n o 
le c a r e n a " de l la scuo a , per 
a sua I m p r e p a r a z i o n e « n 

senso a n t fasc is ta ed 1 con 
t e n u t o d mol t i 1 bri d i tes to 
ff squl bri soc a l I fono 
meno de 1 Imm srra^ o n e c h e 
h a c a r a t t e r i z z a t o « l o svilup
po d i s t o r t o e c o n t r a d d i t t o r i o 
de l P i e m o n t e n e s l l u l t m 
ven t i a n n i » « Il f e n o m e n o 
neofasc i s t a — c o n c l u d e quin
di su q u e s t o a s p e t t o la c o m 
m i s s o n e — ogeri a f f o n d a le 
sue r ad e1 nel a cribl g r a v e 
c h e 11 Paese a t t - a v e r s a essa 
è a u n t e m p o cr i s i de l le 
s t r u t t u r e e c o n o m i c h e , soc al1 

e i s t ' t u z ' ona l l del Paese e r s i 
m o r a e e idea e d i u n a so 
c i e t a g u n t a a d un p u n t o t a 
le de l l a s u a c resc i ta d a r lchie 
d e r e p ro fonde t r a s f o r m a z ' o n i 
s t r u t t u r a l i p e n a U r i c a d e r e a 
1 velli a r r e t r a t i d" sv luppo 
e1 vile » 

Sul e cause più p r o p r i a m e n 
t e po l i t i che dal l ' n o h i e s t a 
e m e r s e 11 r u o o de l MSI 
« c a r a t t e r e s n t o m a t ' c o e 
p r e o c c u p a n t e — d ice la re la 
? lone — a s s u m o n o c o s t a n t 
c o l l e g a m e n t i r i levac i t r a 1 
prota-sronist d i ep isodi d i v o 
lenza, f a sc i s t a j?ravl e m e n o 
ST-avl e 11 Mov m e n t o soc a le 
tal a n o S e n z a ques to lega 

m e e senza q u e s t a c o p e r t u r a 
pò t ca n o n s a r e b b e r o s t a t i 
possibi l i la coo rd lnaz o n e la 
r e t e d i compi c i t a n e c e s s a r i e 
1 mezzi finanziari e KI1 s t r u 
m e n t ' t ecnic i i nd i spensab i l i a 
c o m p i e r e le var e v olenze e 

I p rovocaz ion i r e g i s t r a t e nel a 
resrion* » Si d e n u n c e i n o l t r e 
« il r i t a r d o » ne lo sciofrlimen 
to di o rgan izzaz ion i evers ive 

i c o m e « O r d i n e n u o v o » e « a 
f i e l e m e n t i d i i n c e r t e z z a e 
di insuff d e n t e va lu t az ione 
del per lco 'o » c h e h a c o n s e n 
t i t o 1 b e r t a di a z i o n e a g rupp i 
e v e r s vi n a t i e v i s su t fuori 
de l a leirge per a n n p r i m a 
di e s se re colp i t 

Cos\ v e n e r e s p i n t a la t eo 
r ' a degl i «oppost i e s t r e m a m i » 
« p e r c h è d e s t i n a t i — si a f fe r 
m a — a d a t t e n u a r e la vlgi 
l anza a fa l sa re il g iudiz io 
s to r i co e ad n t r o d u r r e u n ci 
n co a t t e g g i a m e n t o poi t lco 
già f a t a l e a l ' a d e m o c r a z a i ta 
1 anfl secondo il qua e hi pò 
f o b b e c o n s e n t r e c h e tri 
e s t r e m i s t i M c o m b a t t a n o ed 
e idano fra di o-o 

V e n e pu re d e n u n c U o a s 
sum* ndo 'Hc rev -an te d o c a 
m e n t a n o n e forn ta d a a se 
zione t o r ine se d i « \ 1 ig s t r a 
t i r a d e m o c r a t i c i > che au 

I a i g o m e n t o ha s c r u t o un i 
t e -o vo iume i p reoccupan te 
d v i - o t r a fa ti d \ o t n / a 

I e di p r o v o c u z o i u la t s t a ac 
c a d u t i e quel l i pe hc^ru P 
n a m e n t e , n o n c h é a t o n t r a d 
d z. o n e « f r a a qu m a d 
eo pevo l - eonONCtu i e con 
d a n n a t e que 1 eh sono h a 
t a s c u r u e l i c l i v a m c n l t 
a la K Ustlz a Cosi ^ e n „ o n o 
r levat i « a p p o - ->otui \ 
ne u à cr m na t a p ) t e i e 
e - m i n a tà c o m u n e <_ i pt 
i co o v i -.LI m e n i i z^az o ic d 
q i o U m i da jxi le d e h 

p ìsv^u*1 d sei, i o w i s v 
nei c o n t r o i t dei lo Sta^o e 

i d le sue si t u / on 
l La c o m m sv» one cottol n*\ 
. pe a t -o i_o ne p ob om de 

>rd l e p u o b co vadano af 
[ on a beeondo c o ^ e e t t i t 
metexi c o n l o r i m a o hp - o 

| dei a Cast tuz on r t c i m » 
le un i i lo m i de e )d •. t a 

I bo Tt so to 1 1H->C hine cine 1 
ciani nti ed n *.̂  az on de a 

I ei;i> a / o n e v ^<-nic p b 

i - a d a io me u , v e i le d a 
u n i c o n c e / oli? -.la uà e mt o 
ì t ^ " a V e n e p a o i 
vend c i t o che p ec se a t t - bu 

I z on n ni I U - a d ) d ne 
I p u b b co s i n o d c e e n t - i t a 
I C o m u n a e P - o w n c c e a f 
I R e ^ on 
I U re v o n e s eh ude so 
[ o n e a n d o come a m p a p i 
| ee paz o n i n d a < n c a 
I p i ve d t e s tuz on oc \ 
I o de e fo-z n d m o c - i t c h c -><. 
I seni a s t r a d a d i -.e„:u e p -
I t r o n t e g g i -e e v o - s o i e f ist 

s ta qu la d< a n z,i i \ i e 
I do a v e a r z a d e m o c - a < \ t 

d i n a s t i Vendono tu i\ i 
a v a n z a t e p-^c se p o » o d 

, n te ven to rie^ o - ^ i n do o 
I s i o p r tr un l e - m o ndl zzo 

pò t co in t f i se s i 
I « In p - mo u o ; o — con 

t ude a e az o n e — occo -
c h e k,ovc no face a av~ e a 

, t u t t e e fo-?e d poi z a e ci 
j s cu czu i un fe rmo nd / o 

pò it co a n t l i ^ c s ta e che a t 
tu con uc<- i z i a r fo-tna 
d*1 serv z set, e t a « fo-m i 

i del a leg^'e Sce b i eh t con 
[ s«n ta di co p -e i p o ov. « cW 

fis< s u o e e u a n t s a z o n 
1 fase s te d qua ls a s pò 

1 Ezio Rondolini 

Chiesto confronto 
urgente con il 
governo sulla 

edilizia pubblica 
L a «-etrrrtorla d e l l i Te 

de a / o i e C O I L G I S ! i IL 
h a sol celi i to un c o i 
Tronto u ic m i v > n j i p f -
c h i a r i r e la v o l o n i à d e KO 
\ e r n o > sul e r i ch i e s t e i 
vanzri e d a m o v i m e n t o 
s i n d a c a l e in o r d i n e al r 
f n a n z i a m e n t o de l prò 
g r a m m a d edi l izia p u b 
b Ica le i ti o n n o 1173 "7 
e al p r o v v t d i m e n t o pe r 11 
nspninno casa 

G rea k recont i dee s o 
ni a s s u n t o da l Cons glio 
de m nLstri su i d u e a r g o 
m e n t i la F c d c r a z o i e 
CGIL-CISl u n . osserva i 
u n suo c o m u n ' e a t o « Non 
s o n o s t a t e d i t e r i sposte 
al lo r i ch i e s t e sull mdt f for i 
b 11 di i m p e / n m nodi i 
u d i e t t i v n f n inz ime ì 
to d e e o p e i c pubb] ehe 
jvT \ 1 iizi<Ue e a f i m / a 
m e n t o de k opi io u f -\ 
s t ru t u ra i e in* d i z i o n e fo 
rcs taz one ecc 1 d a esegui 
re d a n i r t e de l e Rez lon l 

I s ind i cn t c o m u n q u e iriu 
d i c a n o -ui c ip iz o m positi 

v a d e l i n t e r o p m o d i risii i 
t u r a z i o n e del l mte**vento p u b 
bltco > a d i ch i a i i t i d spo 
n ' b ' tà srovernfl ' 'ha i a 
i d o z i o n e d m o c ^ d u e d u -
g c n z i « p e r d u e e s e t J / o 

ne e rea . v i z l o n c \] p - o 
r i m i n d odi / a p ibb 
c i Cio m c h e se sono 
s t i l e i s iti. n sospeso 
ques t i on i qua 1 il ruolo de l 
CER (Cenc io Td izio Re 
s de u i a ( i d a v a n t i a l l a 
p r o c r a m m a z l o n c ed a l l a 
ges t ione degl i i n t e r v e n t i 
pe r l a t t u i z i o n e del le leg 
*'i 8rt5 M i " noiu he la rea 
] / d i z i o n e del la f n a n z l a r i a 
pubb ca c o m e s i l imonio 
d r u o l t a n d d i s t i bu 
z ì i » a u t o n o m a dei mezzi 
f n inz i r i A t i c f n e -
r ev i la no ta s n d a c i e — 
s r ^ n d e m e o - i più u r „ e n 
to m m e d i a t i a p p r o v a z i o 
io de d segno d i legge in 

corso d i e s a m e a l l a Carne 
i i 1> - r i ine o de a ri 
f j r ina d< la casa 

Inf ne soffe m a n d o s su 
piov\i_dHTK n to pei il ri 
spanti off-sfi GGIL-CISLr 
U H aff< ì m m o th^* lo stos 
so < n o n pa re a s . so lu t imen 
te col oga to a<il n t e r v e n t 
dT rc\ izzTte ne ' a m b i t o 
de < i n s denzf ^ubbl ohe e 
i «^ so__et e il p i n i di 
ed li^ia e o n o m ca e popò 
Hire m i o i t tos to s e m b r a 
d "ej i t,0 t e n e r e tr 
q u o d cTse z\\ co 

i i te 

Critiche nella PS dopo i l « vertice » governativo 

LE PROPOSTE DI GU9 
NON RISOLVONO I PROBLEMI 

VERI DELLA POLIZIA 
Si parla di un corpo « non più militare, ma nemmeno civile »- che 
cosa vuol dire ? - Delusione fra gli agenti per il « no » al sindacato 
Iniziative della Federazione CGIL, CISL e UIL contro la repressione 

Lo s t a t o d cr -. del i jo 
L a e e n su t ecs, u ( 

d a fldaUa-c per n c t t e r i n 
* r a d o di ! -on te„ . , t r e con i 
cesso la c rescen te t m m 
ta e 1 at xero fascis ta a or 
d ne democ-T t r*o cont nu m o 

d ossero a t t o r i n p<j 
lem che e de d b i t t i t o poli t ico 
F r a 1 p r o b ( mi a p f ron ta a 
recen te vci t t e gove-nnl 
\ o a g i - o r r i i o omo e no to 
i a p-oss im i se " m a n a d u e 
n p a r t e o a * ' ' 1 -e a n o d i do 

' ìn l -e lo sta o criundico del 
a P •=> e d r t t o d 

r y i l a s nd -tealo i^i il p i son i 
le \ n un q i i d r o p u z<> 
no-a e d - s t - u t t u r a z one e d 
u o i d n m ^ n l o del coi pò 

I c o n t M ' ri i \ pa t t V 
so t e i z o n o 1 „ o \ e m o Moro 
non sono ^t* s j p e - a t u* 

u a ina io 1 i-a ^u q IP^ 
p u n ì T p i a r e I m ^ r o b a b e I 
socia s ou r b a d e n d o a 
ncLess t a e [ u r g e n z a d g un 
L.ore i H e 1 7/1/ one de o 
n t e i o e o-po d x 7 \ e a 

•- concsc mon o dei d i t s n 

d ">< nd n en D n 
it HCl I H 

n i d 

dacrì I 
no i 

uppos z i ^ de 
< a a e ai e ( v u j a n i i 
pe r i en i a m b o i o b i n f 
non p ie*nuJ ica <" la s o u / i o 
ne n*. 4 i i o d i -HS \ 1 j u 

1̂ .1 * / o i di fc f. 
DC P R I is - a t i d i Ou 
a p p a t COTIUI ^u a i i ) „ J - i 
e e lus va i pa i t ico la " v 
quan t i v, l a id i <: t i > £ u 
r d co che s m e eie d a - e i 
a pò ? n bc o n d o t\ i n 
s e - v è v a < - u i j . o r n a e de 
noid — ov don « n i t e i 
n o d ) ni i i x 
i < d i n i i K i I c a •-
s o l o si u e not 

i i b ^e i t n 
i t h ] om n on d 
ei noi na e d » < e ) 

Gu IM pò za de a Rcp *> 
b e a ita inna un co pò a ì 
ìrd] a n ' o par u a a < f >f 

ma In (l(o< r-n ( r p i 
apu i. della fot u p i 7'> a r 

J n <o* a ar JÌ i i dr'ìn ^ta o 
tri saluto prr a te} te d pò 
i a d pr! dt dal > n età 

de 1 lutei io 
Per s ] pj,are 

— qut 

se i o d quo 

LA VERTENZA PER L'UNIVERSITÀ' APERTA DAI SINDACATI 

La programmazione è condizione 
di un reale diritto allo studio 

Le attuali forme di presalario, secondo la CGIL-CISL-UIL, hanno contribuito alla dequa
lificazione degli studi - Passare ad un sistema di prestazioni di servizi - I nuovi inse
diamenti - Proposti piani pluriennali di sviluppo per l'edilizia e la ricerca scientifica 

H d r i t t o a o s t u d i o e »a 
p r o g r a m m a / oru occj-oano tu 
RO s p a i l o n c l K v e r t e n z a per 

unlvers ta a p e r t a i s c o r s i 
s e t t i m a n a da l a T e d e r a i one 
s ndaca l e u n l t a r a d i ! s nda 
ca t l scuo a c o i l e d e r a I d a 
CNU e d-\l C I S ^ P U N I 

U n a poi t ca del d i r i t t o a 
10 i t u d o — secondo s l n d a 
ca t l — p r e s u p p o n e a - i fo rma 
c o T i p e s s U a del le s . ^ u t t u r e e 
dei m e t o d e d u c U l v con In 
te rven l i a p a r t i - e da l a scuo 
la dell obb IRÒ a quel a se 
c o n d a r a c h e c a - o n t scano la 
r imoz ione de? l a t t u i l i m e c 
c a n s m clabslstl d se e l i o n e 

P e r li d i r i t t o a l lo s t u d o 
ne? l l a t ene i o n o s t a n z a t l 
a n n u a l m e n t e 95 m 1 a rd i (12 
mi 1 a r d i come con t i b u t o p r 
11 ( u n ^ ' o n a m e n t o del le O o e r e 
u n i v e r s i t a r i e e 83 mi l i a rd i per 
gli assestili di s tud o) Ne 
1 a n n o a c c a d e m i c o 73 74 so 
no s ta t i quas i d u e c e n t o m i i t 
gli s t u d e n t i che h a n n o usu 
f ru i to del p r e sa l a r l o c 'oè 
u n q u a r t o de l la popo la / one 
s t u d e n t e s c a u n U e r s ' t a r l a 

Le a t t u a forme d c " 0 £ i 
z lone secondo ' s ndaca t l 
h a n n o n o t e v o l m e n t e con* I 
bu to T a d r q n f I I / O I P rk 
^ 1 s vid r i \ n i ( ndo \ -.en 
te s m o de s o \ a n II Tero 
n e n o e l a \ o r o ì ic lu d i 
grave 1 t a r d o S T ne n u i 
m e n l o di ^ i s s i k n d i i t r l e 

Alberto 

Giovannini 

condannato per 

diffamazione 

deila CG'L 

]^a pi 1 n a Sez 01 ^ |x i\d 
d^ 11 bunal< d Hom i 
p es d e n t e Ba t tir n PM 
Occorsi h » ci eh a r i i col 
pc volo del r>\t d d If t n i 
z o n e i;T-:riVHti a m //n 
s t a m p a ne c o i f r o t n d i 
C G U di suo se^re a r i ^ 
n e r i e l u i n o I mi i e ti 
«.uo d ì JH i e D mo i o C i 

o \ dii ttc i^ ro \x n »b e d< 
(tinnitile d Ita ui <\\ i i o (_ o 
v a n i ni e >nd in i \ ìd i o \ \ 
u n m U n d * n n ! i r 
al i s^rc ni n o de d i i n i 
pa i n i b i t o d^ e p"^< )) n 
cos n i ed i i p jbl> i o n e 
del la senU n / \ K SU p< P 

L I d^r on <W ] h in 
s ei w ' Td i TI ! < o 
pubb n o d i ( < Ì \a diti 

a 1 " 8 n \ n b r ^ f)~< 
P** n i 

t 

d a cune O p e r e come quel le 
d R o m a e di Tor n o s 'a 
ne acc r ed t a m e n t o de e som 
nu a sbe^na t e d il m i n i s t e r o 
de i P u b b Ica I s t ruz ione II 
n u m e r o del post l e t to d lspo 
n b no t re è d srran un 
«a n r e i ore i n u m e r o de 
£ -. tudent t h e usuf ru sco 
i o do p-c a a i o t m e n o de 
20 de-< (fuori s e d o ) An 
che 1 s e r v i l o m e n s a è de 
t u t t o s u f f i c i e n t e 

Fcco pe rchè ne] r ecen t e 
i n c o n t r o m n i s t e r i a e 1 s inda 
ta*i h a n n o p r o s p e t t a t o a ne 
c c s s t i di s u p e r a r e la f o r r r u 
la del las-sosno di n ' ud lo ed 
h a n n o c h ^ e ^ o '1 passagg io a 
un s i s t e m a di p re s t az onl d 
M* vl/1 

Per q u a n t o r i g u a r d a pò1 a 
c o s t i t u ì one d i nuove un lver 
s t i e i r o-j ian 'zzaz one d' 
que 1 o es s t en t i — secondo 1 
* n d a c a t l confedera l i — esse 
d e v o n o essere funz onal i a la 
d o m a n d a di r icorca scient i 
fica d ' q u f l i f c i 7 o n e profes 
s on » o e di p r o d u ^ o n e cui 
tu'-a e nei q u a d r o d i u n a 
p - o . . r a m m a z l o n e un ve r s i t a r a 
naz iona l e e de profr ramm' 
t e r o n a l l di sv i ' uppo 

o ed e oropos ie s n d a c a 
e i e d o n o p a n p u i ' e n 

n i d v upoo n m t e - f l 
di ' d / o. di r ioeica di or 
>MI c c i b o at da . . o**jt 
l i d srest o n e d e e 1 a t e n e n 
ì i i o " o i f> ii ev s on d n 
n p n e n t o de a popol iz one 
i d e n ' n i-\ t. d T p 11 d 
s u n n o r o s o n i con una 

o i i m iz one oi T un tn 
r i i l d i r e R r ' d i oca Z 
/ z o t dt t* n^prì i m e n i n 
ci io o q id o di p ' n ^ i a n m a 
z one f i •• 'ol le e ••|r ito 
del * pi r r r " a z one s p o n t a 
r i n i i d n in r fu o 
t i ^ i n n l t \ i h e o non 
!»i n i i Dei to en m n to 
ri \ i o o ne m c e n t i n n o 
( 11 l !<•( os en 

Pr" (| IH to 1 -. le] i { n 
t z z i z o t o d o K 1 ised i m e n 

d i i r lì^nn i co 
• • / n e d n n\ì in ei 

t t d i t e r r t 
o i h m o i*< i n n o n d o d 

n i i tos lo s i n e 
C i f io i I n I t r n r un 

o i r os b t \ d uso 
( i o de f at - e z / i t u t 

<" I r ri da t i ' e e < LI 
!ir< n K -e i ont i 

onn r li i r n r d 

b c t t vo di non facile reni z 
z a / i o n e p u ò concre t a r s i solo 
sul t e r r e n o del la p r o g r a m m a 
zione u n i v e r s i t a r i a sia con 
la ist t u r i o n e di nuove sed 
c h e a»>sorbano la press ione 
oggi e se r c i t a t a da l l emijrntz, o 
ne s tuden tesca verso a l eno 
di mngRlorl d i m e n s i o n i s i 
con la r i o r i ; a n i z z v i o n e d 
p a r t l m e n t a e dell un lve r s t a 
Q u e s t e nuove s t r u t t u - e pò 
ti ebbe ro agevol i re e spe r i enze 
aggrega t ive flessibili e Tun 
zionali clie r c p o n d a n o ai e 
es igenze d») t e r r i t o r i o 

La Federaz ione CGIL-CISL 
U I L e i s indaca t i con fede ra 
11 r lbad scono c h e 1 appi e t 
zlone del a legge 766 su a 
ihtl tu? o n e di nuove sedi un 
vers i t a r l e non p u ò reajiz/ai 
si che in un p lano d prr 
g r a m m a / i o n e u n i v e r s i t à a \ 
ta le scopo i s n d a c a t l hd i 
n o sol lec i ta to un incon t ro con 
il m i n i s t r o del la P I 

S e c o n d o le confede -a / lon i 
ogni ipotesi di In te rven to e 
gis la t lvo n r e l i / i o n e a s i t u i 
aloni speci f iche dovrà col o 
cars i n un q u a d r o c o m p l e s 
sivo di p 'XJgrammazione e 
r io rgan izzare even tua l i s*ru 
t u v e preesis ten* r e n d e n d o e 
funz ioni l i al e inee regional i 

di s v i u p p o e p r e \ o d e n 
d o unn ( o p e r t u ^ n a n z i1* \ 
a d e g u a *\ 

Ogni m e i vento h _ s a v 
deve pei a u t o r en ì \ e ì 
u n a pò es - e n e r i e cli< U n 
ga fcrm ^ ' u r pun* 
a r t co a7 o n e l e ^ o i a l * 1 de e 
u n i v e i s a ccn a mono un i e 
neo pt*r re^ioi e p - e \ sione 
d un p ano 1 nanz a r o a 
d e g u a t o def n zione di d mon 
hioni o t t i m i ì per l u n v e i v 
ta < rn d ec mi a t \ n t c n 
quom i s a^cn i m p a pc s 
s b l a n 1 t ni n u i ; o i 
dogi s i t u * di 1 n t r o d u z o 
ne de H rcan z? iz one d pa*" 
t imentH< a i i a j o g i m e n t e a l a 
•"L^o i * u \ i del un vo'-s 
i d< 1 a C i l a b a p ev s o i e 

d o uan di ^P^\ one he en 
K^n > con to (k e va - \z oru 

e veni t e nel t r _ r e ^ i 
" d t h e i n t e - n o di u ì or 
s d t ( h e t o i n u n q u o n< n 
p e s u i d t h n o u s t i t o t u r i 
d co un t i- o d d o i c n t e 
non d o u i pi< v s r ne d u i 
n u m e o a d e ^ u i t o d con ra 
s i per e nuo ' .c sed con 
a<cos>o i ìche a t to ari de 
LI IS. ( t, I d r n il t/H ne 
e < n f e o d d i a 

Dal Movimento per un'informazione democratica 

Documentata denuncia 
dei falsi della RAI-TV 
in appoggio alla DC 

l i v o - i t o I ISO 1 
1 

\ or s t i r l o 
d Uve e 

i p 
d 

fìn 
1 ( c • 

SO \ 
d o H 

sto o o s incfnl s 
o 100 T o il r'a 
?i r p/1 o ! i n ' 
de a ( ( ti n ( eu a > 

I s gr 11"< e ie 
CCU e on n i io C • 
p r o p o n e qu^ i i i n ? s 
a ro i< a c!^-" i 
i e q i c i l ' n i p i 
bei i ci »ro \ i " c o i 

ni zo 1 i \ i \ d 
d frani i f " o i u it< n i i 
s" o a d pos / i d i " i 
st z i * Ut i i d i no H iz i 
ne n o pos « sso 

1 Ti bu i i h i p 
1 i t M U ) 

in d 
S( in a 

a 

i n i 

io 

i p p i o f o 1 
d t \ ^nz e d b i l l 
1*. e •ar '1 i I i d <> i I 

i"- onev "> e d ibb n i » c i 
1 ir o d qua i f a e i < r y 
I i lo 11 C ni i ile d Ha a < > o 
la CGU c o i i o n i m " 
i on h i m i in i o i i I i d i 
s i r **e ! T •- i de la | 
OOTT ("» t a l i p i g i t i h i i 
da ivo'-a or 

d (I li 
O i ns d a n o r l o un v-" 

s i o d u o r >si tu i ~ 
o d i i — un 

( i -« n i r v p n d i \ 
t i s c n l e io d d a l t < ho e 
loi i it \ e i he ev t in se ja 

i IC k f V H U " l s i t 
e u i i ( ho e ( i nt 

< o ( h i i, u à it se \ nvece 
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La vicenda d i Franco Serantini 

Vita e morte 
di un sovversivo 
Nel libro di Corrado Stajano la commossa ri
costruzione di un «caso» che l'opinione 
pubblica democratica ha voluto tenere aperto 

L 

Le prospettive della ricerca scientifica in Italia / 4 

LA SCIENZA MESSA IN CASTIG 
Le forze dominanti hanno continuato a contare sulla vecchia cultura e sull'oscurantismo per ostacolare la diffusione del pensiero scien

t i f ico - Una società « che sfrutta le conquiste della scienza e della tecnica ma non vuole rinunciare a coltivare i semi dell'ignoranza » 

Il grave distacco dai paesi più sviluppati - Centinaia di miliardi per l'importazione di brevetti - I giudizi dei professori Ritossa e SsMeri 

Non sarebbe imitilo una 
ricerca su un termine ci>m<? 
quello <U .sovversivo che og-
RI e un po' (leMieto, ma mica 
tanto' sarebbe una ricerca 
classica che può percorrere 
quaM tutta la s tona dell'Ita
lia unitaria, attraverso i 
giornali, le fonti di polizia, 
gli atti parlamentari. Nel 
sovversivo si è sempre iden
tificata e racchiusa tutta la 
paura del nuovo della clas
se dirigente, la sua avversio
ne per quei partiti che si 
opponevano ai suo ordine, 
alla sua proprietà, al suo 
braccio esecutivo: sovversi
vo, via via nei decenni, il 
repubblicano, il socialista, 
l 'anarchico, il comunista, 
l'antifascista, il bracciante 
che occupa una terra incol
ta, l'operaio che fa sciopero. 
E per cogliere gli echi de
moniaci che il termine su; 
scitava ci vorrebbe magari 
un letterato e uno psicologo 
accanto al giurista e allo 
storico. Ha fatto bene in 
ogni modo Corrado Stajano 
a dare alla sua commossa 
ricostruzione della vita e 
della morte dell 'anarchico 
Franco Serantini questa in
testazione: Il sovversivo (Ei
naudi, pp. 174, L. 1.400). 
Più classicamente « sovver
sivo » di lui, per come 6 sta
to accolto nella società e per 
come è stato liquidato, è 
difficile trovarne uno. Giu
stamente l'autore osserva che 
la sua s tona • sembra ai li
miti dell'invenzione settaria, 
piena com'è di miseria, di 
violenza classista, d'ingiu
stizia • . 

C e nella detìni/ione di 
sovversivo per quanto riguar
da questo ragazzo di ven
t a n n i massacrato di botte 
dai poliziotti a Pisa, su un 
Lungarno, nella tragica se
ra del 5 maggio 1972 e poi 
lasciato spegnersi con le os
sa rotte e la testa doloran
te in una celta (tinche muo
re la mattina del 7, in sala 
operatoria) il richiamo al 
destino emblematico del re
spinto, dell'escluso, della vit
t ima predestinata. E' un fi
glio di nessuno, non una ma 
due o tre volte (come suo
nava quel vecchio canto anar
chico che si cantava da par
tigiani in montagna: « Figli 
di nessuno, sempre laceri 
noi Siam, ci disprezza ognu
no... ». Il bambino è allevato 
in un brefotrofio di Caglia
ri, poi affidato a una fami
glia di gente povera, e di
sgraziata, della Sicilia. Dai 
bassi di Campobello di Li
cata torna all'istituto del 
Buon Pastore di Cagliari o 
di qui — visto che, dice la 
sentenza del giudice tutela
re, ha « assoluta carenza af
fettiva » — è spedito in un 
riformatorio di Pisa, casa di 
rieducazione nella quale, 
come ci mostra via via Staja
no, gli clementi rieducativi 
sono dati dal solo fatto che 
il ragazzo può uscirne, cono
scere coetanei « l iber i» , \ i -
verc l'aria e la passione del 
'68. Intelligente, riservato, 
con scatti di ribellione e di 
profonda chiusura in se, 
questo < refrattario » che 
pare un personaggio di Ju-
Ics Valli», se si salva dalla 
delinquenza lo deve, certo, 
alla sua natura non violen
ta ma soprattutto alla pas
sione per la politica che in 
quegli anni, dopo il maggio 
francese, « con i giovani di 
Pisa ha incendiato anche 
lui ». 

Introducendo il lettore 
nella realtà politica e so
ciale di Pisa, accompagnan
do il suo eroe attraverso le 
tappe dell 'apprendistato di 
«sovversivo», lo sforzo del 
biografo riesce a darci mo
tivi di riflessione se non più 
pacati I poiché questa è una 
storia clic si continua a se
guire con l'animo colmo di 
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pietà, di rabbia, di orrore) ', 
eerto più generalizzabili. ] 
L'inquieto viaggio di Seran
tini tra le formazioni giova- i 
nili di sinistra (egli le ha I 
percorse tutte, come le vi- , 
sitasse) approda, si direbbe 
essenzialmente sulla base eli 
un'insoddisfazione « comu- i 
nitaria », di un soprassalto I 
di negazione individualisti
ca più che su quella di una 
convinzione ideologica, alla 

i scelta dell 'anarchismo. Ci so-
| no i quaderni su cui egli 
i stende appunti di lettura di 
! Kropotkin, di Cancro, di Ma-

latesta. • L'anarchia unica l 
alternativa »? Cosi pare cre
dere il giovane, ma Staja
no sottolinea piuttosto la 
passione di protesta, di in-

] tervento, che sta sotto una 
• certa convinzione politica 
' elementare, un certo orgo-
] glio di avere trovato il grup

po « più intransigente di 
lutti », e insieme l'essere an-

I tifascista con naturalezza del 
! Serantini. E in una manife

stazione contro il fascismo 
I perderà infatti la vita. Quan-
I do uscirà di cella sorretto 

da due guardie per essere 
interrogato dal magistrato, 

J Serantini imputato risponde 
\ alla domanda « per quale 

ragione si era recato ieri se
ra nel luogo della città do
ve si verificarono i tumulti » 
con molta semplicità: « Ci 
andai perché ci si crede ». 
E ad altra domanda: « Ci an
dai come cane sciolto ». 

Bisogna, però, stare atten
ti a non indulgere in una 
rappresentazione che può 

1 condurre a una esultazione 
j romantica di • antitesi », per-
| che la vita e la morte di Se-
I rantini hanno da ricordarci 
i qualcosa che è più impor-
1 tante e ben reale, ben prc-
| sente. Se n'è accorto lo stes-
1 so autore che quando aflron-
' ta nei serrati paragrafi lina-
I li la tragedia vera e propria, 
i abbandona qualche compia-
I cenza di stile, di rappresen-
I tazione « tipologica » sulla 
I società, su Pisa, sulla lotta 
\ politica (compiacenza in cui 

si annidano probabilmente 
anche inesattezze e qualche 
faciloneria di giudizio). Si 
tratta, in sostanza, di questo: 
che nella stret ta provocata 
dalla dinamica della violen
za, dell 'arresto, dei verbali, 

j degli interrogatori, lino al 
j « trasporto del defunto », al-
! l 'istruttoria sulla sua morte, 

emergono i motivi stessi che 
| stanno alla base della ten-
j sione e della lotta più aiti-
, pia di tutti questi anni. C'è 
1 la « macchina » che si mot-
1 te in moto, per nascondere, 
! oscurale, «archiviare», ma 
j c'è immediatamente una ri-
I sposta che è insieme rispu-
] sta morale e politica, rispo

sta sociale e persino rispo-
I sta giuridica. C'è — bisogna 
I usare questa parola grossa 

perchè la cronaca stessa del-
1 la ricostruzione la richiede 
1 — la coscienza democratica 
i che risponde, replica, prò-
l testa, chiede giustizia, ria-
I pre quello che si è voluto 

chiudere, mobilita. Direi che 
, questa risposta mobilita ap

punto uno schieramento che 
\ e quello che sempre trovia-
ì mo alla fonte dell'antifasci-
( smo. La coscienza democra

tica chiede alle istituzioni 
comportamenti e « un più ci
vile metodo di governo », per 
esprimerci con le parole del 
celebre articolo del compa
gno Terracini, che si concre
tizzino in « una riforma ra
dicale dei corpi separali del
lo Stato ». 

Questo discorso di lunga 
lena è qui sorretto dall'emo
zione ma non solo da questa. 
E' dato riscontrare il corag
gio civile di questo o quel 
testimone, la fermezza di un 
giudice che non ha paura 
di porsi contro un « supe
riore », la crisi intima di 
un commissario di PS, che 
dà le dimissioni dalla poli
zia. Sono la trama di un 
tessuto democratico che ó 
poi quello di una città co
me Pisa, del suo movi
mento operaio, delle tradi
zioni che l'hanno l'ormato, 
dei suoi partiti di classe e 
della sua amministrazione. 
Il fascicolo Serantini non è 
chiuso. insomma, perche 
l'opinione pubblica demo-

i i cratica l'ha tenuto aperto. 
I « Giustizia non è stata fatta 
i — può concludere Stajano 
1 ' consegnando questo suo 
\ ' "dossier" umano prima che 
. , giudiziario — ma fuori dei 

| tribunali, eoo la forza di una 
| cultura nuova che sta na

scendo alle radici della so-
1 cietà e sta seminando i suoi 
I granelli contro una politica 
| arcaica che esprime la re-

, , pressione. . la coscienza pò-
1 I polare ha giudicato ». E' 
! i una morale ancora troppo 

I generica Diciamo qualcosa 
| di più. Non basta un giudi-

S zio di opinione. Il fascici»-
| l lo. se deve riuscire a fare 

pienamente luce sulle re-
I I sponsabilità materiali della 
I i morte del ragazzo « Tiglio di 

nessuno » dose anche conte-
I ' nere un insegnamento che 

I salga a bloccare la limami-
' '• ca di quella Udienza 

Un indice signìjtcatiro del 
profondo distacco tra la ri
cerca scientifica italiana e le 
esigenze del settore produt
tivo ci viene dall'andamento 
del « deficit della bilancio dei 
pagamenti tecnologici > m 
questi ultimi dieci ormi. 11 
soldo negatrvo che, nel 1905 
era ancora contenuto sui f>4 
miliardi, salirà a J53 nel 1971, 
a 200 nel 1972, a circa 300 
stimati per il '74 con la pre-
risiane di raggiungere t 500 
miliardi entro il 197". Espri
mere giudizi basandosi unica
mente sul vaiare monetizza
to di queste nostre uscite 
per acquistare brevetti stra
nieri o per pagare « royal-
ties » produttive porterebbe a 
conclusioni riduttive, che ri
schiano di oscurare l'essenza 
del problema. Si può anzi 
affermare che il solo aspet
to finanziario, espresso dalla 
bilancia dei pagamenti tec
nologici, sia ancora il meno 
grave per la nostra econo
mia e per il futuro del paese. 

In realtà le conseguenze 
economiche e produttive, in
dotte dalla nostra « carenza 
conoscitiva t>, sono ben più 
preoccupanti e sono connes
se alle stesse scelte su cui 
si è basato H tipo di svi
luppo prescelto in questi an
ni. Si può dire che questo 
sviluppo dipendeva principal
mente, anche se non del tut
to, da ipotesi di partenza 
fondate su due costanti. Pri
mo: la manodopera italiana 
avrebbe continuato ad avere 
un costo inferiore a quella 
straniera a parità di quali-
fica. Secondo: il costo della 
energia e delle materie pri
me avrebbe mantenuto un 
andamento calante, come si è 
verificato dal 1950 alla fine 
degli anni '60, m conseguen
za della fissità dei prezzi an
corati al dollaro, moneta che 
continuava a .«.'aiutarsi in 
modo strisciante. Sopravve
nuta la crisi, risulta evidente 
come ti cosiddetto « miraco
lo economico italiano », nel
la sua proiezione nazionale 
ed internazionale, al di fuori 
degli orpelli di un'efficienza 
e di un tecnicismo esteriore, 
si basasse in concreU) su una 
visione del mondo del tutto 
statica e quindi tanto impro
babile quanto reazionaria. 

In pratica questa visione 
t'enii'a ad escludere una se
ria incidenza dei processi di 
emancipazione delle classi la-

La prima lezione di tisica nucleare tenuta nel novembre scorso all'Università di Roma dal prof. Emilio Segrè dopo il ritorno 
in Italia dal lungo «silio americano. Il nostro paese, per l'uso pacifico dell'energia nucleare, * sceso negli ultimi quindici 
anni dal quinto al sedicesimo posto nel mondo 

voratrici e del loro potere, 
per quanto riguarda il no
stro paese, e sottovalutava il 
peso del movimento di libe
razione dei popoli del terzo 
mondo nel più ampio con
testo mondiale. Finn a quoti 
do si sono mantenuti saldi 
questi presupposti, anche il 
« modello * italiano si e mo
strato abbastanza funzionale 
ad un cerio tipo di sviluppo, 

avvenuto perallrn in livido 
ineguale e squilibralo con lo 
espandersi di un capitalismo, 
sia di Stato che privato, che 
per la sua strutturale graci
lità, ricopriva uno spazio mar
ninole sul mercato intema
zionale. 

In questo contesto anclie la 
ricerca scientifica perdeva il 
\uo significato dì stimolo poi 
che non era la conoscenza 

ì avanzata a dare slancio al 
i sistema economico. Anzi, m 
1 molti ambienti manaperia/i il 
' taplio *«W« spese di ricerca 
1 è stato per lungo tempo con-
' sideratn un «• risparmio » clic 
I aumentava la competitività 
, della nostra industria rispet-
' Ut ai concorrenti eitcri, che 

investivano nella ricerca cir
ca il j"< dei profitti. 

L'aumento dei prezzi delle 

materie prime, dell'energia e 
del costo della forza lavmo 

j ha messo in rris'i, come e 
I noto, questo modello .«'"• 
| prendo le distanze esistenti 
, fra i pdi'M che avevano im

postato la propria produzio 
1 ne su solide basi scientifiche 
j e quelli, come il no-tlro, che 

vivevano di riflesso. E' reiiu-
fo cosi in primo piano il 

• problema del saldo della bi-

Giornali, riviste, radio e televisione dell'URSS ne parlano continuamente 

Ma che cos'è il gioco degli scacchi? 
Filosofi, scienziati, giocatori, appassionati ne danno definizioni diverse: un'arte, una scienza, uno sport - Quel che è certo è che i conten
derti sopportano uno « stress » notevole - Anche un « grande maestro » al termine di una partita può sentirsi « suonato » come un pugile 

Paolo Spriano 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, marzo 

«Un poeta de«U scacchi», 
« VOmero de^h scacchi ». 
«Questo meraviglioso mondo 
detfU scacchi ». « L'intrepido 
artista degli scacchi », « Una 
sinfonia restata incompiuta)-: 
l'elenco dei titoli che appaio-
no sul KlornaU e che s; rife
riscono a partite e a campio
nati potrebbe prosetru.re sino 
all'infinito. Non c'è Kioi-no 
che quotidiani, rivìnte, tra-
smlssloni rndio e televisive 
non parlino descli scacchi. Non 
c'r K'.orno che nelle librerie 
non escano un opuscolo, un 
libro, un trattato, una raccol
ta su temi scacchistici. In
somma qui nell'URSS la « feb
bre » per «li scacchi non ac^ 
cenna a diminuire. Anzi, prò» 
prio nelle ultime settimane le 
notizie sulla convocazione 
straordin«r[« del conjrresso 
della FIDE i la federazione 
scacchistica) e le voci sulle 
richieste dell'americano Fisher 
sono rimbalzate da una par
te all'altra del paese, nei club, 
nelle «case di cultura ». Inol
tre gli scacchisti sovietici se
guono con estremo interesse 
le partite tra le due donne 
-- Levitma e Alexandria 
che si battono per sfidare ìa 
campionessa del mondo Ga» 
brlndasvill, A tutto ciò va aa:-
g.unto 11 dibattito che si sta 
sviluppando tra filosofi, scien
ziati, sportivi e giocatori e che 
ha preso le mosse da una do
manda che spesso si sono po
sti gli stessi scacchisti. E cioò 
sr 11 gioco degli scacchi deve 
essere considerato un'art*', 
uno sport o una scienza. 

Posta cosi la quest ione e 
chiaro che il discorso porta 
molto lontano. Gli studiosi 
del problema pongono Innari-
y.itutto l'accento sul tema 
.v psicologico » SI parla in
latti di « psicologia degli scac
chi » e di « battaglia psicolo
gica >' come ta l'esperto Kro-
ghlus In un articolo apparso 
recentemente sulla rivista 
Sciakmati tScacchi*. II tema. 
centrale delio scritto o che 
nella partita di fondamentale 
importanza >'• io studio del 
«comportamento» dell'avver
s a lo . Kroghius cerca cosi di 
onah/.zare la « struttura » e 
> forme « esterne » del com-
portamento dei giocatori rile
vando che esistono v*rie poe-

sib.l.ta di .scoprire nel com 
portamento esterno segni in 
dicatorì delle inten/.onì e, 
quindi, delle mosse Esistono 
poi - rileva l'e,Nperto — an 
che una serie di contromisure 
che si riferiscono al saper ma
scherare i propri stati d'.mi
mo. 

All'analis. di Sctukmati ri
sponde una inchiesta t at'.a 
dal settimanale « 04 » ili tito
lo si nierisce alle caselle del
la scacchiera > che pre.^enta 
un panorama di ricerche 
scientifiche e psicologiche. 
Viene cesi pubblicato ancora 
una volta un acuto saggio di 
Hin Xhenevskij «apparso nel 
li)28t nel quale si analizzano 
alcune « ragioni psicologiche » 
degli errori 

Ma r, problema —- precisa 
la rivista Sciakmatt non 
consiste solo nell'nffrcn'are le 
questioni psicologiche negli 
scacchi può «ssere app.ioeto 

• con successo il metodo mate 
malico. Portavoce di questa I 

I teoria e il proi. Guran.1 ' 
- dottore In sc.enze tisico- ; 

matematiche - vhe in un sa,;-
; gio dal titolo « I»a scienza e i 
i gli scacchi » illustra l'appi:-
I cazione dei metodi materna- i 
( tici partendo dalla compo- ] 

n^nte « u m a n a » e «psicologi-
! ca ». Guranj so.st.enf* comun- t | 
i que che la « teoria » e appi*.* i 
I cabile in misura l im i t a i prò- I 
| prio perché .soggetta alle ni- i 
i gioni psicologiche. E' però im- | 
] portante conoscere le « rego- i 

lo » matematiche per valutare j 
I le posizioni che v«nno pren- i 
] dendo forma nella scacchie- ! 
I ra In sintesi lo studioso invi-
, ta a fondare su basi « metodo- ' 

logicamente corrette» lo stu- | 
1 dio degli scacchi e precisa che 
• molte valutazioni e formula- j 
i zioni che vengono presentate J 
, come teorem. sono, \n realtà, > 
l -« poe-udoteoremì ». I 

Il discorso si allarga cosi al
la cibernetica. E proprio l'ex 
campione del mondo Botvin-
nik (dottore in scienze mate
matiche) si sta occupando di 
questo problema dal momento 
che si e impegnato nell'elabo
razione di uno studio dal t.-
tolo: «Sulla applicazione dei 
metodi cibernciici agli .suu--
chi ». L'interesse, comunque, 
non riguarda solo gì. specia
listi dal momento che la ri
vista Sciakìnatt s» è rivolta a 
tutti i lettori (e quindi a cen
tinaia di migliaia d: appassio
nati» invitandoli ad interve
nire con articoli, .saggi e stu
di per rispondere ai vari que-
slt. che si pongono da anni. 
In particolare la rivista ha 
chiesto d: precisare quale .>.a 
l'aspetto degli scacchi che più 
viene apprezzato 

Le risposte sono piovute a 
migliaia. Il grande vtaestro 
internazionale Smeikal (Ce
coslovacchia ) ha risposto che 
la cova che più lo interessa e 
« la profondita delle idee stra
tegiche»; il maestro Rukavì-
na (Jugoslavia* ha precisato 
che d. estremo interesse so
no « gii aspetti filo-sofici » del
le partite e gli ^contri delle 
varie personalità; per il gran
de maestro Radule (Bulgaria! 
sono le « idee logiche » e la 
bellezza de. .s.icr.f.. i che do 
minano nel gioco, per il ma e 
•ìtro Kuzmin tURSSi e «la 
lotta» il fattore p.u importan
te; per il arande maestro 
Byrn I U S A I il fattore p-.u ini 
portante di una partita e « .a 
vastità dell'applicazione a; 
tistica della fantasia »: per 
il grande maestro Kore noi 
(URSS, la cosa più appass.o 
nante e la « logica della lot 
ta ». Anche l'ex camp.one de; 
mondo Tal si è inserito nel 
d [battito prendendo hpunt o 
dalle sem.ilni.li tra Spasskii e 
Karpov. Secondo Tal, Spa.s,skij 
è uno scacchista che più degli 
altri tiene conto delle dispo 
nlbilità dell'avversano. E' .n 
questo senso che si può par
lare di una sua «personal,-
ta ». pur .se gli esempi non 
vanno tutti a suo favore. 

Dalia « lotta » e d-illo « ston 
tro di personalità » il dibatti
to si sposta anch'1 sul terreno 
puramente sportivo e di pie-
parazione atletica. Negli art, 
coli che appaiono nella stam
pa sovietica si parla infatti 
sempre piò spesso da «for

ma», di «fiato» e di «luci
dità ». Proprio come nei repor
tage dedicati... alla boxe. U 
fatto e — fa notare .1 mae 
siro internazionale OMIOS, al
lenatore e assistente di Kort-
noij - - che spesso si devono 
affrontare problemi di prepa
razione atletica, d: ginnastica 
della meni'* e del corpo Osno.s 
ricorda cosi una partita che 
Korcnoì gioco (onlro il bra.si-
liano Meklng durante la qua
le Il giocatore soviet.co fu 
costretto ad interiompere per 
riposarsi. Non sembra — d.ce 
Osnos - ma « la tens.one ner-
vo.sa. 11 logorio ps'to-fislco p 
il duro lavoro di concentra/io
ne fanno degli scacchi uno 
sport logorante » t 'n esempio 
di queMo « logorio» s, è nvu 
io quando Korcno: nella par
tita contro Hubner diede sca< -
co con la Donna da una ca-
se!!*! sbagliata, poi rimise la 
Don n a ne! 1 a ca sol In e f ece 
un'altra mossa Ma l'arb.tro 
chiese di ripetere la moss-i 
cosi come era .stata fatta .n 
precedenza Korcnoì si HIT ..e 
e spiego che ri quel momen 
in era completamente « .suo 
n ito •» Proprio come un p i 
mie 

Corpo e cervello -- sp'cr.ì 
no gli .scacchisti - non ripo 
sano mal «Anche dura ni'1 1 
sonno - - sp.eira Karpov 
P"n.so a de'crmina'e mohs • 
Ricordo che una volta, m^n 
tre er.ì in corso una partila 
contro Tal, trovai la soluzione 
nel sonno Sognai inlatu una 
.serie di mosse decisive Po. 
me le dimenticai Ma durante 
uh allenameli!i con Furmaii, 
il mio assistente, ritrovai IH 
mo.ssa e mi ricordai che già in 
sonno l'avevo . agguantata • 

GÌ, .v,aceh, -- nbadi.sconu 
quegli appassionati che rii.u 
tano a que.sto proposito d: 
chiamare .n cau.sa concezioni 
filosoliche e matematiche 
sono un gioco, una lotta E' 
per questo motivo che appas 
sìonano milioni d; persone 
nell'URSS e In tutto .1 mon 
do Vn,\ prova eccezionale e:l 
entusiasmante di questa « lo: 
ta M si ebbe a Len.ngrtuio 
quando Korcnoì ba ' técon col 
p: da maestro Hubner Al loia 
la folla —- come nello Macho 
grido1 «Bravo» B s' Ora 
ZH" » 

Carlo Benedetti 

lancia (/ei )>auani*'nU Ve,1 cir 
s'o del 197'A lo scambia m'.er-
nazionale ì\a ra(iy'iinu> un hi 
ìancu, cnmpU's^iri/ <S\ '>?(> mi 
Uurdi di doììari (puu a virici 
%() nula miliardi di ìire\. c>>n 
un aumenti) del ,'C < mpef 
lo al }(.t7'2 Pur Vwrido t "filo 
dell'inflazione the fui erosa 
r! valore de! dinlurn, Vaumen 
tu reale e sialo del -•> • , I)aV> 
e*1 rema mente preoccupa ni e, 
indice di uva l<>lUi ormai <en 
za quurtierv iti cui l'Italia^ 
scientificamente e quindi ter 
noloQicamente povera, non *t 
trova certo m porzione dì 
vantaggio Infatti nel 1974 le 
nostre importazioni sono ^o 
lite a '2f> f>03 miliardi e le 
esortazioni a 19 fitf.'ì on un 
conseguente saldo passivo dì 
ti 919 miliardi L n * bue <> » co 
lottale al quale non M può 
certo fare frante cw le no 
sire arinoli strutture pmdut 
live, o con gli apparti d<ttt 
dal turiamo, dm noli e dalle 
rimesse degli emigra*] L'oh 
btettivo d' un pareggio o di 
una riduzione .^osianziale 
comporta una ristrutturazio
ne totale della nostra econo 
mia 

Se voghamo mantenere un 
posto tra le nazioni progrc 
dite dobbiamo pertanto com
piere, nel più breve tempo 
possibile, una vera e propria 
« rivoluzione culturale w n 
spetto alla nostra storia re 
cent e. Occorre infatti rimuo
vere alterne ai pedanti osta 
coli di ordine economico e so
ciale anche quelli <ti ordine 
ideologico e conoscitivo che 
si oppongono ad un avanza 
mento '" quella direzione 

Ma per ai ere dei risultati 
è ormai indispensabile sot
toporre ad una verifica cri 
ìica l'intera nostra cultura, 
in Italia, la cultura ancora 
vi iflVnfi.fica Per lo più con 
la conoscenza cosiddetta 
umanhstica. In effetti, la me
todologia di siudw corrente 
ancora risente di componen
ti spiritualistiche, che lianno 
conteso i\ passo alla scienza. 

Per dirla con un'efficace 
frase di Giorgio Tecce questa 
contraddizione antistorica è 
dovuta alla « mistificazione 
truffaldina di una società che 
«frutta le conquiste della 
scienza e della tecnica ma 
non vuole rinunciare a tvW-
livore i semi dell'ignoranza <. 

Di questa condizione e dei 
pencoli che essa comporta 
hanno ormai pre.so coscienza 
vasti settori della scienza ita
liana. Il professor Fermano 
Ritossa, direttore dell'Istitu 
to di Genetica del C'\K di 
Bari, ci fa notare che « Vita-
ha e oggi una specie d1 Um 
b» che vive a cavallo ira il 
Terzo Mondo e le nazioni sn-
luppaW \ « Recuperare una 
valida realtà culturale — di
ce il professor Rilassa 
non è e non sarà cosa facile 
benché sia un obbiettivo 'r-
rinunciabile. San vedo anzi 
alcuna possibilità di sviht}> 
pò futuro se non si marcia 
in questa direzione. Purtrop 
pò un divario tecnologico non 
s\ colma soltanto aumentan 
do la ricerca applicata, ma 
occorre un ben più ampio 
discorso d> elevazione gene
rale facendo compiere un') 
Sfallo qualitativo alla cui1 li
ra dell'intero paese. \on e 
infatti più pensabile una na 
zione industriale, come hi no 
*tra. che ancora si regge *>/ 
basi di conoscenza intrise di 
superstizione e di volute fa' 
Mfó Questa è una comi zrme 
programmala e strumentali: 
zuta da forze dominanti MI. 
I ta ! ta ne eh e si ra n sere co m e 
momento di autoperpetuazv 
ne. Anzi, 1 uso mistificato! t'o 
della scienza e uno degli stiu 
menV più subdoli contro cui 
minore e la capacita di out" 
difesa delle masse. Goni mia 
mente vj leggono .sui giorno 
li o si sentono m tela tsione 
false notizie <cientificì/e ne 
di ad csemp'o il problema 
delle risorse energetiche '. 
con le quali M vogliono giù 
sii dea ir scelte 'ìc'vmnwn't 

• <h co-oi'eu r . . • . , . , . . 
i utuo \'i • , . ; , • ( ' ( ( ' , (' 
, li"a ' 'Vii, i, ,- ,>• • , • - , ti 

I l 'io' -pi'U ( j l r ' r ' • o ' i i ì ,~ o 
i ne e •*<• c» -v j • i f 'i < a ( , ' . 

• v un-l pi'i "' w ' io' <•''• 
1 ci s< il <•(• hi > • < M ,, ' r, < i-

i »j fido a •• •• • • ' ' '•!'•'•, 
1 pi" ci 'o>>h> e i !•",• e >< u , 

i notano ,.<. i •' s . i ' 0 • 
cu "ftne id ,. , , • . , . " / , ,; 

! paese ico e e oi.c e •,• - : <• 
!•'•„ }>rr ,,,.,,. . , f . -.. . .,'-
'•u-o , , .,(•. • . re, /,.- . d r 
fiis' me ( '.">' I T I ' d "'. e m •• 
scenza s o' ": ' e j i" ' .* v tn 

, Cid •• i ••'>! e: i v\o< V (, • ' t • : 
d'ca'menu' I i no '"• . ' '. -

; tradiziovaU1 ,• 
Il Pr"ff l'-am . - ! rr>. 

d-rcìtorc r> • (. e. ' • e <\ '; -
I r cieil'lsr i' , i, * a • 
i c'ea^e, n 'i : < •!' nulo , •> ,o ( • 
j ma de1],, s' ,'• pi • r > • »• ' . 
I pone i nv <"i'o \,i'. J i . • > 
| ta di suuc'a •'• n ' •' ' e '•' -
| set, ; . J ' ' i r ' i ' - ' • ,• / 
j o))inve\e uer< ' -• ; ' • • , • ai e'-
1 a dift.t a ' ru • 
1 sfciVli ,•', t !;.' ,o • o' o o ir 

tot' a solfo! r, • .• '• i 4 i <. 
mente la prese- :n d n»'-; n 

, h di natiti t ni <> "a a 
l * Ni n ' V ' r : • - •; t iir' . IM " 
, s-fjfj,/c - - i ivc'a t' oi le s i • 

Seller - - un ><•> •]» • , d \ ''• 
. ne p'ù o,\.n:':'". >> . s j * • s / 
' materialismo, i --,j , / - ni"' « ' ' 

pOHZlOIO pose \ -• ,. ' .< ( ' , ( ' f 
l »iu ad o'nn IriVi'u, M " ' r ; - ' i 

( lo la cu!"r a w -( v f e , * i 
liana F. <p e 'o w,u l e / • 

j per mot >'/ id< o • a i n <n ' > 
per supv (fé >o s' i' > e-
pa-.se in e r s ( i, , -, o( , 

I una parte ' " I ; J e \<m' • <,, ' .. 
eono-i'-enza. r o - i , , - e / e •• >.u > 

i ld f;M( (/ (,i ,c ' i s |> <•:> i • 
, e comnne 'vn > , o ì <. ' • • > ' 

| - ' In tpivu . ' •• i ti L ii. 
| e la cosa e m >,' , er >• ' . 
i tira, si i ti: uUi '.uà < ' ' n a 
I quantitatn a v i ri " I C I ' I i * 

pteicn'e dcq'i s-'u l> d ' s -a 
\ ma ne] colavo i ---i '• i 
, più fa'to -••s • • ) ( / ' i (/ • i ; ' 
« scoperà '•t'Kfuoi.te d> i,lu,vi 
I . Dr 'TKi , s> -lo ! i , •" » ' i , ' 

sul veri 'li d, i{ ie '" f c ' ' ' 
i la e ul'uui ne 'ÌJO ,' < •; ( : 
1 die, munii and > o'\c. k ' o , ;. 
| a'ia filosofia, n 'V j >cct' i, h i 
\ 'alto da s - ^ io i e il , i.til, - . 
I d i ri ' f'v,r /. , lo ie " r 
1 falla drenare s\i uno •• o " : 
( q,a "np'-o'l-itti oi ^ < o 

P'-ewie oggi co" e wei i - • ' ( 
! alt una COIMS. t >i: i .•(•<• 
! che non pvido d -u • tot' 
l tere sccntdico, se s > -, • i 
I tienilo le ( ondizi eu y i ri 
' ebìje re -(fnc, le d coarti • i 

cui rìs<)nse e le ' n r "••, e 
I le quali fu dcstij.a'a },> 
' pò della 'is-co d<o e • v •• : • 
I ad essere, i omc , , ci i ì >n 
i siein, (}'ic\h> d, , <et oìcid • 

<l motuht ed i oun e,., ( i .-
\ avvengono cu dire1 ,̂ li •'•ili ai 
\ term ni d s;> r- > e /<, ]••• 
j pò S o",o pei* n • • ' • u e o 
i /• «I 'aìtn , ,,• ìa ' , ta s> 
1 '•(Vi-cr -s{ a ni d ; s- e i , , • 
] V- ricci i he s'i" ; f s-, fi pe e 
> prò» eilan > 'n •> r a, i i i e 
' ricerche di fl iva <n :> e *.i ' 
I che (fucsie ni' i" • sia "o ',' -

l^zote pc- i -,o ; ere : p o 
bh'mi nazioni!1 IJ.-c-' i ir 

j z'otn a va rchhe a ("•'•,> ' 
I un nuiincn'o i i : • • " ( / , 

rilancio om he pei 'e i \ ei\ i 

V o ' - M o ; ( , ' , , , ' -PI- , • ,; 
ti o<- a e pui-s' - e'. « '• J e 

delta f *•••: . s' • , ' . s. 

; pie tomho",r . r , ' <n •/' -
p!C cor, h li' il i rei o • ,n ' -

, ndnw- (."dee'/ •. > m < « 
, serio'' alla •/, ; • ta- n" • 

dell'eq -mieii i " e e ••, Tn r • 
1 ni eamuo •• e * fi i !•!'•.'" 

(} ics], airi' i . ' i' > •••; . r 
tonto tentati! , a, •. \ar.r, o 

J <c 'n w' io r, 1 i "ii ai e e 
t vaia re • >'< a o \> he <; , 

Rari ne dio i- > . ' > > ; 
cscmp' i i '••, e,., ir4 > i ii i • 

I nido alla /' T onc i\ • < ri 
i -ore la fis>( a .<'<• ocu ; e l'.r, 

' dusì r-a a ! e -WJ è r;i;-o , 
disverisabi e a "•••",'c l 

' i c e lo scnn''o pò • ., e e 
1 !'• ) <hl ne" ( / \oo • ' ','• - ice 

a cai- f'e ,'s • i •(•!• i ii'c • • 
de an he u" •• . : t o ;/,-r ' ' 

! ,,.N;J.-M l"i,,e»\iz>ec . 

Guido Manzone 

In collaborazione con l'Istituto Nazionale 'per.* 
la Storia del Movimento di Liberazione in Italia-

LA CONDOTTA ITALIANA 
DELLA GUERRA 
Cavallero e il Comando supremo 1941-1942 di Lucio 
Ceva. In una ricostruzione por molti aspetti orini 
naie il comportamento dell'alta dirigenza milit ino 
italiana nell'ultimo conflitto. Lire 3.200 

OPERAI E CONTADINI 
NELLA CRISI ITALIANA DEL 1943-1944 
di G. Bertolo, E. Brunetta, C. Oellavalle, N. Galle 
rano, L. Ganapini, A. Gibelli. L. Guerrini, M. Hardt, 
M. Legnani, M. Salvati. Prefazione di Guido Quazza, 
Gli aspetti economico-sociali della caduta di-I f,.sci 
smo al sorgere della resistenza ormata Lire 5 000 
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La voracità delle banche si può spezzare Forte mobilitazione dei braccianti e dei dipendenti pubblici 

Il Monte dei Paschi 
decide la riduzione 
dell'interesse attivo 

Ferma risposta a Carli - Occorre operare una selezione del credito per 
favorire la ripresa economica - L'indecoroso spettacolo del sottogoverno 
per le nomine - Dirigenti incapaci quando non corrotti - Favolosi profitti 

Si prepara per il 25 un grande sciopero 
Milano verso una settimana di lotta 

L'iniziativa per la difesa dei salari, per l'occupazione e gli investimenti - Manifestazioni a Mantova, Ravenna e Bari - Un terzo 
dei metalmeccanici milanesi colpiti da riduzioni produttive - Oggi diecimila della SIT-Siemens iniziano un lungo « ponte » 

i I 

I scrvern-Uore della Ranca i 
d. Ita'>.a ha reeor.temenU» ti-
rn 'o MI balio : Monto dei Pa-
js.-.v ci. S cria a proposito io 
sproposito) di i compromes- ' 
so s'ori 'o Ì p di nomino d. 
b T ' h * ' r . . Ci'i .'* ..tato g;a ri* , 
v»o,ro a dovere, od e- Imit'le 
!" tornirci sopra, so non per ' 
ro.it mure a mora vigliarsi 
rho r dr Carli abbili voluto 
Attribuire u:i ruolo ovatta 
nitrir? opposto a quel io che j 
abb.-i.nio avuto e abb.amo, i 
proprio :n monto alla nomi- ' 
nn ci--! d rettore sonora lo del- j 
l'istituto Meraviglia, porche | 
**2L1 p'u d; tuf i conosce tut
to quo,,to. che crii risulta da l 

nostri documenti pubblici *• 
dop,,i atti uflic ali Moravi I 
ci a. ma forse anche un p / [ 
d: indignazione, por la legge- j 
fv.'n con cu un'autorità del- I 
lo Stito r'onio ;ul tratta que- ; 
f.t argomenti. i 

O i , però, ritengo utile fa- I 
r« qualche considerazione pu I 
un fa'to nuovo, che propr'o i 
e.' Monto de; Pav hi s> è ve- ' 
rlf.jato qualche «ionio fa. | 
reso noto da un comunicato | 
.s'nmo.i della presidenza del-
l '^ ' i tuto I,n deputnz.'ono am-
mm'.stritrlco ho dato chret I 
t ve all'i't'Uile dl-ettore se J 
n^rn'.o rvr^hó si adoperi af- i 
finche lo banche r'ducano 1 j 
f.1*-.̂ : d: interesso attivo Ce:- ' 
to dovrn"no e.^er segult. 1 j 
("Ti.il! opportuni, fatti i pas- ] 
a' n c o ^ i r , mn non si do
vrà defletterò da questa 1.* 
n->i r.i denutaziono è stata I 
unanime (comunisti, sociali . 
v i . democr!ulani: si ricord 
ohe il corv.lglio di Amministra.-
? one di quo.sta grande bau- | 
ea, •'• o'"t*o anche dagli enti j 
loca" domo''rat.ci senesi t o l 

unan,m*»mrnte ha chiesto che | 
fil'o pardo .seguano i fatti, i 

E' s t n o d'mostrato in quo!- . 
In occas'one che 11 costo me-
d n dolla r*u'col*a del rl,->par j 
r»vo srinporta ampiamente ohe 
il « pr'm»* rate » .s1 attesti .su ' 
poco P'ù d^l I""* o sopporta , 
r*ortnn*n un-i servibile r'du- ' 
7'nn.o de! fis.ii attivi Si sa , 
ehr da! primo febbraio I tas 
s1 pi.ss'vi sono staf ridotti di 
due punti iti percentuale, e ' 
che da! nr.mo marzo o.̂ .si | 
rtanno subito letteralmente ; 
Un e-olio i.'O punti, o più '1 ', 
C'onono.-Uante, Io binche svi i 
riamente rifiutano con osti- i 

Una smentita 

al dr. Carli 
I compagni Luigi Berlin 

cuor e Giorgotti. membri del
la deputazione amministra-
t"ire del Monte dei Paschi di 
S-ena. hanno inviato al Mon
do un i lettera di smentita 
nlle dichiarazioni del dr Car 
1. comparse recentemente su 
quel settimanale, richiaman
do le mi/tnt:ve ed i docunien 
V. che provano la linea adot
tata dai comunisti nell'occa
sione richiamata 

Sardegna 

La piccola 
industria 

per un nuovo 

sviluppo 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 
Crea duecento piccoli e mo

ti, industriali Uolanl, usciti 
dalla Confindustrìa per dare 
v.ta iid una associarono, 
l'API-Sarda, hanno esposto i 
loro drammatici problemi tn 
una cont'oren/.a stampa 

Innan/ tutto e stato riaffer
mato il proposito di ricercare 
c«»..e^amenti con ; partiti au
tonomisti e con la tcderav'.one 
R.nclHoaic unitaria CGIL-CISL-
u n , per una aziono più vasta 
ed incisiva, che port. all'avv.o 
immediato della legge 2*>8 sul 
nuovo Piano di rinascita, del 
la Sardegna 

Il problema centrale d'-
cono 'z\\ esponent. dell'Api, 
trovando;*, in pieno accordo 
con ; sindacati e con IR oppo
s t o n e comunista - - e di im 
porre, co! movimento organi/-
.Tito, il più largo po.v.tbl!e. il 
p ono r:.-.p°tto degli indir.//.! 
fondamentali de! secondo P'a-
no di rinascita, che sono rap-
presentat. dalla riforma della 
p.i.stor./ia e de.i'a<.rr.coltura, 
dal r lancio del settore mine 
rane metallifero e carbon.-
fero, da una strategia indu
striale fondata .sulla minore 
imoresa 

< L fallimento de! modello 
d. sviluppo nazionale - h t 
affermato il doUor Antori'o 
Puddu, pres.dente del!'API 
Sarda - non poteva non com
portare conse^uen/e negativo 
jtu.'.a economia Isolana Slamo 
noi p.ccoli e medi industriali 
a subire i colpi posanti della 
recedo.one II problema è ora 
d. u.-o're diill'attuaie situa/, o-
n". e ho e d.ventata intollera 
b'ie e che sta conducendo a! 
fallimento decine e decine di 
fl/iendo, con ^rav: ri pere us 
Moni oopnu tutto sulla oc cu 
paltone » 

I rappro.sentanti del "API 
hanno riaffermato la ferma 
volontA d; mob i.tare !e for/t* 
Imprenditoria!-, piccolo e me 
die per '1 con.so;fu monto d 
j p modo.lo di sv lup-v) ••) u 
Riattamento co lionato al.a 
waita sorio-<vonom!cn sar:la 

g. p. 

nw / :ono d i adott .*ro mIsure 
per diminuire il coato del da
naro e favorire cosi una Ti 
presti de^li investimenti 

L'mv.to rivolgo dalla depu
ta/ one amrr.'mstratr ^° de! 
Mon'e d»\ Paschi ì'quieta buo 
na par*e dojrli s*>«c!osl arso-
meni' In proposito, p°r la di* 
Rponllvlita 'vi manifestata *\ 
raccordare l-̂  sua opera con 
lo .ndica/'oni di programma
zione, e pertanto di selez'o-
ne ei'odit.z'a. imposte dolla 
Pitua/lop*' economica del 
nae.-e E' apparso possibile. 
Infatt. che !a pollt.ca dei 
tissl d1 Intere-we non dove*. 
R<* l.m tarsi ad un nenern1" 
Abbassamento dei suoi Indi
ci » urzento r nece*»AtrIo. pe
raltro) ma che .si iniziasse a 
MI pera re la discriminazione 
fra tasv o tass1. a seconda 
delle '/o'Ar ^eocTHf'che e del
le dimon-von1 dolio '.mpr^.v1 

destinatarie K" questa una 
dello p'ù od'ose forme di pa-
rass'tismo con cu! si alimen
t i il motvanìsmo caoitallstlco 
ttal'ano ie non solo)* si è 
d1 mostrato però che !o mo
derne tocn'che rendono ineiu 
stlf!ea*a ta'e di«cr'm!naziono 
r'a so'to il p'-ofUo d*! rischio 
che quello del costo In linea 
d. ma<s!ma s! '* pertanto spor
to un varco Importante ne!, 
l'ome-ta, che lô -n 'a crand'» 
Impresa monoool'stica alle 
a^'ondo di credito. 

Non mi nascondo cho v! .sa-
r r i n o notevoli difficoltà pra
tiche p#»r la traduzione ope
rativa di questi orientamen
ti, e forse anche dure resi-
Ven/e tn'erne. data l'Tnper-
meab'l.ta di tanti ambienti 
tecn'cl bancari a!> necessiti 
nolitiche dell'economia e del
la program ma 7 ione, o rimoe-
rante lojtlri del profitto alla 
ounlo RÌ 'spir-i unicamente la 
*oenoc'.M7'n, in onesto a*ri 
b1 ente p'ù che R 1 trovo M* 
la deputa7'one ritornerà su 
questi temi, che penso do
vranno impegnarla a lunzo 
fio! prossimo futuro, soprat
tutto nell'opera dì seleziona 
d"I credito *• desi) stessi tas-
M di int^r-'.vio. ovviamente 
per favorire attraverso la m«-
nov"n di ciestl strumenti im
pieghi e consumi utili al ri
lancio dell'economia, allo .•*%*!• 
ìuppo e ad una correzione 
del JÌUO meccanismo. 

Ritorna qui il discorso del-
l'intervista de! dr Carli al 
« Mondo ••>. ed il suo anatema 
alla società politica che si im
mischia di cose bancarie «Ma
lanno ». dice il governatore, 
e ripete un ritornello frequen
te nelle sue filippiche, cui 
spesso l'anno eoo altri ban
chieri Ora. nelle due recenti 
vicende che In questi «iornl 
hanno portato le banche alla 
ribatta - • quella dei ta**sl at
tivi, ed i t'ivolosi profitti de-
Kl! istituti di credito nel 1074, 
l'anno della drammatica crisi 
economica la di riffe n/a tec
nica ha dato prova scandalo
sa della sua totale estraneità 
aiìli interessi del Paese, della 
sua avidità e della sua esclu
siva attenzione al conto eco. 
nomlco delle aziende finan
ziarle. Altro che lasciar fare, 
Indisturbati, ai banchieri: e 
l'esportazione dei capitali, ad 
esempio, dove la mettiamo'' 

Non voglio con questo as
solvere In società politica nel 
suo complesso. L*o spettacolo 
offerto dal governo nel caso 
delle nom'no al Monte dei Pa
schi, al Banco d. Napoli, al 
Credito Italiano, .'• semplice-
mento indecoroso. Lotte eli fa
zioni e correnti, sloghi di sot
togoverno, rinvìi, paralisi. Si 
sa che 11 Monte dei Paschi 
vive orma' da circa un anno 
un'insostenibile situazione di 
incerte/za e confusione, che 
il suo d'rettore generale £ uf
ficialmente designato alla prò 
s'denza del Banco di Napoli, 
che il Comitato interm'm.sto-
riale de! credl'o si riunisce, 
rinvia, sì riconvoca, rinv'a an
cora, perche Fanfnn! non .si 
accorda con I i Mtlfa, eco I 
p<irtlf"' di '-rovo-mo stanno HTO-
ó" fondo sempre p'ù le Istitu
zioni e la ool't'ca, ma non si 
può desumere in questo un 
« viva 1 te'-n'el ni E discredi 
to ma??1 ore deriva dal f-itto 
ohe ?oo<.,o. p°r puro esigente 
ri: sottogoverno lo designazio
ni pohfcho ricadono su por-
sonatjRi Inoompetontl, quando 
non rorrott ' . legHtimando co
sì dubbi o rTìutì. 

Ma può questo cattivo uso 
dell'istituzione rare! rifiutare 
l'irttitu/iotie stessa'1 Cortamen
te no f>o banche devono esser 
serenamente <'o!lo2roto con sili 
nrìant ixilSVci, devono ess»v 
dirette da politici, devono .H*»r 
v're la politica economica de
mocraticamente indicata dal 
1" a-sSemb!oe e'ett'vo N<'' è 
utopia che e> Ut a no po'itici 
competenti ed onesti a condì 
Z'one eh- 'e -colto cadano su 
(h d: dovere C'ò che devo 
t"s,saro. poro f< 1 mito e la 
idoolog.a doll'i separatezza, Li 
prUlca fle'! i d re/Ione ba i 
car'n com" tabù d.stinto da 
gli « 'ntrltfhi » de"n politica, 
e mo mmdn a so di i"unvni 
t1 ter irci Porche, come si è 
v sto 'n tenia d; tassi d' lnte 
ros«'\ o di •••elte di 'm)>io"h'. 
o di mano"ra drtl'.i stretta 
cred't via. d1 o.siwrta/ìon' d 
can 'al. e casi va . aue.^'a ^ 
e'*"*o !H p"g*r:ore dol'o so'u 
•/ on1 r'omo quando la i>o'.i 
!'f i oc'onomloa itiliana vene 
diretta da! ìrovernitore dcl.-i 
Bmca dTta'M, da Carli o Co 
lombo to, come d-'-r Kort*> 
braccio, da Carl: accomoagna 
to da Colombo i e non dal ffo 
vo>-,*o o da! Paramento 

Ma a a. e prop-io la respon 
sab-''t,( de' L'ov^rno ad esse-
( h TTl 1* I "1 Cfl'l-R Sul tfl-tN 
di intefoss»* ^ inutile che Co 
lombo pianga la sua Impo 
***T/?\ d1 fron'o p"'nvìd'fn de! 
lo bancho !<e autorità mono 

tarlo hanno strumenti ade-
ffuatl per intervenire, invece 
dì far solo dichiarazioni. Ne 
cito solo due: la legge ban
caria isi veda l'articolo che 
le autorizza ad intervenirci, 
e le nomine. SI, proprio Io no
mine, che nella loro stragran
de maggioranza sono fatte dal 
governo e da autorità polìti
che. Perché i direttori gene
rali ed i consigli dì ammini
strazione delle banche non ri
spondono del loro operato a 
chi 11 nomina? Perche non si 
designano amministratori e 
dirigenti capaci, ma anche 
sensibili ad una politica di se
lezione e di programmazione? 
Perché l\ gestione delle ban
che pubbliche ila quasi tota
lità) continua ad esser priva
tistica, quando non parassi-
tarla? Perché II Parlamento 
v'ene tenuto fuori e non In
fluisce su auestp scelte? Non 
basta più lamentarsi di que
sti fenomeni di separazione e 
voracità del mondo bancario, 
bisogna agire, e spetta anzi
tutto al governo farlo, e su
bito, 

Se la decisione della depu
tazione amminìstratrice < po
litica) del Monte del Paschi 
avrà un seguito pratico, sarà 
un Inizio di rapporto corrotto 
fra amministrazione e dire
zione, di un i corretta demo
cratizzazione delle scelte. E' 
forse questo che li dr. Carli 
teme? 

Luigi Berlinguer 
ideila deputazione amminì
stratrice de! Monte dei 

Paschi di Stonai Una recente manifestazione dei braccianti In Calabria 

Gravi posizioni assunte dall'azienda durante le trattative 

Cassa integrazione per 60.000 
lavoratori chiesta dalla Fiat 

! provvedimenti riguarderebbero gli stabilimenti di montaggio terminale dell'auto e quelli 
che eseguono lavorazioni a monte - La FLM definisce inaccettabili le richieste del monopolio 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 19 

La Fiat ha gettato una 
doccia fredda su coloro che 
incautamente davano per 
«superata» la crisi dell'au
tomobile e prevedevano il ri
torno all'orario normale o 
quanto meno poche giornate 
di cassa integrazione per un 
numero limitato dì operai 
nelle fabbriche del monopo
lio. Nell'incontro svoltosi al
l'Unione Industr.ali torme. 
se i rappresentanti dell'azien
da hanno infatti presentato 
una «sventagliata » di richie
ste di cassa Integratone che 
colpirebbero non meno di 
sessantamlla operai, cioè lo 
stesso numero di lavoratori 
che in questi mesi hanno già 
subito sospensioni. 

Negli stabilimenti di mon
taggio terminalo dello auto
mobili, la Fiat chiede entro 
giugno otto giorni di cassa 
integrazione alla carrozzeria 
di Mlrafloii sulle linee della 
127 e 132, otto giorni a Ri-
valta sulle linee della 128 e 
di tutti gii altri modelli 
esclusa la 131, sette giorni al-
TOSA Lingotto ,iUl]o linee 
della 128 coupcé e del fur
gone 238, quattro giorni al
l'Auto Bianchi di Desio .sul
le linee della A 112, dieci gior
ni a Napoli sulla linea del 
camioncino 241 e addirittura 
14 giorni nello stabilimento 
siciliano di Termini Imerese 
sulle linee della 500. 

Ancora più gra\i compìes 
sivamente .sono lo riclrcstc 
di cassa Integra/Ione nelle 
fabbriche che eseguono lavo 
razioni «a monto» per l'au
tomobile- 14 giornate a Sul
mona, Firenze. Villar Pero 
sa, Cento (Ferrara), ed alla 
meccanica di Riva Ita: 12 

i giornate alla meccanica di 
1 Mirafiorl ed a Vado Ligure: 
1 11) giornate alla Fiat di Bari. 
! Il monopolio non ha ancora 
. precisato le richieste per le 
1 presse di Mirafiorl e Rivalta, 
i la Materferro e lo stabilimcn-
I to di Termoli. L'unica t'ab-
[ brica Interamente ad orano 
I pieno resterebbe quella d! 
| Cassino i lince dolla 12*ì e 

della 131). 
Queste richiesto .sono chia

ramente esagerate e prete
stuose La Fiat ammet'e che 
gli stoccaggi di auto inven
dute sono scesi attualmente 
a 24."> mila vetture circa «mol-
to meno quindi delle 280 mi
la vetture t'issate dall'accor
do del 30 novembre per il ri 
corso alla cassa Integrazio
ne! ma afferma che questo 
calo non dipende da un su
peramento della crisi del
l'auto, bensì dai provvedi
menti di emergenza assunti 
finora. Cassa integrazione 
per migliaia di operai, ven
dita di ."JO mila auto a prez
zi bloccati, e cosi via 

So si tornasse all'orarlo 
pieno — dice la Fiat le 
vendite non compenserebbe 
ro la maggior produzione e 
gli stoccaggi risalirebbero a 
290 mila auto alla fine di 
giugno. Stando a queste e: 
fre, si dovrebbe concludere 
che la Fiat prevede di non 
riuscire ad incrementare le 
\ end Ite neppure noi mesi 
precodent I restate, che tra 
dizlonalmcnte sono ; più fa 

' vorevolì al mercato automo
bilistico in realtà i! monopo-

1 Ilo punta ad una corta ri-
i presa di vendile, cui \orreb 
I be far fronte con le auto gin 

.stoccate, r. correndo ancora 
.n modo .-.'rumenta lo alla 

i mossa in cassa integrazione 
del lavoratori 

Intanto la Fiat continua a 
, eludere la richiesta della 

FLM di puntare su settori 
I alternativi all'automobile 
I Nel dichiarare inaccettabi 
I le l'impostazione della Fiat 
i la FLM ha ribadito 11 crlte-
' no degli orari di lavoro omo-
i gè nei per ciascun stabillmen-
I to ed ha proposto d! esten-
1 dere la verifica tino a! mese 
| di settembre compreso, di 
1 chiarando una disponibilità 
; per ri prossimo .semestre ad 
i un numero di giornate di so-
- spenslone di gran lunga in

feriore. Le trattative sono .sta
te .nterrotte ft tarda sera e 
r:nvi«tc a data da dc.-.tinars.. 

Sugli altri problemi in di
scussione, qualcosa e stato 
acquisito .soltanto per le fi
liali La Fiat ha anunciato 
l'intenzione di affiancare al
le 28 filiali italiane, entro tre 
anni. 35-36 succursali per la 
vendita diretta di automobili 
al clienti, l'assistenza e la di
stribuzione dei ricambi, sal
vaguardando quindi i livelli 
occupazionali complessivi 

Michele Costa 

Sabato si riunisce la segre
teria della Federazione Cgi!, 
Clsl, UH per /esame delle 
vertenze ancora aperte a di
fesa dei redditi più bassi, per 
il rilancio dell'iniziativa per 
l'occupazione e gli investi
menti ed una valutazione del 
dibattito sull'unità sindacale 
che s«ra al centro della riu
nione del Consigli generali fis
sata per metà aprile. Intanto 
si sta preparando con assem
blee, riunioni, attivi la giornw 
ta d: sciopero del 25 quando 
•scenderanno In lotta ì brac
cianti e tutto il settore de! 
pubblico impiego. Queste ca 
tegorie si fermeranno per 24 
ore mentre le altre categorie 
interromperanno 11 lavoro per 
un minimo di un'ora. Conqui
sta dell'accordo sulla contin
genza per braccianti e pubbli 
e: dipendenti, problemi del
l'occupazione e degli investi 
menti sono i temi centrai; 
della giornata di lotta. 

Tre grandi manifestazioni 
si svolgeranno a Mantova. Ba 
ri. Ravenna, dove parleranno, 
rispettivamente, i segretar. 
generali della Cgil, Lam. del 
la Cisl, Storti e della Uil. 
Vflnni 

Nel quadro della prepara 
zione dello sciopero, da segna
lare una presa di posiz'one 
della segreteria della Federa
zione dei braccianti Cgll. Ci»!, 
Uil nella quale si .sottolinea 
la necessita, di fronte al ne 
gativo atteggiamento della 
Confagrlcoltura su! problema 
della contingenza, di « intensi
ficare la lotta dei lavoratori 
agricoli ». In particolare la 
segreteria della Federazione 
del braccianti, in accordo con 
la Federazione Cgil. Cisl. UH. 
chiede al ministro de! Lavoro 
«di nortare a conclusione le 
trattative già avviate sullo 
garanzie salariali e di convo 
care ur/entemente, nella sua 
sede, le parti sul problema 
della contingenza e del recu
pero salariale e sollecita !1 go
verna ad aprire il negozialo 
sugli investimenti e lo svilup
po dell'agricoltura >'. La se

greteria de; braccianti ha Inol
tre deciso di dar vita, nel 
corso della giornata di scio
pero del 25. a grandi manife-
stazioni nei principali centri 
urbani e nei capoluoghi di 
provincia per la vertenza de 
gli operai agricoli e del pub
blico impiego « nel quadro 
de! rafforzamento della lotta 
comune con gli operai della 
industria per concludere la 
battaglia in difesa dei redditi 
e per portare avanti la lotta 
per un nuovo sviluppo agro
industriale ». Le segreterie 
provinciali della Federbrac-
cianti prenderanno contatto 
con i sindacati delle altre ca
tegorie e con le organizzazio
ni territoriali per la prepara
zione dello .sciopero e delle 
manifestazioni. 

Le FS comprano 
il rame da Pinochet? 

Le ferrovie fiutino btsogno 
di rame, molto rame, qtiaxt 
lì mila tonnellate per tt solo 
1975 e t produttori di questa 
preziosa materia prima, xt 
sa. non .sono molti, non ptù 
di cinque o set paesi: e tra 
questi c'è anche il Cile. Per 
il 1975. appunto, le FS. azien
da di uno Stato clic non ha 
rapporti diplomatici col re
atine fascista dt Pinochet, 
hanno in previsione di com
prare dal Cile parte di quelle 
il mila tonnellate, Non r 
neppure il caso di pensare 
alla buona fede di chi fa 
questa proposta, La « Corpo-
radon del Cobre » che de
ttene la produzione d: rafie 
cileno e quella impresa a ca
pitale interamente USA che, 
colpita dalle riforme di At
tende finanziò e attuò, coti 
l'appoggio della CIA, ti gol-

I pc dei militari fascisti. Se 
, ti tntntstro dei trasporti de-
i mocristiano non to sa. sarà 
j bene ricordarglielo. I ferro-

fieri italiani, i lavoratori ita-
I Unni tutti, non SOJIO disposti 

a tollerare che la moneta del 
1 loro paese serva a sostenere 

la dittatura di Pinochet, 
i Nella prossima riunione del 
j consiglio di amministrazione 

delle ferrovie, che avrà tuo-
1 go domani e dovrà decidere 
1 sulla proposta dt acquisto, 
h i rappresentanti sindacali 

esprimeranno la loro ferma e 
• densa opposizione alla prò-
I posta, con l'intento di denun

ciate all'opinione pubblica de 
' mocrattea le responsabilità 
, di chi .si propone di avviare 
\ questa vergognosa operazione 
, di appoggio ad litio dei pni 

odiati regimi fascisti del 
• mondo. 

Convegno nazionale a Bologna dei produttori e sub-agenti 

Intenso sviluppo dell'UNIP0L 

capita.e nroduti. o ,\ <api 
tale f'nanzlflr.o, rial1 a oc cu 
pfl/'One operaia a qu" 'i .m 
piegatiz.a e della ,jub^l ca 
amministrazione, M.ljno r 
sch:a oggi e per un lui uro 
non breve, uro, n iu / ' one ^ 
ca dellp suo b«.-i p"odu** **o 
e quindi, dom.m,, i -..i ma^ 
gioro fragil ta ejonom.ca. prò 
du*f,va e .soc'ale > 

Le risposte che da quo' 
convegno nei - ndaca* JXT 
r.-sil-.re 'a ch.r.a della cri--! 
orano usc"e v «-ono no; ' ra 
dotte m una serie d. obìe*:i/i 

T !a\o itnrl di v i 'V le f«b 
liriche dello Pirr.lj .sono da 
settimane ,n lotta I venta 
m.la meccame. de"a «olefo ' 
n.A, a-.-lene ai d prnd''nl 
della SIP iv,' ano da l 'o inn, 
nuovi prò-inaimi, di ,»r op^n ' 
O'ì stabilirne-.'i SN1A. la fab 
b":rH di colora''1'! ACN V tufo 
del gruppo Monted son. d« i 
mesi .seno impernia'e contro i 
i massico, v corsi n"a e a-sa. 
Integratone Non mancano tn 
queitp f,1-s< a; mobilita/ one 
e di lotta moment Mnirf'cati 
v' di coord namento do'le di ' 
verse vertenze- s'- meri ?e 
nernli sono stai) fatt> a Rho 
Magenta, Semn. Meda i 

TuUe queste espor-cn/o tro , 
vnranno un mo:ven*o di IMI1 1 
ta In un'.niz/ativa annata ~n 
questi trioni dalla Federa/lo ( 
ne milanese CGIL-CISL-UIL e , 
da' smdrtcat: dell'industria ] 

E' una «.sotVmona d. lotta • 
che si .svolgerà dal 7 all'll , 
acrile prossimo o .-he ?. con ! 
eluderà con uno .se op^ro ^e 
nerale e una manife.vazione ; 
m Piazza de! Duomo i 

Il programma d scioperi 
e di iniziative vor-i -ne.cn 
a punte m un grande attivo 
d: tutti ; deleja'l d- iubbr ci 
convocato por mar'ed' oios ! 
Simo, 25 marzo, al Pi1V'-lo 

1* mdicnzlon' * he \e:-uono 
s n d'ora dato som nuoito , 
da! 7 all'll trarlo la P ÌZ7« > 
do) Duomo .-ara ìve^d'Ma a 
turno dallo d!ver-o categorie, ' 

Bianca Mazzoni 

Sul credito 

oggi incontro 

fra governo 

e Regioni 
K' con\<-x.ata por quella 

ma'tma al.e ore 11, presso 
:! ministero del Bilancio, la 
Commissione nierregionalo. 
ih amata ad espr.m?re 11 
proprio pa'ere s-j.le prcpo 
ste di ripa*-*..zio T* dei .«.eguon 

Jond: a scopo d. agevola 
zione do! credito i» 2ft nv 
linrd per n'.eressi ,mn mu 
tu: d' miglioramento fonda 
rio. L'i 30 m l.ard: per pre
stiti di n-.d.iz one a (> az.en 
de agrar.e, ru in m.hardi 
qU'i> quo'i 1P7S del fondo 
d' rota/ione por la meccani? 
za /one . 4» 10 m Hard, quale 
quc'.a *7.ì del fondo d. rota 
zione por la zootecnia. .>) W> 
miliardi d spo.nb'h «ulla log 
go del ";4 .nerente prowe 
d mnnti che dovevano esser* 
((Urger*, ii per la zootecnia. V. 
k'o-.erno, peraltro, cont mia ad 
u n ora re la richiesta di nm 
pliare in modo ben p.u so
stanzioso le dispomb.l.ta di 
cred.to p-'r gì. investimenti 
ne! settore agricolo alim*nta 
re. -n particolare a favor* 
di lmpre.se cooperative. Quo 
sto nonostante che a par 
t.rc da! io apri.e aumenti 
a 24 700 miliardi d l.re :! 
filetto » posto *il volume mas 
simo d. cred.to ; r r il prò* 
s mn anno :. (he potrebb-
significare, .nsieme allo sb'oc 
co do! depos.io obbl gator.o 
su' e importazioni, una d'spo 
mbil'ia ulterore di 2SO0-30OO 
miliardi di cred.to per . *uc 
cessivi 12 m « i 
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Conferita ad Angelini 
la nomina a professore 

del Politecnico di New York 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 19 i 

L'Un.pol assicuratoli. 27ó 
agenzie general., ò3 .spetto i 
rat.. 1.500 ira produttori e 
sub-asent.. 430 dipendcnt., nt< I 
'74 ha registrato in^a^si par. . 
a 31 mlltard. Sono e.fre r̂o»-» ' 
.se, destinate a .sviluppars. u. ' 
tertormcntc 

Al pr!mo convegno na/ o ' 
naie de: produttori e sub 
a «enti Un! poi « do', èva no e.-> ; 
sere 5 «00. ma orano a.meno 
il doppio : deavat , a con i 
ferma dell'Interesso succitato ' 
aal.'mcontroi uno de, due re , 
'atori l'AmmlntsUatore dele ! 
xato C'ir/io Zambcl.: ha detto ' 
dopo il saluto de! presidente 
Brunett., <Noì .s'amo una ' 
compagnia trovane ma ab 
b'amo una co^a chf alt: non t 
hanno la crescente f due a , 
de, lavoiator., 'a dee.sa vo > 
lontÀ d. faro dell'ass cura/io ' 
re- un srrv*/ n ne'!" nfores.v> 
<irz'. a.*, i urat • Questa '.: 
due a o questa \on,itn ., s'̂ in 
no •ndubbiamen1'». conso.. 
dando 

« Bei; il IH) jx*r cento dello i 
sue lor/o operative e cosi ' 
tu.to da «'lementi che \.intano ' 
csper.civ,e di ..uoro ne. set j 
tori cooperativo, sindacale e , 
politico, e .unica comiwRnla 
«yesLita e amm'nistrata da 
oberai lonlad n., imp'eKat j 
arti ulani ed o.sercent., atira ( 
^er^o le loro oryan //A7.o\Y.» 
Una compujiii.a. qu.nd.. che t 
.sa - [XT la sua natura e .e < 
.sue radio; recepire es. ' 
«en/io ixipolar: ^Quando no. | 
andiamo da uri lavoratore per , 
proporr.: una pa\\r/t\ Unì po'. 

- ha rilevato, ira /altro I 
il .secondo relatoiv, Mar.o YJQ- ] 
[anelli vice presidente del-
gruppo ri'jenti —non com ' 
p.amo cerlamonte un ^esto j 
di rmunci.i alla 'otta jcnsi ; 
un allo ci; previdenza e re 
cn.amj '.n contributo a » oat ! 
tarila più xeneril ]>er con 
ciui.sti1 .nai(K.ormente ;.va.i/a I 
te \«i p*-"v.den/a ind.vidualo ] 

o d uruppo, pertanto, non 
c.int,'a.-ta ma an?: pr -pnn , 

'oricno por j.i.i h.ttiac '•' , 
p:u convinta verso traguardi ' 
Kx\a..», t 

Su.la situaiione economica 
-• stato dolio per .superare 
l'attuale cr'.si v, e bisogno 
d. un dofso r.nnovamcnto 
delle strutture (amministra 
tive soc ali ed economiche», 
di una programma/.one de 
moc:allea che consenta una 
ri/lotta le ut li /./a/.ione delie ri 
sor.se disponibili e 'd, in ve 
stimenti; le scelte de\'ono an 
dare in Ja\oro del Mezzo-
tf.orno. deL'ajrricoltura. dei 
trasport collettiv . dcll'ed... 
/..a econom'ea e popolale, de. 
la M-uo'a e delle font: d. ener 
K.a IJÌ ><C r:si>i cho vi\ .amo 
s: r:f!otte anche nel settore 
assicurativo 

!/• ci tre .ette a. convegno 
spieirano che por la prima 
volta ne! 11)74 s e avuta una 
diminuzione dotlì .ni;a,s,s; e 
ohe «c'o s, ' 'flette pai lieo 
larmente a danno dplle pic
cole o med'e 'jompagn.o>* i,a 
scaduta» destinata ad a^xra 
vars: nel '75 si deve a! cre
scente r.tardo ne! pagamento 
de MiT.̂ ti" I mal , riof.n ti 
• c ionc; . , s: possono v.ncero 
Secondo l'Un-pol adendo :n 

tre direzioni, una riforma do 
.nocral.ca del .settore as.>ìcu 
ratlvo; una modillca del te 
[-•lo un,co de..a '.cjzc .sulle 
as,s;cura/.'oni, della le>fKo JJW0 
e di què 1 .a su 1 I'H.-VSICUraz.one 

vita; riforme che dovranno si 
^ n ! icari* l 'atua/ione d! tre 
oblettiv essenziali: una di
sciplina do! lo r..sor ve tecn. 
che clic obblijih. a destinare 
una pai te consi.stonte m Inve 
stimoliti socalnicntc utili, se 
concio -ndiri/zi de e.si dalla 
procrammazione pubblica: 
una m.gl'ore ulil.z/az.one de-
i:l! strumenti pubblici o pa
ra pubbì ic. che operano d.ret • 
tamente o ind.rettamente nel 
.settore, misure d' control.o 
e dì incentiva/, one per un 
.sorviz o as.slcurat vo control
lalo o autogestito da^li utenti 

L'Uni poi ora concentrerà 
buona parte dei suoi sforzi 
a' ramo delle a -wi cu razioni 
vita e a quello della pol!77a 
Coopajto son/a ovvamente. 
ridurre : ntm di sv.luppo 
^'erso .! ramo RCA 

Gianni Buozzi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

Domani, giovedì, per oltre 
d.oe'mila operai e operaie uè 
sii stabilimenti milanesi della 
tì.l Siemens dovrebbe iniziare, 
secondo 1 propositi della di
rezione, un luniio ponte for
zato. La direzione dell'azienda 
a partecipatone .stalale si al
linea cosi alle direttive della 
ca.sa-madro, la SIP, e delU 
finanziaria STET, che proprio 
noi •jjo-ni scorai he mio i\ 
confermato ai .sindacati, pre
sente e eon.scn/.ientt* il mini
stro dell'Industria, 1 loro pro
grammi, riduzione desi, -n 
vestimenti tal dice circa il 
30 por cento» e aumento uelle 
tariffe teleionlche, ^penaliz
zando > le utenze popolari e 
scora vaiando quelle nuove. 

I lavoratori della Sit Sìe 
mens sono «"li ultimi metal
meccanici milanesi ad essere 
messi di fronte al problema 
della riduzione dell'orario di 
lavoro, del ricorso alla cassa 
Intemrazione o ali utillz/.n/.one 
anticipata delle ferie 

Almeno i>4 m.la operai mo 
tallur^ict milanesi sono ormai 
ari orario ridotto ioli re il 21 
per cento del totale», oltre 
un te.zo delia categoria U20 
m.la su un totale di 300 mila» 
o In aziende in cui le ope 
ravioni d: ristrutturazione, 
f oii *;ra\*; pregiudizio per i. 
mantenimento di tutti i posti 
d: lavoro, sono avviate o ,stan 
no pe» avviarsi 

La nostra provincia che per 
una serie di rag-Oin istruì 
tura produttiva estiemamen 
to diversificata, presenza di 
lutti ì settori industria!: cec i 
sembrava essere passata at 
traverso le fasi più atu>' del 
la cr.si senza perdere troppi 
colpi, .>t« rifiuadatinando, pur
troppo, il tempo perduto. 

IJ* crisi economica a Mi 
lana e crisi n^ settori dila
vo della telefonia abbiamo 
ma dotto, nel .settore elettro 
meccanico pesante s. avverto 
na sintomi sempre p.u preoc 
cupant.; riduzioni d'orario an 
che nelle fabbriche dell'ai 1-
montazione i tessili In osssa 
inte/razione sono sempre più 
numero.-.!, «,: edili hanno d! 
fronte una primavera dilfi-
e lo se non dtamtnal-ca. 

Nel convegno indetto recen
temente dalla Federazione mi 
lanoso COILCISL UIL sulle 
caratteristiche dcl!« crisi eco
nomica e sulle con.-euuen/e 
rho e.v-H può avere nella no 
stra citta, De Carimi, soffre 
tarso della Camera del la 
voro, ha detto fra l'altro nella 
sua relaziona .'Milano ri..eh a 
non solo o non tanto un suo 
Impoverimento ma soornttut 
to r.sch.a di jx-rdere c^uel'a 
e tratterà*Ica che ora o an 
oora è la sua foiva. -"v̂ m la 
lari'n ar ' icohzonc mercoolo 
v'.ca delle .-uo produzioni In 
fatt1, nnso.chcndo^ alcuno 
\ ocaz roi. e rum. irorfu't vi 
In genere ;pos' andò peso 
dell'mdustr'a al topiario, dal 

NKW YORK 
L"Istituto Poìitctnico di Nou 

York, una dello Un.verv.ta dì 
maSfiior prentiRm rie«h Siati 
Uniti, ha conferiiu al iv\»f Ar 
nn 1 rio M. A nnel i n :, pros idoli' «• 
de' 1 'Enel. la noniina a prore* 
sore onorario dell'I stilino. Nel 
la stcs.sa occasione la nomina a 
professore onorarie» v sinla con 
ferita anche al prof Huffh Ca 
re>, pos ornatore democratico 
dello stato d, New York, 

I l rettore ed il corpo accado 
nuco hanno voluto attestare, c*>n 
questo eccezionale nconoscimen 
io che premia por la prima vo] 
ta un europeo, il valore del 
l'opera scolta dal prof. Anel
lini e sottolineare la r.sonanza 
che essa ha avuto in cfimpo in 
lernazionale 

In part'col.iro la mott\ az oiir 
por il conferimento delia norn na 
a professore onorano, oltre e ho 
r,cordare gli appetti di mapfimr 
rihovo dell'altivilH del prof. An 
Colini nell'in sti l lamento e nel 
l'industria, attiv.la che riguarda 
più di quattro decenni, ha posili 

I .'accento sui contributi di gran 
de rilievo che egli ha dato ne' 
campi) dell'eie!tro'cci.ca o dolla 
scienza o dell'ingegneria dei si 
stomi. Una inonz, ono "speciale e 
^tala anche nvolia al notevo'o 
nnix'gno del prof, \ngel.m no! 
cnmpo do!refHjrg.rt ITJL v.iro cho 
I-K* ha fatto uno dei pu autore 
voli esponenti in Kur<v<i 

No!Toccarono dol'a «.ermonia 
di conferimento rio! *'tolo i1 

prof Angelini ha ìonu'o min 
prolusione -*ii «Levo'uzjnno riol
la proriu/iono o deliri rioni,inda 
di energia elettrica i'i Europa 
nel prossimo quarto di M M I I D * 
presentando un quadro do.lo »-. 
tua^ionc del sotloro e ollncn in 
EuropH od una lucida espov 
/ione dei diff ici l i prolt'orni cho 
tiggi si ;>on2ono i qiiostn se** 
toro 

La prolus ono ha proso |'^\ 
\ io dalla von^idera/ione fonda 
montale che gran parie dei prò 
b'om, sollevati da'la difesa ri>! 
r.mibionio o dalla recento r r i ' i 
onorgo'K a hanno soiu/ om co 
munì. 

L'os.nonra di un più rarona 
o imp'ogo deìl'enorg a, cho la 
c i s i l],i roso più acuta, por 
'ora infatti un conir,buio di r. 
l.o\o ad miri p,u off cwce d.fe*» 
doll'amb-ente e questo risulta 
va' do anche nel settore elet 
trico; al riguardo import a n7.a 
ronda mentalo avranno l'utilizz-a 
/ione più efficienie doll'energja. 
.1 r.corso nl'a fonte nuc'oaro 
per i nuovi fabbisugni di ener 
g a elettrica, l'impiego «pin'« 
ric"e ricorso idrtx'iettriche o'tro 
cho por la produzione anche 
i v r Irt "o-go'az ono profonda de1 

'cne'-^:a o l'.n'etisificrt/ione de' 
le rccrel ie per lo i \ i.uppo *u 
larga scala di nuove fonti er*r 
^o* elio 

Un contributo importante por 
l.i rea! 77a/inne H, alcun: d 
(iiios'i obiettivi potrà venire dal 
l*i collaborazione internazionale 

\ o 'a flovsìbihtà He'.ro'ierg'a 
o**! in t i i no! fatto elio os«a è 
ne'la fase irLi/zaz/one en^'Cir» 
pu' la e (ioli ampia di>spon bilità 
rifila fonte nuc'oare. *ono rìfl 
r corcalo le -agioni por cui *i 
prevorie. di fron'e a un rallen 
ifli in'ii 'o rio. fabb.sogni onorge 
• e comploss v., uno sviluppo 
so'-lonulo della riomanrin di 
onorg a e' f t t i . iH Nel 2000 un« 
!K*rco'iUMV dell'ordino dol W 
por conto di fonti onorget.ch-* 
pv.mano da priraggiare al l 'ai 
TM!C '2.') poi con'o do\ rcblv t*\ 
>e-o convort 'a in cnorg.a c > ' 
1--U H Q i*"-'. 'u.t min riovrehlt* 
S^^OMO p.T o ' re 1 B" T^^ «.*en'n 
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La strana guerra di Mangano e Coppola 

SCRIVONO AL PROCESSO 
UNA STORIA PER GLI 

ARCHIVI DELLA MAFIA 
Dieci anni di scontri furibondi e di segrete alleanze 

I.u.timci cap.tolo dura ciif 
e: nr.nl. E .si apre con U .-.ce-
ria di un iwcs? siciliano af 
focato noi caldo solfociinic 
di un munno che e già evin
te inoltrata. Sette carabi-

1 meri .si accostano ad una 
. Giulietta .so.sp?tt«- In vet

tura infatti e piena di tri-
' toìo e .salta In aria ucciden-
; do'.l E' la .strage di Ciacul-
- 11. Il Paese e inorridito e 
J l'ultimo efferato delitto del-
ì IR iruUU e nessuno ha dubbi 
i nell'attribulrlo n « L.ueiaao 
f Lejfjf.o mte.so LU:KIO », come 
' dicono 1 fonosuimmt di ri-
s cerca 
l La primula di corleone e 
i dal 1W7 che tira le fila di 
! « COTI No.stra » in .stretto 
f collegamento con 1 tra'.ell, 
: dell'altra sponda ciell'Atlan-
* tico. E dlrn-e le a l t u r a ut 
(
! tlclnlmente dulia latit«n/«. 

:' in reftlta facendoci .spesso 
, vedere u Torino, o a Pale:'-
^ mo. In Svizzera o a Roma 
i~ dove M aprono ad un .suo 
! cenno i salotti del politicati-
' ti che culi sostiene nella 

caccia «Ila poltrona. 
Luciano Llggio ic .scritto 

. In un documento dell'Ann 
mafiai può essere co.iside 
rato 11 simbolo vivente del
le trasformazioni e de^li 
adattamenti della malia, che 
corre con i tempi, si ade
gua alle mutate caratteristi
che degli ambienti, lascia il 

' feudo e la campagna per 
urbanizzarsi e battere nuòve 
e più redditizie vie. sempre 
però all'insegna della vio
lenza, della intimidazione, 
della prepotenza. 

Slamo negli anni '5U: Lic
cio, dopo l'omicidio del sin
dacalista Placido Kuzotto e 
la scandalosa asso'uz'one il 
30 dicembre del 19)2. imi»:-
versa nel Belice. I mlt.'a im
pongono la legge voluta da', 
grandi agrari che non -.o-
gllono le dighe nella vali-1. 
non vogliono l'acqua per 1 
braccianti e l piccoli prò 
prietan assetati. E' la legge 
del principe di Clardlnelli. 
del Sacco, del Gensardl, tut
ti grondi elettori di notabili 
della DC. Poi e lo scontio 
con Navarra per il predomi
nio nel Corleonese che si con
clude con l'omicidio di Don 
Michele Navtirra. il medico 
che per tutti gli anni de! 

i do|X>gucrr.i è stato il bon.-. 
•' locale. Il 8 settembre dello 
ì stesso anno vengono ucci.-.! 
; anche gli ultimi eredi na-

varrlani. Marco Marmo. Gio
vanni Marino, Pietro Maluri. 

; Scrive ancora l'Antima-
I Ila: «Sgomberato il terre-
,, no da ogni ostacolo. Lucia

no Lìgglo aveva via Ubera 
nella stremila corsa al pò-

1 tere. Ma 11 territorio di Cor-
leone, povero e poco recUl.-

' tizio per chi non fosse, co-
me 11 Navarra, appartene.i-

; te alla cosca borghese t. le
gato agli ambienti econom • 
ci e politici della zona, non 

• può più rappreseli l'V per 
. l'ambizioso capomafia un 
' soddisfacente campo di at

tività. Luciano Llgglo si 
muove e Inizia la sua marcia 
verso Palermo dove fiorisce 
una nuova mafia del merca
ti, degli appalti, degli stu
pefacenti. E qui lo vedla.no 
collegato con i più gro.vsi 
nomi della delinquenza pa
lermitana — Angelo la Bar
bera, Vincenzo Rimi. Plc.ro 
Torretta. Giuseppe Panzec.t. 
Francesco BonUde, Michele-

- Barbaccia, Gaetano Lorel-
lo — con i quali si assoc.a 
allo scopo di commettere pm 
delitti ». 

Il nome di Frank Coppola 
non compare ancora. Ma la 
sua presenza e determinan
te, anche se U « piccolo 
zar » si tiene In disparte, 
relegato nel mo eremo di 
Pomez.a. E' essenziale ut-r
ene garantisce il contatta 
con 11 centro, con gli nomi

li. ;).«i.v.a: ' in a!> m. ',o.st' 
chiave dell'appai-1'.) .-intiile. 
con « le ecce.lenze >. di c i 
s. e tornato a parlare a .uhc 
nel processo d: Firenze 

La prima volta che ì no
mi del .< p:txolo Zar » e del 
.a Primula di Corleone ven 
nono me-s] insieme, almeno 
termalmente, e nel lungo 
elenco degli Imputati del 
processo d: Bar! Nella gab
bia sono sessanta, tutti o 
quasi gli uomini del re di 
Corleone. Tutti saranno as
solti per l'omicidio Navar
ra. per nìi episodi seguenti 
del.a guerra tra cosche, per 
la strage di Ciaculli 

Ma tacciamo un pa.sso in 

dietro e torniamo al novem
bre de! 1S63. Da qualche 
mese, da quando 1 sette ca
rabinieri sono stati dilania
ti. 11 colonnello Millllo, un 
vecchio esperto di coso di 
mafia, msegue la pista Llg-
gio. Per due volte .t la pri
mula ». tenendo fede al suo 
ruolo e alla sua l'ama, e sfug
gito. Il sedici di quel mese 
la cronaca registra un ar
rivo misterioso. Piomba a 
Palermo « il braccio violen
to della legge ». 11 poliziot
to cinematografico, l'invia'o 
speciale del capo della po
lizia Vicari. Angelo Manga
no. Pa subito amicizia con 
don Caterinlcchia, arcidia
cono di Corleone che i ca
rabinieri dicono uomo del
la mafia. E fa amicizia con 
un giovane prete, uno del 
tanti nipoti di Frank Cop
pola. 

Lo accompagna l'alone di 
leggenda che egli ha abil
mente creato intorno a sé 
dopo la cattura di Giuliano. 
Ma sono in molti a vedere 
in lui più che un poliziotta 
che cerca Ligvrio, un Osser
vatore per conto di ,;uuicu-
no che vuoie essere niu'to 
Informato. Più t.u'.l. si :,>• 
pr» che Llgglo gin alla .'.ne 
del novembre 1963 si è Instal

lato a casa eli d'i-- sore.-e, 
le Sorisi, a due passi dal
la caserma dove alloggiava 
Mangano. 

E' a questo punto che 
nascono i primi sosix'tn. 
Mangano e uomo che non 
cela 1 propri movimenti. 
Llgglo dovrebbe quindi es
sere spaventato dal poliziot
to, dal nemico della malia 
e invece non appena Man
gano va dalle Sorisl gli si 
butta quasi tra le braccia. 
Si dira, coincidenza. Ma 
Coppola dice una cosa di
versa: Mangano proteggeva 
Llgglo. era 11 perché a qual
cuno Interessava invece con

tro..are che ,-UM\ [,i,i'i.i ì! 
<olonnello M.lillo cose da 
romanzieri' ' Vciw Ma cer 
to il processo d' Firenze 
i.on 1 suoi particola:1: oscu
ri, le sue contraddizioni, le 
rec.proche. e spesso appa
rentemente strumentali, ac
cuse tra Coppola e Manga
no, le frasi tronche o mor
morate, sembrano '.'. velare 
più ccntntti nmlche\ol:. in
teressi reciprodci tra il lun-
zicnarlo e 11 vecch.o boss 
< he uiiH lotta aspra senza 
quartiere. 

Fatto sta che il giorno in 
cui Llgglo viene arre.-.tato 
in casa delle Sorlsi. Manga-
no non e presente: e rele
gato a qualche deuna di 
metri m una cucina dove 
il colone'lo Miliilo lo Ila 
caccialo t,a Primula di Cor-
leone non reagisce quando 
i'ufficiale gli intima d. con
segnare la pistola, dice . o-
lo « Colonnello, non era il 
caso che si preoccupa.. ,e 
perche la pistola sempre a 
lei l'avrei ceduta perche lei 
mi aveva combattuto ron 
onore, ed era giusto che '.in 
onore vincesse .\ F,' la leg 
gè della mafia. 

Chi invece non aveva ioni 
battuto con onore L g/io'J 

K' questo forse l'interroga
tivo che è all'origine dell'ili 
timo paragrafo del capitolo 
che Mangano e Coppola 
stanno scrìvendo nella As
sise di Firenze Quello che 
e successo dal 1%4 ad oggi 
e noto. Abbiamo detto del
l'assoluzione di Llgglo a Ba
ri: poi ci sarà la tolleranza 
della magistratura siciliana 
che lascerà, scappare Ligg'O, 
poi la fuga dalla cl'.n'ea ro
mana nella quale il boss di 
Corleone si era fatto rico
verare. E infine l'arresto, 
nell'ambito della inchiesta 
sull'Anonima sequestri nel 
Nord dopo anni di vita qua
si allo scoperto. 

Queoto arresto dovrebbe 
mettere fine alla lotta t ra 
Coppola e Mangano perdio 
non vi è più ragione di con
tendersi notizie su Llggio, 

E Invece essi continuano 
in questa specie di guerra, 
anzi la « sceneggiano ». 

I due sono personaggi 
grossi, non c'è dubbio: ma 
troppo spesso sembrano so
lo degli esecutori a caccia 
dì pretesti per giustificare 
l'assurda situazione che 11 
vede Incela a taccia in una 
nula di giustizia. Gli esecu
tori delle «eccellenze» sulle 
quali non vogliono parlare 
e alle quali assegnano ruoli 
al limite della credibilità: di 
volta in volta garanti della 
serietà del poliziotto, o in
termediari o pacificatori. Le 
.( eccellenze » dulie quali 
vanno a prendere disposizio
ni al ministero di Grazia e 
Giustizia quando si tratta di 
decidere se vale la pena ta
re un viaggio a Palermo per 
andare a vedere come van
no certi afiarl dì malia lag
giù in Sicilia. 

Gli affari che erano e so-
no anche tuttora gli affari 
di Liggio. Gli affari che si 
vogliono nascondere, Coppo
la e Mangano possono anche 
scontrarsi In aula, ma una 
cosa e sicura: di questi al
l'ari nessuno dei due ma. 
parlerà. Come pure nessuno 
del due parlerà mal di quel
la storia delle sorelle Gori.^l. 

Paolo Gambescia 
Nelle luto, dall'ulto: il 

questore Mangano e Lucia
no Llgglo, l'uomo della ma
fia che per anni è stato 
ricercato con la collabora
zione, dice Mangano, del
l'altro boss mafioso Cop
pola. 

PAG- 5/ c r o n a c n e 
Sconcertante episodio a Napoli 

Rapita in ospedale 
da falsi genitori 

una bimba di tre mesi 
Domenica scorsa si sono presentate tre persone al Policlinico, qualificatesi 
come padre, madre e zia della piccina che era ricoverata da 30 giorni 
Solo l'altro ieri il vero padre ha scoperto che la figlia non c'era più 

Erminia Napolitano, madre della piccina scomparsa, con gli altri due figli 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 19 

1 ricredi b.!" t giallo >' ai.a e-.. 
! ria a ped.nlr ia do!la I la 
, tu]tH di mechema una bimba 
l d. ire mesi ricoverata ,n un 

raparlo <ì,i olire trenta g or
li: e .-.comparsa, poi latti v.a 
da persone qua::ì.intesi ionie 
: genitor. I \ en gen.tori del 
.a p.ccola Kos:< N ipolitmio, 

i q lesto .. nume della bimba, 
\ si sono presentali ler. 
• mattina al Policlinico per ri-
, pur tare a cosa la loro ligl.o-

-cita ma .sì sono .sentii: ri 
spondere che la piccola sia 
era .sVita portata via dome-

i n.ca, Iti mar/o. 

Dopo la scatenata e denigratoria campagna dei fascisti 

In un clima di caccia alle streghe 
le oscure accuse contro il giudice 

Firmata a giorni la requisitoria dell'inchiesta su Feltrinelli e le sedicenti 
brigate rosse - In una interpellanza parlamentare denunciate le pressioni 
esercitate da Bosco e Colli - Un documento di « Magistratura democratica » 

Dalla nostra redazione ^nl ^N0 19 
La requisitoria sulle inchieste riguardanti la morte di Feltrinelli e sulle sedicenti « brigate rosse », unificata da tempo, sarà 

firmata dal sostituto procuratore Guido Viola fra qualche giorno, forse lunedi. Le richieste del PM saranno trasmesse 
al consigliere Istruttore Antonio Amati, cui e stala affidata l'inchiesta dopo l'accoglimento dell'esonero chiesto dal giudice 
Cini tìv Vinern/ii e accollo •< pei' «n iu molili di opportunità > cl<il prcMilonU- <lol mimi...Ir .Mnui'o l sin. Qui-ti motivi 
limino >usuldto qiLik-lit' piM-plrsMlii. Può CSMTO sufficienti' un'iK'i-us.i, ohivtutlo non c-onosciut.i - - ci si ciucile -- per uni 
stilli aiv l'estromissione di un magistrato da un., inchiesta.' Questa cloni.inda, lunedi si 01 so, l'avevamo mol la al pi-min 

Ambiguo decisione dei magistrati svizzeri 

Estradati ma « a metà » due 
terroristi neri in Italia 

precidente della corto d appel
lo Mar.o Tri ma ri. hi e l'.iKo 
manierato e. ave\a ri:>poMo 
« QUH ndo un mudi** e ô --
tfeltu di bo.sp<.*t].!. sia pur 
Hiu.st:, e me ' 

LOSANNA, IH 
Uopo : t.stmdi/ìone m Ita

lia dei niMihta Kl.u Ma.s-.u-
ura.ide, decisa dalle autorità 
di Ateiif. il tribunale ledertelo 
doliti .Svizzera ha par/.tìlmen 
te approvato i estradi/ione d, 
altri due teiron.-.ti neri. 1 im-
teli: Castori, ricercati nel no
stro paese per concorso tn al 
tentato dinamitardo e uer :1 
reato d: rx'Osl.Ui/ione del pal
m o Itisi usta 

L'artiliciosila delia lormuWi 
Giuridica, che lui consentito 
l 'accettatone < a meta » dell* 
estradi/.ione dei due l'<i.-.clst!. 
risiede nel fatto che. mentre | con mossa politica più santfl" I 
il tribunale eh etico riconosce, j e tempestiva, aveva «là ordì- ! 
com'è ovvio, .. primo capo i nato l'espulsione dei tratelh I 
d'imputazione, osserva che la | Castori come « stranieri pori- | 
seconda imputazione e di ••<• va- ] colo.il ». nel timore che il tri- [ 
fattore polli.co» ed esula ] bunalc non aecofcUesse la r.-
dalln casistica Lontemplata i chiesta di estradì/ionc prc- ; 
dalla le^ne svi/./era per l'ac- < sentala dall'Italia. 

dalla scena. Certo, se mi ac 
^•usassero di rubare :, Duomo 
di M.lano, rimarrei tranquil-
.amenti' al mio posto di lavo
ro »> Ma allo stato dei Jatii, 
nella più a s t u t a :JJnorail/a 

commento di richiesta di I Sr,^1,,^)^'^.'^1-1, l5
il ,'-l.^lÌt>,t' Ll l j 

estradinone da parie di i:o-
\ern. stranien 

L'equivoca posinone assun
ta dal tribunale lederale por 
t.i pertanto a .stabilire che ! 
due Irate!!: Cantori potranno 
essere estradati in Italia sole 
a condizione che .1 governo 
,tal.ano si impegni a non per 
seguirli per ,1 secondo capo 
d'accusa, cioc, appunto, d! ri
costituzione del partito lasci-
sta. 1*1' del tutto evidente la 
astrattezza di una simile ri 
chiesta di «impegno»: tanto 
ìVi che :1 governo svizzero. 

cale > not , /> uppavse su A\-
* un. quotid.an. in cu: .->: da
mine a 1*. n ler vento del v.ce-

--- . presidente del consiglio stipe-
losche si ntir . I n o r o della maLi:slratum, Ola-

e- nto Bo.sco, e del procurato-
re generale presso la Corte d 
Cassazione, doti. Giovanni 
Coli,, a; l.ni di forzare A na-
*ura,e .ter della denunca con
tro ti giudice De Vincenzo » 

La richiesta da noi avanza-
,-,:n da! pr mo momento, d' 

può valutare che l'attacco r 
\olto a De V.nten/o non equ. . 
\«lxa. nella sostanza, al lurto u ' oonlrol.o pubb. to su tutta 
della cattedrale anibrohaiai'» -a vicenda, v.ene latta propria 

Da Caserta 

Trasferito il comandante 
della Scuola di polizia 

CASKRTA. 1*) 
Il comandante della tìcuo 

la di poh/ia tiiudiziaria di 
Caserta, colonnello Grossi, e ( 

slato traslcnto d'urgenza ad ' 
altro incarico che non e sta- [ 
to roso noto Questa misura, 
adottata improvvisamente, , 
viene collocata con una inda- ( 
iiini? amministrativa compili I 
ta di recente dal generale | 
Guar.no, .nviato apposita
mente sui posto dal Min.- : 
.stero dell'Interno 

Allo stesso m.insterò era 
^.unta, nilatt:. una dociunen ' 
tazione — a quanto pare rac- -

colta e inviata d.i un gruppo 
j di dipendenti della Scuola di 
l Caserta - su prosuntl ìlio 
1 cit: d; cui s: 
i responsabile il colonnello 
i Grossi, S, e parlato ni prò 
1 posilo di lavori edilizi di no

tevole enta\à. eseguiti per suo 
' conto da aneliti di polizia, 
j Se tutto ciò risponde a ve

rità — e il trasferimento del 
l'alto ufridale ha 11 sapore 
dì una conlerma - non si 
comprende ixrche il ministe
ro dell'Interno ha (mora ta 
ditto su tutta la vicenda e 
e. si e limitati ad una .n-
eh:esta amministrativa. 

Che tutta l'opera/iqno pai 
n ta dal generale Dalla Chic 
sa e da! procuratore ^onciale 
d; Torino Hevi^lio della Ve
ne-ria abbia aspetti quanto 
meno poco chiari e convm 
/.ione di motti e. .n onni c.iso, 
della quasi totalità dei magi
strati d: Milano che. nei jrior 
ni scorsi, hanno espresso la 
loro piena solidarietà al col-
lena colpito da accuse rite
nute infondate e calunniose. 

La sezione milanese di i Ma 
1 Kistratura democratica-, .n 

un comunicato reso noto oz 
! ^ri, ricorda che 1 primi attac-
1 eh, nei contronti di De V.n-
t cenzo. subito rivelatisi mlon-
i dati, partirono all'epoca del 
1 sequestro del magistrato ge

novese Mano So.ssi. dall'ili li
tio t<:tfiur: riservati» del mi- I 

I nistero de^lì Interni. Grosso | 
j modo, l'ai Ioni dirigente del- ! 
i l'ufi Scio (poi disciolto» disse 
i che la polizia arrestava ; 

« brigatisti » inutilmente, vnac [ 
. che essi, poi, venivano rila- j 

sciati dai mairitìtrati. 
, Il primo presidente del.a i 
; Corte d'Appello, dottor Tri-
I marchi, si incarico allora di 

replicare seccamente a questo 
, accuse, al fermando che la 

procedura M'aiuta da! giudice 
sarebbe reso j De Vincenzo era as,soìu( amen

te corretta A queste accuse 
- ricorda < Ma-istratura de 

mocralleo,,, « ,>esuirono 
oscure insinuuz.on, del procu 

dall'eminente giurista 
| G.ovannl Conso ohe. do.le co

lonne della « Slampa ». se: ,ve: 
\ I! se^r*Mo non congnie mez
ze misure, f e non si vuole 

! creare eonlus'one- o lo si 
| mantiene o lo si elim na. A 
j questo punto, hanno ragione 
! coloro che clvcdono la pubbli-
1 cazìone de! rapporto, Alt-ri-
i meni., contmueremo con le 

iliaz.on., p u o meno gratui
te, con , LTiud zi temerari, con 

j .a taccia alle .streghe» Il eli* 
I ma da « cjiccia alle streghe» 

viene lnlatti invocato dalia 
I stampa d. destra. Uno zelante 
I deputato falcisi*, per esem-
l pio. ha già chiesto che 11 itili-

d.<e De Vincenvo venaa so-
speso dalle funzioni. 

I Da Torino, intanto, conti-
I nuano a filtrare sempre nuove 
j « voci » non si sa bene da 
I quali ambienti, vieto che il 
I generale Dalla Chiesa, per lo 
! meno ufficialmente, risulta in-
I trovabile. I! procuratore «ene* 

rale Delia Veneria. dolio la 
sparata sul lavilo delle mani 

I a: ladri, non si e più fatto 
t seni,re. 

! S. e cono.-* .ulo, .nvece, un 
, pari.colare ep..T>od,o tutt 'altro 
; <.he ;rr.legante, the aumenta ! 

so.spett; su tutto lo sviluppo 
i dell'operazione. TemjJo la, :1 
i PG di Torino avrebbe chiesto 
! .-,'H al «enera e Dalla Chiesa 

V.etio NiipOi.tano evi MIMI, 
Ji'a Ono! r.ii. .. padre e .,t 
madie d' Rosa sono r.masl 
allibii: ne] ^ n t n e ,o r.«-pii,--ia 
me / ] ; \en. \a da'a 

Kss hanno t om.tii .atn >\ 
e hiedere alle : n i et m le re, alia 
<'«lX)sal.i che line avesse iallo 
la propr.a i ieataia ina d.» 
onn. parte hanno r * e\ nto .,t 
stessa ri.sptista <• L'hanno ]joi 
tata via domen.ca ma'tuia . 

I due .--cu]noi1., .sun»j turno 
li precipitosa mente a Ciei ìano 
dove abitano ,n v.a Ca.M'.'ta 
HO. ed hanno cominciato lie 
net.clie r.cerche presso i la 
nul'ai" ma della bamb.na 
iie*v.una t ruc ia Solo nel .a 
tarda sciata d: martedì si or 

so Pietro Napolitano ha pensa 
to di rivolgersi a.la ]xjl./,a 

ROSH Napolitano -• nata il 
3 gennaio Morso ,n lui ]jar 
to «emellure; lm da- primi 
giorni di vita ha accusato \'a 
ri disturbi oltre ad acculare 
un jjeso al di .sotto del norma 
le. 1 genitori mentre iwrtano 
a i a,».a il gemello di Ro.-.a. 
Giovanni, ricoverano al Carda 
relh la bambina Nel noloco
mio la bambina e r.masta. 
in una incubatrice, l.no a me
ta lebbraio Poi e stata d: 
messa ma dopo pcxhi -i.orni 
do! ritorno a casa ella ha 
cominciato nel accusare dolo 
r: ai ventre e a non ritene 
le .1 la t te della mei re. ne r 
< ni. anclie -su <-onsixlio de, 
medico d, Limolai, la b.m 
ba è stata l'icoverata nuova 
mente, questa volta al vei -
orno Policlinico nella d.v.s.o 
ne ped i a 11* i o * dal p ro ! e > so r 
G.uho MuraJio 

II ricovero e a\ venuto il 
giorno 18 lebbraio. Dalla barn 
bina sì recava in quali he «an
no della (settimana la mam 
niA, e qualche volta il padre 
p.u o meno .sempre le ste.--
se persone i.mto che la.-.e.a 
|K*rlcnn-no perplessi il latto che 
la bimba sia siala aludala. 
venerei) scorsi), a peritone sco 
JlOM'llltf. 

La bimba comunque mo-.t:a 
M'«ni di m.«I:oramento ed . 
san.tari decidono d: metterla 
< In uscita x. Anzi "11 mar

zo, secondo quanto hanno di
chiaralo nli .stessi «enitor:. pò-
tl'ebbe tornare anche a casa, 
ivendu ottenuto l'autonzzaza> 
ne dai medici. Ma i seir.tor. 
non hanno ixjrtato con lo
ro i vestit:nt per tui deci 
dono di rimandare Pietro Na 
politane avrebbe aiiermalo 
(Tornerò lunedi i» niurtedi 
t il 17 e il li! se0rs, nd . r » 
a prendere la piccola •>. K qui 
!<• eose s. compl.cano male-
dei lamento. 

Sabato miniti nel reparto 
dove e ricoverata la piccola 
Rosa si presentano tre per
sone' un uomo sulla tren
tina («(capelli scuri, statura 
media •> Ila dichiarato Anto
nietta Roteilo l'mlermiera eh" 
ha parlato con il terzet to , 
una donna, anch'essa .sulla 
trentina, ed un'altra donna 
p.u anziana qualificatasi co
me uno «.< zia » della bambi* 
h'i. I tre vorrebbero porta
re via la bambina ma dico
no d! aver dimenticato, an
che essi, : vestiti. Si presen
tano il giorno dopo ed ot-

i«\'iyciKj il ia!wi ni' t tj . pi'-n 
dei.-.. A\ neonato 

A q uc.si t iiuntu . a"n -pwi 
laneo chieder.-,i .se rA)\\ t io'i 
**.-.: rema 1 e. 'ta t ' • i n u: i,.i" 
s ]jre.MTj' i pv i t "an » q :u. 

ot 'ene/e \ m :,K . n.cnte n-i 
d< mer JO A m ii'led: ir i.̂ u», 

1 fono cin* .i om, pr'-/j'>-.; '--la 
! solo martedì il p.rhe o c a 

bimbllla minile a Po... .n •<•> 
' ]j* r jxii'tare \ io to'i .-.e Hom.i 
! Si-Io allora .-•• M-upn (.he ,a 
1 b mba non e *\,i',< ali da'a 

a; \ er. jcn.'.o,, Ni n --o ai 
1 in.i.nate \ i i rc uiiui'i'UK' -t.l 
' ut Momiwr.si do.la pinola, e 
I .potes. p u d. t;jaia ,e K' <.l.\ e 
i M juiN'ie i he .si t: ut d ,n 
i rap.men'o a M L-JU d e.>to'"-
I .^.one uiaichc .e tond.zon >•-
; conomu he della 'ani.:, a ite. 
1 la piti ma i.. })odre v ' i l i ^ M -
I ne e ooera.o de. post.: «. o 

< H.LNSO «.la ma ci re a noe io 
\ '. cnl'duenne. r ano >, ,i-al,.,._'*i 
' e a stento .'.'--tono i la qaa 
I di'ai'e il bilance !.ini„..iii a 
1 \ endo ani he un "a. ira \ : t . r i 
I ra di due ann, e mcv/o lan-
i no crollare a pr or. q io.-.'a 
\ ..potè*,.! Ne tantomeno s ,yjo 
] jJorlare d, \endetta ci i ,i.i\ 
| le d, quali uno i he au\v.o ci.ì.il 
I che iancore n e vonlront. del 
i a la mi li, la No po.it ano. *u'-
I ta izc.nte t:anqu:.la. cume h.m 
| no «Jicrmnto pareteli, v«-.n4. 

ti. m s i <• -. onoKi'iit: 

Mandato 
di cattura 

contro Tommaso 
Buscetta 
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nitore Kciieralc di Tor.no che I t'ho H! 
sembrarono co.Hornert' luttn \ c.iccm 

Il parere del PG per trasferire anche l'indagine Giannettini-Sid a Catanzaro 

Altra mina sotto l'inchiesta per piazza Fontana 
j Dalla nostra redazione 

MILANO, li) 
A raftor/at'c lfl convinzione 

che .si voglia .sottrarre «1 ti'.-
bunale di Milano le inchie.ste 
più scottanti, e giunto, pun 
tualmente. nel pieno della 
bruciante vicenda che riguar
da il ffludice Ciro De Vincen
zo, il parere de.la Procura Ge
nerale della C-.ushaz.one ri
guardo .1 conflitto di compe
tenti. .sUila Inchiesta per la 
s t rase d; piazza Fontana fra 
1 ffludic; istruttori di Milano 

• « di Catanzaro. Non .solo la 
procura generale ha dato p,i-

->jfcre lavoreuile al traile: :-
,'mcnio dell'inchiesta nella 
• oittii calabre-.e. ma ha 
' Addirittura .sastenuto che 
• debbano con.sidcrar.si nulli 

tutti v,\\ atti compiuti dal 
giudice D'Ambrosio (ri da 
quando .separo la po.i./ TIIC 

'dell ' imputato-latitinte CV.o 
vanni B.onclo Eppure quando 
venne oollovato il contlitto 
da', ho.o impunto Biondo, la 
procura o n e r i l e , oini11 *i. r, 
OorderA, »\eva allei invito di'-

do\e \a considerar-», competen
te il jf.udlce di Milano. La su-
prcnw Corte, invece, aveva 
importo In ti'«smifaóione desìi 
atti a Catanzaro, con una or* 
dip.ftn/a. che, fra l'altro, ven
ne 1'.rinata proprio alla vig
lia del quinto anniversario 
della ntraxc. 

Quel.'ordinanza, come si .-.a. 
Giunse. sm'nitlcat.vamente 
proprio in uno del moment, 
pm caldi delle indagini con
dotte dal u'.udiLe D'Ambrosio 
e dal PM Alessandri ni. e <,,oe 
quando due ma^istrat. sta
vano por per ven r:* a conciti 
slon. torse det's.ve ,iu: torbidi 
retroscena delle bombe del VI 
dicembre 19*19. Reagendo alla 
inaudita dec.^.one ciglia Cu.-. 
«a/ione, '1 dott D'Ambro.-..o 
repl'co allora con invi ord. 
nan/a :n cui delimva abnormi 
.e ai'-tomenta/'om svolte da, 
.>U|ireiiL y.ucl.ci. 

In O„M: ca.iO. .nv.o a CVitan 
zaro la pari/1 d^l ]>roces.so che 
r.guardava B'ondo. continuan
do le .iida-t.n: .^u-''. altr. .ni 
puta* Ci .11111»': n.. Raut., 
MonM. t'rille.ser e altri. 

L'.nchicsta era ^.a .-.tata pe 
ro seriamente danneyiir.ala. 

' L'ex niente del SID, Cu,do 
| C.lannettinl, che «io. aveva 
[ chiesto un interrogatorio al 

ma bistrato, annunciando rivo 
! la/ioni clamorohc, tomo a 
\ chiudere la bocca. I dir nienti 
| dell 'unico «D» del SID che 
I avevano stabilito, sembra, prò 
| t'.ju! contati, con 1 if.udic ni.-
; lane.-,!, suscett.bili d: sviluppi 
i interessanti, non .-. fecero p u 
J \-vi Nonostante tutto, D'Ani 
' bros.o e Ales.^mdr.ni, sono 
ì i"usciti, in questo ult.mo pe 
! nodo. Hd acqu.;-, re nuovi e e 
• ment, d'a< elisa che avrebbero 
' notevolmente a^uravato la pò 
] .-.l/loac del deputato del MM 
i Pino Rautl. ma fondatore de • 
1 l'orbali.z/a/'.one evt'siva « Or-
j dine Nuovo • 

Ancora una volta, qu.nd., 
la deci.s-one della Cas.-.a/:onr, 
amme.-.so veniva atco'to .1 y*\ 
re re della Procura CJenerale. 

i verrebbe a^sunUi m una 
, fase H.«st\l delicata, tron 

cando indasmi destinate 
[ ad ottenere, probabilmen 
i U.-, ri.sulUtU clamorosi Sol 

! Ualta al vio ^.udue natu-
; rale. l'-m. li e.-.Ui \eria atlldata 

a may.strat the dovranno 
I studiar.v. !ontan..-)S.mo da; 

.uo^'h. dov" .-ono stat. prcpn 
raLi e alt la' y.. attentati, vr.. 
atti de! proces.-o < h<- cotti 

i prendono) moniayne d docti 
meni . Natii: i.mente Corte 

1 di Car-sa/ one può anch' 
1 spingere 1 pare:e del.a Pio<'U 
I ra (r'nei.ile La de* ..-:o,i" j>" 
i io, p-T .i) ni' no ÌH'J! amb.cn 
, t. roniaì. \ ene data p^r 
' s.'O itala Slip.", t.uo ui-M'l vaie 
I e l i e l a s . e j , : i a / o n e d e ' ,a H J I H 
! p"ten^a a '.i.ud t d. CaUm 

/aio r. 'arde.a d. mo to . lem-
; p: ci1, prott'--.o O.tic tu'lo 'a 
, Cas.->a/.one. ie. d'\ dv'iv. do 
| vrebbe ricordare the i mo 
| \ v : elle hanno latto andare 
! :1 piiAO.-.,-.') Va,preda e pò. 
j quc'lo r'reda e V<'ntuia «i Ca-

lan/aro hanno p-rso oun* .̂  
4:1.f.calo, .mimerò lo abbai 
no ma, avuto 

Po:' ,sposM:e .. j>'o<cssO Val 
preda a C'a'an/aro \enner.j 
,ie o *. . :mnd 'e a* j;omcnla 
,'.o.i. d- . .i.."'a pio» «nature 

' del.a Repubb .ca d. M.lano, 
, Enr.co De Peppo, tese a ani 
, stificare la r.chiesta di lei1'. 

lima sUspic.one. Il De Peppo 
sostenne che Milano eiw una 

I sede assediata dagli e.strem • 
! st.. eh" non poteva oilrire jra 
i iwn/.'.v pnr 'a scren.tà del LÌHI 
( diz.o Ma da allora e passato 
: molto tempo A M.lano, senza 
i < he si \er:l.ca^se ti* un im '• 
l dente, sono .-.taf celebrati d -

bai*: ment. si ottusiti i Berto!., 
. « br.^at.sta losso > Oyn.b»1 

I ne. numeros. protesa, contro : 
. lasc.st.i Iy i',i».on: d ord ne 
i pubblio, ammesho abbiano 
ì ma. avuto una oio \al.d.ta, 

sono indille 
I Non mollo tempo la, .nlai-
| t.. . comitato ])ermanente ur, 

t. fascista per la di lesa dell'or 
I dine repubblicano, che rum 

.-ce . r«ppreseninni, d. luti: t 
1 pari;!, dell'ureo costituziona-
[ le. ha chiesto che 11 processo 
; per la Mra^c d. piazza Fon.a-

na ioni, al .suo giudice natii-
i :a.e, e ,, oc ai A-ud.ee d: M.-
I .uno. 

i. p. 

! la magistratura milanese, 
| mentre si scatenava la vnu-
i lenta campagna di stampa 
i lascista, che già in parsalo 
! aveva sollecitato la so lira zio 
| ne d: delicate inchieMo a ca 
1 ratiere politico ai g.udiei d. 
! Milano Tale sol tra/.one e 

stata pni volte ottenuta tpro-
' cesso Val preda, processo l*'rc* 
, da. e Ventura, intercettazioni 
, telelonlche, londi neri di-lla 

Montedlsom attraverso 1' n-
J tervento d*'i verlici ii.udi/iar.^ 
| Non stup'sce —- osserva 
1 «e Magistratura democratica » 
| - che \t l'Ultimo e pm gravo 
ì atta.-co yiun^ii :n un mo 
ì mento di particolare tensione 
j politica, m un clima preelet-
i torale in cui con il protesto 

della tutela dell'ordine s: vo 
1 yllono eliminare -jaran/ie de 
| mocrat:ch<- ed ottener*' dal.a 
i magistratura un comporta 
< mento totalmente a'.meato 
; alle richieste della parte pni 
I retriva del potere poli Lieo e 
i de gì. apparai i dello stato > 
, Sullo scottante caso De Vln-
| cen/o, una uilerpellanz.a e 
- stata rivolta oiig. al ]3i»ria 
. mento (\,\> deputati soci t'isti 
| Giovami: Mosca e Vincenzo 
' Haizamo l due paria menta r; 
| chiedono, ira l'adro. se «< r.-

sponda a. \'-vo quanto deuun 
I ciato da un documento dillu-
I so da. .iiudu', i-.truttor. d*\ 
I tribunale di Milano^ < t pe; 
' conosce! e, ;n nari itola re, .e 
ì r,t (4 lon. i n ba se a 1 le q u.t t. 
| procuratore generale d Toi,-
; no ha mo,Irato un esposto 

denuncia che ruuarda :. giu
dice De Vincenzo, scavalcali 
do cosi il ftolare dell'inda-'.-

i ne pendente presso n tribù-
j naie di Torino, giudice .strul-
| toro dottor Giancarlo Ca

selli ». 
| Ricordata la lunzoiie dele. 
| tei .a svolta daila stampa la-
. s» .sia, d"c ciej)u;a', < h.edo

no, .ni.ne, <JK s.cuio «vei.L-

-.no sostituto Bruno 
( PM nel processo 

.struito da! «.ud.ee Istruttore 
C'asoli, sulle a brigate rosse»» 
un rapixjrto .nlormat.vo sul 
doti De Vincenzo. Mentre 
quello del generale risultava 
nettamente accusatorio, quel
lo del dott. Caccia era d. op
posto parere. Della Veneria. 
anziché dare ascolto al suo 
sostituto, ha preferito, come 
e noto, .nolrrare la denuncia 
del generale Da.la Chiesa 

Ibio Paolucci 

Scarcerati due 

sardi accusati 

di un delitto 

di 15 anni fa 
PONTEDERA, 19 

Sono stali rimessi in liberta 
per maiican/a di indizi i due 
s.ird. Gio\ann) Antonio Er
rici, di .!."> anni ed il liglio 
Gavino, di 4n. arrestati il 
_"i gennaio scorso ]x»r un de
litto compiuto Li anni la I«i 
\ iti ima si chiamava Anton.o 
I/ombardo, un agricoltore sia-
1 a no t ra "-ferito in Tosca na, 

In un primo momento del-
1 omicidio lu r.t%nuto respon
sabile GiUsepjJe Mannina. ma 
nel processo di appello lu 
assolto per insili]Icienza di 
prove. Un anno dopo mori. 
Poi, a distaivza di molti anni, 
la vicenda aveva avuto una 
s\ olla, dopo nuove l est Imo-
n'anze 1 n b ise alle quali 
erano stati arrestiti; \ duo 
.-oidi. 

il n. 12 di 

^ ^ ^ ^ ^ B 

wt?irT!T 

IN QUESTO NUMERO 
11 \ l \ congresso del PCI : law>ralni i di tu tM 

l ta lm per un nuu\o modo di g tnemar t - - di-
chiara/ inni d: uomini pol i t ic i . 

# A quali elezioni si p iep.ua la IX'. ' 

• La morte del f igl io di O I M S M S kga la .Vi t icc i 
sione dello studente ci 'eto 

• ('In Mimi Uh A" nula iLi l .ani im g'u. pagati 
del mondo 

• \ al leano. mi^Muin ali KM 

• \ laggio nella mit ica Amazzun a 

• Lfi Cambogia e ser\ ta agli ann i nan i per 
perdere la 1 accia 

• La mano del grande capitale d ' t t m il Tallito 
golpe di Lisbona 

• Le t entral i sindacali h \ Iona ni.ino s u * 
sioni nel nosti4t l'aese 

• \nclie gli l KO lane.ano s i ia . i : «Egit t i nei 
t ampi di i a k io 

• Quello the si sta lucendo pei m i t l i i i la bri 
glia alle ta-*se 

• Dalla l.ombaul.rt «il N- p.d 

• d ' g i Proiett i e parla di -e 

• La W 1 I puntata «lei t Diain» >pi i g.uiia ato 
del ilopoguei ra •> di Davide L.ijoli» 

Abbonatevi « «Giorni»: riceverete uno stu
pendo libro in omaggio. 
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Conferenza intemazionale ad Afgeri dal 27 al 29 marzo 

Petrolio: iniziativa 
dei sindacati 
per una equa 

politica mondiale 
Saranno presenti nella capitale algerina delegati dei 
paesi produttori e consumatori - Intese dirette tra CEE e 
OPEC - Il ruolo negativo delle compagnie multinaz'onàli 

S. t ieni ' .ul A:.:er: tic; 
(T'.orn: 27-28 29 Li « C o n l e r c n 
ZA dei s i n d a c a t i dei p«esl pro
d u t t o r i e c o n à u m j t o n di 
petrol io». 

P « r t e c i p e r a n n o : s i n d a c a t i 
ch imic i e pe t ro l ie r i e m i n a 
tor i d i oun l a l a l l a z i o n e dei 
s e g u e n t i Paes i : I ta l ia , P r « n 
eia, S p a a u a (cornmt.ssiont o-
p c r a i e i . G r a n B r e t a g n a , Bel
gio. Aus t r ia , Gerrvurim. Fede
r a l e , O l a n d a . Norveg ia . Dani -
m a r i » , Svezia . J U K O S I R V U . 
U R S S . R o m a n i a ; t u t t i I pai;-
si a r ab i , Nitrenti . Gabon , Zai
r e . Venezuela, M e n i c o , Equa-
d o r . Bolivia. I>a c o n t e r e r m i è 
i n d e t t a d a l l a F e d e r a z i o n e Na-
r .onwle dei l avora tor i pet rol ie
r i , ch imic i e m i n a t o r i di Al
ger ia e de l la UGTA i Un ione 
G e n e r a l e del lavoro alge
r i n a ! . S o n o s t a t e Inv i ta te a n 
c h e le Confede raz ion i d i t u t t i 
1 Paes i s u d d e t t i . La. Federa 
z ione CGIL . C I S L e U I L Ita
l i ana p a r t e c i p e r à con u n s u o 
o s s e r v a t o r e . 

U i de l egaz ione i t a l i a n a sa
r à c o m p o s t a da l d i r i gen t i del
la Fu lc e de l la F e d e r e n c r g i a , 

B e r r e t t a . Bot tazz i , F rand l , Le
v e r ò , Ulivi, 

Per la p r i m a volta, d a l l o 
in iz io del conf l i t to de l pe t ro
lio si t i ene u n a r i u n i o n e sin
d a c a l e che p e r m e t t e r à di f a r e 
s e n t i r e f i n a l m e n t e la voce del 
l avo ra to r i . I s i n d a c a t i ' tal la-

n i . a v e n d o r a g g i u n t o su l l ' a rgo
m e n t o u n a loro p i ena Iden
t i t à d i v e d u t e , si sono re.-.! 
p r o m o t o r i d! ques t a iniziati

va . Loro i n t e n d i m e n t o e r a quel 
lo di d a r e v i ta a d un comi
t a t o p r o m o t o r e che consoli-
da.sse in p a r t e n z a la propo
s t a di un r a p p o r t o po l l t . co 
t r a 1 Paesi eu rooe l consu
m a t o r i d i pe t ro l io ed. 1 paes i 
a r a b i p r o d u t t o r i . Non essen
dos i r ea l i zza t a q u e s t a possi
b i l i t à a c a u s a de l l ' lnsuf l ic .en-
te g rado di u n i t à Un 'o ra rag-
3 . u n t o dal m o v i m e n t o s inda
ca l e eu ropeo , 1 s i n d a c a t i i ta
l iani h a n n o a c c a t t a t o la deci

s i o n e de l la F e d e r a z i o n e altre-
v 'na d: farsi p r o m o t r i c e , e.-sa 

s t e s sa , de l l a Confe renza . Si 
t r a t t e r à In ogni ca.-.o di u n a 

A Reggio C. 

Convegno per 
lo costituzione 

di consorzi 

sanitari 

tra i Comuni 
RKWHO CALABRIA, 19 

Nel litlone municipale di Poli-
mona si e tenuto, indetto diil-
l'Assocituiono Regionale C-il.i-
b rese Ospedali e dalla presiden
za dell 'Ospedale di Pohstena. un 
convegno regionale per discute 
re sulle •« Prospettive dell 'assi, 
stenza ospedaliera dopo il t ra 
^ferimento alle Regioni delle 
competenze m materia sani 
t a n a *. 

Selle relazioni introdutt i \e del 
presidente dell 'Ospedale .li Po
hstena, compagno Manu Torna 
torà, de! dott, M a n o Scoli, Fun
zionario dell 'assessorato regio 
naie alla sanità, del di'. F.lin 
Montu'elli. primario chirurgo 
all 'ospedale di Polistena, e nel 
dibatti to è s 'a ta ribadita l'i'si 
gonza di dai e piena ed mime 
dintn attuazione alla legile d. 
ripiano, n . 3iW, al fine di i;.i 
rant i re agli ospedali i me/ / i 
r uves san per la loro gestione 

Il Convegno, nel rilevai*' la 
nts-'essilà del.a riforma sanita
ria por r . i r rerma/ iouc di un 
ninrio nuovo tli gestire gli ospe 
tl.i'.i e eli elevare i livelli ais i-
sten/.i.ili, ha deciso eli instali 
r a re un nuo \o rapporto tra '_*! 
ospedali, gli enti locali e la 
ree.une procedendo subito alla 
lst.tuz'one di cunsorzi sani tar i 
ti.i i Com.ini della regione i.alti 
brese 

Inl'ine, è wnu ta il.il Comodilo 
una iiuowi press.mie l'.eluest'i 
«ila g.unta reg'imale di eentio 
s.nis'.r.t ix't' la e laboraziuie , con 
tutte I" lorze sindacali ed ititi1 

ross.ile, del piano sanitnr.o re 
giunale e [x'r una razionale ut, 
li/zazione tifile s trut ture u-.pi-
dal iere ed e \ t r a tjspedalierc in 
Calabria . 

i o ì i o r e n / a d - r a n d e :iii|)or 
l a n z a con la prese iza dei ...n 
duca t i eu rope i di divei'.sa a l ! 
Itazioite 

In v i r tù di ques to ( .«ratte-
re del la ConTeren-z i la dele
gaz ione i t a l ' ana p r o > ) r r a - -
coinè asse c e n t r a l e sul q u a l e 
s u i u p p a r e 11 d i b a t t i t o e per 
ven i r e a l le conc lus ion i - la 
r icerca di un d ive r so r a p p o r 
to pe t ro l i fe ro che .sia pog'-tla 
to „u mod l r i che -s t ru t tura i . 
s a nel Paesi p r o d u t t o r i che 
c o n s u m a t o r i Occor re ogiti. In
fat t i , un r o v e s c i a m e n t o r ea l e 
del m o d o in cui vengono 
-sfrut tate le m a t e r i e p r i m e , 
ad ope ra d e . Paes i indus t r i a -
1.zzati, a t t r a v e r s o l 'azione de ! 
monopol i 

T a l e d iverso r a p p o r t o , ad 
avv i so de l la de legaz ione ita
l iana, deve es se re s o s t e n u t o 
con m a g g i o r e forza ne l l ' a r ea 
K u r c a r a b a ; e- pe r q u e s t o che 
p ropo 'Temo ai s indaca t> inte
ressa t i di e s e r c i t a r e la loro 
press ione per im'3?gnare la 
C E E In In tese q u a d r o con 
l 'OPEC tal i d a c o n s e n t i r e 
un ' a r t i co l az ione d i r a p p o r t i 
t r a S t a r , con fo rme di coo
pe raz ione nel s e t t o r e petroli
fe ro b a s a t e sui r i spe t t iv i pro
g r a m m i di sv i luppo . 

Nelle 4 s e t t i m a n e preceden
ti la C o n t e r e n z a d! Alzer . si 
è t e n u t a la r iun ione degl i s ta
ti m e m b r i de l l 'OPEC che h a n 
no d . c h l n r a t o la loro dispo
n ib i l i t à a d u n r a p p o r t o pò-
l i t ico n u o v o con 1 Paesi 
p r o d u t t o r i ; si è svol ta la riu
n ione de l l ' agenz i a del Paes i 
c o n s u m a t o r i voluta e presie
d u t a d a K l s s lnge r e si e pu re 
t e n u t a a Dubl ino la r i u n i o n e 
dei 9 capi d i governo del pae
si de l la CEE, Il 7 ap r i l e s; 
a v r à a P a r i g i la r i u n i o n e pre
p a r a t o r i a della C o n t e r e n z a de
gli s t a t i p r o d u t t o r i e consu
m a t o r i che s a r à p r e s i e d u t a d a 
G l s c a r d D 'Es t a lng . 

Irfi Conferenza s indaca l e di 
Algeri .si colloca p ropr io nel 
mezzo di ques to Intenso la
voro — dal qua l e può use . r e 
l'a.s-setto de l l a q u e s t i o n e pe
t ro l i f e ra - e q u i n d i può in-
t lu l r e d i r e t t a m e n t e sui .e stes
se decis ioni del govern i . E ' 
u n a notevole respon.s«Dilila. 
ciucila che pesa — a n c h e per 
q u e s t a co inc idenza d i d a t e - -
sul m o v i m e n t o s i n d a c a l e e 
noi a b b i a m o fiducia di saper 
la «.ssolvere nel mig l iore 
modo . 

Le c o m p a g n i e p c t r o h l e r e 
He c o s i d d e t t e 7 so re l l e i han
no d a s e m p r e de f in i to le con
dizioni per II r a p p o r t o t r a 
1 paesi p r o d u t t o r i e i Paes i 
c o n s u m a t o r i . 

Allorché I paesi p r o d u t t o r i , 
a t t r a v e r s o gli a t t i di nazio-
na l i zzaz .one de l le loro risor
se — che noi a b b i a m o condi
viso .senza r i se rva a l c u n a — 
h a n n o s u p e r a t o il vec-h-o si
s t e m a delle concess ioni e lo 
OPEC si è sos t i tu i to al le Com 
pagn ie nel le t r a t t a t i v e Inter
naz iona l i i [sacsi con-stimito-
ri non l i anno a s s u n t o inizia
t ive a d e g u a t e per p a r t e c i p a r e 
a q u e s t e t r a t t a t i v e . 

Si e d e t e r m i n a t a una nuo
va .s i tuazione nella q u a l e n o n 
si deve lasciare più al le com
pagn ie le def in iz ion i de l prez
zi e del le condiz ioni in un 
r a p p o r t o elle è vi ta le per le 
economie eu ropee 

i Pe r che q u e s t o i c v e n g a bi
sogna che 1 Paesi eu rope i 
pass ino ad un ' a z ione concie-
ta . Necess i ta u n a n e t t i M'ol
ia su ques to a s p e t t o che co
s t i t u i s ce il p r imo p u n t o ler 
ino del l 'azione s m d a c a ' e nei 
pa».sl e u r o p e : per conquis ta 
re una s e d e In cui t u r va le re 
le p a t t a f o r r n e per un nuo
vo t ipo di sv i luppo p o r t a t o 
«van t i d ' i n t e sa con i sinda
ca t i de i p«esl p r o d u t t o r . 

A ques t a linea s1 i -on ' iup-
p o n e quel la a m e r i c a n a tesa a 
cos t i t i ! . re un f ron te d"i i n n 
s t imator i f n e n r e o d e . pro
d u t t o r i ) r ivol to non ad assi
c u r a r e u n a presonz i nel la 
t r a t t a t i v a , ma a fa rne c-.tr.".-
m e r e dei c o n d i z i o n a m e n t i 1-
no a .spostare i r ao ' i o r : : di 
ioi-za e a r i c o m p o r r e la ix>sl-
z o n e di ]X>t'".'e de! f ' . i r ' i ' in. 

n i ' . n t e rven t i della delega
z ione Itali m a a d A l t e r : . « v i ' v 
no o r i e n t a t i nel senso d: io-
s p ì n g e r e la l'itea an i^ r ' c a ' i a e 
d' ( o s t r u ' r e una l inea che vo 
glianio de f in i re eu 'opea 

NEVE SU MEZZA EUROPA 
(E DOMANI È PRIMAVERA) 

Il maltempo continua a Imperversare 
su quasi tutti ì paesi europei. La neve, 
che per settimane e settimane non si è 
fatta vedere sui campi di sci, sta ora 
cadendo in abbondanza un po' ovunque, 
persino su Parigi, 

bianco da diversi giorni. Due metri di 
neve vengono segnalati nel Tirolo; altre 
nevicate in Svizzera, in tutta la zona 
Dolomitica, sulle Alpi italo-francesi, sui 
rilievi oltre i mille metri. 

Violenti acquazzoni, accompagnati da 
La capitale francese è sotto un manto I bufere di vento si sono avuti in quasi | neve. 

tutta l'Italia centro-settentrionale. Un 
inverno mite sì e trasformato, nell'ulti
mo periodo (domani comincia la prima 
vera), in giornate fredde e piovose. 

Nella telefoto: Lugano coperta dalia 

Pisa: il dibattito sul bilancio comunale si estende a tutta la città 

Con il sindaco in fabbrica 
Incontro nella sede della direzione della «Genovali » - Si parla del credito, della casa, del lavoro, 
dell'istruzione, dei tanti problemi aperti nella società - L'iniziativa dell'amministrazione demo
cratica per rendere sempre più vasta la partecipazione dei cittadini alla «azienda di tutti» 

Dal nostro inviato 
PISA, marzo. 

La sol« dell.» r iun ione Mem
bra u n a g r a n d e cuc ina tosca
n a : mur i d ip in t i di un bel 
ce les te c o m p a t t o , d u e vecchi 
mobìl i In legno scuro zeppi 
di b icchier i e vasi di ve t ro e 
di c r i s t a l lo , q u a d r i e d i segn i . 
Poche d e c i n e di pe r sone , u n a 
fina r acco l t a di d i scuss ione 
sorta, e t a lvo l t a p r e o c c u p a t a . 
D ie t ro un t avo lo lungo, il sin
d a c o El .a Lazzerl e l ' a t tua le 
vico.sindaco e R i e s s e r e al la 
.scuola e c u l t u r a . gai s indaco 
a n n i fa, c o m p a g n a Cecchin i . 

S i a m o nel la pa lazz ina de l la 
Di rez ione de l la ,( Gè no vali ». 
fabbr ica coopera t iva di cri

s ta l le r ie , oggi in dif l lcol tu co
me t a n t o fabbr iche med ie e 
piccole toHcane. C e 11 s inda -
co e c'è ras6e.i-.ore, c h e lllu 
.strano il b i lancio p reven t ivo 
del C o m u n e e t r a c c i a n o le 
l ince del consun t ivo . Non cV 
lol la , ma .si d i s c o r r e mol to 
a lutino u g u a l m e n t e . Gli ope
rai del la « Genoval i » - oo-
co o l t r e le c i m i n i e r e de l la 
St G o b a m , su l l 'Aurc l ia - so
n o HO e in ques t i t e m p i mol- i 
ti t r a loro, che pu re sono In | 
coope ra t iva , sono In cassa in- i 
t c - t r a / tone . S i n d a c o e a.s.-,os- ' 
sor : s canno t acendo In q u e J 
.->ti giorni un i t i ne r a r i o che 
o r i m i e t r a d i z i o n e per la 
e . u n t a c o m u n a l e di s i n i s t r a 
n a t a c i rca 4 a n n i fa. 

V a n n o nel concigli ci. qua'.* 
t i e re . negli uificl degl i en t i 
c l t a d i m e nello fabbr iche e 
11 si d i scu te quel lo che il sin
d a c o def in isce il b i lancio del
l'^ az ienda di t u t t i ». coi* del 
C o m u n e Un d i b a t t i t o se r ra 
to che \ a vant i .sempre ul 
c u n e e r e e che non si for 
m a «Ile cose piccole, al di-
.->ro:v.o — por i n t e n d e r e : 
sull ' i l o n t a n e ] la a l l ' ango lo 

L'usoo,i-.oro Cecchini , d o p o ! il I r a segg ia re d i s .nvo l to e col
lina i n t roduz ione di i n q u a d r a - > m dei toscani . P a r t e da l l a s:-
m e n t o .sulla re laz ione c h e tic- i t uaz ione de l l a . (Genovali » l u n 
c o m p a g n a il b i lanc io , f a t t a 
dal .sindaco, c i t a cifre e ele
m e n t i sul t e m a de l l a Istru
zione. Il 13 per cen to del bi
lancio comuna le , esclude le 
.spe.se per il perdonale , e de
d ica to alla scuola . « N o n 
mol to per le nos t r e esigen
ze dice l 'assessore - - m a 
c e r t o unn p e r c e n t u a l e Ira le 
più a l t e dei C o m u n i tullia
ni » P e r ì n idi , la scuola ma
t e r n a , le e l e m e n t a r i e le me
d i e si sono fa t t i grossi passi 
a v a n t i 1 per e s e m p l o le due se
zioni nuove dei n id i i c h e pe r 
o t t o b r e d i v e r r a n n o ctnqu«o, le 
.sette .sezioni dì .scuola ma te r 
na .statale In più, un» nuova 
scuola e l e m e n t a r e N c n ci so
n o t u r n i n" l le scuole . Nel can i 
pò c u l t u r a l e si c i t ano 1 cicli 
c inema tog ra f i c i su Dreve r ì 
1 lm •< Luce » del v e n t e n n i o 
fa^cl.sta — d o c u m e n t i su cui 
r i f l e t t e r e e d i s c u t e r e — Il de
c e n t r a m e n t o t e a t r a l e . una 
n u o v a bibl io teca . 

Pa r l a .subito un ope ra lo con 

m u t u o di 200 milioni o t t e n u 

t a l a di.scuv,:one p i a n a e ra
g iona ta , n b b i a m o de t to , e che 
torso può a p p a r i r e a q u a l c u n o 
ovvia e l .mi t a t a . I m e c e 

to a m u t a l o <-' n o n e a n c o r a i p iop r io in un f r a m m e n t o di 

Due sacerdoti 

espulsi dalla 

Bolivia 
L \ PAZ 1!) 

Il u'g.m*' dittatori,tic IxM.w.i 
no lui es|>iiUi> (lue sauTdoii 
iiittolici accus.ih tlt a\oi ' parti ' 
cp i t lo ari .ìUi\ ita politiche di 
opposi/.uno al ^<i\crno. Lo ha 
annunc.a'.o ,' ministro dell'.n 
lenii), .huiti IVroda. 

Pcrocla h.i riichhii'nto. m un.i 
Lonl'oivn/ti s lampa, i IH- p.uìrc 
111'.e De Was.uno, Ix'lga. <.' pa 
ciré .largo W.mreyllo, tjnacioso. 
sono >lati espulsi \ enordi si-or 
so eomc consogucriz.i della luro 
par lenpuz.onc nella pubblio.Ì/\O 

uiwk' s 

Mario Bottazzi 

Q u a n d o c o m i n c i a m m o , d 
! co il .sindaco, e: t r o v a m m o j no\V/uirdo(.u'tinit 'o 

di i r o n i e per lo mu una .seri 
| di l amen te l e , .spocltìchc e m 
I mi t e r ichies te Con d t<*mpo ' 
J pero i d i b a t t i l i s: s o n o la t t i ' 
i s e m p r e p 'u po l iuc : . invos ten 
I do i p rob lemi concre t i vNt: 
I pe rò noi.a p rospe t t iva di Pi j 
j sa :n rotazione <i quel lo che [ 
j avv iene tuorl df l ia c i t t a , in | 
! It . i l ia o nel m o n d o - E' ve- i 
I vo, o t ' i ncon t ro ali i • Geno ' 
I vai: » - una dello l . ibbr.cho I 
1 p.ù piccole - - e osempKtre I 
i m ques to .S'MI.SO. ' .n fìoì ' 

! donuiici.i\a l'ho Udì) 
!io stati- ucciM1 tliiiMnio una 
«u'iimoss.i roiiladm.i nel Li lìitli 
i I,I sudur.orit.iìo. ru'l gennaio 
I'i7i 

Pcivd t !l.i ili fu d i r il l,i\ ni'u 
Vili' 1 t)U4' p ' O t l t l \ C \ J H O s\<lll(] 
nt'M.t p repara / , ono de! tlocu-
neiiiu, pubbl caio ti.hl,i > culi) 
itiissaino la l to l i ia \*-\ !,t gai 
<\/\\ v la |),iu' e ia il.ega'e ni 

lato agi, s iran.er . 
d altì\ .ta pnl.iiclk 

(inalilo 
parie 

Il giovane sarebbe coinvolto nell'attività dei NAP 

Mandato di cattura contro Roberto Mander 
Accertato un collegamento con il gruppo terrorista scoperto a Kapoli - Un arresto a Novara per detenzicne di esplosivi 

[ a r r i v a t o i por m e t t e r e il d i to 
I su una del le purghe t o s c a n e . 
1 le banche , ^li e n o r m i ime-

res\sl i m p o r t i sul c r ed i to a l U 
p.ccola e media indus t r i a , il 

] g.oco del cap i t a l e f inanziar .o , 
I E' un p r o b l e m a naz iona le , m a 
• in T o s c a n a il s i s t e m a banca

r io h a sue pa r t i co l a r i ca ra t t c -
| ri.stiche che r e n d o n o la l inea 
i Car i . -Colombo ecce/ . ional tneiv 
l te p e s a n t e . 

P a r l a anco ra - l 'opera io 
- - della pol i t ica de l l a cflria e 
d ice c h e l ' e r rore è s e m p r e 
.stato quel lo di p u n t a r e a l l a 
p rop r i e t à i nd iv idua le dell'ubi* 
t a r l a n e . Al con t r a r io , u n a Giu
s ta linefì, f i n a l m e n t e effica
ce, s a r ebbe quel la di cons ide
ra re vera m e n t e la casa co-

i m e un servizio, con un fit-
! to p roporz iona to al g u a d a g n o 
| e mo l to basso. Egli m e t t e sot-
I to accu.sa le a z i e n d e l a r m a c e u -
! t i ene che a Pisa h a n n o .suc

ch i a to t u t t o q u a n t o p o t e v a n o 
ai t e m p i d'I' boo^J e o ra vo
gl iono a n d a r s e n e pe rchè n o n 
rea l izzano più %\ì e n o r m i prò* 
i Ltri d i un t e m p o . Sono s e m p r e 
gli opera i a p a g a r e , conclu
d e , d u r a n t e il boom p a g a v a n o 

i in t e r m i n i di si r u t u m e n t o , 
r e n d e n d o cosi possib. le la, 
o.span.->ione; poi con il 'b9 ave
v a n o r i p r e so qua lcosa , dico, 
m a o r a sono gli ope ra i per 
p r imi che t o r n a n o a p a g a r e 
con la cassa in tegraz ione . 

Pa r l a un a l t r o ope ra lo , e r 
ri, che ch iede maggiore impe
gno sia de i c i t t ad in i che del 
C o m u n e por f a r e f u n z i o n a r e 
\ o r a m e n t e i concigli d: quar
t ie re , spesso t r oppo poco pre
sent i .sui t emi c i t t ad in i . Rac
con ta a n c h e della su-» espe
r ienza nel le a.s.-,emblee che 
h a n n o p r e p a r a t o le elezioni 
sco las t i che 

Pa r l a poi il p re s iden te del
la coope ra t iva che r ingraz ia 
la G i u n t a p e r c h é d i quan 
do o n 1 unz ione a Pisa sa 
sp iega re ai c i t t ad in i i pun t i 
del programm-a che real izza e 
quell i che non rea. izza, ci: 
c e n d o n e lo r ag ion : E ' la via 
— egli dice - a n c h e por bai 
toro .1 q u a l u n q u i s m o 

S: di.scuie dì u n i .strada 
clic e in d isses to e non si s<\ 
se e del C o m u n e o dell'Ariti-. 
^ Vuo. d i r e che uno d: qii"-
v : giorni e: v.ido con il t r a ' 
l o i e , dico uno . e poi ci pian
to lo p a l a t o Vedre t e che al lo 
IH .1 p a d r o n e vero vorrà lun-
r. <•' Po1 !a 'w' i ' in La .-u o » 
ni ed i l i / sul 1 t o i . i l c quel la 
M I ' nuovo p.iWzzo dol l ' IVA. 
. -u ' I ' .nconevitore 

V s indaco r i sponde p u n t o 
P' v pun to , m a n t e n e n d o 11 tono j cp. | 
d. ennvors , i / ione p •<. a l a i he , \ 
( lom.na l.i .scruta Dice >,-\v 

PARMA 19 
I-i p r o c u r a de l l a repubbl i 

c a d i P a r m a ha e m e s ^ j m a n 
d a t o d. c a t t u r a con t ro Ro 
be r to Mander , it g iovane g a 
co.nvo'.to con V a ' p r e d a . Mer
lino, Borghese e G a r g a m e l . . 

n e l l a inch ies ta .sul! a t t e n t a t o 
a l l ' a l t a r e de l la p a t r a a Ro 
ma, 11 L̂  d i c e m b r e 'tìU, ,o 
.ste.s.->o giorno n o e del .a - t ra 
gè d . piazza F o n t n n a a M. 
l a n o Mando*.*, i . ie ha r a u i a . 
.«•tato d a te 'n;xi la 1.berta tal-
l 'eoo ca de . t a t t i e r a iwv.o 
r e n n e i. secondo rr .agiotrat : 
d P a r m a sa rebbe m p . u a t u 
n e l l ' a t t i v . t a de : cos idde t t . riti 
c e : a r m a t i p io le tn i : i >J.\Pi. 
vonu t : a l ' a luco dopo la t ra 
g.ca o-pl( ..'cri'- \:hr a N.ioo 
1. cos to l«t v ta ad ari .0 :0 
ftderer.to II ai l lc-M.m'iUo . a 
robbe d t n i o - t i a t o . a q u o i ' o 
si a p p r e n d e , d a l ' a s o m m a d . 
onez/o mi l ione d. l.ro (prove 
• l e n t i da l r lhca t to p a g a t o por 

la ',. beni / . u n e do l ' . ' . ndus t r . a ' e 
na pò.e tà no G.Ust»opt- Mocc 'a. 
seque.- ta to con t u t t a p robab l 
. i ta d a . 'NAP i clic . c o 
v a n e p r e sun to a n a u h t o 
a v r e b b e vor.sato a Pa -^ciLta.e 
Abatiii ige.o e Ditnle S i ; tati', 
u d o r e n t . a. NAP èva.-: da . l e 
c a r ee r : dola- (Mura to > eh 
K . i e n ' e e (.attu.-ai a P a r m a 
no . . ' ab taz.oiu1 de! ' a r . a u h . c o 
Paolo Beiz .o , . 

U n ' a l t r a p a r t e de ' t r a t t o 
e .-tata soquo.-.l.i'.ilu m-ll 'ab. 
t a / . o n o ehe .-.or', iva <.! i ba.-e 
a .NAP na :<. ot M , e eoe 
a p p . i n t o per ci uè -lo vendono 
. sospe t ta ' : d. a v e r cleaio e or-
gan .zza to ,1 . lequeslro de . ' .li
di; , tr a le cpmon* 'e ' 0 Ma ;dor 
-n par t co a i e e aL-Clibato di 
ia'.oM 'XÀ aon : i 'o ne l 'è. a.-, uno 
d Abat-ir .ge.o e S u u t : : 

• • •* 
NOVARA l!t 

Li .'i lad: .t moli lo d No-
\ a r a Ila a r r e s t a t o s t a m a t t . n a 

un g.ovar.e t i e . a t o ;n pow.- . ' 
>o d i c ande lo t t i di d i n a m i t e | 
rt. t r a t t i ! d G e n n a r o Ca.-tei- | 
. J t c . o , d; 2i) a u n . o r . g . n a r 0 j 
d. B e n e \ e : i t o In se^u . to ad , 
una . s egna la / . one gì: a^cn t . | 
clelin h q t l ad ra mob. le l ianno ' 
l a t t o un,» p e r q u ' s t ' ' o n e nel- < 
al log^.o ci LO:.-.O de la Vitto 

r..i d ( n e Cas t e l . u r i ,0 ubi la » 
LÌ r. 'a mogi .e e due ! g. In 
can t . r . a , d e t i o a l cune bot t . -
v,. \ sono - t a t i t r o v a t . u n a 
\ a ' g a l o n t o n o n t e Yl ^wnfXc 
' I I ' l Uì ci ,\t m le d e t o n a t o ] . 1 
ma-co 0 una tu ta 111 mel ica , 

Scctjndo q u a n t o .. e a p p i è \ 
so. l ' a r res iu to h;i d i c h i a r a t o 1 
ci. l a r [)arte del *<KARP, I 
1 [''ronto anttIa-,L- s t a r .nasci 
ta jKjpolaret. un m .->ter:o.->o ] 
m o v i m e n t o che a Novara VAV , 
cogl ie rebbe una r i i q u u i i t m a . 1 
d. .s m p a t i z / a n t i C a s t e ! i u c c o I 
Ila .no l ire a Ilei1 ma to di a \ e r | 
riu-'. nlo 1,esp*o : ,n sub . to do- , 
pò . ' a t ten ta ' -u a.. 1 I t a . l cus > > 

da d u e m .atu'.s 
Per q u a n t o r J i i a rda .a " i 

t a m . m e t : o a Ca.v te I l i a c o ha 
d e t t o i h e gh e i a .stata foni . 
la un a n n o la .< .1 o.-ca.s o n e 
d: una o s e : \ . t a / : o n e ^ i . nion 
t. dol'.'O.Nso'.i I ' ni o niov 
m e n t o a\ robbe a l i e r m a l o 
. uomo d u r a n t e l ' . n to r toga to 
r.o m a\o\ -a o r d i n a l o d. 
n i e t t e r m . a d.spos / ono d. al 
1 un . ' . (nat i , a M lano In ali 
t o e s a m o recat ; nol . 'Osso 
la e a p 'ed : .-..amo pò su, . 
t; sui mont i o r . en t andoc i von 
una b.ts,-.o.a Do*. e\ a m o e.^er 
i1 sture ix* r una ^uerr;g':a>< 
In que l ! (JIXM.S.OHC - .-.empro 
s e c o n d o le d . ch ia raz ion . di 
Ca.s tei luce o - si s a r ebbe 
p a r l a t o del la d.I't.c.Ie s . tua 
z.one polit ica . talian.i e d 
co. i i" s ..i* robbe poi .ito . n t e r 
venire < Pe ro - ha sovg.un-
tu — ho c i pilo ben IXJCO di 
c '6 1 ho .- e d e t ' o ,ion e: a 
'. a m o ctrnwt: > 

cui n ido si par la di bit ne ho b: 
so^na g u a r d a r e a Con.-- '-il: di 
a i n m l p ' s t r a z i o n e MJÌIO liit t . 
t u t t i da domocri.^tian: e1 que 
sto .spici!» la miope oo l i ' a 1 
.-,<*guit.i C0.-.1 m e n t r e a noi ne 
g.fio credi t i e m u t u i , ad al 
tri - come H Vorzo t ' o in 
S'o'.lifl per e sempio - r . em 
piono le ta-scho d: soldi V 
.-indaco .spiega la t r a t t a i .va 
ni cor-io con le a / ioode f.*r 
m a c e u t i c h e pe r d . s loca re nei 
.• zona di Ospeda le ! lo e qu"l 
la d o l a l k a h ' o — con la 
« H 'ohard Ginor i >> che h a 
mol ta \ o g h a d c h i u d e r e e 

a n d a r s e n e 11 C o m u n e ha sco 
j^ ' i ' to che -.: pu t reb lx ' ro a w 
re c o m m e s s e KNI 'x^r M t r 
porosi o*i;r l 'ENI 1. impo ' ' 
ta dalla G e r m . t m a por 20 m' 
lardi a l i a n n o M i 1 *wdro 

ni s l u g g o n o alla proixi.sta pe r 
il l i tora le egli a g g i u n g e che 
la G i u n t a ha o t t e n u t o uraii 
n u m e r o di ga ranz ie n-os tn i 
/ I one di s t r a d e e .sorvv' , \o r -
d'* volunietr i . i r igorosa) chi 
IH .soi .eta t h e ho . p rope l lo 
d i- rea re u n i zona a b i \ r . . \ .1 
t u : .^t'ca. 

r e a l t à c i t t a d i n a c o m e que.sto 
| che s: vede c o n c r e t a m e n t e , 

come so t to l 'occhio di un mi 
1 oroscopie , un e s e m p . o di ino-
1 do nuovo di governa re . Un 
! modo nuovo d; cui non tu t t i 

s a n n o a p p r o f i t t a r e . Por e.^em-
p 'o :1 s indaco Lazzer: m: di 

! ce che in ques t e a s semb lee 
' m a n c a n o gh opposi tor i d e m o 

c r i i t inn ; , c o m p a r e solo qua!-
! c h e r epubb l i cano . I de pisani 
] « s n o b b a n o » ques t i d i b a t t i t i . 0 

(orse sono a d isagio di fronte 
a l .sindaco che e un ex de-

I m o c r i s t i a n o che reso passibl-
ì lo un governo democra t i co 
! della c i t t à al po<ao del com-
I mussano . 
| Nel luglio del '71 e*ll 

r a c c o n t a di f ron te a l la cri
si c o m u n a l e e alla minacc ia 

I com m i s s a r «le , lu cos t i t u i t a 
, una g iun ta m i n o r i t a r i a fo rma 
1 ta d a t r e de , q u a t t r o sociali-
I s t . e a p p o g g i a t a da l PCI A 
| quel p u n t o u n de . »< bas i s ta >* 
J si r i t i ro p rovocando una nuo 
| va c r i s i , r i m a s e r o l /a /zer i e 

un a l t ro de e nella G i u n t a 
e n t r a r o n o o l t re ai social is t i , t re 
comunis t 1 . Da a l lora , quel lo 
eh*» la DC aveva def in i to un 
« gove rno n a t o m o r t o » h a l u n 
z i o n a t o in p e r l e t t o accordo e 
con e f i i c i en / a I m o alla .sci 
d o n / a e l e t t o r a l e a t t u a l e . K 
in q u e s t i piccola r i u n i o n e alla 
« Genova l i » c 'è una so iega 
zione ef l icace dei m o t vi d: 
quel la s t ab i l i t a 

O^1-;: Pisa v u o m o m e n t i du
ri e "dlffL-ill. Gli ope ra ; oc 
c u p a t i .sono co-u divi.-,:• 1800 
olla « Sainl-Gobe' .n » 1300 al
la a Piaggio». 1100 alla .<>\at 
Moto Sides», 300 alia *LH 
b o r a t o n Guido t t i» , 220 nl-
! ' ' Ls t . tu to Gent i l i ». 110 allo 
-i Labo ra to r i Bnldacei» Ua r 
ma .'Olitici 1. '3'ìO al la «Fo* 
r^st >•, 10 rtll'« Amada» , 140 
alla <t Genova l i ». 270 a l l a « Ri 
c h a r d - G m o r i » 350 a l la «Ci-
ics» i t e l e fon i i . Que.sto elen
co d e t t a g l i a t o e u t . l e per ca 
pire p rop r io il ^ t lpo » di In
d u s t r i a p -sana f r i z iona ta , 
a r t i co l a t a :n mol tepl ic i s e t t o 
r. p rodu t t iv i , e o.mi qu ind i 
so t topos ta da ogni p i r t e alle* 
t e m p e s t a della crisi 

K' una b a t l a a l i a du ra , dilfi 
t ' l e Ma gli i ncon t r i d i r e t t i 
con gh a m m . o i s t r a t o r i . quo 
>'o e s e m p i o di r irtor "jaz one 
al qua le 1 C o m u n i democre.U-
11 d. To.-.'R!itì l ' u m m l n ' s t n -
/ i e n e di P i s i h a n n o ab i tua
lo opo ia : o r t t a d h v , r a p p r e 
.-.on'iìno un buon e ^ m T . t o p»r 
r e n d e r e p 'ù sald.i ''i ros s ten 
/.ri, p 'u o'XT.into l.i .solidario 

più i n c s ' v a . ' r i . z l a t i v i 
>!l"tt \ o civico 
•e;- e M como.i _'0.i O c 
s: a w ino a f r a \ c* r so 

1 :1 p.itzzaa- della M CenovV.i '-
! \ e r s o l.i m a c c h i n a ira un 'o ra 

convnciH un l i t ro incoi l i /o 
! ali 1 i Sa in t G o b c n • 

I u. b. 

, Disavanzo record 

nella bilancia 

i dei pagamenti USA 
1 WASHINGTON, lìl 
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Lettere 
alV Unita: 

i/iiK'crto 
(erario <li lavoro 
*l<^Ii iii^rpiiaiili 
C'H'CJ Unita , 

; dorrcii dclcfjnti \ttil I / I M O 
vo ( !;c ! oi<:i!<> di inumi del 
l'ìnvcritnitr di st uoln 7>n -
di 1 di'hbti ex .sere di 1V ore 
\cttmutuali più i'd ore ruenstlt 
per attinta non di insegna 
mento connesse con il funzio
namento della stuoia Sv que 
.•./e L'O ore incutili si è QUI 
arcato il (f/os, e il povero Ui 
seunanic pendolare pana non 
ha dinftt ma solo caotici (to
reri 

lì Sindacato Sntoìa CGIL 
d o n ' esigere ul più presto e 
contrattare una incoiale ap
plicativa che reaoh con chiù 
rezza il come, il dove e il 
quando Perche nel ti attempo, 
:u balia di Questo orario inde
finito, of/nt preside la dell'in
segnante ciò che 1 itole Kcco 
vi un esempio1 avendo lezione 
di mattina e constano di ilas-
se di pomertaaio e von po
tendo rientrare « chez mot » 
perché nono una delle nume
rose pendolari della scuola, 
un aiorno nono rimasta asseti 
te da casa dalle 7 di mattina 
sino alle SI in di notte Se
dici ore un l'4 Quale strani
ci mano avrei dovuto guada-
gnare' Il giorno dopo la stes
sa cosa 

Se non s! va di mattina a 
far lezione si è ritenuti as-
senti, se non si va di pome-
riQQio alle riunioni, convoca
zioni, consigli ecc. non st sa 
cosa succede (e un'altra lacu
na de! nostro stato giuridico/ 
Ora che è statu abolita la 
«qualifica » st usa minacciare 
l'insegnante di « rapporto ri
servato » e di « pei dita dello 
straordinariato ». Io ho il pia
cere d'insegnare lingua stia
nterà in ? classi (H 1 1 di do
poscuola! e correggo in media 
dai 24 ai HO pacchi di com
piti al quadrimestre Facendo 
una media di due-tre ore 
al pacco, correggo per HO un 
ore al quadrimestre Chi ce 
le paga'* Dove vengono con
teggiate Queste ore'' 

Il nostro orario di lai oro è 
più incerio che mai. Insegnan
ti del doposcuola che non han
no avuto il diritto di venir 
eletti hanno invece 1! « dovere 
non scritto» di presenziare a 
innumerevoli contigli di clas
se, magari in due o tre scuole. 
Insegnanti di educazione mu
sicale sono costretti, in man
canza dt disposizioni contrat
tuali, a presenziare a IO con
sigli (3 ore per Ifì fK ore 
non pagate). Altro che 20 ore 
mensili' 

La cateaoria dovrebbe esse
re interpellata, sollecitata, mo
bilitata su! problema aperto 
delle 20 ore 

LETTERA FIRMATA 
( Napoli ) 

Sabotano j îà 
lYnciclo|H*<lia 
« incriminata » 'ì 
Caia Unita, 

con l'introduzione dell'uso 
gratuito dei libri di testo nel
la scuola media dell'obbligo e 
con la possibilità di utilizai-
re. nei casi di non adozione, 
1 tondi stanziati dalla Provin
cia per la formazione di bi
blioteche di classe, st e fatto 
un primo passo non solo ver
so il pieno riconoscimento 
del principio, sancito dalla 
Costituzione, della gratulili, 
ma anche nella direzione di 
un rinnovamento degli stru
menti e dei contenuti della 
scuola dell'obbligo. 

In molte scuole della nostru 
provincia l'avvio e ti potenzia
mento delle prime biblioteche 
di classe e stato un momento 
di dibattito e di confronto, in
fatti, a parte quelle scuole do
ve !e scelte sono state fatte 
dt autorità da parte dei pre
sidi o dt loro rappresentan
ti (vedi alcuni istituti dt Ro-
lerctoi, la ricerca di enciclo
pedie, di libri, di giornali, di 
riviste e di schede in sosti
tuzione dei libri dt lesto, ha 
spesso coinvolto gli insegnan
ti tn un lavoro di aggiorna
mento e di studio del mate
riale oggi reperibile. Questa 
esperienza ha comunque con
fermato un dato di fatto ben 
nolo: la povertà e la inadegua
tezza delle proposte didatti
che, presentì sui mercato del-
l editoria scolastica, a livello 
dt scuola dell'obbligo La pro
duzione scolastica «che frutta 
più di 100 miliardi l'annoi e 
tutta incentrata sui libri di 
testo, rinnovati si nella veste 
tipograttca, ma salvo qualche 
eccezione non nei contenuti 

In questa situazione gli in
segnanti dt molte scuole han
no giudicato uno dei pochi 
strumenti validi l enciclopedia 
« I o e gli n i t r i» fL'd. La Ruo
ta), oggetto in questi giorni 
di uri attacco tanto rozzo 
quanto wtmotivato da parte 
delle forte più consci vatna 
I fatti sono noti- dopo che il 
settimanale della cuna pavé 
se ha accusato l'enciclopedia 
ed altri opuscoli assegnati daf-
]'Amministrazione provinciale 
alle biblioteche di c'asse di 
c'eunt dopo scuola, di svolgi' 
ie opera di degradazione se\ 
sitale e di indottrinamento 
mar usta, un maestro candì 
dato per ti MSI nelle cicloni 
del l't'tJ presenti un esporto 
a, ittru'ìttì'crt la Procma dei 
la Repubblica ivirimina l'as 
sessorc proi viviul'* alla Pub 
!>lii(t istruzione ari base all'ai 
tiralo 5JX, pubhttcuziont osa
ne 1 e lo rinvia <J giudizio pei 
direttissima 

la mon'.utuia seaiidaìtstica 
è evidente quello che distur 
bei non e solamente il modo 
ri cui e (tUiontato 1! tema 
dcV. educazione sessuale, ma 
l'i in:posta:ione complessa e 
scientificamente 1 or retta e 
pioaressistu dell'enciclopedia 
II caso di Panu si sta ripe 
tendo, pur st> Vi torme più 
caute e discrete ani he nel II 
nostra piovine ut In motti 
'iiiole iMort, Brentomco Ai 
co ci e 1 ri occasione delh. 
seduta del collegio degli ri 
segnanti per la i onteritm de, 
pbii di testo \i e pml3o to 
da parte ilei presuli di ri!, 
rare dalla ( 'rcohr-ione l '••?< 1 
e lopvdia « lo o uh nitri » ••• 
attesa della sentenza del ti • 
banale di l'ai ut Ancoin un • 
mitri ìJK'tes'uosan.ente si tei 

ca di i nti'<" • aie un t Ir , 1 ie 
•tiess 1 o e Uiitoi -la' :o «\ ir? 
uve ; \e> ta'ri 1 til 1 r.vjn a 
•iia'o di iiv'di r>' ne ;,' l.twio 
dibattito e ;/ pluralismo mi-
turale si cerca, insomma, di 
mettere ni discussione il < a-
ratiere della scuola dt Stato. 

LKT'IEHA FIRMATA 
dalla se/ CGIL Si lioU dn", 
la media di Mori i T r e n ' u i 

1 p u n i r a i iM*i 
trasfVrimi'Uti 
magistrali 
Alla dilezione dell l 'n tu 

Visto che iti Italia ( 1 sono 
aia poche diffnenze tra citta
dini, il min iste to della Pub
blica istnuione ha pensato eli 
iiearne un alti a attruicrso la 
famiglia I.egaendo intatti la 
Ordinanza dt 1 trasferimenti 
niagtstiali, si sco;>re che e*i 
stono due tipi di famiglie 
quella di serie A. per cui alla 
moglie e al marito venoono 
assegnati X punti, quella di 
serie H, per cui a chi e geni
tore o figlio, vedovo o sejn-
iato, divorziato o ragazza ma
dre, 1 punti assegnati sono 
soto I Eppure ri e un arti
colo della Costituzione 1! qua
le dice che tutti 1 cittadini 
sono uguali 

LETTERA FIRMATA 
da Ut insegnant i «Novara) 

L'insegnamento 
della lingua 
russa a scuola 
Caro direttore, 

ho letto l'articolo di Giovan
na Spendei et La lingua russa 
a scuola» xu / run i t a del 28 
febbraio scorso e, mentre ne 
condivido pienamente ti con
tenuto, tengo a precisare che, 
a proposito dell'insegnamen
to del russo nelle sole facoltà 
umanistiche, a Bologna — 
presso la facoltà dt Scienze 
— da tre anni esiste un inca
rico di « lingua tits^a tecni
ca J* ida me tenuto/ e mi ri
sulta che incarichi e corsi re
lativi siano stati istituiti an
che presso altre facoltà scien
tifiche m altre citta. Tuttavia 
vorrei precisale cìir la dele
gazione regionale della Corte 
det Conti ha sempre negato 
la regolare trascrizione di ta
le incarico tper cui fino a 
tutt'ogqt, il mio incarico non 
e stato registrato e conseguen
temente twn ho ancora perce
pito un soldo') In seguito 
a pressioni 1 arie, la sezione 
di controllo della Corte dei 
Conti di Roma ha recentemen
te dichiarati leoitttmi tali in
carichi e chiesta la regolare 
registrazione Speriamo < he 
ciò porti ad una regolarizza 
'ione, entro breve tempo, dei 
corsi esistenti dando la pos
sibilità ad altre facoltà dt isti
tuire corsi di insegnamento di 
lingue straniere, compresa la 
russa 

Sempie a Bologna, presso 
la facoltà di F.connmia r Com
mercio esiste un corso di in
segnamento di lingue angle-
se francese e russa) a titolo 
gratuito. 

prof. HAISA LONGO 
(Facoltà di Scienze 

dell Università di Bologna» 

Scrivono alla 
bambina nera: 
« Non arrenderti » 
Stanar direttore, 

vorremmo veder pubblicata 
su! suo giornale questa nostia 
lettera indirizzata alla bambi
na che e stata espulsa dalla 
scuota perché ha la pelle di 
colore nero 

«Cara Binimi, anche se le 
mamme dei bambini che sede
vano vicino a te hanno tele
fonato alla direttrice dicendo 
di scacciarti dalla scuola, tu 
non ti devi sentire interiore 
a loro, anzi noi pensiamo che 
tu sia molto pi.i intelligente 
di quelle mamme che hanno 
telefonato Pensiamo anche 
che quando 1 bambini ti veni
vano vicino non era perché 
non ti volevano bene, al con
trailo, ma cast per curiosità. 
Se tu tossi capitata nella va
sti a classe no: ti avremmo 
accolto volentieri come abbia
mo accolta tutti, perche tu sei 
come gli attn anche se il co
lore della tua pelle e neio. 
Xon arrenderti, battiti per eli
minare le cose ingiuste come 
quella che ti e accaduta ». 

LA CLASSE IV C 
iCorsico • Milano) 

I due c-ami 
per i ciechi 
centralinisti 
/ qieqio direttore, 

gli allieti dell Istituto i rat
io e Giulia Mtl'ini » 'il Mie-
scia, ficqueiitanti un COMÒ 
per centialinisti ciechi vor-
lebbeto. --an la presen'e, sot-
toptnle un jiiobli'ma ddet mi
nante per loto 011 eia la pio-
( ed uni per e'•so; e iscritti ul-
! Albo professionale infatuile 
pei centralinisti ciccia e /,o-
tei quindi essere ai 1. iti ili 
h.roro 

Il nostui t Ol so II'.'OT.Z'HO 
dulia RcaAJUC Lombur in. In, 
una durata annuale, e quindi 
ila considerarsi un corso i e-
* elettilo Gli esami 1 enocnt'j 
sostenuti datanti ud una rum-
missione nominata apoosttn 
mente dalla Regione che <i-
lascia un regolare dipif>mu 
Ma per essere iscritti ali .1i 
ho pioiess.u'icli' luKinnutr d<*i 
i citi ratinisi; e ici ìli ch>'u> • i> 
sostenete in \.ltiin)ie esame 

Ora per '̂1 m a ev< ' <enz<i 
(.'1 a'; alita 1 1 he 11 hanno ., '* 

1 ditto, lu dilaniata ul'estr t ' 
di Rama a: ; iene con un ?. 
laido di « \ io mes; >;•: : 1 ', 
••e (/.•/ 1 ni s<> quindi ! ; '" ;;<• 
riodo di asnettatn a e n net 
'o 1 trtirasto col e aratteu- ai 
cela'!'; del < tri vo e i a . 1 due 
aur 1 t utìsequeze 1 .ci,e > <*ar 
di.no I r.sei .mento '/''."e 1 'a 
la; orata <i e sin mie d •ciano 
!>dsi urso scn .a cw"i 'li •(>' ' 
• re1 OHM a u, !a Intona 1 l'irci* t 

A ( j ; " 

I 3-TI'l HA I 1RM U \ 
1 Biost ,ai 
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Il dibattito 
sul rapporto 
del 
compagno 
Berlinguer 

Il caloroso saluto dei delegati ai rappresentanti dei partiti fratelli 

E' cominciato ieri mattina 
Il dibattito sul rapporto di 
Berlinguer. La seduta è Ini
ziata alle 9 e si è protratta 
fino a sera con una breve 
Interruzione alle 13,30. SI so
no alternati alla presidenza 
1 compagni Edoardo Perno, 
Alessandro Natta, Vincenzo 
Gaietti e Umberto Terraci
ni. Net dibattito sono Inter
venuti i seguenti delegati: 

Pancrazio 
DE PASQUALE 
Capogruppo Assemblea 
regione siciliana 

S o t t o l i n e a t o 11 p ieno accor -
d o con la r e laz ione del com
p a g n o B e r l i n g u e r e la giù-
fctezai de l la p r o s p e t t i v a Indi
c a t a da l c o m u n i s t i a l paese , 
11 c o m p a g n o De P a s q u a l e h a 
m e s s o l ' a ccen to s u s l ì e l e m e n 
t i p r inc ipa l i c h e h a n n o con
c o r s o a l l a s c o n f i t t a de l di-
« e g n o r e a z i o n a r i o t e n t a t o d«l-
l a d e s t r a c o n s e r v a t r i c e e d e-
ve r s lva . P i ù in g e n e r a l e , il 
peso decis ivo del le posizio
n i a s s u n t e da l P C I ne l m o 
m e n t i p iù de l i ca t i de l l a v i t a 
n a z i o n a l e d i m o s t r a , p e r gli ef
f e t t i che p r o d u c e n o n solo 
n e l l e m a s s e popo la r i neg l i 
s t r a t i i n t e r m e d i m a a n c h e 

l ' In te rno del le s t e s se forze 
d e l pa r t i t i d i governo , che 
11 t e r r e n o p iù v a n t a g g i o s o nel 
n o s t r o paese £ quel lo del ri-
• p e t t o de l l a v i t a d e m o c r a t i c a . 

R i l e v a t a la v a l i d i t à de l 
« c o m p r o m e s s o s tor ico» e 11 
c a r a t t e r e de l l a c e n t r a l i t à del
l a p r o p o s t a c o m u n i s t a egli 
.si è s o t f e r m n t o su l l a s i t uaz io 
n e del Mezzogiorno e In par
t i c o l a r e de l ia Sici l ia . I gra
v i s s imi etl 'et t l de l l a c r i s i eco
n o m i c a c h e s t a co lpendo o ra 
• n c h e le zone i ndus t r i a l i e 
ag r i co l e p iù p r o g r e d i t e , il 
b locco del l ' edi l iz ia , la para
lisi degl i e n t i locali, h a n n o 
v i s t o t u t t a v i a a n c h e qu i le 
forze d e m o c r a t i c h e popolar i 
•vo lge re u n ruo lo e ave r e un 
peso dec is ivo . B a s t i r icor
d a r e l a v i t t o r i a de l «no» nel 
r e f e r e n d u m sul d ivorz io , o 
• incora 11 r e c e n t e vo to s a r d o . 

I l l 'atto è che negli a n n i 
t r a il IOTI e 11 1974 c'è s t a t a 
u n a for te r ip re sa del la no-
• t r a Iniz ia t iva mer id iona l i s t a , 
u n nuovo I m p e a n o nel le lot
t e opera ie , nel la r eg ione , u n a 
n u o v a a p e r t u r a verso 1 cet i 
I n t e r m e d i de l l a c i t t a e del la 
c a m p a g n a , In s o s t a n z a u n a 
c a p a c i t a di lo t t a pol i t ica non 
pa ro l a i a . SI e cosi m o s t r a t a , 
r e i fa t t i , v i n c e n t e la n o s t r a 
i m p o s t a / i o n e di u n a b a t t a 
gl ia pol i t ica u n i t a r i a mer id io
na l i s t a , pe r u n n u o v o p a t t o 
• u t o n o m i s t i c o La sce l t a ton
d a m e n t e de ; comuni s t i sici
l i an i è s t a t a i n t a t t i ed è quel
l a de l l a più v a s t a u n i t à dW-
V forze d e m o c r a t i c h e , di u n a 
az ione c o s t r u t t i v a cos t an t e , 
• e n z a pe r q u e s t o m l n ì m a m i / i -
t e aff ievol i re Ut lo t t a p e r m a 
n e n t e e v igorosa c o n t r o pri
vilegi, baronie , c l i en te l i sm. . 
co r ruz ion i . 

Sono fal l i te co-,1 a n c h e .sia 
1A p r o s p e t t i v a di c e n t r o s .m-
s t r a clie quelit i d i des t ra , a-
p r e n d o u n a s.tua' /Sone n u o v a 
c h e obb l iga a l la r i ce rca di un 
d i v e r s o sbocco m o l t e l o r / e 
pol i t iche e soc . a l . de l la S: 
c l l i a d ive r se e assa i l o n t a n e 
d a noi. D a qui .! t e n e n o e 
lo spaz io cne o g g e t t i v a m e n 
te sono s t a t i c r ea t i a l l a prò-
«pe t t i va a u t o n o m i s t a u n i t a r i a 
d a noi p r o p o s t a e su cui ab
b i a m o l avora to e t e n a c e m e n 
t e l avo r i amo . U n a lo t t a d i l l i -
Cile e che pe rò h a già o t t e 
n u t o dei r i su l t a t i cone re i ! a 
d i m o s t r a z i o n e u l t e r io re de l l a 
s u a val id i tà . S . pensi in par
t i c o l a r e al p r o g r a m m a d' ,n-
t c r v e n t : economie : e soc ni . 
a p p r o v a t o di r ecen t e dal
l 'Assemblea r eg .ona le sic.l ia
n a , p r o g r a m m a a c c o m p a g n a 
t o d a u n a d i c h i a r a z i o n e !.r-
m a t a d a i r a o p r e . v n i . i n t : (le!-
IR DC PCI, P S I , P S D I '• P R I 
in cui s: a t l e r m a espl ic i ta
m e n t e che condiz ione per la 
« lunaz ione del p r o g r a m m a è 
l ' Impegno c o n c o r d e d. t u t t e 
le l o r / e pol i t iche re' / .on t l . s te 
f i r m a t a r i e 

Lei regione Ila d u n q u e o ra . 
d o p o a n n i di o.icura p a r a i , 
si, un p r o g r a m m a concre to , 
«ostentato da un i m p o r t a n t e 
acco rdo po'.it.cn che va \.i'.u 
t a t o in t u t t o 1 ^uo pe.Mj e 
• b t va perù sos t en t i ' u .^.a da . 

l ' Impegno c o e r e n t e del le for
ze d e m o c r a t i c h e che da l l ' im
p e g n o di lo t t a u n i t a r i a del le 
g r a n d i m a s s e popolar i , 

Le vecchie f o r m u l e del cen
t r o s i n i s t r a a p p a i o n o cosi in 
v ia di s u p e r a m e n t o e si re
g i s t r ano 1 p r imi success i d e l l a 
p ropos t a di un n u o v o p a t t o 
a u t o n o m i s t a , a n c h e In r a p p o r 
t o a l s i s t e m a di po t e re d e 
c h e e n t r a in crisi q u a n d o si 
s v i l u p p a l ' Iniz ia t iva u n i t a r i a , 
c o m e d i m o s t r a lo sfacelo nel
l a d i r e z i o n e di e n t i e i s t i t u t i 
a solo pochi mes i d a l l a lot
t izzaz ione de i post i o p e r a t a 
d a l c e n t r o s i n i s t r a s ic i l iano, 

Willer 
MANFREDI® 
Operaio Fiat Mirafiori 
Torino 

Gli a t t a c c h i i cassa i n t e g r a 
z ione , r i s t r u t t u r a z i o n e , d i s a p 
p l icaz ione deg l i a c c o r d i ) s u 
cui 1 l avo ra to r i de l l a F i a t so
n o d a mesi co s t r e t t i a misu
rarsi p e r d i f e n d e r e il loro po 
t e r e di c o n t r a t t a z i o n e , le con
d iz ion i d i lavoro e la loro vo
l o n t à d i c o n t a r e e d! dec ide 
re , li t r o v a n o i m p e g n a t i i n 
u n a l o t t a per g a r a n t i r e l ' indi-
[az ionabi le r i c onve r s ione p r o 
d u t t i v a e la s t a b i l i t à de l l 'oc
cupaz ione . Nel la n o s t r a re 
gione s o n o o r m a i 185 m i l a 1 
l avo ra to r i in cassa i n t eg ra 
z ione , s o n o d e c i n e le f abb r i 
c h e o c c u p a t e c o n t r o 1 l icen
z i a m e n t i e le ch iu su re . Vi è 
consapevolezza di u n o scon
t r o In a t t o di v a s t a p o r t a t a , 
de l f a t t o c h e la c r i s i esce 
d a i conf in i de l n o s t r o paese 
e de l la d i f f ico l tà d i t r o v a r e 
u n ' a z i o n e u n i t a r i a a livello 
e u r o p e o . 

L o t t a r e pe r la «r iconver-
s .one p r o d u t t i v a » è u n a li
n e a d ' az ione n e c e s s a r i a c h e 
r e n d e p e r ò p i ù p r o b l e m a t i c o 
il r a p p o r t o con s t r a t i d i la
v o r a t o r i p re s so 1 qua l i la t en 
d e n z a al c a t a s t r o f i s m o h a 
m a g g i o r e p r e s a , m a è a n c h e 
u n a l inea pe r i m p o r r e la p re 
s enza c u l t u r a l e e pol i t ica del
la c l a s se o p e r a l a c h e af f ron
t a ì p r o b l e m i social i , che raf
forza l ' Impegno d i l o t t a col 
l a v o r a t o r i de l S u d pe r la ri
n a s c i t a e lo sv i luppo . 

Q u e s t a c lasse o p e r a i a In
t e r r o g a più che mai i l pa r t i 
t o c o m u n i s t a , d i s c u t e de l l a 
n o s t r a p ropos t a pol i t ica gene
r a l e e de l le n o s t r e ' iniziat ive 
u n i t a r i e Come può r i sponde 
r e a l la d o m a n d a di r i nnova 
m e n t o che la c lasse o p e r a l a 
r ivolge al p a c e . 11 n o s t r o 
pa r t i t o , d a n d o cosi quel respi 
ro pol i t ico a d Iniziat ive sin
d a c a l i che a l t r i m e n t i r ischio-
r ebbe ro di r i m a n e r e Isolate 
d a i p rob lemi più gene ra l i ? I 
p r o b l e m i a cui occo r r e r i 
s p o n d e r e sono compless i e la 
n o s t r a p ropos ta pol i t ica v a 

, ne l la d i rez ione di r i so lvere 1 
I nod i compless iv i de l l a crisi , 
| de l l a r i ch ies t a di un gene ra l e 

r i n n o v a m e n t o d e m o c r a t i c o e 
de l la c o n q u i s t a di r i f o r m e se
n e , p rec ise e r igorose . 

| Non b a s t a n o i l avora to r i d a 
i soli Occor re c o s t r u i r e al leali-
I ze con a l t r i s t r a t i social i p e r 
, l avor i re lo sv i luppo u n i t a r i o 
i d i quel le toiv.e popolar i , lo 
, u n i c h e m s r a d o di r i s p o n d e r e 

anc l ie a l ia mass icc ia s c a l a t a 
' de l le rnu l tnx iz iona l i ne l l a no-
] s t r a reg ione , i m p e g n o ques to 

a s s u n t o nel r e c e n t e I n c o n t r o 
dei P a r t . t : c o m u n i s t i eu rope i 
a Dusseldorf . 

Il c o m p a g n o M a n t r e d i n l h a 
i a f f r o n t a t o a q u e s t o p u n t o 1 
ì p rob lemi t r a il p a r t i t o e le 
i o rgan izzaz ion i s i n d a c a l i per 
! u n a m a g g i o r e a u t o n o m i a d : 

in iz ia t ive , o l t r e a l la cos t ru-
| ziotx' di a l l e a n t e posi t ivo con 
I le forze po i , : . che o r g a n i z z a t e 
\ d e n t r o le i abbr i che 

S u p e r a r e con iniz ia t ive pò-
I l . ' i che di p.u .itriDio r e sp i ro 
i la cri.-*; del la t u t v t o n e del de-
I legalo e de-ri; s t r u m e n t i d i 
| l abe : . cu l i t i! .zzare il m o m e n -
I lo de l la c a m p a g n a e l e t t o r a l e 
I per s u p e r a r e l'.soi i m e n t o de i 
' p a r t i t i e de l l avora to r i , cu-

liuii . a!lravor.-.o un c o n f r o n t o 
[ con le t o r / e pol i i .che , nel pro

blemi de.!a .società, far clr-
i co la re nella tabbric . i , ne l l a 

c i t t a , nel le c a m p a g n e , la prò-
Po la eie! c o m p r o m e s s o s to r i 
co e i i l u v ' a r e !.i r icca espe
r ienza di c|iie.-,t: a n n i su basi 
po l i t i che o u u \ . i n / . i t e è l ' im
pegno .i-plinto da i comuni.-,!! 
•.!••','." > i b h r i i h e <• . l o .mi t i iuo 
a . .a l-'l.U'. 

! Dànis 
FRIGATO 
Responsabile commissione 
femminile Rovigo 

E ' g i u s t o s o t t o l i n e a r e la no
v i t à de l l a q u e s t i o n e f e m m i n i 
le ne l n o s t r o P a e s e . Al d i 
l à de l le d ive r se s f a c c e t t a t u r e 
c h e m a r c a n o p i ù gli a s p e t t i 
socia l i o que l l i de i d i r i t t i ci
vili, l ' e l e m e n t o c h e oggi ca
r a t t e r i z z a t a l e q u e s t i o n e è in
f a t t i 11 s u o p r o f o n d o s ignif i 
c a t o u n i t a r i o . 

L ' e spe r i enza d i u n a r eg ione 
c o m e il V e n e t o , dove la D C 
h a e s e r c i t a t o su l le d o n n e u n a 
e g e m o n i a a s s a i a m p i a , e h a 
d a t o a l c u n e r i s p o s t e olle esi
genze del le m a s s e f e m m i n i l i 
( l a p e r c e n t u a l e d i occupazio
n e f e m m i n i l e è q u i p i ù ele
v a t a d i q u e l l a naz iona le , a d 
e s e m p i o ) , i n d i c a a n c h e , p e r ò , 
c h e q u e s t a « a t t e n z i o n e » — 
rea l i zzandos i s o p r a t t u t t o co
m e « f a t t o m o r a l e e i dea l e » 
o c o m e « p r o b l e m a t i c a socia
le » — h a f avo r i t o u n d i s tac
co de l l e d o n n e da l l e i s t i t u 
zioni d e m o c r a t i c h e . I l l i m i t e 
s to r i co d e l l a p o l i t i c a d e ver
so le d o n n e è in d e f i n i t i v a 
que l lo di n o n r i u s c i r e a ve
d e r e l a q u e s t i o n e f e m m i n i l e 
c o m e u n a g r a n d e q u e s t i o n e 
po l i t i ca . 

M a la r e a l t à — a n c h e quel
l a c o n c r e t a de l Vene to — di
ce c h e t r a le m a s s e f e m m i n i 
li è in a t t o u n p rocesso di 
s u p e r a m e n t o di q u e s t a visio
n e , cioè d i u n a sc iss ione c h e 
h a i m p e d i t o a l le d o n n e d i di
v e n t a r e p r o t a g o n i s t e o l t r e c h e 
ne l l a famig l ia , e in p a r t e ne l 
l a soc ie t à , a n c h e ne l l a de t e r 
m i n a z i o n e de l le sce l t e pol i t i 
c h e . T a l e p rocesso è c e r t o il 
r i s u l t a t o d e l l a mass i cc i a pre
s e n z a f e m m i n i l e ne l m o n d o 
d e l l avoro (e q u e s t o s ign i f ica 

n o d i s to r s ion i di t i p o nuovo . 
I l m e t o d o de l l a r i c e r c a del

l ' i ncon t ro , d e l l ' u n i t à p u ò per
m e t t e r e di l i be ra re n u o v e for
ze, n u o v e a u t o n o m i e a n c h e 
t r a le m i g l i a l a d i d o n n e c h e 
si r i c h i a m a n o al m o v i m e n t o 
c a t t o l i c o : cos t i tu i sce u n a ve-
r i f ica d e l l a v a l i d i t à de l l a p r o 
p o s t a de l c o m p r o m e s s o s to
r ico, n o n solo c o m e p ropo
s t a pol i t ica , m a a n c h e c o m e 
m e t o d o di lo t ta . 

E ' q u e s t o m e t o d o c h e ci as
s i c u r a l ' a p p o r t o essenz ia le del 
m o v i m e n t o f e m m i n i l e a l la 
n u o v a t a p p a de l l a r ivoluzione 
d e m o c r a t i c a e an t i l a sc l s t a , E , 
ne l l a v i t a i n t e r n a di P a r t i t o , 
u n a p r e s e n z a p o l i t i c a m e n t e 
q u a l i f i c a t a de l le d o n n e c h e 
c o n t r i b u i s c a a f a r n e a n c o r 
p iù u n p a r t i t o di m a s s a e 
di governo . 

Giorgio 
AMENDOLA 

Bisogna p r e n d e r e piena co
sc ienza de l l a g r av i t à de l l a 
crisi e conomica m o n d i a l e c h e , 
se è u n a cr i s i de l ciclo, se
g n a la l i ne di u n lungo pe
r iodo , c o m e que l l a d e l 1870 
( c h e r a p p r e s e n t ò l 'Inizio del lo 
i m p e r i a l i s m o ) , e q u e l l a de l 
1920 ( c h e s t imo lò l a forma
z ione del s i s t e m a del c a p i t a 
le m o n o p o l i s t i c o d i S t a t o ) . 
Q u e s t o s i s t e m a , c h e p e r m i s e 
a l l ' e conomia cap i t a l i s t i ca di 
r i p r e n d e r s i d o p o 11 1932 e di 
p r o m u o v e r e la r i cos t ruz ione 
pos t -be l l ica e la l u n g a e span
s ione degli ann i '50, è oggi 
m e s s o In crisi d a l l a incapa-
c i t a degli s t a t i d i a s s i cu ra r e , 
p u r con i loro nuov i s t r u m e n 
ti di con t ro l lo , d i i n t e r v e n t o 
e di ges t ione d i r e t t a , il 
p rocesso d i va lor izzazione 
de l cnp i t a l e c o n s i d e r a t o n e l 
suo ins i eme . 

L a cr is i e c o n o m i c a è scop
p i a t a nel più i o r t e paese ca
p i ta l i s t i co , gli S t a t i Uni t i , ed 

U n m o m e n t o d e l l a c o n s e g n a a l c o m p a g n o L o n g o 
d e l l ' O r d i n e d i L e n i n da p a r t e d e l c a p o d e l l a d e 
l e g a z i o n e d e l PCUS, K i n l e n k o 

lo t te , s f r u t t a m e n t o , paga re in 
p r i m a p e r s o n a pe r la m a n c a n 
za d i servizi social i ecc . ) , m a 
e a n c h e il r i s u l t a t o de l l a ge
ne ra l e c r e s c i t a d e m o c r a t i c a 
del Paese . 

Il r i s u l t a t o del r e f e r e n d u m , 
le elezioni nel le scuole , 11 con-
v e g n o u n i t a r i o di Vicenza de l 
le d o n n e vene t e cos t i t u i s cono 
la c o n f e r m a che la q u e s t i o n e 
l e m m i n l l e e u n a g r a n d e que
s t i o n e po l i t i ca che va affron
t a t a ne l l ' un i t à p iù a m p i a e 
m a t u r a . 

Non si t r a t t a dì una stra
d a laci le , m a e la so la in 
g r a d o di far d iven i r e 11 mo
v i m e n t o l e m m l n i l c u n a de l l e 
i po tenze » di cui pa r l ava la 

r e l az ione di Be r l i ngue r . U n a 
r . n n o v a t a c a p a c i t à d i l o t t a 
u n i t a r i a de l le d o n n e e Indi
spensab i le pe r t a r usc i re 11 
P a e s e da l l a crisi economica , 
mora l e ed ideale elle a t t r a 
versa. Po l che 11 n o s t r o obiet
t ivo g e n e r a l e è quel lo di u n a 
t r a s f o r m a z i o n e de l l a soc ie tà , 
la p r e s e n z a u n i t a r i a del le don
ne e la pili s i c u r a g a r a n z i a 
c h e in ta le processo di trit
ìi; onn.-u ione non s. a l l e i m . -

| è s t a t a d c i e i m i n a l a dal ]x?so 
de l l a suierra di aggress ione 
c o n t r o il V ie tnam, e da l l e 
conseguenze del la s conf i t t a 
s u b i i i . Con il def ic i t de l la 
b i l anc ia dei p a g a m e n t i , la sva
lu taz ione del dol laro , il crol
lo del s i s t e m a m o n e t a r i o In
t e rnaz iona le , la cr is i ha Inve
s t i t o l 'Europa . Nel l 'assenza di 
u n a pol i t ica economica con
c o r d a t a da l l a CEE ogni pae
se ha c e r c a t o di r eag i re con 
po l i t i che det lazioni .s t iche. e la 
s o m m a di q u e s t e po l i t i che h a 
d e t e r m i n a t o la recess ione ge
ne ra le . 

Occor re c e r c a r e di com
p r e n d e r e ,1 c a r a t t e r e de l l a 
crisi c o m e scoppio del le con
t radd iz ion i de! Tace uni illazio
n e cap i ta l i s t i ca . Ancora in 
. se t tembre ed o t t o b r e c 'e ra 
chi si a l l u n n a v a , a n c h e in 
s e t to r i d i s in i s t r a , ad affer
m a r e c h e la crisi e r a un 
bini f clu a n d a r e a vedere , 
che s; t r a t t a v a di m a n o v r e 
de! pad ron i per a t t u a r e pia. 
ni di r i s t r u t t u r a z i o n e , che non 
b . sognava . i l .ment . i re gli a l 
la rmis t i ! , q u a n d o invece si 
t r a l l a \ t d: d a r e l ' a ik i rme e 

di m o b i l i t a r e in t e m p o u t i l e 
ì l avo ra to r i . 

Noi a b b i a m o Ind ica to s in 
dal 1970 ( convegno de l 
C E S P E e d e l l ' i s t i t u t o G r a m 
sci) l ' avv ic ina rs i de l l a c r i s i , 
a b b i a m o i n d i c a t o le t a p p e 
de l l a s u a a v a n z a t a : i l l a z i o 
ne , sva lu taz ione , r ecess ione . 
S a p e v a m o c h e 11 c a p i t a l i s m o 
e i n c a p a c e di c o n t e n e r e 
le p r o p r i e con t r add iz ion i . O r a 
a v v i e n e c h e p r o p r i o co loro 
a n c h e a s i n i s t r a , c h e esa l ta 
vano le g r a n d i e m a g n i f i c h e 
poss ib i l i t à del c o s i d d e t t o 
« neo-cnp l t a l l smo », conside
r a t o c a p a c e di i n t e g r a r e l a 
c lasse o p e r a l a , d i r i so lvere 
l a q u e s t i o n e m e r i d i o n a l e e la 
q u e s t i o n e ag ra r i a , protende
r e b b e r o c r i t i c a r c i p e r c h é non 
a v r e m m o visto a v a n z a r e la 
cr is i . SI t r a t t a d i u n t ra 
s f o r m i s m o c u l t u r a l e , oggi 
m o l t o in voga e d a s sa i per i 
coloso , p e r c h è i m p e d i s c e u n 
d i b a t t i t o r e sponsab i l e . E ' le
c i t o sbag l i a r e e p a s s a r e d a 
u n a pos iz ione a l l ' a l t ra , m a bi
s o g n a f a r lo con c h i a r e z z a a u 
tocr i t i ca , s enza c e r c a r e d i 
i m b r o g l i a r e le c a r t e . 

La cr is i e c o n o m i c a mond ia 
le e s p r i m e il f a l l i m e n t o del 
c a p i t a l i s m o a d a s s i c u r a r e il 
p rog re s so d e l l ' u m a n i t à . Noi 
r e s p i n g i a m o 1 model l i d i 
« s v i l u p p o zero » e le ipotes i 
a p o c a l i t t i c h e di c a t a s t r o f i co
s m i c h e , p e r c h e c r e d i a m o nel
la c a p a c i t à e v o l o n t à de l l a 
u m a n i t à a r i so lvere con i 
mezzi i o rn i t l d a l l a s c i enza i 
suol p rob l emi . Il f a l l i m e n t o 
del c a p i t a l i s m o indica l a ne
ces s i t à del passaggio al so
c ia l i smo, a d u n s i s t e m a nel 
q u a l e s ia s u p e r a t a la con
t r a d d i z i o n e f o n d a m e n t a l e t r a 
socia l izzazione de l le forze 
p r o d u t t i v e e il p e r m a n e r e del 
vecchi r a p p o r t i di p roduz ione . 

I n d i c a r e la neces s i t à s tor i 
c a del soc ia l i smo n o n bas ta , 
s e n o n vog l i amo l im i t a r c i a 
l a r e de l l a p r o p a g a n d a . Biso
g n a t r o v a r e le vie de l pas 
sagg io al soc ia l i smo necessa
r i a m e n t e o r ig ina l i e diff ici l i a 
p e r c o r r e r e , s p e c i a l m e n t e nel 
paes i p iù indus t r i a l i zza t i . Ciò 
vuol d i r e t r o v a r e i mod i p e r 
m u t a r e gli a t t u a l i r a p p o r t i di 
forza. 

U n a neces sa r i a r ed l s t r lbu -
z lone del le r isorse m o n d i a l i 
t r a i vecchi paes i indus t r i a 
lizzati e i n u o v i s t a t i in v ia 
di sv i luppo a c u t i z z e r à l a lot
t a d i c lasse nei paes i capi ta
l is t ici . Se la c lasse o p e r a i a 
s a p r à t r o v a r e n e l l ' u n i t à la 
l o rza p e r l o t t a r e e f f i cacemen
te c o n t r o 1 g r a n d ! g r u p p i mo
nopol i s t ic i , c 'è s e m p r e 11 pro
b l e m a pol i t i co del le g rand i e 
d i f fe renz ia to m a s s e di picco
la e n v d i a borghes ia , p e r c h è 
II loro s p o s t a m e n t o a d e s t r a 
o a s i n i s t r a p u ò I m p e d i r e o 
d e t e r m i n a r e u n a so luz ione de
m o c r a t i c a . E ciò r i c h i e d e c h e 
la c lasse o p e r a l a un i t a , s a p 
pia p r o m u o v e r e l 'un i tà de l la 
g r a n d e m a g g i o r a n z a del po
polo. Il per icolo c h e la cri
si , con uno s p o s t a m e n t o a de
s t r a del cet i m e d i , g i u n g a 
ad u n a so luz ione r e a z i o n a r i a 
e i a sc l s t a , è s e m p r e p r e s e n t e . 

La soluzione d e m o c r a t i c a 
de l l a crisi e c o n o m i c a m o n 
d ia le è nel lo sv i luppo d i una 
eooperoz ionc m o n d i a l e c h e 
p r e s u p p o n e un s i s t e m a d! 
r a p p o r t i i n t e rnaz iona l i fonda
ti su l la coe.-lstenza pac i f ica 
che s a p p i a e v i t a r e 11 d i sa s t ro 
di u n a g u e r r a a t o m i c a , m a 
esige a n c h e un n u o v o a s se t t o 
mond ia l e c h e p e r m e t t a u n a 
p iena e r az iona le uti l izzazio
ne di t u t t e le r i sorse dell 'u
m a n i t à . 

Nessun paese è in g r a d o , 
d a solo, di c o m b a t t e r e In 
cr is i , ne l l ' i so l amen to naziona
l is t ico e n e l l ' a u t a r c h i a non si 
c o m b a t t e la crisi , m a la si 
a g g r a v a . Ecco p e r c h è 1 co
m u n i s t i I tal iani si b a t t o n o p e r 
t rasi o r m a r e d e m o c r a t i c a m e n 
te la CEE. p e r dar le , con 
elezioni cure t te a su f f rag io 
universa le , u n a l e g i t t i m i t à 
d e m o c r a t i c a , forn i r la dei po
ter i necessar i a r i so lvere 1 
problemi nuovi c h e 1 singoli 
S t a t i n o n sono in g r a d o di 
a l l r o n t a r e . S a r e b b e necessa 
ria una in iz ia t iva u n i t a r i a de l 
m o v i m e n t i o p e r a i e popo la r i 
pe r s p i n g e r e avan t i la co
s t r u z i o n e di una C o m u n i t à eu
rope.'! a u t o n o m a , c e n t r o di 
pace e di eooperoz ionc t r a 
paesi cap i ta l i s t ic i , social is t i e 
in via di sv i luppo, 

L ' I t a l i a e p a r t i c o l a r m e n t e 
co lp i ta da l l a cr is i . Oggi t u t t i 
r i conoscono la necess i t à di 
c a m b i a r e il vecchio model lo 
di sv i l uppo : mod i f i ca re vuol 
d i r e t r a s f o r m a r e , r i nnova re , 
m u t a r e , non d i i e n d e r e le con
dizioni al ina i . . Ogni crisi eco-

I n o m l e a esige una r i s t r u t t u r a 
z ione c h e i c ap i t a l i s t i vor
r e b b e r o f a r e a l la vecch ia ma
n i e r a , m a In forza del movi
m e n t o o p e r a i o h a Imped i to 
s i n o r a c h e c iò si verif icasse. 
Q u e s t o però , non bas ta , si 
deve o r a p r o m u o v e r e u n a so
luzione d e m o c r a t i c a p e r c h e 
cosi n o n p u ò d u r a r e . La clas
se o p e r a i a d e v e e s se r e l a for
za d i r i g e n t e d e l l a r iconver
s ione , e a l c o n t e m p o si d e v e 
es se re consapevol i c h e la ri
conve r s ione r i c h i e d e m u t a 
m e n t i , s p o s t a m e n t i , mob i l i t a , 
u n a po l i t i ca di s eve r i t à , d i 
r e sponsab i l i t à . 

Nel c o n t e s t o de l l a cr is i eco
n o m i c a m o n d i a l e e del le ne
cessar ie r i convers ion i del l 'e
c o n o m i a I t a l i ana si pone il 
p r o b l e m a de l « c o m p r o m e s s o 
s to r i co » c o m e p r o b l e m a at
tua le , n o n p e r u n i u t u r o lon
t a n o , d a p r e p a r a r e con u n a 
l e n t a a g g r e g a z i o n e di forze 
sociali e po l i t i che , m a c o m e 
es igenza a t t u a l e , c o m e condi 
zione p e r sa lva re 11 paese c h e 
n o n p u ò a s p e t t a r e . Ecco per
chè va r e s p i n t a la p reoccu

paz ione di ch i t e m e di vede
re c o n t a m i n a t a i c o m e e s ta 
t o pe r 11 P S I ) l a n o s t r a for
za ( m a g a r i t r a s c i n a t a nel le 
sabb ie mobil i del so t togover
no) e i n t a n t o c o n t i n u a p e r ò 
a sguazza re nel s o t t o g o v e r n o 
e vo r rebbe vederci p u r i . In
c o n t a m i n a t i , sp l end id i nel no
s t r o i so lamento , i n t e n t i a pre
p a r a r e la r ivo luz ione pro le ta 
r ia p e r l ' anno 2000. 

Es i s tono diff icol tà po l i t i che , 
c o n t r a d d i z i o n i t r a l 'es igenza 
o g g e t t i v a m e n t e i m m e d i a t a d i 
u n a svolta e la v ischiosa len-
tozza dogli sv i luppi pol i t ic i . 
T u t t o c iò r i c h i e d e u n a l o t t a 
di m a s s a c o n t r o p-irt i t i ai 
qual i si ch i ede nello s tesso 
t e m p o di g i u n g e r e ad u n ac
co rdo , e q u i n d i p e r m u t a r e 
indir izzi poi i t .c l . modi di go
ve rna re . Ques t a e la p rova 
cui e c h i a m a t o il n o s t r o par t i 
to , pe r realizz.nre l ' un i tà d i 
t u t t e le forze d e m o c r a t i c h e , 
popolar i e a n t i l u s c i s t e , por 
c o m p i e r e que l l a n u o v a t a p p a 
de l la r ivo luz ione an t i f a sc i s t a 
elio p u ò sa lvare 11 paet,e. 

Lorenzo 
SINTINI 
Segretario federazione 
Ravenna 

E ' u n l a t t o o r m a i che nel 
n o s t r o paese l ' i nd icaz ione de] 
c o m p r o m e s s o .storico cos t i tu i 
sce l ' e l emen to p r inc ipa l e de l 
d i b a t t i t o polit ico. E ques to e 
s t a t o reso possibile dal f a t t o 
c h e que l la Indicaz ione na-
^co n o n c o m e fo rmulaz ione 
polit ica a s t r a t t a , m a corri
sponda al p r o l o n d o bisogno 
u n i t a r i o de l le mosse popola
ri I t a l i ane che h a n n o una po
sitiva f iducia e l o t t a n o pe r U 
democraz ia , pe r la .salvezza 
del paese , pe r In pace e la 
cooperaz ione i n t e r n a z i o n a l e . 
E' un b isogno che si espri
m e in fo rme d ive r se ogni 
Giorno e .sollecita le forze po
l i t iche a r i spos t e p rec i se 

i Nel . Km. i , i Ho:u..g,j i. e. -• 
j L u i a n a m e n t e . i a t i : o m i / . a i -
| \ e po l i t ' ch" tes t imel i a n o e '• 
, la L'iust-cz/a della l inea e J 
j c o m p r o m e s s o s to r . co e ca a 
J c o r n s p o n d o n z i <l. que .la ; i 
| rea l i proce.-s, poi Vi . <\ '• ,< 
i m ci e >oc.ah e soLei ' a r o 

t u t t e lo lorze po l . t i cb" a p-. 
1 s OL'-ÌI m modo n u o \ o n p o 
i b]ema del co i ikonto .-u i •-
, mi da no1 so l leva t i , a d . L 

delle iraii .z.o.nal: d. \ s.«v 
n , idpolog.che, de l le n .s t ra '4" 
ques t ion i di . s ch i e r amen t i 

La po l i t i c i pe r segu i t a cai 
comuni.-.'] a R a v e n n a " u 
Ermi .a - R o m a g n a . de.L. 
cerca d .n tese r n r j r a m m . • 
tic. he <he non sono .1 I O T -
promesso b o r i c o . (\>n ".r, • n 

l o r / e po l i t i che ^ J : U""M. con-
ere: : , MI1 contener I r e t i , de ' e 
ques t ion i , tesi .nionia de, a 
possib Irta e f l e l t - . a ci. t<>-,*.• . • 
re un m o d o nuovo di Jar p>-
litica l e c i t o più :n ' m n e m i * 
ai b ' sogni o al le a t t e s e <l ] ,1e 
s r a n d . ma-.se I Hv-np. /w <v. 
le co-nun".* m e n a n e , i cì 

(.^t'pur fi pupilla Hi 

I discorsi di Mosca e di Parri 
La p resenza de l l a delega

zione .soclali.su — h a esordi 
to 11 c o m p a g n o Mo^ui — a 
n o m e del la qua l e po r to il .sa
lu to del m i l i t a n t i socia l i s t i , 
n o n è u n a presenza, l 'ormale. 
E' l ' e spress ione dì u n a p a r t e 
c ipaz ione i m p e g n a l a , nella. 
consapevolezza, d e l l ' i m p o r t a n 
za di ques to vos t ro X I V Con-
«resao. Una p a r t e c i p a z i o n e 
che nance da l l a coscienza s to
r i ca dei l egami fra i nos t r i 
d u e p a r t i t i qua l i . s t rumento 
a t t i v o del le lo t te popola r i , 
n e s s u n a del le qual i p u ò es
s e r e v inta senza, la par tec i 
paz ione n o s t r a e vos t ra , nel
la r ec ip roca a u t o n o m i a . L'In-
teres.se per il Cunb

r:v;>--o - -
h a p rosegu i to Mosca — nasce 
a n c h e da l l a g r a v i t a de l la .si
t u a z i o n e del paese , che ri
ch i ede d a p a r t e di t u t t e 1« 
forze d e m o c r a t i c h e a-s-sunz'o-
ne p i e n a d i r c s p o n s a b . i i t à e 
d i in iz ia t iva pol i t ica coe ren te . 
P u r ne l l a s u a ffravità. la si
t u a z i o n e p r e s e n t a un in t rec
cio di e l e m e n t i n e t t i v i m.i 
a n c h e d) posi t ive po t enz i a l i t à 
d e m o c r a t i c h e , d i n a n z i a cui 
l 'azione de l le lorze organiz
za te del m o v i m e n t o onera lo , 
lui b i sogno di un r a p p o r t o 
c h i a r o lon t ln to Mille o n v e i - . 
gonze possibili e. .se necessa
rio, sul c o n l r o n t o a p e r t o del
le posizioni d i ver.-**. 

1*1 p e s a n t e .s t u a / i o n e e ro-
n e m i c a , n a t a da l l e c o n t r a d 
diz ioni del c a p i t a l i s m o i n t e r 
naz iona le che ha me.sso in 
crisi l ' c j e m o n i u a m e r i c a n a , 
pes« d u r a m e n t e sul le ma.-*>c 
popo la r : i t a l iane . Ma c m i di
segno di u t i l i zzar la per met
t e r e in ' i inocch.o il . o i d a c a 
to è l ' inora b a t t u t o , r e s t a n o 
g r and i e forti la sp in ta al 
l 'un i ta , al r i n n o v a m e n t o , si 
o t t e n g o n o i m p o r t a n t i eonqn 
.ite a n c h e in que. ta l a s e . An
c h e sul t e r r e n o poi i ' i co .-*>no 
s t a i : i m o r a resp in t i i d . segni 
a v v e n l u n i t i c i e t en ta t i , ' ] rli 
.svolte a u t o r i t a r . e . Co.il pu re 
è i m p o r t a n t e e pas l t ' vn che 
-s. vad,j verso la consulta7'fi
ne e V ( t o n i l e democra t i ca \tcr 

1 le reg ional i . Mosca ha d e t t o 
che v a l u t a n d o uue->t. o l r e t t l 
vi, il P S I ha r i t e n u ' o g ius to 
c o n t r i b u i r e alla i o r m a / i o n e 
d e l l ' a t t u a l e g o \ e r n o . che ap
p a r e un d a t o .ndl. pensab i le 

1 ni m a n t e n i m e n t o del ciuadro 
I d e m o c r a t i c o nel q i v l o ere-
l sce la forza del m o v i m e n t a 

r i n n o v a t o r e . I! molt plicar.^1 
del le az ioni s q u a ' l r s t i c h e ed 
eve r s ì ve e u ' a ss st ' a mo, è . 1 
s . n t o m o che . fnsc .-.ti avver
t o n o !,'i lo iva dell ' i r : -posM 
del mo\Mm"'i*.o d ' 'mocv i t .eo i 
t e n t a i vi ci1 p rovoca re .~vo'*e 
d r a m m a t i c h e 

Mosca h i p rosegui to a l l e r 
mando eh " anche . soc alisi 
.sono conv .n t i che la d i t e l a 
della d e m o c r a / a deve m i n e 
jrnare t u t t e le l o r / e del l 'ureo 
co.- . t i tu/ 'onale. al dì là del 
loro ruo lo di governo o di 

! opposizione II g r a n d e Uv.-at 
i to d e m o c r a t i c o di base di* 
I m o s t r a che a b b a m o eoMi-
j t u i t o una to r t e b a r r i e r a a t 

t o r n o alla d e m o c r a / \ t re pub 
! b l lcana In t a l e d i fesa non 
I possono nmmel ter . s ; tatti . ' . - .mi 
j 0 ambigui tà , né il control)-
1 b a n d o d! m i su re i l l .b" ' . ! . ' m 
1 n o m e della diìe.si doU'ord ne 
, d e m o c r a t i c o , cu: le l o i / e pò 

polari sono i n t e r e s sa t e pe r 
p r imo. Per usc i re in positi
vo da l l a crisi - - h a a f ferma
to Mo.sca — n o n b a s t a n o og-
g. in.•zia ti ve Latt iche. Pe rc iò 
p e n t i a m o la necess i t a cu un 
c o n f r o n t o s t r a t e g i c o di fondo 
t ra le g l a n d i lo rze pol i t iche 
i ta l iane , che p a r t a d a q u a n t o 
di p o s i t n o si e r a g g i u n t o , in 
pj ' imo luogo la g r a n d e s p i n t a 
di pa r l e c .paz ione e di au tono 
mia clic e m e r g e d a l l a .societh. 
Al l ' in te rno di ques to conl ron
to si colloca il r a p p o r t o Ira 
comun i s t i e social is t i . .s\ilup-
patosi in m o d o posi t ivo e co
s t r u t t i v o nei»;; u l t imi a n n i . 

Mosca ha d e t t o che nel P S I 
non M m a . venu la meno la 
conv inz ione d e l l ' i m p o r t a n z a 
della iorza c o m u n i s t a per le 
ba t t ag l ie d e m o c r a t i c h e del 
paese Lacquis i / . ione d e i l m l i -
va del la rec iproca a u t o n o m i a 
può essere o^^i ixj-ta a l l a oa-
se di un r . n n u v a t o con f ron to 
c r e a la pec.ul.are t u n / o n e di 
c i a scuno dei due part i i* per 
lo sv i luppo della ,->oj:<*ia ita
l iana In ques io senso abbia
mo a p p r e z z a l o e a^prczz ' imo 
l ' invito del c o m p a g n o Ber l in
guer ad una l u . n . 1 discus
s o n e , alili base della qua le 
il P S I pone la c o n v i n t o n e ra
d i ca t a dei p r o l o n d i n iu t amen-
l: a v v e n u t i nel la str i l i tura so
ciale ed economica del paese, 
del la s u a c r e s c i a '-n'ile te
s t i m o n i a t a dalla prova de 1 re-
t e r e n d u m sul divorzio. Par
l i a m o dal la . 'ons. ipcvol- 'z/a 
clic non p o s s . j m o a p p a i a r c ; 
di m u t a m e n t i mai 1 nali , e 
nello s'es>«) l en .pò .kl.V^.-en-
/ .o l i t a di lina str . ifeg.a le
g n a al r a p ) o i . o con le mas
se ca t to l i che e di un p a r t . t o 
i D!"<' la DC in cu' I wx<\ par 
;e di q u e s t e m a . ^ c M rico-
iiusen-io 

CJue. tr. toni, t < a - - ha prò 
segui to Mo -,ca — .-. e s v t 
l uppa ta a t t r . n e r o complesse 
v . t e n d e ed < i\o... .-..a ila J^r 
le di d i . ha c e d u t o all ' i l lu
sione di un autoMi]J .c ienza del 
r a p p o r t o con \i DC s.a dì 
l'ili ha con* l 'apposto ch iusu re 
s e t t a r i e Un c o n l r o n t o positl-
\ o de*e pcrv o . \ i u u u \ l a r " ,tn 
che un g iud i / io ^ul c e n t r o si-
niMia e ,1,1', ruolo eie! P S I , 
un J M 1 / io non somme.r*o, iva 
.e..;,no ,i| i ' p 0 ci! . ,o t ,c; , i e ied,-

U t o dal c e n t r o s in i s t ra , ai 
p rogress i e ai m u t a m e n t . t h e 
s o n o s t a ' i i n d o t t i . La l inea 
del PCI a n o s t r o g i u d u ; o e 
il r i s u l t a t o di u n a se r i e d i 
sv l lupp . i m p o r t a n t i che si so
n o sussegu i t i dal d o p o g u e r r a 
a d og j i . Pe rc iò 1 nos t r i in ter
rogat iv i sul « c o m p r o m e s s o 
s t o r i c o » n o n n a s c o n o da l l a 
idea che si t r a t t i di u n a svol
ta Improvvisa , beas i da l l a 

cons ide raz ione del processo 
posi t ivo c h e a p r e m a a n c h e 
dei t e m p i della s u a realizza-
b i h t à m r a p p o r t o al q u a d r o 
d e l l ' a t t u a l a s i t uaz ione politi
ca, in re laz ione nfla qua le , 
il P S I , s enza opposizioni pre
conce t t e agli obb ie t l iv . che il 
P C I pe r segue , r ibad isce c h e 
ciò n o n può l imi t a re la pro
pria inUiot iva , 

Mosca ha al f e rma lo che la 
s i t uaz ione non può modif icar
si s e m o h e e m e n t e -ui'. t e r r e n i 
di s c h i e r a m e n t o pol i t ico, ma 
t r a s f o r m a n d o 1 m e c c a n i s m i 
s 'ess i de l l ' economia e con es
si le posizioni dei dner - . i 
gruppi soc 'al1 . Si impone per
ciò un conf ron to di c o n t r i b u t i 
e di p r o g r a m m i , in u n conte
s t o e u r o p e o che l ivo r i , ca il 
processo di d l - t e n s i o n e inter
naz iona le OilLi coscienza 
dell 'i n*»:'f\ss ta di ques to r .e-
s a m e profondo , che ope ra per 
p r i m o su ss s tesso e M] qua
le sollecita la DC. nasce ij> 
a t t e n z i o n e co^ cui il P S I 
g u a r d * a ciue-^o C o n c e s s o , 
per un con 1 r o n t o .su t u t t i i 
t emi da l le .• rpndi po-."z:oni 
ideali sui valori di un .-ocla-
11 •.mo u m a n t a r : o \ l : \e l lo 
mond ia l e , alla v is 'on^ demo
c ra t i ca e laica de ' l o s t a to , 
fino alle ques t ion i i n t e rne e 
In t e rnaz iona l i MI CUI e - i s tono 
problemi r i spe t t o ai qua l i le 
d M a r / e ira no: sono anro'-n 
m i p o r t i n t i La d : versi ta t rn 
P o r ' i ' o commi sin e Par t ' t -o 
.soe:ntNt;i, p u r nella c o m u n e 
m:Mries storkr*, r a p ' v e - ^ n ' a 
una reni la poht ca nd una r r -
t*colazione l'ondams'-ji ale ne! 
o u a d r o dell » s l r a ' e ;\\ de l ' a 
s-ni- tra- s t r a l e ; ,\ -u cu il 
c o n r r n n ! o può m a t u r a r e po=l-
I n a m e n t e 

P o r t a n d o a; Congresso il 
s a lu to e l ' augur .o dei g rup
pi p a r l a m e n t a r i della .-ani 
s t ra i n d i p e n d e n t e , Fe r rucc -o 
P a m ha a i l e r m a t o c h e nes
s u n a del le forze d e m o c r a t i 
c h e del paese può r i t ene r s i 
ind i f fe ren te r i spe t t o a l la 
p ropos ta poli t ica c o m u n i s t a , 
qua le e e m e r s a d a . rappor
to d: Be r l i ngue r . La s in i s t ra 
i n d i p e n d e n t e si colloca al 
1 i n t e r n o d. uuel .a s t e s sa 
d . a l c u n a , e p e r t a n t o s. sen
te au to r i zza ta a p o r t a l e un 
sa lu to n o n 1 o r m a le, ma un 
c o n t r i b u t o che vo r rebbe «^ 
^ r e p o s i t n o a! d i b a t t i t o in 
e orso nel PCI . 

P a m ha s o t t o h n e a t o la 
» l e r m a s icurezza » de l ia re-
laz .one d: Ber l ingue r , p u n t o 
di a p p r o d o di u n a l unga se-
: i " di lot te , di ana l i s i e di 
pro)X3st.e c o n c r e t e , e con tem
p o r a n e a m e n t e p u n t o di par
t enza per una nuova ta.se 
della pol i t .ca de ! PCI u n a 
p o l l i l a . In d e t t o P a r r . t h e 
nella s i t u a / cne cene ra i e d. 
t i i s . d e , m o n d o < apilah.- ti 

co, ha la pn-v.b l,ta d 
l e n c n i : e .n m t m e r a più ; i 
c is iva e po.-.ti\.i nel u .-A 

j l uppo della soc ' e ia i :a . .ana 
A p r o p o s t o della crisi por

toghese , e d ! i o n i e a' e .-,) -
t u l a / l o m l a n i i n . a n c , COMI; 1 

I r i i . r o delja d e a v a z . o n ' - IX" 
dal Co 'gresso, Pa.T. ha a: 
l e r m a lo che e j 1 spci i t ).c 
l ' e l e t to ra to s i ,p t rìa.*e u 1.1 
r i spos ta a d e g u a t a t o m e q tei 

I la che h 1 d a t a il Li ma-.* > 
1 '7J nel r e i c i c i i d u m per 1 d -
I \ o : v o S 'a d ie ' ro d. *. o. - -
j ha de i ! u a q.H's'.o p ropos ' "> 

« M a u r i / . o » una !orz,t '.a 
lo che può s f i d a r e u^i. 
« e so rc i smo >\ e non sono 
ce r io q u c s ' e - c n e r m a j l . e e h -
possano d i s tu t bare la ' . o s t r i 
p o l i t x a di a . a \ i : i / e 

F a r r i ha i m - ta to ,1 PCI a i 
a d e v u a i e M-mpre ]v >\n <•:> 
pai i ta di lot ta . ' J ! : , .'••v -, 
L'enercl: dell i . ocie ta .*. »' * 
no R i i o ^ c i i l o , - , |5"i.-ona..Mi' 1-
te al ( . emp iano Lt.ti.io e " -
co :da ix lo K.1. o n n i cì. '1 1 K • 
:- ...tv u.'a e del 1 i o.s' , lu / , ra< 
del t o r p o W c . - r , , i : \ de Ì ; 
tv--ri a, e ' j j . h.\ agc u n t o \ h'1 

a n c h e ;.i Ile.-,,.-'.enza Ju -n i n 
ce r to senso un i< t omp ion . ' s 
.-o .stor.co » t ra la lirn-a e la 
t l ' au .z ione e o m u n . s t a e ai 1 • 
ne t r apprese l i : i ta da a Man-
r . / i o » e da a l t r e lo rze eie 
m w i . i ' . u h " d: d . \ o : s a or.g.-
eie. ta le c o m p r o m e s s o 1 he co-
>\u d.scu.ss.un: d u r a ' e *i. r jp-' 
S., jliK. o ne. la cos* tu A^ÌV 
<ie..a R e p u b b l a a , -. •. a, ••>.•. • 
l a m e n t o n e s s j n o ci, n ». viv
rebbe 0 '2., \eck iv i.iqu n n ' o 
eia e e m e n t . fase >t 

OL'. ' I • v o n d . / . c n ne, 1 
lot ta sono d , \ e r s e , e ci v« • 
.. e I M I vimp, debbono e . s e r e 
-il. ub ,e ! t 'v i c'i]i,i(. d: s t imo 
j u v lo A . l appo ciel s . s t c r n 
p r o d u t t . w i . ri: r . r la ie c r d . n -
a., i Diz ione , ri. ; i lx 'rar .a d i 
» gn. d e u i d . m e n t o m o r a . e . a . 
r . da re f duc ia a i ÌT ovini: 

Ed e (»n un ap p e . l o u. 
iriouini che P a r r : ha conc .uso 
d .-uo n' .erven'.o, mv. t m a > 
le miou* generaz ioni a dajr» 
. 1 'uro c o n t r . b u i o .1 ile ba l t a 
-..le che e a s p e t t a n o t y r sfl.' 
\tirv r r . n n o v a r e 1 I t a h n o ' 
-- come t ren t a i m i la . 
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La platea de Palazzo do l io Sport gremita dai delegati durante il d iba t t i to fu i rapporto del compagno Berl inguer al XIV Congresso del PCI 

(l)tilln impilili 7) 

«t ro t t i scolas t ic i , l c o n d o n i .so
c i o s a n i t a r i , 1 c o m i t a t i par i 
te t ic i pol i t ico-scient if ici pe r 
l a p r o g r a m m a z i o n e economi
ca r a p p r e s e n t a n o a l t r e t t a n t i 
m o m e n t i i s t i tuz iona l izza t i p e r 
s v i l u p p a r e un comples-so d i 
po l i t i che a t t i n e n t i a fon
d a m e n t a l i p rob lemi economi-
e . d e m o c r a t i c i , civili e d i ri
f o r m a . 

tld ò da l c o n f r o n t o .sul vi
vo d e : p rob lemi , da l concer
no di t u t t e le forze s incera 
m e n t e d e m o c r a t i c h e per in
d i v i d u a r e le soluzioni , m a an 
che pe r u n a Best ione un i t a 
r i a des ì i s t r u m e n t i , c h e è pos
s ibi le lo sv i l uppa r s i di u n pro
cesso di modi f i caz ione de l 
r a p p o r t i f ra i p a r t i t i e de l 
m o d o s t e s so d i e s se re de l 
p a r t i t i . L a s t e s sa DC non h a 
t r o v a t o la forza In Emi l ia -
R o m a g n a p e r I m p o r r e a t u t t o 
ti m o n d o c h e essa, r a p p r e 
s e n t a uno s c o n t r o f ron t a l e con 
n o i : e ti P S D I , n o n o s t a n t e le 
l ic i taz ion i t a n a s s l a n e h a do
v u t o Impegna r s i nel con f ron to 
con noi e a s s u m e r e spesso 
posiz ioni d i c o r r e s p o n s a b i l i t à 
con noi e le a l t r e forze po
l i t i che . Va poi r i l eva to c o m e 
Il P R I s o p r a t t u t t o a Raven
n a a b b i a d e c r e t a t o In t u t t i i 
suol o r g a n i la fine de l la di
s c r i m i n a z i o n e a n t i c o m u n i s t a . 

Ciò che m u t a In s o s t a n z a 
e li t e r r e n o s t e s so de l l a l o t t a 
pol i t ico , f a c e n d o s i che lo 
« c o n t r o e l ' I ncon t ro a v v e n g a 
n o su t e r r e n i conc re t i , a l la 
p o r t a t a de l l a e s p e r i e n z a , del
l ' In teresse e del con t ro l lo del
le m a s s e : f ina l izza t i a l l 'esa l 
t a z i o n e de l l e c a p a c i t a di Ini
z i a t i v a del le Is t i tuzioni d e m o 
c r a t i c h e , tes i cioè a d affer
m a r e u n m o d o n u o v o di so -
v e r n a r e , d i d i r ige re , al di fuo
ri de l l e con t r appos iz ion i 
ap r io r i s t i che . E ' in f ine e s sen
ziale r i l eva re c o m e cer t i r i
s u l t a t i posi t iv i de l l a pol i t ica 
de l le trite»? a R a v e n n a e In 
Emi l i a - R o m a g n a non ,-areh-
bero possibili s e n z a u n a u n i t a 
po l i t i ca e p r o g r a m m a t i c a d i 
c o m u n i s t i e social is t i . 

Aldo 
D'ALESSIO 

B , Deputato 

L a p r o p o s t a c o m u n i s t a p e r 
Il r i o r d i n a m e n t o d e m o c r a t i c o 
de l l e forze a r m a t e c a d e in 
u n m o m e n t o di pa r t i co l a r e di
sag io p e r gli o r g a n i s m i mi
l i t a r i , d isagio c h e n o n si ri
c o n d u c e s o l t a n t o a l le difficol
t à s t r u t t u r a l i e t l n a n & a n c , 
m a che Inc lude 11 f a t t o gra
v i s s imo c h e le forze a r m a 
t e n o n sono s t a t e p r o t e t t e dal-
l ' i n q u i n a m e n t o fascis ta . Il 
P C I n o n c o m m e t t e r à l ' e r rore 
d i l a sc ia re c h e q u e s t a s i tua -
• I o n e si a g g r a v i e d i v e n t i ter
r e n o TXT c h i p u n t a su l l ' avven
t u r a e l a sediz ione. I n que
s t o s enso h a va lore la no
s t r a p r o p o s t a t e n d e n t e n r em-
s e r t r e le i s t i tuz ion i m i l i t a r i 
ne l m o t o g e n e r a l e di r i nnova 
m e n t o d e m o c r a t i c o del txie.^e, 
c ioè ft r i n s a l d a r e il r a p p o r t o 
d i f iduc ia che deve es i s te re 
t r a Forze a r m a t e , i s t i tuzioni e 
classi l avora t r ic i nel q u a d r o 
de l m u t a m e n t i i n t e r v e n u t i In 
c a m p o in tenvvz .ona lc ed euro
p e o p e r e l l e t t o de l l a d is ten
s ione . 

S e n z a r i n u n c i a r e al p r inc .p l 
f o n d a m e n t a l i de l la lot ta pel-
la pace . 1 c o m u n i s t i r iconosco
n o la necess i ta di I-'orze ar
m a t e naz iona l i po.it*- a d. le
s a de l la ind iponclonzt del pae
se . P e r q u e s t o , m P a r l a m e n 
t o , a b b i a m o d e t t o d i n o n igno-
m r e la neces s i t a d e l l ' a m m o 
d e r n a m e n t o de l l a f lo t ta , quan
te al • c o m i n c i a t o a p a r l a l e 

di r i s t r u t t u r a z i o n e m i l i t a r e , 
m a a b b i a m o c o n t e s t a t o che 
l ' a m m o d e r n a m e n t o del le F F . 
AA. d e b b a ven i r e a t t u a t o ne l 
q u a d r o di u n a r i s t r u t t u r a z i o n e 
c o n c e p i t a da l l a NATO. T a l e 
p ropos t a la r e s p i n g i a m o p e r 
d u e m o t i v i ; p e r c h è essa mi
ra nl la r i o n ' a n . z z a / I o n e del
le FF.AA. convenz iona l i In 
senso offensivo e al lo sv i l uppo 
de l l a profess lonal izzazlone, fi
no a l l a l iqu idaz ione de l l a leva 
di m a s s a . 

Si p a r t e d a u n a v a l u t a z i o n e 
n e g a t i v a de l process i in a t t o 
pe r s o s t e n e r e r i r r cve r s lb i l l t i \ 
de l b locchi c o n t r a p p o s t i , no
n o s t a n t e 1 fa t t i nuov i r a p p r e 
s e n t a t i da l p r o c e d i In corso 
in G r e c i a , In Po r toga l lo e dal
lo a c c e n t u a t a crisi de l fran
c h i s m o che c e r t o n o n posso
n o esse re I n t e r p r e t a t i c o m e 
mot iv i d i a g g r a v a m e n t o del
la s i t u a z i o n e i n t e r n a z i o n a l e . 

C o n la s u a p r o p o s t a il P C I 
h o Ins is t i to su d u e p u n t i p a r t i 
c o l a r i : la neces s i t à d i s t a b i l i r e 
un r a p p o r t o t r a spesa mi l i t a 
r e e d eff ic ienza, t e n e n d o pre
s e n t e c h e 11 p a e s e n o n p u ò 
d a r e u n a l i ra in p iù del ne
cessa r io , per forze a r m a t e de
m o c r a t i c h e e 11 r a t t o c h e ac
c a n t o a l la r i s t r u t t u r a z i o n e de
ve a v e r e luogo 11 r i d i m e n s i o n a 
m e n t o degl i e n t i super f lu i , 
l ' a l l e g g e r i m e n t o degl i o rgan i 
s m i e a p p a r t i i nu t i l i . 

La r i f o r m a p e r cui noi ol 
b a t t i a m o es ige c h e le F o r z e 
a r m a t e s i a n o s o t t r a t t e a d ogni 
s u g g e s t i o n e eve r s iva , c h e ven
g a n o s m a s c h e r a t e le respon
sab i l i t à de l fa.scU.tl. che s ia 
p o r t a t a a fondo l 'azione pe r 
I n d i v i d u a r e e co lp i re ì foco
la i d i i n q u i n a m e n t o , che s i a 
i m p r e s s o un o r i e n t a m e n t o de
m o c r a t i c o a l l ' a d d e s t r a m e n t o 
del g iovani . E' In to l le rab i le 
c h e a n c o r a oggi non si s i a n o 
p res i p r o v v e d i m e n t i pe r ri
s t r u t t u r a r e 11 S I D e por lo sot
t o Il con t ro l lo de l la d i rez ione 
pol i t ica . 

Va a t f e r m a t o con forza c h e 
n o n vi s o n o p u n t i di c o n t a t t o 
t r a q u e s t a n o s t r a az ione ri-
t o r m a t r l c e e le paro le d'or

d ine , o l t r e che gli ob ie t t iv i , 
de l g r u p p e t t i la cui az ione 
a v v e n t u r i s t i c a può p rovoca re 
per icolose t r a t t u r e ne l la com
p a g i n e mi l i t a re . Noi ci ba t t ia 
m o per o t t e n e r e il r iconosci-

| m e n t o d i nuovi I s t . tu t l d i de
m o c r a z i a val id i per t u t t i I 
mi l i t a r i e ta l i d a p e r m e t t e 
r e la p iena esDlìcaztone del le 
funzioni d e m o c r a t i c h e de l i a 
l eva di m a s s a , a t t r a v e r s o la 
cos t ruz ione di un r a p p o r t o 
n u o v o col paese, la pa r t ec ipa 
z ione a l la ges t ione de l la vi
ta a s soc i a t iva d i c a s e r m a , la 
p romoz ione del c l ima nuovo 
che d e v e a f l e r m t r s i nel qua
d r o del r i n n o v a m e n t o dei re
g o l a m e n t i , degl i i s t i tu t i , 

Noi vog l i amo a i l r o n i a r e la 
d i scuss ione p a r l a m e n t a r e su
gli a n n u n c i a t i p r o v v e d i m e n t i 
governa t iv i ( r iduz ione del la 
t e r m a dì leva, a b b a s s a m e n t o 
de l l ' e t à d i c h i a m a t a , ecc i pe r 
r i a f f e r m a r e p r i m a di t u t t o 11 
c a r a t t e r e obb l iga to r io del ser
vizio c o m e l o n d a m e n t a l e ga
r a n z i a d: d e m o c r a z i a e di di-
tesa naz .ona le el l ' lcace. Re
s p i n g i a m o t u t t a v n l'ipote.sl, 
che p o t r e b b e c''!.t:v,i d i e t r o i 
nia.:-r.ori oner i ore', .sti m OOO 
mi l i a rd i , ci i n c r e m e n t a r e la 
q u o t a d i ' . c ' o t l t a l ' . L.OC eli ro
vesciare l 'equ. l tbrio e s i s t en te 
t r a vo lon ta r i e .soldati di leva. 

S e m b r a Imm: . l en t e la t :a-
s:n..-.s.o:i ' a.le C a m e r e del 
r.ilo'.o tes to del re col i m e n t o 
ci: disc p'.ina- ora ' a n-'ce.ssi-
ta del la d i se ' p ' . n . i non p.io 
1 m o r a : e ,1 iX'nt-'riio d i cllscl 
pl ina d e m o c r a t i c a m e n t e . n ' e 
sa . di p.il'Ice u i z . o n e col lsaoe 
\ o l e A n d r a n n o poi e. a n i m a 
t: e co a t t e n z . o n e esduclerx lo ( [ 
In [jo. s b l : l . t di un .i .ndaca- i i 
Ui d- : :r. lit.n i e he con ; i ! 
ck 'f .anio .-.i-.ece vaia la iior il ' -

c o r p o d i Pubb l i ca S i cu rezza 
- - la neces s i t a d i p rovvedi -
m o n t i che c o n s e n t a n o al mi
l i t a r i di c o r r i e r a eli t u t e l a r e 
1 p rop r i i n t e res s i , l ' e l imina
zione d i ogn i d i s c r i m i n a z i o n e 
c o n t r o 1 giovani d e m o c r a t i c i 
e gli ufficiali d i t r ad iz ion i an
t i fasc i s te , 

La Res i s t enza , 11 X X X an
n i v e r s a r i o d e l l a qua l e v e r r à 
c e l e b r a t o ne l le c a s e r m e , è u n 
d a t o s to r i co : su q u e s t o d a t o 
si fondo, la. conv inz ione c h e 
s a r a n n o b a t t u t e le m a n o v r e 
r eaz iona r i e e s ' irà a.perta la 
s t r a d a a d u n n u o v o sv i luppo 
de l l a soc i e t à i t a l i ana . 

Pasquale 
FRANCO 
Segretario della 
Federazione di Matera 

I l c o m p a g n o P a s q u a l e F r a n 
co, s o t t o l i n e a t o c h e il n o s t r o 
p a r t i t o è l 'unico c h e a b b i a 
c o n t r i b u i t o a fa r p r e n d e r e co
sc i enza de l peso c h e 1 pro
b lemi de l Mezzogiorno devo
n o ave re In r a p p o r t o a quel
li de l paese nel suo comples 
so, h a d e n u n c i a t o l d a n n i c h e 
al le reg ion i m e r i d i o n a l i e a l 
la B a s i l i c a t a In p a r t i c o l a r e 
h a a r r e c a t o la po l i t i ca de l 
gove rn i d o m i n a t i d a l l a DC, 
u n a pol i t i ca avu l sa d a u n a 
o r g a n i c a p r o g r a m m a z i o n e e 
b a s a t a p i u t t o s t o su u n a se r i e 

1 d i I n t e r v e n t i d i t i po ass l s t en-
i z la le e c l i en t e l a r e . 
I El cos i : a l la d o m a n d a di ri-
! f o r m a a g r a r i a 1 governi h.nn-
| no r i spos to con la legge-stral

c io ; a l l a d o m a n d a p r e s s a n t e 
[ Per la r e g o l a m e n t a z i o n e del-
j le a c q u e e la d i fesa del suo

lo 1 govern i h a n n o r i spos to 
I con la s p e s a d i m i l i a r d i 
i (5.000 in 5 a n n i ) per prò-
1 g r a m m i di opere ma i com-
j p l e t a t e ed oggi la r eg ione e 

t o r m e n t a t a da l l e r i c o r r e n t i 
a l l u v i o n i : a l la d o m a n d a , in
fine, di In iz ia t ive per lo svi-
luppo del t e s su to i n d u s t r i a l e 
1 gove rn i h a n n o r i spos to con 
i n v e s t i m e n t i occas iona l i d a 
L i q u l c h i m l c a nel M e t a p o n t o 
n o i . che h a n n o d a t o vi ta ad 
indus t r i e - succur sa l i d i que l le 
de l Nord , o r a In cr is i ( sono 
s o t t o la m i n a c c i a de l la chiu
s u r a pe r s ino que l le collega
te a l l a p roduz ione a g r i c o l a ) . 

| C o n s e n t e n d o con q u a n t o 
a f f e r m a t o d a B e r l i n g u e r , il 

I c o m p a g n o P a s q u a l e h a r lba-
I d i t o c h e occor re un ' lnvers io -
I ne di t e n d e n z a c h e a b b i a co-
i me ob i e t t i vo p r i m a r i o il ri-
I lancio de l l ' ag r i co l tu ra , basa

to su l la p r o p r i e t à ad i m p r e s a 
co i t i va t r l ce e sul l 'associazio-
n l s m o : u n a l inea , q u e s t a , 

i che deve essere di incen t ivo 
a d un ce r to t ipo di Indus t r i a -

I l izzazionc I n t o r n o a cui e 
! possibi le raccogl ie re un largo 
, blocco .-.odale a n t i m o n o p o l l -
1 s t i r o . U n a l inea . Inol t re , ca

pace di d a r e forza ed inizia

t iva ad u n a reg ione s t r e m a 
t a s o l t a n t o nel suo t e s su to 
e c o n o m i c o , m a r icca di un 
p o t e n z i a l e Ideale e pol i t ico . 

A d e r e n d o a q u e s t a sce l t a 
e possibi le c o r r i s p o n d e r e a l 
b isogno de l le popolaz ioni del
la B a s i l i c a t a d i r i un i r s i su 
di u n p i a n o di a u t o n o m e e 
c o n g e n i a l i r i c e r che , che ri
p r o p o n g a u n a v igorosa r ipre
s a de l m o v i m e n t o mer id iona 
l i s ta . In cui a n c h e la cul
t u r a r i t rovi la s u a funz ione . 

I n ques to s enso si s o n o 
p r o n u n c i a t i i congress i pro
v inc ia l i . Quel lo di M a t e r a e 
s t a t o pero a n c h e un 'occas io
ne per a p p r o f o n d i r e l ' ana l i s i 
de l r i s u l t a t i e l e t to ra l i d i no
v e m b r e , g i u n g e n d o a l la con
c lus ione c h e le cause de l l a 
f lessione che si è r e g i s t r a t a 
n o n s o n o t u t t e d a a d d e b i t a r 
si a f a t t i d i sg rega t iv i gene
ra l i e a l c l i e n t e l i s m o : se 11 
p a r t i t o n o n h a s a p u t o fron
teggia r l i è s t a t o per s u e ca
renze , per 1 r i t a r d i nel lo sfor
zo d i r i n n o v a m e n t o , per lo 
I n d e b o l i m e n t o nel r a p p o r t o 
con le m a s s e . P e r s u p e r a r l i 
1 c o m u n i s t i d i M a t e r a si so
n o post i d u n q u e l 'es igenza di 
r i n n o v a r e e ra l fo rza re 1 loro 
q u a d r i , a f f r o n t a r e con la do
v u t a e n e r g i a nel le a s semb lee 
e l e t t i ve 1 p rob lemi del le mas
se p iù d i s e r e d a t e , co l l egare 
1 t emi locali e le ques t i on i 
c h e t o c c a n o d a vicino, gior
no p e r g io rno , 1 l avo ra to r i 
l ucan i con le g r a n d i ques t io 
ni naz iona l i e i n t e r n a z i o n a l i . 
I n d i c a n d o a l le m a s s e sce l te 
e l inee d i p r o s p e t t i v a . 

U n m a g g i o r e i m p e g n o , In-
f ine , 1 congress i de l l a Basi 
l i ca t a h a n n o ch ie s to a n c h e 
agl i o r g a n i c e n t r a l i del par
t i t o su i p r o b l e m i de l l a rifor
m a a g r a r i a , de l p ian i d ' i r r i 
gaz ione , degl i i n v e s t i m e n t i e 
de l le local izzazioni Indus t r ia 
li in c o l l e g a m e n t o con l 'agri
c o l t u r a . 

I 
Iniziativa 

degli Editori 
Riuniti 

al Congresso 
\ , ] crii s'aacl .il Congres 

sn, g:, I-Ultori Kuin (i hanno 
mi's.ii ,n vendita .i prezzi 
sx'c'i.i]! per i c-oniti-c ssis'i se 
l'IsT.lf!'.' illlllirl'.lli' (io 1 .1 l'i'l 
eli rinvi pittori: Vberti. V 
lord' . C.i'.il>!"n, Mati-oianni. 
M O / / U " I I . Om.ccio i. Clio Tn 
ino loro. Trecconi. Turcìiioro. 
Vedova 

Anna 
7 Al NI 
Operaio delld Mciqni-*ti 
Marci l i eli Mi lano 

La. c o m p a g n a A n n a T j m ì , 
o p e r a . a de l l a M a g n e t i Marc i 
li di M i l a n o , ha v e r t a l o le 

i e^pe r ì e rue del le lo t te c o n d o t t e 
da l le l avora t r i c i ( che sono p:u 
del fiO'<) e d e : l avora to r i por 
l 'occupazione , per la r ieonver-
.-.ione p r o d u t t i v a d a fabbrica, 
e s t r e t t a m e n t e l ega ta a l l a 
Kiat e qu ind i r i s en te del pro
b lema s e n c r a l c de l r e t t o r e au
tomobi l i s t i co) , c o n t r o la poli
t ica p a d r o n a l e che m; ra a d 
utlltzz.ìii'c l ' a t t ua l e crisi econo
mica i m p o n e n d o l i cassa ni-
tc^razaonc non pe" una veri
fica de l l a p roduz ione m a per 
s a l v a g u a r d a r e il p ro t i t to La 
r i,i post a de i l avora tor i c o n t r o 
q u e s t a pol i t ica de l p a d r o n a t o 
e de i Kovernl d o m i n a t i da l la 
DC. p u r p a r t e n d o da l l a d: le-
SÌA de l posto d i lavoro e de i 
1,velli r e t r i b u t i v i , si e al lar
g a t a a l la r i vend icaz ione eli 
nuovi Indirizza economic i «e 

; n e r a li nella d i r e / . o n e della 
I e s p a n s i o n e e qual i f icaz ione 
I p r o d u t t i v a In ques to t ipo d. 
I r . spos ta , u n i t a r i a e cos t ru t t i -
' va, consapevole dejjl; ln tc res 
I s; dei l avora to r i e de l la col 
1 .ottiviUi naz iona le , si inqua 
, d r a la g r a n d e m a n i l e s t a / i o n e 
i di lo t t a di Ses to s G i o v a n n i . 
I I e o m u n i s t . . a s s i eme a l l e .il 

t re lo:v.e d e m o c r a t i c h e , debbo
no pors . alla t e s ta di ques ta 
ba t t ag l i a per nuove scel te eco 
n e m i c h e a t t r a v e r s o in iz ia t ive 

I spec . t tehe , t abbr ica per l abbr i 
i ca, per cap i re 1 processi real i 

in corso, l ' a n d a m e n t o de l l a 
| produzioni1 , c iò c h e viene prò-
i d o t t o , i r i tmi d i lavoro, ecc. 
i S t r u m e n t o per t a p i r o ques t a 
I complessa r e a l t à d. f abbr ica 
' sono \v con fc ron / c di p rodu 

z .cno d a cui i a r s c a t u r i r e Ini- ' 
z ia t ive d i lo t ta . ' 

Alla M a g n e t i Marc i l i l 'at
t a c c o p a d r o n a l e si e r ivo l to | 
qua.si e s c l u s i v a m e n t e c o n t r o 
le ope ra i e , l u c e n d o leva su l l a j 
t eo r i a s e c o n d o cui le d o n n e j 
d e b b o n o esse re emaj f f ina te ; ' 
c iò e m n e t t o c o n t r a s t o con [ 
la hneft de l PCI c h e si batte» J 
per la m a s s i m a occupaz ione 
e per u n a n u o v a e p i e n a col- ] 
locaz ione de l l a d o n n a ne l la i 
soc ie tà . M a q u e s t a b a t t a g l i a 
in d i l e s a de i d i r i t t i de l le la
vora t r i c i h a u n fiismihcato I 
p iù ( o n e r a l e p e r c h e si colle- | 
Ì,M A que l la pe r a ^ i c u r a r e a 
t u t t e le d o n n e s e r v i / ! social i , i 
a s s i s t enza s a n i t a r i a , p a r i t à d i i 
d i r i t t i in t u t t i 1 c a m p i . 

Un a s p e t t o nuovo di quebta 
ba t t ag l i t i e quel lo per a l l e r -
m a r e la m a t e r n i t à come volo 
r e socia le , a i finche s ia l ibera 
e consapevole . A chi si scan
da l i zza p e r c h e n e l l ' a m b i t o d: 
q u e s t a t e m a t i c a i c o m u n i s t i ; 
p a r l a n o de l l ' abo r to d o b b i a m o , 
r i s p o n d e r e r i c o r d a n d o 1« i 
d r a m m a t i c a r e a l t à d i d e c i n e 
d i m i g l i a i a di d o n n e che 
m u o i o n o in c o n s e g u e n z a di 
p r a t i c h e a b o r t i v e c l a n d e s t i n e . 
I c o m u n i s t i , a n c h e su q u e s t a 
d e l i c a t a m n t e r i a . sono a p e r t i ' 
a l d ia logo con t u t t e le forze, | 
In p r i m o luojro ca t t o l i che , al | 
l ine d i r i ce rca re soluzioni re- l 
feponsabili e pos i t ive in d i fesa I 
de l l a d i g n i t à e del d i r i t t i del- , 
la d o n n a e de l l a f amix l i a . j 

E* in ques to con te s to che as- j 
s u m e i m p o r t a n z a la l inea del , 
c o m p r o m e s s o s tor ico , che n o n 
p u ò esse re c e r t o solo u n a for
m u l a m a deve n a s c e r e d a l l a 
lo t t a , d a l l a r icerca , d a l l e ini* | 
z ia t lve u n i t a r i e d i ogni ffiorno. i 

Aldo 
TORTOMLLA 

S i a ne l d i b a t t i t o p recon
g re s sua l e che a l Congresso 
- - ha e so rd i to il c o m p a g n o 
Tor to re l l u — ò s t a t a solle
v a t a la q u e s t i o n e de l l ' u rgen
za, pos t a da l l a crisi grave de l 
paese , d i una svo l ta negli in
di r izz i economic i , social i e 
pol i t ic i , e de l l a c o n t e m p o r a 
n e a d i f f ico l ta di a t t u a r e quel
l ' i n tesa t r a le for/.e d e m o c r a 
t i c h e e popolar i che , per r m -
lUzare u n a ta le svol ta , noi 
p r o p u g n a m o con la l inea de l 
« c o m p r o m e s s o s to r i co ». Con 
c iò si coglie u n a del le con
t r add iz ion i più gravi , e n o n 
di oggi, de l l a s i t u a z i o n e po
li t ica I t a l i ana . T a l e con t rad
d iz ione non e n o s t r a , bensì 
de l le forze d o m m n n t i , S i n o 
esse c h e si d i m o s t r a n o Inca
paci d i cogl iere la r i ch i e s t a 
dì r i n n o v a m e n t o che sa le 
d a l l a soc ie tà e si esprlinr-
pe r t a n t a p a r t e de ! movi
m e n t o ope ra io e n e . nos t ro 
p a r t i t o . 

P e r sc iogl iere qur . i ta con
t r a d d i z i o n e noi p r o p o n i a m o 
una. s t r a t e g i a che vada a l l a 
r ad i ce s t e s sa de i guas t i che 
si m a n i f e s t a n o nei campì 
f o n d a m e n t a l i de l la vita n a 
z ionale . Q u e s t a r ad i ce s t a 
ne l la r o t t u r a d e l l ' u n i t a demo
c r a t i c a e a n t i f a s c i s t a , su l 'p 
cui c a u s e a b b i a m o p o r t a t o 
un c o n t r i b u t o di r i p e n s a 
m e n t o del la n o s t r a s tessa 
s to r ia . A n c h e nel le file ca t 
to l iche r d e m o c r i s t i a n e .tv 
ver t ì r tmo rif lessioni sul la s to
r ia di ques t i t r ^ n t ' a n m , i n 
c h e se m a n c o un e s a m e sua* 
l i o n a t o del le r e sponsab i l i t à , 
i n t e m a z i o n a l i e i n t e r n e , di 
eh ! p romosse que l la r o t t u r a . 

Hot toh nei amo , s o p r a ' t u f o , 
però, le conseguenze a t t u a i ' 

. d e l l a i n t e r ruz ione dfp.a rivo 
j luzione d e m o c r a t i c a a n t i l a 

sc i s ta , conseuruen/e che scon 
t i a m o a n c o r oggi e c l v non 
•-ono s t a t e p a c a t e solo da ima 
p a r t e , m a d a l i a n a z i o n e nel 
s u o Ins ieme. P r o p o n i a m o per
ciò la l ine dev ' i n t e sa t r a le 
forzo d e m o c r a t i c h e popolar i 
m coe renza con I u t a la no
s t r a l inea u m t a n a e ni t em

po s tesso raccog l iendo lo spi 
r i t o d<M t e m p i nuovi e a p p r o - , 
f ondendo le r ag ion i p .ù ver» ' 
de l l a n o s t r a p r e s e n z a nel la 
soeieth. ì 

L a c o n t r a d d i z i o n e t r a ur- ! 
g e n / a dei p rob lemi e t e m p i 1 
di u n a svo l ta d e m o c r a t i c a 1 
non ì» perc iò in noi; essa s t a | 
in quel le forze pol i t iche che ; 
non i n t e n d o n o le es igenze pò 
s to o g g e t t i v a m e n t e d a l l a sto* 
r i a e da l la v i c e n d a pol i t ica 
n a z i o n a l e . T a l e c o n t r a d d i c o - ! 
ne d e t e r m i n a in l a rga misu- i 
r a la crisi fitessa de l la DC. I 
Alcuni de i nos t r i c r i t ic i h a n - I 
no s c o p e r t o solo oggi q u e s t a ì 
cr is i , e n o n ne s c o r g o n o p*^"- ' 
ciò i t e r m i n i rea l i e le cau-
M?: q u e s t a crisi non viene da l 
cielo, m a d a u n a ser ie d i fat
tor i ogget t iv i , t r a cui in pri
m o Uiogo l ' a t t e g g i a m e n t o de l 
m o v i m e n t o o p e r a i o e de l PCI, i 
che a n c h e nei m o m e n t i d i i 
s c o n t r o p iù d u r o ò s t a t o ca- I 
p a c e di Ind ica re u n a via di 
u sc i t a pos i t iva a t u t t e le for- . 
ze popo la r i e d e m o c r a t i c h e , 
c o m p r e s e quel le d e m o c r l -
b t lane . 

N a t u r a l m e n t e , la n o s t r a li
n e a u n i t a r i a si deve m i s u r a r e 
con le a l t r u i c o n t r a d d i z i o n i . 
E ' p u r a mis t i f icaz ione que l la 
di ch i ci ha a t t r i b u i t o J'illu* i 
s ione di u n a s o r t a di a u t o m a 
tico consenso alla via r inno-
va t r i co c h e p r o p o n i a m o . Sap 
p i a m o pe r e s p e r i e n z a che es
sa, c o m e t u t t o ciò che di po
s i t ivo e s t a t o c o n q u i s t a t o d a l 
popo lo I taLano , cos t e r à u n 
d u r o prezzo di sacr if ic i e di 
lo t te . S a p p i a m o c h e u n a rea
le vo lon tà t r a s for m a t r i c e do
ve scon t r a r s i con le dilf icol-
l a p iù g r a n d i . 

Non e ut i le , pe rò , con t r ap 
p o r r e l ' u rgenza de i t e m p i , 
c h e è r ea l e , a l la d i f f icol tà 
d i rea l izzare la n o s t r a pro
spe t t i va . Essa n o n cons i s t e 
ne l l a i n d i c a z i o n e di u n a me
ta , m a ne l l ' a t t uaz ione , pria 
oggi , nel corso s tesso de l la 
lot ta , del la più a m p i a uni*a 
di io rze social i e pol i t iche in-
l o r n o ai bisogni del le m a s s e 
*-• a l le g r a n d i ques t ion i de l 
paese , in m o d o d a o t t e n e r e 
soluzioni a n c h e ne l l ' immed ia 
to. E p rop r io p e r c h é si av
v e r t e che la n o s t r a p r o p o s t a 
a v a n z a nel conc re to , v e n g o n o 
i n a s p r i m e n t i ed esasoe.-a/jo-
n, pericolose. Ne a b b i a m o mo1* 
t ephc l p rove 1 da l l a r.tr.Ue-
gia de l la t ens ione . a P o sfor
zo c o n s e r v a t o r e per un i in
nova to s c o n t r o f ronta le , s i no 
alle press ioni sui gra ivl i s t i u -
m e n t i di ini o rma? i»>n** nel 
qual i si e r a m a n i f e s t a t o u n o 
si orzo per u n a m a g g i o r e obiet* 
t v i ta U n ' a l t r a p rova l'ab-
I v a m o a v u t a col ^ t o gra
ve de l la segre te r i a DC di ri
t i r a l o la p ropr i a del* g.izioiT' 
a', no-aro coti irre.s.-o T i l e g"-
ciò dimoiti* \ t l v si vuole 
aeidiire ,ul una c a m p a g n a elet
to ra l e in cui s, a n n e b b , a n o le 
ques t ion i concre te MI cui vo 
t.ii<\ e che .->! t'Miv .' n\** 
todo del c o n i r o n t o p a c a t o e 
ra-Cion ^\o 

Nat t i r a ' me11te, \-nj, non • *">• 
g l . amo .-.lug^-ie al d . b a t t . i o 
a.IL Ile sulle g: a n d i ques t ion i 
de l t .po di soe .e ta d a costrui
re in I t a ' . a . Non a no. s. può 
ch iede re la c a r t a d. fedel tà 
alia Costi! u.' ono, d i cu; .-> a m o 
.. tati e s . a m o s'ildo b a l u a r d o 
Sono coloro che h a n n o d u e t 
to .1 pac - e che debbono r.-
. .ponder" stille violazioni e i-
n a t t u a z on; del la Car t a costi 
tuz oliale P ropr io per ques to 
si cerca cil . n t r o d u n v il nieto 

do del 'a con t rnppos iz .one lazio 
sa . u t l ' i c t a n d o anco ra u n a vol
ta ..a a w . ' n . m e n t i eli a . t r i ]>!••• 
si. S c o r g . a m o bene che quan 
to e a c c a d u t o .n P o r t o l a ! o 
ix*r dee..sione d*1! Con.>.urlio r -
voluz .onar io del mov. m e n t o 
del le lorze a r m a l e , e cosa se
n a e g: ave ma l ' esame eli 
ques ta r ea l t à non si può di-
,s4 unc- ' re dal la s . t uaz .one ec
cezionale c r e a t a da l t e n t a t : \ o 
d. co .pò d' s t a l o re . iz ionar .o , 
a p e r t a m e n t e * n n l a s s a t o da i 
suoi s t e s s a u t o r i . A qual i t ra-
ued 'c a v r e b b e p o r t a t o , w ]os-
se r i t w i t o , quel (.-<)'pò ' fuiur .o 

d a gènerd 11 lega t . a 1 reg m** 
s a l a z a r . a n o , c h e ... e ra c a r a ! 
l e r ' z za to per le in fami pe:.-c-
cu«:.on: i n t e r n e e per una del
le più s p a v e n t o s e guer re co
lon iftl.? 

l i Por toga l lo esce da a p p e n a 
un a n n o d a u n a t i r a ' i n . d e 
q u a r a n t e n n a l e , d a due t en t a 
t ivi di « g o l p e » , deve a i f ron-
t a r e c o n t i n u e provocaz lon . in
t e r n e v a r i a m e n t e m a s c h e r a t e 
N e s s u n o dovrebbe i g n o i a r e il 
c o n t r i b u t o dec is ivo ed eroico 
d a t o da i comun i s t i por toghes i 
a l l a lo t ta c o n t r o il fasc ismo. 
C o non s, può Ignora re se si 
vuol cap i re p r i m a di g.ud.ca-
r e : e ta le e. in fa t t i , U pos • 
zione non ^olo n o s t r a , m a ci. 
a l t r e forze d e m o c r a t i c h e c h e 
non si sono a b b a n d o n a t e al la 
b t r u m e n t a l . z z a z l o n e DC. 

Ma. ino l t r e , come ha già 
s o t t o l i n e a t o B e r l i n g u e r , n o n 
si possono ident i f icare s i tua
zioni t a n t o d i ss imi l i , c o m e 
que l l a i t a l i a n a e por toghese , 
a fini di specu laz .one c o n t r o 
11 PCI . Qui si coglie, an /1 , un 
a s p e t t o essenz ia le de l la fazio
s i t à p r e t e s t u o s a de l l a polemi
ca a p e r t a da l la s eg re t e r i a de 
v**rso d; noi. Nel m o m e n t o 
s tesso in cui s o t t o l i n e i a m o il 
n o s t r o p e r m a n e n t e i n t e rna -
vaonal ismo, d i m o s t r i a m o la 
n o s t r a p i e n a a u t o n o m i a e ri
b a d i a m o che no! c o m u n i s t i 
i t a l i an i non ci Iden t i f i ch iamo 
con pa r t i t i comuni s t i di al 
t r i paesi , di cui pu re apprez
z i a m o il valore e la lot ta con
d o t t a m condiz ioni t a n t o dif
fìcili: f* non ci i d e n t i f V h ' a m o 
s.n per la d ive r s i t à del le si
tuaz ion i s i a per la fedel tà al
le idee n o s t r e , c h e con coeren
za s e g u i a m o da t a n t i a n n i . 

A l t r a pra t ica segue la >e 
pre to r i a de . Noi non r icordia
m o u n a qua l s i as i c o e r e n t e 
ba t t ag l i a de l q u o t i d i a n o de
c e n t r o 11 reg ima Ta.sc:sta sa'.a-
zar iano . C o n t e m p o r a n e a m e n 
te , la s e g r e t e r i a de t e n d e ad 
Ident i f icars i , per l 'es is tenza di 
un v .ncolo d 'o rgan izzaz ione 
i n t e r n a z i o n a l e , con p a " ^ t i 
s t r a n i e r i c h e h a n n o lo s tesso 
nome , m a non c e r t o la ste-,w* 
s to r i a . Non c o m p r e n d i a m o 
come la t r ad i z ione ant i fasc i 
s t a p r e s e n t e ne l la DC pos-T 
essere t r a s c i n a t a a ident.fi 
ca r s i con un p a r t i t o so r to da 
pochi g iorn i , il cu i c a p o e ra 
un uflìclfilc g r a v e m e n t e coni 
p r o m e s s o ne] t e n t a t i v o di col
po reaz ionar io . Anche la di
rez ione di d e s t r a de l la DC '- -
lena p romosse la l inea della 
r o t t u r a e favori il « golp** ^ 
m i l i t a r e , p e n s a n d o c h e •- ,n 
serv isse a b a t t e r e ì e o m u n • 
st i e ) m a r x i s t i . Al lende !u 
as.-vas-.ina ' o, Corva 1 in -
e n r e r o ma pe1* la ' . tcss, 
c i lena e ogn . a l t r a forza 
mot-rat ,ca e venu ta la 
di ogni a t t i v i t à pnh t . ca e 
,.i s t e s s i p r e d i c a n o n e ••<•>; - o 
w <onc. I lare s: e -bb . i t lu t . i .a 
p e r s e e j / ' o n e l . w -.la 

Î a d ivers i tà d"l r e sp ro de 
m o r r a ' i c o t ra la 1 nea de! PCI 
e quel la d e l h ^gr*a*or.a de 
sta a n c h e nella divf-r-a lezio 
ne t r o t t a d a l ' a t r aged ia del 

1 CU" Il r^ t lo è clip |] i r n i i t u o 
I dt r i l a n c i a r e la linea d" Vj 
I s c o n t r o fnz.oso e se t t a r io coni-
' p iu ln da l la segre te r i a d^ non 
1 è tanv> r ivol to c o n t r o di i n i . 

m a n n e h e e s o p r a t t u t t o con 
t ro l 'opposizione I n t e r i \ e con 
t ro 1 fe rment i dì r i n n o v a m e n 
to in c a m p o ca t to l ico E' un 
gesto che f,i -.etrullo a l le ini -
m d a / ' o n i contr») [ e n i t i d 
la l 'nea u g n i l a da l l a d ra
zione e a l l ' a t t o -n.ind-to d«-.!o 
s c o g h m e n t o del m o v l m c n ' o 
giovani le de . 

Ancora u n e volta, il t e n ' e 
t .vo d e.sa-spCM/lone <• nd re 
non di tor / . i , m a d^l fa t to oli"* 
la segre te r ì a do ^i s en t e inca'-
za ta da l pe--o delle r>rnp:\e 
sconf i t t e e M mos t r a .neapi<<-
di un rag ion . inw 'n 'o <• di ' io 
coni ronto p a c a t o e i.fl ' .s. vo 
sul g rand i a v v e n i m e n t i i i ' r r 
ni e . n t e m n z i o n a l i In t a ' m o 
do, jx-rò. si u T u » di u.-n\re ti * 1 
vicolo CK-OJ d, u n a 

%9fr %*'.< 

•- b i - . i t i lai i -uio^e p.i ' ir< le 
. ipe. e ol nopo.o - ta- .ano. d a t o 
< 'io 1a l ni i de.', i rissa e g o 
\* vnl-' -.0,0 a la ' lo- '•' d ''.•! 
reaz ione Ma p rop i .o -M CO.I 
l e r m a la giustezz-i del la no
s t ra linea r-spe'.to a: prob'.c 
m1 del P.ie-e 

P.u t h e ma l , d- Irò. : te a'-
l'apjX'llo al ,a i a Z i o V a . a\ • 
\<-• •• 111 mo d: dov»•.*• e isere Ì\I 
paci d. *upe j i i i r„ i a 1 i.ido 

l ì x r c h vada a v m t i l 'uni ta i ra 
1 !*' g rand i comjx>nenti d^l imi 
| v m e n l o d e m o c r a t i c o e popò-
1 lare Di f ronte a l l ' - i ppc .o a. a 
l faziosa \ e il'o n-.sa. n o : l.-ri-
j e . a m o la si ida che è nos t ra , 

m a che a p p i r t . e n c ni pa*.-. 
m o n ' o di tu t t i : der rmrra t ' 

I la sfida del la rag ione e del la 
! c ivi l tà . 

I Renato 
ZANGHERI 

1 Smddco di Bcloqnu 

1 L-) S l a t o . . p r e m u t o O^J,. 
I - ha d e t t o il c o m p a g n o J im 
I gher: de pò quasi .Su a n n i 
i di po te re de . come un app.i 
1 r a t o lon tano uà d e t t a l o co-
1 s t l t uz iona le e da l l ' i sp i raz ione 
1 d e m o c r a t c . i del le lotto a n t -
1 i usc is te e ope ra . e , l on t ano 
| da l le es igenze del pae..e e 
| pers ino i n c a p a c e del p.u elc-
1 m e n t u r e j u n . ' . u n a m e n t o nm 
j m i n i s t r a i i \ o 
, I cen t r i del ie dee,-, oiii .-,. 

sono t r a s t e r . t i da . -e a .^vn, 
I blee e le t t .ve a. v e r t e , de..--
I c o n c c n t r a z . o n t econom t h e e 
I del potere poi t . t o Q j e s t o •• 
1 a v v e n u t o per :, converge*.t di 
, s p i n t e e p:\Ke ..si tlv* n a n . i o 

;n se <•,omenti OJ : e t n \ . . t u 
I me la g l a n d e i s p . r i s i o i a ' u> 
I l ' . n t e rven to de . o tì'at-" ^1 

l ' e c o n o m a , ma t h e r e t a i , o 
l l ' . m p r o n t a d ana t o n t t ^ . o . i e 
i del potere, d. un modo d 

g o v e r n a r e t h e so.10 p :op r . d< 1 
p a r t i t o del 'a DC C e ..\yo .n 
l e a l t à ..i tiuc-- •') pe; odo uno 

, sv i . appo d. a/ • ndo a p.irt• 
I e ipo / .o . i e s* l ' a ' e . (1. a n v,/ ,-
j d. spesa . W'.IA ' - ' i d e - v a M\ 

a m m ' n s l i a - e .1 mer< a lo LMe 
1 h i r a l l n r z a t o ; t e t t o i e p ' ib 
( bl co : ni , s j . ,1 ,1 -sa. p u 
I m a r e ita « he .11 a. tr i pa -

Ma questo •'• av , n aio .1 .-e 
s t e r n o di u.. 1 -:>o d, -•'. *,i 
pò v\w e i a dei , 0 11 1 1 d a . o 
S'.a 'o ne, e s |e «-op-e , i ci 
d e m o e r a ! < he. bo-v . ria u n 
nojxi. ,J: a' • d ha n-o,!c>: 
to. a t c in'. ) a I uà I .K J. ih . • 
a t m e - l o del •.•'&\ M. sQ \ ' . 

DC 
de 

> ' i l 

ma d 

• - • . 1, an.-i, u " -u ' f d 1 
•l .s l .e 

\ )1 .l"TÌ (1 -1 . s '1. ," . . MI 

. può r c t l a r e ., > n v d. a' » 
1 :\< a a versa r e , < a i,po (\L... 
:n\ i- ; i i .en' j)\ibbla , 1 d<- .-"• 
'" '1 01 al , . < .le - ty\ 1 Q< ' 
U r t ì c ' c , p i le ;c e 1 estimi ì -
re ,a p.o" 1 paz o a- pepo r< 
a \ e tlt • >• n.l. Non • . ^ . . i j,o 
pò- ' ' ,1 ni". 1( l l u 0. a ' . " < . " ' a | 
e :'(v "n . . ni 1 .s.an.o ] i ,>nt . al 
i on! ron to tir,'.e < , p c r . c : •<- *• 
de , i . su l t a i i Andremo iil'e «* 
a- ' .on. st • \v\\' ;itl > una iir-^^o 
st i di 1 . io : ma de ' l a l . n . T i 
p j b b 1 ^ a e fi 1 . . ino\ .011 I V I 
dcl .o '• i*o ^ si v i o ' o <am-
b AV 11 q a a l . ' a t lel 'n s\ ,up 
P". e n o t t s s a r o « a m h . a r " . I 
1 to .ir . . re-,pons ib ' . d'-lla | 
j e s ; l o n e de', s r . -or e r ^ 1 
uè ìdo-i m pr -nei luryt1 •'. t o 
munì e alle re:- on , ' tbo.en 
d<-» v neol <' d -, a t. ;>aral z 

s-a t p a - -e : tu ' on o . ha 
d e l ' o S t a t o oe\<» ;KIU- . ire og1,i 
t c i . a t vo . e r i o d. d a r e v ' a ."di 
l i ra p r o t r a m r n - z . o n e che s t p | 
p a d . 'Wero c o n t r a s t a r e l ' r 
z.o'Til.ta '• a r i a i v h . t de l r t | 
l^roduz o'ie, " u -' -'ere ]%1 >< 
( ' ( ' , i -lai An i a ' t ravei 'so n'i 

fu " d u: p r ò n 1 sso et tx:o--, 1 
e t,v \-

Nel t>mie. ' J : o d. er . ^n I 
n o .no . ' :<• 11 t e r \ t n a i e a e. | 
'..•.bu.ui d<-l C i 'V" ' ' .vo 'e { )•!' 1 
pagn.- M .ry G -r..o. e Adr a 
na Se-e-T Di ques t i .nt ' -r 
vi-.T. p j o b l t h e n - m o d i m . n i 
1 :<-sO( o:,t. 

Una dichia
razione delia 
delegazione 
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al Congresso 
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IL DISCORSO DEL CAPO DELLA DELEGAZIONE DEL PCUS 

Caloroso saluto di Kirilenko 
a nome dei comunisti sovietici 

A nome de' pa.itito co
munista dell'Unione Solle
tica ha parlato i' cotnpa-
Cno Andrei p, Kirilenko, 
membro dell'Ufficio politi
co e segretario del Comi
tato centrate del PCUS. Ec
co ti testo del suo discorso: 

Cari comi>iun!, alla nootra 
delegazione e toccalo l'alto 
onore di rappresentare il Par
tito comuniottì, dell'Unione So
vietica al XIV Con^res.v3 del 
Parti to comunista italiano. 
Considerando la partecipato
ne ai congressi del partiti 
fratelli come una importante 
torma di manifestazione della 
solidarietà Internazionalista, 
di collaborazione e di arric
chimento dell'esperienza re
ciproca, esprìmiamo di tutto 
cuore la nostra riconoscen/-i 
per la possibilità concessaci 
di presenziare e di prendere 
la parola a questa si autore
vole assume. 

Permettetemi eli salutare 
cordialmente voi, delegati del 
Congresso e. tramite vostro, 
tutti i comunisti itali.m,, la 
clfis.se operala e tutto .1 no-
polo lavoratore d'Ita..a, a no
me del no.-_.tro partito km.nl-
stfl e del .suo Comitato een
trale. E' con grande piacere 
che trasmettiamo al congres
so il caloroso saluto e gli 
auguri di buon lavoro del se
cretarlo «onerale del CC del 
PCUS. compagno Bre?nev. 

Noi dell'Unione Sovietica co
nosciamo bene la complessa 
situazione m cut deve ope
rare il vostro partito. La pro
fonda crisi politica, economi
ca e sociale m uui vers.a at
tualmente l'Italia, cosi come 
Kll altri pae.>; capitalistici, ha 
posto di fronte a voi una .serie 
di importanti e ?ravi proble
mi. Sappiamo anche con qua
le .spirito di abnegazione e con 
quanta energia l comunisti 
Italiani organizzano la lotta 
delle ma.sse per al ferma re t 
loro diritti e interessi vitali, 
per sventare le trame del cir
coli reazionari dL destra, per 
fare avanzare lo torve della 
democrazia e del progresso 
•odale. 

Maggiore 
influenza 

Abb.timo accoltalo con gran
de attenzione il rapporto del 
s p r e t a n o generale del par
tito, compagno Enrico Berlin-
suor, in-ilgno esponente del 
movimento comunista Inter
nazionale. Ci sembra de! tutto 
naturale che 11 vostro partito, 
mentre pone con t'orza l'obiet
tivo di lar cambiare a favore 
delle masse popolari la .situa
zione attualmente determina
tasi in Italia, guardi, al tem
po stesso, ancne al problemi 
essenziali concernenti 11 futu
ro del paese. 

Qui, -il Congresso, si rileva 
• giusta ragione che negli 
ultimi anni 11 Partito comuni
sta e le altre forze democra
tiche italiane hanno consolida
to le loro posizioni. Io ho 
avuto occasione di visitare il 
vostro paese sette anni fa e 
di riportarne delle impressioni 
dirette. Confrontando la situa
zione di allora con quella di 
oggi, si può constatare con 
particolare piacere il conso
lidamento dell'unità d'orione 
della classe operaia, la cre
scita dell'influenza del Par
tito comunista, del sindacati 
* dello altre organ.z/azionl 
progress Uste. 

Ci e ben compren-ùbile 11 
vostro Impegno nella ricerca 
delle vie migliori che portano 
verso la trasformazione socia
lista della società. \eiv,o la 
creazione dell'alleanza ci: tut 
te le forze capaci di risolvere 
insieme, con sforzi congiunti, 
questo compito storico. 

T marxisti-leninisti partono 
•empro dalla considerazione 
che l'esperienza di ogni par
tito fratello, di ogni popolo 
fi quale risolve da se, con 
la proprua volontà e contor-
memente alle condizioni con
crete del proprio paese, i pro
blemi riguardanti i suoi de
stini, rappresenta al tempo 
«tesso una conquista eli que
sto popolo e di questo par
tito e un contiIbuto al patri
monio comune dell'esperienza 
rtvoiuzìon'ina mondiale. E' 
molto importante che nelle 
esperenze nazionali .->; .ncar-
nino le leggi generali comuni 
R tutti i paesi, i princìpi del
l'attività tra.iformatrice rivo-
luzionar.a. Noi. come i comu
nisti degli altri paesi, mani
festiamo vivo interesse per 
la lotta che voi conducete per 
l'emancipazione sociale e la 
felicità del popolo lavoratore, 
vedendo in voi dei compagni 
di idee e di lotta per la cau.->a 
comune. 

Da questa «Ita tribuna vi 
auguriamo di tutto cuore nuo
vi successi nella vostra non 
facile, ma nobile lotta. Noi 
slamo convinti che, tenendo 
alta la bandiera del marxi
smo-leninismo e dall'interna-
sionali.smo proletario, -.e-iuen 
doi'm.->eguamento rivoluziona
rio di Antonio Gr.im.ic ^ d: 
Palmiro Togliatti voi sicura
mente «andrete lontano», \er
to la vittoria dei grand: ideali 
del socialismo. 

Compagni, i- orma. , v,n-.je 
tud 'ne che quali In lomu-
Histi partecipano a. ( O I U P ' M I 
d e partiti tr-eel'i, e-i-a .nior* 
mino i loro um.u dni loro 
problemi. «*• querulo qje-ui 
tradizione, w r ^ m m o <Ur, : n 
breve su qu ili "ii ' '^. '1 ' ! 
concentrata o ^ i l'a'l v i a del 
nostro )xn"ito 

Sul calendario .sn\ .eUio e 
scritto: «H)"r>, anno '>?> del'a 
Xr-mde Rivulu/.or.e ,-u. al.,la. 
d'Ottobre . V. questo non e 
semplit empite un ( ente ; , o 
degli anni clel'a mai1 a epjt i. 
Ir. e <i si (i-1<ì:','iie it \vi 'a 
semplice the t i f a la A>\ ' 'M 
opera cica1 , ] < w p-o^-'-i 
rtone diretta d'1 'a e.vua eie' 
fOttobre K.i e pern io u ..i 

poiché la costruzione - - per 
la prima volta nella storia 
dell'umanità — della società 
comunista e nella sua essenza. 
un fatto autenticamente ri-
vo'uzionai'o E' proprio cosi 
ambe perche dal successi 
convoluti nella creazione del
la ba.*? tecnica e materiale 
dei comunismo, dall'incremen-
to del potenziale economico 
dell'Unione Sovietica dipende 
m gran parte H rapporto di 
foive tra il .socialismo e il 
capitalismo nell'arena inter
na '.onale, -, consolidamento 
dille posizioni di tutti coloro 
che si bit tono per una pace 
stabile. IMndlpendvnza na/ o-
naie, la democrazia e il pro
gresso -.ociale. La coscienza 
dell'unportanztt storica mon
diale del proprio Uivoro con
ferito» a tutto il popolo so-
\ letico nuove foize, lo Incita 
a realizzare nuove grandi 
opere. 

Per no. so/ .e t ic . il 1975 è 
un anno memorabile. E' l'an
no conclusivo del nono piano 
quinquennale, I lavoratori del 
nostro piese considerano co
me una loro cau-a peivonale, 
come un loro dovere, come 
un loro sacro impegno mun
gere alla sua iehee conclu
sione In ciò si maniie.tt.i, tra 
l'altro, l'essenza stessa del 
nostro ordinamento sociale, 
nel quale l'uomo del lavoro si 
sente padrone del paese, In 
ciò .si esprime il tratto fon
damentale della democrazia 
socialista, la reale partecipa
zione del lavoratori alla gè-
stione della produzione, degli 
all'ari della società e dello 
S* ito. 

Attualmente .1 nostro parti
to e il nostro popolo risolvono 
problemi d grande portata. 
A questo proposito vorrei ri
chiamare l'attenzione sul fat
to che i problemi economici 
e sociali che ci sono di fronte 
si distinguono radicalmente 
da quelli con l quali vi scon
trate voi e da quelli che de
vono aifrontare 1 nostri fra
telli di clnsse degli altri paesi 
capitall.stici. 

Infatti, nel nostro paese non 
solo non c'è crisi, ma, al 
contrarlo, l'econom.a continua 
u svilupparsi ininterrottamen
te a ritmi stabili ed elevati. 
Bast i dire che nel periodo 
del 1971-1974 il reddito nazio
nale è aumentato nell'URSS 
del 23.6% e la produzione in
dustriale del 33T. 

Nel nostro pae.se non c'è 
d.soccupazione. Anzi, a ricor
dare cosa sia la disoccupa
zione sono ormai soltanto lo 
persone abbastanza anziane. 
Nel nostro paese è garantita 
la compieta occupazione. I 
giovani e le ragazzo, varcan
do la soglia della vita, hanno 
sempre la possibilità di rice
vere gratuitamente la forma
zione professionale e, succes
sivamente, di lavorare m ba
se alla specializza-zlonc pre
scelta. Nelle fabbriche opera 
un vasto sistema di corsi per 
elevare la qualifica degli ope
rai e per la loro riqualifica
zione indipendentemente dal
l'età. E ciò, com'è noto, è, 
particolarmente imoortante al 
giorno d'oggi mentre è in cor
so un impetuoso progresso 
tecnologico, quando avvengo
no dinamici cambiamenti nel
la struttura settoriale dell'In
dustria e nella composizione 
professionale della classe ope
rala. In una parola, non è 
la disoccupazione II problema 
che ci sta di fronte, ma quel
lo di incrementare costante
mente le file della classe ope
raia e di migliorarne il livello 
tecnico e culturale. 

Vorrei far presente anche. 
the nel nostro paese non c'è 
Inflazione, I prezzi dei princi-
p.il, generi di consumo, del 
trasport: pubblici, delia ben-
/•na ed anche delle pig.oni 
.sono rimasti invariati da de
cenni. 

I livelli 
dello sviluppo 

I*i super, or. tà dell'ordina
mento socialista e l'alto li 
\ello di ..-.viluppo delle lorze 
produttive raggiunto dalla no
stra società ci permettono di 
rea..zzare progetti di dimen
sioni senza precedenti. A ti
tolo d'esemp.o vorrei ricor
dare vile recentemente e en
trato in esercizio un altolorno 
di 3 m.la metri cubi e con 
una produzione annua d. 4 
mii.oni d: tonnellate d. ghisa. 
Sulle rive del lumie Kama .si 
sta costruendo una gigante
sca labbrca per la produ
zione di 130 mila autocarri di 
grande porta'a e 1130 mila ino 
tori d.esel all'anno. E' in p.e-
no sviluppo la costruzione del-
1 arteria lerroviar.a Baikal-
Amur. d. lì 200 chilometri, e 
la valorizza/ione di un terri
torio vastissimo e stupendo, 
malgrado la dure/za del ci'-
ma Su questo territor o, dove 
in ino,te locai.ta l'uomo non 
aveva ancora posto piede, sor
geranno citta e villaggi mo
ri 'rni. verranno messe al ser-
viz o del popolo le r.cchcz/e 
t !ie .. ce.ano nel sottosuolo 
E' .stato costruito e ormai 
lun/.ona nornutlnien'e nella 
centrale atomica ci Lenmgra 
do, un reattore de.la potenza 
d: un milione d. ch.lcwatt. 
DJ-J ì'Ttutto su.!' mmenso ter-
rito;1 o sov.et.co ferve .1 .a 
•• oro i ri .'t :\o So.o ne-'', ul 
l.m. quattro anni ,-ono entra*e 
. !Uii" i /n 1 TU) -'ranci* a/.en 
de T.du.lr.al . t r i le quali ol-
•re Pro ;tz ende de';-;ndUstr:a 
.••ggei.i e a. meni,ire 

l.,i v a maestra (he no: se
guiamo ix".' ra-i-tinn-ure l'ul
ta ; otn progre- o muli.latera
le de./eeonom.a sov. etica e 
l'e.t v u-nervo d '.la et 1 e en/a 
de..a prn'lu/ une. 1 m gì.ora
li- M > d-?!ia qualità del prò 

' d o " . t> .a r clu/ior,'- dei cost' 
ci p'VK1,!/ oiK' N» 1 no-' ro p.te 
s- qile-l.i jhTi.l VA *, ' ne usi-

•MM non n'ioducenuo ;-.t m. 

compagno Kir i lenko alla t r ibuna del Congresso 

lavorativi Insostenibili, ma 
perfezionando l'organizza/.one 
del lavoro, introducendo la 
nuova tecnica e le nuove tec
nologie che migliorano le con
dizioni dì lavoro aumentando
ne la produttività. i 

Un importante indirizzo del- i 
la politica del PCUS e lo svi- ' 
luppo della multiforme eoo | 
perazione con i paesi sociali
sti (rateili. L'Unione Sovicti- ! 
ca partecipa attivamente alla 
realizzazione nell'ambito del i 
COMECON del programma di , 
integrazione economica socia- | 
Usta, il che favorisce 11 prò- | 
gresso dell'economia del sin- i 
goll paesi e della comunità i 
socialista nel suo insieme. I 

Il nostro partito, attrlbucn- ' 
do grande lmi>ortanza all'ac- , 
celeramento del progresso [ 
tecnico-scientifico, vede la fon 
te dell'ulteriore avanzata nel
l'azione cosciente e impegna- > 
ta delle masse lavoratrici, ( 
nell'aumento della loro atti
vità politica e lavorativa. Per 
iniriativa dei lavoratori del 
nostro paese ha avuto ampio 
sviluppo l'emulazione sociali
sta per adempiere con succes
so i compiti dell'anno conclu
sivo del piano quinquennale. 
Ciò dà frutti evidenti. Il plano 
della produzione industriale 
per ì primi due mesi di que
st'anno e stato superato. I 
lavoratori agricoli fanno tutto 
il possibile per ottenere otti
mi risultati .sui camoi e nelle 
aziende zootecniche del paese. 

I consumi j 
sociali 

i 
Un importante contributo ! 

alla costruzione del comun,-
smo apportano scienziati, In
gegneri, tecnici, medici, In
segnanti, artisti e letterati. 
Vorrei rilevare che con il loro 
lavoro pieno di abnegazione 
per il bene comune del cit
tadini sovietici ottengono non 
solo alti riconoscimenti pub
blici, ma anche una più com
pleta retribuzione, conforme
mente ai princìpi socialisti 
della distribuzione in base al 
lavoro. Ciò lo avverte ogni 
cittadino sov.etico. 

Viene realizzato coerente
mente il comp.to fondamen
tale del nono p.xno quinquen
nale, posto dal XXIV Con
gresso del PCUS, di raggiun
gere un notevole aumento del 
tenore di v.ta del popolo. Nei 
quattro ann. trascorsi del pia
no quinquennale 11 salario de
gli operai e degli impiegAtl 
e aumentato di oltre il 15'-
e la retribuzione dei coico-
siani del 22 .. Ma nel nostro 
paese ì redditi dei lavoratori 
sono cosi.tutti non solo da ciò 
che essi percepiscono sotto 
torma ci; salano. Lo Stato 
stanzia somme sempre più in
genti per ' tondi .sociali di 
consumo. Negli ultimi anni 
sono state aumentate !e pen
sioni, le indennità a diver.se 
categorie d: lavorato:*, e il 
presalario ag.i studenti. Solo 
negli ann. lì*71 1974 sono stati 
costruiti circa nove milioni 
di appartamene. Contempo
raneamente si estende la rete 
delle scuole medie e supe-
r'ori. del poliambulatori, de
gli ospedali, delle case di cu
ra e di riposo, dei centri di 
assistenza protiiatt.ca ne, le 
aziende, nonché delle case 
della cultura, del teatr. e del 
complessi sportivi. 

In un breve d.scoivo e .in-
poss.bile parlarvi di tutti gli 
aspetti della nostra reaita. 
Vorrc. .soltanto sottol.neare 
ancora che graz.e a quel che 
è già stato raggiunto, di iron
ie al pae.se de. Soviet, d' iron
ie ai nostri popoli si dischiu
dono nuove, meravigiio.sc pro
spettive d' avanzata verso il 
comunismo. 

Il decimo p'ano quinquen
nale, ; cui ob.ettlv: tondamen-
tali saranno stab.liti dal XXV 
Congresso del PCUS, rapire 
sentcra l'.nizio di un nuo\o 
liei*.odo nel'o sviluppo muli.,a 
tcrale della nostra società. Il 
decimo piano quinquennale lo 
stiamo prep irando parallela
mente a! piano generale d. 
sviluppo a lungo termine del 
l'e'-nnom a na/-onale del
l'URSS per :1 per.odo 1070-
1M0. ci1 cui diverrà parte ,n 
tegrante 

Lavanzata sulla v.a della 
creazione della base tecnica 
e materiale del comunismo 
nss1 cu rera nuove possibilità 
per l'ademp'menio dei più im
porta nt cnmp ti econom.eo-
soc.ii 1'. i on,-,eu* : a di portare 
le (nnd.zion: di vita del pò 

polo ad un livello qualitati
vamente nuovo e favorirà l'ul
teriore progresso della sc.en-
za, della cultura e dell'arte. 
Tutto ciò. preso nel suo in
sieme, creerà condizioni an
cor più lavorevoli per lo svi
luppo multilaterale della per-
sona',ta 

Come \edele. poniamo ob.et 
t.vj molto importante ed e 
ch.aro che la loro realizza-
z.one r.chiederà .sforzi pote
vo! 1, ta n to p. ù e he a bbia ino 
ancora alcune d ìficolta e la
cune da superare Ma noi 
sovietici .s.amo pieni eh oti.-
mismo Esso ci viene dalla 
.deolog.a marxista-leninista 
proiettata nel futuro e si basa 
sulle nostre accresciute iorze 
e posslbilla. 

Tutti '. .a'.oi alo:: del no
stro paese appoggiano una 
n.mi :« politica d«'l Partilo 
comunista che conta oggi nel 
le sue file oltre 13 m.lion: 
di iscritti II r'nnovo delle 
tessere del partilo, conclusosi 
recentemente, ne ha lavorilo 
l'ulteriore consol damento sul 
piano ideale, politico e orga 
mzzut'.vo. Il parlilo ha este
so ancora d più : legami 
con ,e masse, ha v.sto au 
mcntarc il ruolo di lonza, di 
direzione e d: guida della so
cietà sovietica costruttrici! del 
comunismo 

L'unità del partito e del 
popolo, la stretta coes.oiie del
la classe operaia, de; conta
dini, degli .intellettuali, del.e 
donne e del giovani, di tutti 
i lavoratori attorno al loro 
partito leninista e 'a condi
zione deeis.va al'i.nche l'Un.o-
ne Sovietica - - patria della 
prima rivoluzione socialista 
vittoriosa - - diventi anche :1 
primo paese del mondo che 
abbia costru.to una società co
munista. 

Compagni, negli ultimi anni 
nella politica internazionale e 
in atto una svolta dalla « guer
ra lredda » alla distensione. 
L'essenziale sta nel latto che 
rei recede, v.ene a llontan.it a 
la minaccia di .ina nuova 
guerra. 

Per .i popolo OOVOL.M e per 
i popoli divi, altri paeM soc .a-
listi la distendono s. m. laa 
un miglioiamento .-.ostanz ale 
delle condizioni esterne nella 
costruz.one del.a nuova so
cietà Per i lavoratori dei 
paesi non soc ai.v,, la <t . leu 
s.one comporta, come e stalo 
p.u volte r.le\ato ne. docu
menti dei part.t: trateili, un 
mig.ioramento delle «-ond'Z.o-
ni internazionali della lotta 
per i loro interessi \ tali e 
per il progresso soc.ale. 

Tenendo conto di tutto < .o. 
!! nostro part.to. coni orme 
mente alle decis.oni del XXIV 
Congresso del PCUS e del 
programma ci: pace da esso 
approvato, insieme ai pari.ti 
t ra i e 1 ! i e ai paes 1 .- oc .alisi:, 
!a tutto '1 necessar.o ailin 
(he la distensione vada av.in-
t: e d.venti inevei's.b.lo. al-
i.iuhe la pace ,,tab le In t u f o 
il mondo divent., mi'ne. con 
d.'/ione .i- -oluLi delle re. a 
zioni .nternaz:onal. E' [ics-
s l:ile ritenere e (*'' E' ]3t>.-.-.:-
bllc. perchè .1 s.sterna so: i.i-
1 sta monella ,c lui te )v lorze 
della pace e della demo: ra-
za d ventano . iempie p.u pò 
tenti. 

La coesistenza 
pacifica 

Ce .'in. ,; nostro pait.lo . (de 
con clnarezz*i :!: osta co., e 
le d.lt co.la che sono su', i 
v.a del risanamento della s 
tuaz.one .nlerna.'iona e C. e 
chiara a nelle la natura ,-n 
e.a e d. que-,1. ostaco. e d. 
queste d'.iicolta La di '« u 
sione, ni iti., riguarda non 
solo . rappor*. d noi t ca e.-f--
ra T̂ i d . tens.oi.e <• 1 prò 
cesso e, al t e n r » sic io, 
r.su.tato de' a 'o'ta d. t.asse 
E' chiaro che sat^e^,, de'.e 
lorze del.a pace «. ci 1 p: o-
gre.sso Mise..ano re-, sten/.i da 
pari" ih .1 i rea/ < ne. In p*ir-
t'colare si a. ul . / / i \i a " a 
ideo log ci e eio pon" ai <o 
munisti 1 comp to d* mten-
.s ! i are * a fa 'a poi tica d<>l 
lavoro ediua' vn ira > ma-,-.e. 
d: -.mascherare con ierme/za 
l'ideologia del m il. lari sino, 
de.l'ant comun'smo :n latte le 
sue maniiesia/ om. 

I nemic del1 i pace, fonie 
vo. ,,apete, .ntraprendono A/ O 
n d' o.rn. 'er.ere d.x\ Ite ad 
ostaco'a re la ci.-.'e n...one, ,t 
lar i 'a . le Ma da cai si può 
'l'arre una so a ioni lu , <> ,r 
'o >ngna ac r i ' ,<.e:e ^r, ora d 

p.u ìc energ e do: sosten.tori 
delat distensione e della pace. 
acelcrare i tempi dell'offen- ! 
s.va di pace generale II no I 
stro motto, come ha detto I 
L"cmd lì.g Brtvnev, e. se | 
vuoi la pace, attua una poi.-
l.ca di ]iace. lotta per questa 
politica. 

Partendo da queste consi
derazioni, il nostro partito, il 
suo Comitato centrale e per
sonalmente il segretario ge
nerale del CC del PCUS. com
pagno Breznev, sviluppano 
la più intensa attività nel 
campo della politica estera. 

No: continuiamo a compie
re grandi sforzi per lavorire 
efficacemente la liquidatone 
dei focolai di guerra tuttora 
esistenti nel mondo. Ciò va
le per i problemi del Medio 
Oriente, ai quali bisogna da
re ima Giusta soluzione. Noi 
siamo preoccupati anche per 
la situazione esistente a Ci 
prò e lottiamo affinchè siano 
salvaguardate l'integrità ter
ritoriale, l'indipendenza e la 
sovranità della Repubblica d. 
Cipro. La soluzione di questi 
problemi rappresenterebbe un 
contributo al coasohdamento 
delle relazioni di pace in tutto 
il bacino del Mediterraneo. 
VA parte nostra vengono 
compiuti sforzi affinchè una 
pace giusta trionfi, mllne, nel 
sud-est asiatico e ; popoli dei 
paesi di questa regione possa
no m modo autonomo, senza 
m gerenze dall'esterno, risol
vere 1 problemi del loro ordi
namento interno. Sono note 
anche le misure che l'Unione 
Sovietica propone per limita
re e far cessare la corsa agli 
armamenti 

Svolgendo tutto questo la
voro m stretta collaborazione 
con i paesi socialisti fratel
li, noi attuiamo una politica 
che alla ierma azione per re
spingere le prò vocazioni del-
l'imperialismo unisce la ri
cerca d: vie costruttive capa
ci di portare all'effettiva rea-
hzzaz.one del principio della 
coesistenza pacifica, ad una 
pace duratura. 

I problemi 
dell'Europa 

Qu,, nella capitale d: un 
glande Stalo europeo, non si 
può non rivolgere particolare 
attcìrz.one al latto ehi per i 
popoli del eont.ncnte euiopeo, 
questo e un anno molto im
portante. Ogm. nonostante 
tulle le diificollà, si vanno 
delincando !e possibilità che 
la conleren/a per la sicurezza 
e la collaborazione in Europa 
possa concludersi m un pros
simo futuro e al massimo li
ve 1 .o 

E' chiaro che l'approvazio
ne a tale livello di documenti 
ne! quali siano formulati i 
pr.nc.pi della trasforma/.one 
do-H'Europa in un continente 
di pace stab.ie, di buon vici
nato e di collaborazione, ' 
avrebbe un'enorme importan- ' 
za per ! popoli europei ed 
eserciterebbe un'iniluenza ri-
sanatrlce su tutta la situazio
ne internazionale 

Quest'anno verrà convocata 
la conferenza de. pari.ti co
munisti e opera! d'Europa, 
della quale il vostro partito 
e uno dei promotori. Il mo
vimento comunista europeo 
che organizza venticinque mi-
l'oii: di combattenti è ferma
mente deci.-o a recare un 
nuovo contr.oulo all'elabora
t o n e delle prospettive di una 
pace stabile nPa lotta per il 
progresso sociale nel conti
nente 

Quest'anno ^ terrà la se 
tenda a.sscmb'ea d: Rruxel-
1 e.s delle forze dell 'op. n ione 
pubblica per la s.cure/za e la 
collabora/.one L'Europa 0- il 
continente In iu- gli .sforzi di 
reti, a consolidare "a pace 
s. manitestano in modo così 
ampio nell'attività delle for
zo dell'op.mone pubblica. , 
Questa è una grande congir- I 
sta. e una buona base per ,1 I 
futuro sviluppo pacitico del j 
continente. j 

Compagni. : pas-,1 compiuti 
sulla v:a dei consol.damento ì 
de'U pace in Europa acqui- , 
siano un sen o pari.colare | 
quest'anno, quando i nostri | 
* o*:ol. e popoli ci, tutto :1 | 
mondo, celebreranno una ÌÌA- \ 
tu meriM.rab.le :; trentenna | 
Ir- della vitlor.a su! nazlla-
se ...ino 

Gli avven.meni, degli ulti- I 
i in d<ve.uii hanno dimostrato 
i Ole questa \ ttoria, alla cui 
I cor qu.sia 1 pono'o sov.et co 
| ha dato un contributo decsi-
( \ (J. I\A esercitalo ed escrc''a 

una enorme in'.luen/a sii lui 
I io -1 coiso de..a sfora moli

ci ale La d sfatta del na/i-
:,'-i..-'no questa 'or/a d'urlo 

j eie la reazione mondiale, ha 
i L reato no ., bilit.i favorevoli 
' per l'ai ierma zi one <lel soc i -

. s.no .n tuf a un.i ser.e d. 
ì paesi europei e as .at ic . per 
I .1 e oiiso .damento delle JJOS. 
I z.on, clel'a ellisse oueraia, ner 

lo sviluppo del'a lot'a di libn-
t ra'z.one lift/ ona.e de. pooo.i. 
I La guerra ha n egnato 
j ino.te COM" Uno d: questi in-
I fo'.iiimi'nl. che vorremmo 
1 '3ai Licolarmente r cordare, e 
I (ile la lotta tonilo la guerra 
I e i rea/ione deve essere uvi-
I clo't.i con -' slorz. colanti vi 

iLi. pe]:oh, co i gli .sforzi col 
le* • 'v • ci fitti i olo'o e m sta 
a more a ]wcv e la hbcrtu. 

Ta' t r.cuidano quanto 'm 
' portante sia stato negli anni 
! dei,a guerr • il ì no'o di ' la 
I Miai./.one de .ri s ta i , ant. 'a-
[ .scist: Ora. cercando di svi 

luopare le relazioni di pacili-
; ca coes'stcn/a con 1 paesi ca-
j i.talisfei. noi ten.amo conto 

anch'' d e 1 .n.^gnamenti de! 
passato Tutti gli incontri e 
tutte e natta*.ve < he ! di'*'-

I g'-nl: sovietici .svolgono con i 
' d,'- geni: dei p iesi ca;;.t ilistici 
i > MIO te-i ,i'j as-icurare 'a 
, vangata M-r-n la pace stabi

le, la sicurezza e la collabo
razione. 

Ciò vale :n pieno anche per 
: contatti con l'Italia. Noi sia 
mo soddisfati; dello sviluppo 
delle relazioni economiche e 
commerciali reciprocamente 
vantaggiose con il vostro pae
se. Com'è noto. l'Italia occu
pa il quarto posto tra i part
ner* commerciali dell'Unione 
Sovietica nel mondo capitali
stico. Notevoli dimensioni ha 
assunto lo scambio di valori 
culturali tra i nostri due pae
si; ciò avvicina ì nostri popo
li sul piano spirituale, con
solida la loro amicizia. 

Noi siamo convinti che da 
ambo le parti verranno com
piuti sforzi concreti per l'ul
teriore ampliamento della 
sfera del rapporti sovietico-
italiani. Com'è noto, stanno 
per aver luogo importanti 
contatti sovietico-italiam nel 
corso dei quali verranno di
scussi s.a i problemi polititi 
che occupano un posto di pri
mo piano negli a fi ari inter
nazionali, che i problemi at
tuali dei rapporti tra i nostri 
paesi. 

Compagni, la Resistenza fr 
stata, negli anni della guer
ra, l'espressione più comple
ta dell'aspirazione dei popoli 
a lottare uniti per i comuni 
obiettivi progressivi. Se ci ri
feriamo ai nostri paesi, pos
siamo constatare che proprio 
allora, negli anni della dura 
lotta del patrioti italiani con
tro ]l lascismo, fu compiuto 
un passo notevole per conso
lidare l'amicizia tra le risor
genti forze democratiche del- I 
l'Italia e il popolo sovietico. 

Qui. al vostro Congresso, 
vorremmo esprimere profon- i 
da soddisfazione per il l'atto \ 
che ì nostri partiti si appog- : 
giano attivamente l'un l'ai- | 
tro, cercano di estendere la 
si era della reciproca colla- \ 
borazione, di favorire la eoe- ; 
sione di tutte le forze demo- j 
cratlche e pacìfiche, lo svi I 
luppo della solidarietà Inter 
nazionalista dei combattenti 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. 

I comunisti sovietici, tutto i 
il popolo sovietico manifesta- j 
no costantemente la loro fra- ' 
terna solidarietà con ì popoli 
dei paesi socialisti, che hanno | 
mostrato nei fatti la giustez
za della via da loro scelta, 
prestano un appoggio conti
nuo al movimento operaio ri
voluzionario, ai partiti comu
nisti, al movimento d: libera
zione nazionale, a tutti i fau
tori del progresso sociale. 

L'odierna situazione nel 
mondo crea possibilità favo
revoli alla lotta del popoli 
per la definitiva liquidazione, 
sia In Europa che su tutto il 
nostro pianeta, dei regimi fa
scisti tirannici. 

Insieme a voi, amici, noi 
chiediamo: libertà per Luis 
Corvalan e per tutti coloro 
che sono rinchiusi nelle car
ceri del fascismo e della rea
zione. Insieme a voi rinno
viamo la nostra solidarietà ai 
combattenti per la rinascita 
o lo sviluppo delia democra
zia in Portogallo e in Grecia, 
in tutti i paesi dove e In cor
so la lotta per il progresso, 
contro la reazione. Insieme a 
voi riaffermiamo: amici spa
gnoli, antifascisti e democra
tici tutti di Spagna, noi sia
mo dalla vostra parte. 

Nuovi 
successi 

Compagni, i comunisti, tul
li i lavoratori dell'Unione So
vietica conoscono bene e ap
prezzano molto il contributo 
clic i membri del vostro par
tito. In sua direzione, il se
gretario generale del PCI. 
caro compagno e am.co Enri
co Berlinguer, recano alla 
lotta comune per la pace, la 
democrazia e il socialismo. 
Come sapete, il presidente del 
Portilo comunista ì tal.ano, 
compagno Luigi Longo, e in
signito dell'Ordine di Lenin. 
Con questo atto il nostro pae
se esalta 1 grandi meriti del 
compagno Longo, ins.gne rap
presentante della guardia le-
n.nista. nel confronti del mo
vimento comunista e untila-
se sta mondiale, il suo gran
dissimo contr.buto allo svi-
.uppo dell amie.zia tra : po
poli dell'Unione Sovietica e 
del,'UH.ut Insieme a voi 
esprimiamo al compagno 
Longo !e nostre calorose Ioli-
eìtuzion. per la mass.ma ono-
r.licenza del'o Stato sovieti
co a lui conferita, e gli augu-
r amo ottima salute, lungi 
vita e una feconda attività 
per ,1 bene del lavoratori 
d'Italia e d. tutto :1 mondo. 

Ix> relaz on. fra il Partito 
lomun sta dell'Un.one Sovie-
l.ca e '! Part.to comunista 
ilahano. iondatc sulla base 
de le idee d. Marx. Engels e 
Len.n, sulla fedeltà all'Inter-
nazionalismo proletario, alle 
.dee dell'a mìe, zia e della so-
. da r eia. s. consolidano 
e s. estendono contìnuamente. 
Siamo certi che e.sse conti
nueranno a svilupparsi in tut-
t. ; loro aspetti anche per 
l'avvcn.re 

Auguriamo ancora una vol
ta d; t u fo cuore a! XIV Con 
gl'esso un fruttuoso lavoro, il 
consci damento dell'un.ta oo-
1 t .ca organi//.!uva e .deale 
del vostro partito, nuovi gran-
d, sue ( c-s' nella lotta per la 
pace, la democrazia e *1 so 
calisino 

Evvva il partito comunista 

Giovani compagne mentre votano alzando la delegò 

Il crescente prestigio 
del PCI nel giudizio 
dei giornali esteri 

Sottolinealo fi senso di responsabilità verso la grave situazione economica e poli
tica del paese - Grande interesse per la stratega del « compromesso storico » 

I 11 XIV Ccivjres-o del PCI 
' «fa net./1 i> ncn sonando 
[ ;:er l i stampa italiana ma 
( per tutti ; magg.on giorna

li d'I mondo. Già martedì, 
giorno d'i apertura, lunghi ar
ticoli cercavano di spiegare 
aii lettori a volte molto lon 
tani dall'Italia e dai suo; pro
blemi, che cosa avrebbero po
tuto significare per il (nostro 
Paese l'as-'se dei comunisti 
ed il d'.brutlto che vi wl sa
rebbe svolto. 

ISHumantte, organo del PCF 
oltre ad un herviz.io di Jea-n-
Emile Vidal, pubblicava un 
ampio riassumo del rapporto 
del compagno Enrico Berlin
guer alla seduta del Com Ma
lo Centrale dello scorso di
cembre. «La <propovta di 
"compromesso .storico" avan
zata dal PCI - osserva Vi* 
daJ — ha ormati rovesciato 
il muro dol silenzio. Essa fa 
correre molto Inchiostro, su
scita numerose d.chlarazioni 
ed e a partire dalla loro po
sizione su questo tema che 
sempre più debbono qualif.-
car-i i dirigenti degli altri 
part'.ti". 

Sulle colon:!"» dei.a stamio.i 
borghese .spesse volte l'Inter-
pretazion? della linea politi
ca del PCI a.ppire sempl.ci-
sl ,ca, se nor> stravolli. Ciò 
vale, ad c.-em xo, quando la 
Fra ìi kju rt er A lì geni ci n e Zei 
luna, autorevole q noi idi ano 
della Rl'T, riduce la stratee i 
d.'l \com promesso storico1' 
ad una «offerì i» dia DC «di 
dividersi ne] lui uro .1 pote
re del Pac-f'». Quasi ne->un 
giornale, tuttavia, ha potuto 
sottrarsi ;il dover- di ricono
scere la grande forza del PCI, 
la coerenza con la quale esso 
conduce la sU'i avione. il suo I 
ser.so d, respon-a\:,Illa ver.-o 
la grave s.tuazione de) Pae-

.s • (_J .1 suo ciescenle presi 
gno uà . p.u d.vcivi sirat 
do)la popolazione .Liliana 

La stessi Frankfurter Ah a e 
nieinc. In eliciti, dopo ave.' 
ricordato che i 1124 deleg i-
t: riun.ti •»] Pa.azzo dello 
Sport rappresentano o'ire 
1 tiOOQOO militanti ccmuni-.t: e 
clic ai lavai, assidono come 
<o.-p:L - 700 personalità del 
mondo culturale, a rustico. 
seleni,)ito ed eeonom.co, ag
giunge (Mal un congresso 
comunista si e trovato :n tal 
modo al centra dell'alien/ > 
ne del Paese ». 

Dal canto suo l'inglese F'-
naticuti Ttnics .-.cnve. «i] XIV 
Congresso del PCI è un even
to -poh ti co il cui significai-) 
MI estende ben al di la d '-
l'Italia. Il PCI e il pivi gran 
de ed il più coerente parti
to comunista dell'Europa oc
cidentale». 

Molti quctid.an: sol tornea
no il carattere «a.perto> del 
Con gres-o. La Sucddcuts-jhc 
Zcttung d» Monaco di Rivie
ra, depo aver rilevilo ehe non 
sono da attendere fenomeni 
deleteri quali (dotte d. cor
rerli"* e rivolta personali . 
prosegue' «Per la pr.ma vol
ta n e i solo sono stali :nv 
taf a mandare d"lega/.cn. 
partii: fratelli di Ul to .1 mon
do, ma 'inche a tutte le m s-
siorw d.pIomaUche a Rema. 
reii esclu.-a l'ambasciata ame
ricana, e .-tato chiedo di .-" 
gnu e d\ v.c,no i lavori d?l 
Con gre-so >. 

L i « no\ ita ' vien • r.leva'a 
ugualmente di Dcr Sptcvr\ 
anche se il noto settimana-
!«•' d, Ambii, ^o cerca poi di 
km.lame il j-ijjmficaio ad un 
tentativo di .(procacciar-: ! 
d u c a presso osservatori c:-c, 
dentai: > e di «far pubblx. 
ta pnr quelli strategia con In 

qu-iU- es 11 ^o'~\) m . . " .eli 
oc -,j al ooter'1 a IJoma 'Va 
-e .strateg a v en1' .-mie' / ' i 
l i . i term n. >r.'0.c\i3r; t u ' 

1 riaotr.l ano <f. S:rnj. ' :• ]> • 
' W'elt con queste puc 'e (Pr 
i ma s j .- ,ngo., DU V, « x» 
i g. neiale collabora'om* <, --i 
J d.'moen-uan. ed i e : i -u 
I nel segno d j,I rv f ist .^v.''. 
\ u r i co ' la t e r _i /, one e h e DU . i -

la al muf ,iin • / o tU r • ' . ' 
U're .-Ov ali cu ecci.im.tn.M 

tìUi.a sUalcg. i de. «.o"i 
promesso storico > ^. •- il io.' 
ma d»'.*a:l alamcnt.- .1 q io' 

I diano amer'cano cli^ .-t pn'i 
! bnca i P.i'.g., Vi/cui'',' ri: 
I bune. r Ja.endos. all'ai'Uu '<> 

del com :agno G.an.ar.o VA ie' 
1 la per 1 Sew Yo>k Tiu es 

Cons.d.'ra ido la ^ ' i n / n i v 
, dell'luil \ nr'i 'attuale monil i 

to —- scr.vo Yileiahi Tribù 
ne - l'ap'X-llo de, vomunAU 

1 me; \A s f n / i dubfc.o d. ^--e 
re esaminato con at'e.iz o.~*-. 

I .n •-peci.il modo digli amer 
! cani, 1 cu. a'teggia'n^nto i5u 
| treb)>e ^"ovocare un'.nim -n- i 
i diilereii/a ì un .-"ii-o o T. I 
1 l 'a l t ro» 
1 Alcun: v.o. \IA. . mi .i"1. t e r 
1 cino d. .'•U'umenta. / M . • e r1 

d storcere Ji. avvoime: , ' . il'-1 

Prrto'Jillo "er g^ti1 '" CMDIVI 
sul.a pollina d"\ PCI 1 i :* 
*-po t i a lai m movie, i I T ' 1 

•-. sa, e sUi'.a ciati con ir: 
/a e eh aiez/a ne. la •>x>vt<t 

i pre-enta'o n u : edi d il irmi 
l 'Uno B> ri.ne j " Perù -•>*\ 

I 1 r.tardo c r i r qu ' ' a '" 
< vano a Roma i q.-et han 

trai .eri r.'-'Jcfo a -• * ri*"i ci 
eh us-'rn delTL'n .V. , i qa^s*, 

! 2 c*'n: e. ee-'i* n in a r n\ e 
I "e n domani la r.--e^:*-i -u 
I ' "• ve ^7 ini V.a o rma g ni"-a 
i ut d n laver. eie! C.*!>.• re- "* 

r. e. 

Il messaggio del 
Partito comunista 
dell'Unione Sovietica 

1! uno 
Evviva l amie . / a tra . no 

stri purtit. Tra i popò): .so-
v:ot;co ed ìtahuno. 

Evviva il marx.mio lon n. 
MITO, grande dottrina interim-
clonale. 

Permettete:)"): d. toasocna 
re .1 n)e.s.sa'.,v:o d: .sa.uto del 
Comi'.ato centrale del PCUS 
al XIV Cciuivs.-o del Part.to 
lomun.sta italiano. 

Cari li upas.l . 
1 Co,n,l.it.i Ce.lf il, il I 

l'art la ,e liun.-t i dell'I il " 
tu- So\ leti, i saluta eale-o 
s,n)H-nU- ,i «ani - di-, i0.il,ri 
sii -mala-i i (K1. t'iti il, 1 
NIV L'oU.-i-sii (Ul l'a-li',,1 
e- nimistà .l.il UHI li m-llii 
> 1 iti l ii 'il in su il ili.11)1 

I i , I t a l i ni ' » , ,e!i •! e o in 
s,,»-io 1H-,H- , I i , ) ' ) , ' -v !• n 
. i l l . i i l l i-l l le l ' a l t . ) la ' lai l ' a i 1 

t i tn ( . t i in . in ,s ta i t a l i a n a c a 
•IH- p i r l e lini a t t i ) a e llll.v" 
(Mal i de l i n . \ .mi ' l i t o (I. 
iixi.-i-.it a i pi p a l a r e d I t a ] i 
i ' k si l ) i ' t , ,i - 1 a t l - i . i / u,i. 

• 1, 'J 'VlO'l 1-- ll-.l-t 'oUll 1/ O I 

ci--, prel i l t - ' i i e . e n u il , t i" 1 

ni •-,- ' l e l l ' l M , 1,-ss,- d e l p a 
Malo, in il ' l- s i ,- |) , :• il l a i 
• 0 1 / , ni it > d e e a ' I o n i . " i 
/ a e pi r ,1 MI s a i . - a n i L i 
lo t t a d,-i m i n ' t.r.i ai 

p , - " I i t i l i , i / a u l e di u n a |)<i 
l i a < stei-a d: t i m ') l lo 
s . i l a p i n d e l l a , , . v , , / , - • 
e (I, Il a l l l l ' - l /M n i 1 t n ' i . 
' ) , > I- | ) . ! ,1 ' lllOlV 1,11- I 
lo 11,-11.i d s l o n - o '„ ni • 
ila,-:,.eia1 , ' w -U ' u n i m a i . 
lin - i l , u r i i n / i 

II i nulo dol ) , - ! o Con 
: i , - s i o 1 i l i 'n p il - , ' ni I ' 

in ','n'a' ' - ' n / ' o i U i o ' ' l e i ' " 

, a l , I a l t M / / a / mi • ,1 ' • 
' c u / , l ' i o -, p on i i . o n i ,i 
l o r d e r ò a i \ o - t r o pnp{ n ' e 
, "q i -le da • --n i.Hii . ' 
l.'l ,,,.-<) ,1,11) r , - - l , t i - , 
.in- ! . , - , - l a o i s, J , . . I , I d, 

- , i 1 n IV' I H 1 di T , - ' le: i 
l . i M i a i ! . . ) . . - \ ••.!] I I I / . I (I ' 
i , i l a - e n,j , a , (1 I , r 

! i ) , : i to : ' . l ' a l i " . / / , / a -
,1 ' | , loti i i , :<! : \ i le I i in-
ioli i ' , . 1 / n i . e T r o •! , 

l u l r de i n i c i l opo ' i l i c o n 
p i t i , / / i (il t l ' Io 1" l i o , 

- I n,l I 1) a l t i l o ' il I d ' .a 
in i i o'si 11 \ i d is ino r it . 
i i i- ni i .1 , o - " - n ;•>.! I • i 

i ,,-• t i l - uno la , ' i -se • 
-o ' ai i l i , M ' i l — - ,) o1) 
tu e, a l i n p ,1 • • e - i 

, d o io si T O I di l ' i - n " 

1 i .in - l i -, , 1 i , o n 
. , . |, no o i o l M 1,. : i . - la . a 

1,,'iM 1-1 I m o m i , n : i ' i 

, l' 1 'l l'ili l.'l ll'l ' l . il. 'io 
od v j a ' i i / / i l i i T III i l i 
, - H-, . 1 ' I (1 ' V i -!• ' ( ,( 11 i 
,1 i e \ o l ' o - l - l o n - a e 1 0 
' , la d i a l I n ' - i " ,1 e t t ' 

o m in -t. i e n ' i i i ' i p o a - ì i . i t ' 
do 1 i I, ,v a -lei n i i: ^ i no . 
1, a n ' -mo l ' n np ' i , / m . 1 

i il, )• . i a , a ' : u i n i il i 

ri 
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Il saluto dei comunisti francesi, 
nord-vietnamiti e spagnoli 
Paul Laurent 
dell'Ufficio politico 
del Partito comunista 
francese 

Gir. «impaurii, porto al vo
stro XIV Congresso e a tut
ti 1 comunisti Italiani — ha 
detto 11 compagno Laurent — 
11 saiuto fraterno del PC fran
cese, del suo Comitato cen
trale e del suo segretario ge
nerale Georges Marchais. Co
me In Francia e in tutti t pae
si capitaMsrtloi la orisi che si 
manifesta in Italia pende più 
precarie le condizioni di vita 
delle masse lavoratrici. Le 
dìftlcolta, 11 malessere si 
estendono a tutti 1 settori del
la vita sociale. Il sistema so
ciale e al ipotare politico che 
lo Incarna si rivelano Incapa
ci di dominare e di risolve
re, nell'Interesse del popolo 
• del Paese, 1 problemi po
sti dall'attuale evoluzione. In 
tale situazione il vostro par
tito, espressione possente del
la classe operala e del popo
lo italiano, è più che mal 
oggetto dell'attenzione gene

rale. Il vostro XIV Congres
so si evolge in un periodo 
cesnato da profondi muta
menti. Alla testa delle gran
di lotte unitarie che acqui
etano oggi nel vostro Paese 
un'ampiezza eccezionale, voi 
lavorate per indicare all'Ita-
Ida le prospettive di un avve
nire democratico ohe apra la 
via al .socialismo. L'influenza 
del vostro partito registra 
nuovi progressi, le vostre im
portanti vittorie nelle compe
tizioni elettorali sono per noi 
motivo di grande gioia. E' 
tut to ciò che fa del vostro 
Congresso un avvenimento eli 
pr.mo plano nell'avena poli-
r e a ital.ana, mentre cresco
no nel mondo le forze del 
socialismo e della pace e si 
assiste ad una svolta verso 
la distensione, la sicurezza, 
la cooperazlone. L'esistenza e 
l'azione del Paesi socialisti 
sono il fattore essenziale di 
questa evoluzione nel mo
mento In cui altri avvenimen
ti di grande portata pesano 
•ut rapporti di forza a favo-

! ' 

re della pace e del progres
so. Le contraddizioni dell'im
perialismo si acuiscono, co
stringendolo ad accettare la 
coesistenza pacifica, pur se 
la sua natura profonda non 
è mutata. Esso non ha per
so la speranza di riconqui
stare le posizioni perdute e 
intende mantenere 11 suo do
minio su quella parte del 
mondo sulla quale ancora re
gna. In questa situazione, la 
responsabilità dei Partiti co
munisti del Paesi capitalisti
ci è particolarmente grande, 
come hanno sottolineato con 
forza 1 compagni Enrico Ber
linguer e Georges Marchais in 
occasione della grandiosa ma
nifestazione di Bologna del 
1973. A Bruxelles, con rag.o-
ne, I Partiti comunisti dei 
paesi capitalistici d'Europa 
hanno posto l'accento sul raf
forzamento dell'azione comu
ne e hanno chiamato all'uni
t à le forze operaie e demo
cratiche per una Europa In
dipendente e pacifica, per la. 
Europa dei lavoratori. Le ini
ziative che sono seguite, co
me la conferenza di Roma 
sulla condizione e le lotte del
le donne, hanno avuto una 
profonda risonanza. Cosi, 
ugualmente, la dichiarazione 
del R a t t a comunisti che han
no denunciato Insieme all'Ini
zio di quest'anno le pretese 
egemoniche dell'imperialismo 
americano. A breve scaden
za, la conferenza che prepa
rano 1 Partiti comunisti e ope
rai del Paesi europei dovreb
be dare un importante con
tributo al raggiungimento del 
comuni obiettivi per i qua
li lottano 1 lavoratori e l po
poli del nostro continente. In 
Francia, durante gli anni del-
la guerra fredda. Il nostro 
Partito, 1 suol militanti, han
no condotto a lungo e da 
soli la lotta contaro una po
litica al servizio esclusivo del 
monopoli. Senza demordere 
abbiamo mostrato che è pos
sibile, quando lo afruttamen- i 

to del grande capitale si esten
de a tu tu gli strati sociali, 
unire attore alla classe ope
rala tutti coloro che sono vit
time di una politica. Dopo le 
lotte del maggio 1968 che 
hanno costituito una nuova 
tappa del movimento popola
re, il nostro Partito ha ana
lizzato la crisi della socie
tà francese, non come feno
meno passeggero congiuntura
le, ma come malattia profon
do, globale che colpisce il fun
zionamento stesso del siste
ma economico attuale e cioè 
del capitalismo monopolistico 
di Stato. Siamo giunti alla 
conclusione che era necessa
rio proporre al nostro popo
lo di impegnarsi nella lotta 
per trasformazioni democra
tiche prolonde delle struttu
re economiche e politiche. E' 
questo il solo .sbocco reale 
della crisi. 

E' con tale spirilo che ab
biamo elaborato un program
ma di governo di unione de
mocratica. Abbiamo poi con
tribuito in maniera determi
nante ad un programma co
mune dal contenuto sociale 
avanzato, adottato dal Parti
to socialista, dal movimento 
del radicali di sinistra e dal 
nostro Partito. 

L'abbiamo latto In quel pe
riodo i>erchù abb.atno pensa
to non soltanto che l'appli
cazione di un tale program
ma da porte >." un governo 
di unione democratica, nel 
quale 1 comunisti avessero un 
loro posto, fosse necessario, 
ma che vi fossero le condi
zioni favorevoli In Francia e 
nel contesto internazionale at

tuale, p*T il .succes.*o tli un 
tale obiettivo I! risultato del
le elezioni presidenziali ha 
coni Cd-maio la giuste/za del
le nrmi si e della linea del 
nostro Pari to 

QutuV.o e avvenuto in se 
guito non può che me.Lux. 
a perseguire nell'applicazione 
di questa linea. La grande 
borghesia e il suo potere co
noscono la debolezza delle 
loro posizioni. Certo essi ac
centuano la loro demagogia, 
la loro pressione politici ed 
ideologica per creare nuove 
possibilità di collaborazione 
di classe e per rafforzare l'au
toritarismo della loro politi
ca. Ma nulla è rimasto come 
prima. Nel nostro Paese la 
volontà di cambiamento è più 
forte che mal. La coscienza 
della necessita di protonde ri
forme si è considerevolmente 
acuito. Il contenuto delle ri
vendicazioni sociali si eleva. 
Le idee del socialismo acqtii-
stano terreno. Il movimento 
operalo e democratico dispo
ne di forze possenti. Le basi 
per una vasta alleanza anti-
monopolistica si sono allarga
te. La tendenza principale del
l'evoluzione è quella dello svi
luppo delle lotte di classe in 
favore della democrazia e del 
socialismo. Naturalmente nes
suno pensa che questo svi
luppo sia nell'ordine natura
le delle cose e possa avve
nire senza scontri e difficol
tà. II risultato delle elezio
ni presidenziali, non poteva 
ohe condurre od un allarga
mento e ad una Intensifica
zione delle lotte di classe. Lo 
sforzo intrapreso dal nostro 
Partito a partire dall'estate 
scorsa ha un significato pre
ciso. Si basa stilla consape
volezza che le elezioni pre
sidenziali hanno prodotto una 
situazione di tipo nuovo, por
tatrice di nuove esigenze. E' 
indice della nostra volontà di 
portare l'attività del movimen
to rivoluzionario democratico 
al livello necessario. La no
stra azione o di attacco: fare 
tutto il possibile per :1 trion
fo del programma comune. 

Di fronte agli intrighi de', 
potere reazionarlo, mentre 
conduceva un vasto dibatti
to pubblico contro le esita
zioni e le tentazioni di ri
torno al passato del Partito 
socialista, il nostro Partito si 
è mosso alla testa delle lot
te popolari. Esso ha dispie
gato un enorme sforzo espli
cativo contro la pretesa fata
lità della crisi. Esso ha chia
mato al rafforzamento della 

unita del popolo. M.: oni di 
Trance.-,! hanno cosi concreta
mente potuto verificare que
sta idea fondamentale 1 prò-
^rcs.sl -ielle lotte ohe 1 par 
' ' della s n.stm conducono 
.sono nnpo-^ib.,1 senza U pro
gresso del Part.to comunista. 
Ija nastra intensa attività ha 
dato i suo. 1 rutti. Dopo cin
que mesi il Comitato di col
legamento delia sinistra si e 
riunito ed ha pre.o decisio
ni unitarie molto importami. 
Per la pr.ma volt« una gran-
d" campagna di mfarmazio 
ne e di azione si svolge in 
tutto il Paese riguardo alle 
misure antimonopolìstiche in-
disponibil i per .soddisfare le 
rivendica/, oni riguardanti il 
livello di vita e l'occupazione. 

I programmi dell'unità del
ie sinistre, l'avanzata verso 
uno schieramento maggiorita
rio del popolo iper la vitto
ria del programma comune 
sono possibili solo a due con
dizioni fra loro Im.prescind'i-
bili. Da una parte l'Impegno 
nell'azione comune, ad un li
vello sempre più alto, dei par
titi della sinistra firmatari di 
un programma democratico 
di governo suscettibile di apri
re la strada al socialismo, per 
combattere 11 -potere del gran
de colpitale e costringerlo a 
Indietreggiare. D'altra parte lo 
estendersi costante dell'attivi
tà e dell'Influenza delle idee 
comuniste in tutti gli strati 
sociali interessati od un cam
biamento della società, in pri
mo luogo tra la classe ope
rala, diventa un fenomeno di 
sempre più grondi dimensio
ni tra 1 lavoratori delle gran
di aziende, E' questa la base 
per la realizzazione della pa
rola d'ordine di unità del po
polo proposta dal XXI Con
gresso del Partito comunista 
francese Questa base non re
spinge l'idea di un dibattito 
permanente tra comunisti e 
socialisti, anzi lo giustifica 
come uno dei momenti ne
cessari per l'uK/"rlore avan
zata. 

Ciri com>agn', s.umo lieti 
degli stretti legvmi' di solida
rietà e di collaborazione co
stante che uniscono i nostri 
due partiti. Noi operiamo per 
ralforzarli nell'interesse delie 
nostre classi operaie e dei 
nostri popoli. Siamo certi di 
contribuire sta n.1 successo 
delle comuni lotte che a quel
lo del movimento comunista 
internazionale per la pace, la 
democrazia, il progresso so
ciale e per il socialismo. 

Delegati m una pausa del l 'a t t iv i tà congressuale 

Commenti della stampa 
alla relazione di Berlinguer 

Rilevato l'impegno di serietà e di responsabilità di cui hanno dato ancora una volta prova i 
comunisti — Particolare attenzione alle questioni internazionali e dell'indipendenza nazionale 

Hoang Anh 
segretario del Comitato 
centrale del Partito dei 
lavoratori del Vietnam 

Cari compagni Longo e 
Berlinguer, cari compagni de
legati ed amici, slamo molto 
felici di poter partecipare al 
14. Congresso del Partito co
munista italiano. A nome del 
Partito del lavoratori del 
Vietnam, della classe operala 
e del popolo vietnamiti, ci 
permettiamo, da questa tribu
na, di rivolgere a tutti 1 com
pagni delegati e gli amici 
qui presenti e. tramite vo
stro a tutti l comunisti Ita
liani, alla classe operala ed 
al popolo Italiano. 1 nostri sa
luti ed 1 nostri sentimenti di 
«ol.darletà nlù calorosi. 

Vi trasmetto ora 11 messag
gio d: felicitazioni del Comi
tato centrale del Partito del 
lavoratori del Vietnam al 14. 
Congresso nazionale del Par
tito comunista Italiano: 

A nome del Partito del la
voratori del Vietnam, delia 
classe operala e del popolo 
vietnamiti, rivolgiamo I nostri 

saluti più calorosi al 14. Con
gresso del Partito comunista 
Italiano e per suo tramite al 
comunisti, alla classe operala 
ed al popolo lavoratore d'Ita
lia. 

Slamo molto felici di nota
re che. durante il corso del-
l'ultimo periodo, la lotta del
la classe operaia e degli altri 
strati popolari del vostro pae-
bc per 11 benessere, la de
mocrazia ed il progresso so
ciale, contro 1 monopoli capi
talisti e la reazione fascista 
ha registrato dei successi 
sempre più importanti. 

Questi successi sono Impor. 
tanti non solamente per il po
polo Italiano, ma costituisco
no anche un contributo posi
tivo per la lotta comune per 
la pace, l'Indipendenza nazio
nale, la democrazia ed 11 pro
gresso sociale In Europa e nel 
mondo. 

Il Partito dei lavoratori del 
Vietnam, la classe operaia ed 

il popolo Vietnam.ta sosten
gono decisamente la giusta 
lotta del Partito comunista, 
della classe operaia e del po
polo lavoratore Italiano e so
no convinti che malgrado le 
numerose dlfllcolta ancora da 
superare la vostra lotta re
gistrerà nuovi e più grandi 
success. 

Più di due anni sono tra
scorsi dalla conclusane degli 
accordi di Parigi sul Vietnam 
del Sud. Malgrado le loro pe
santi disfatte gli imperialisti 
americani continuano nel lo

ro Impegno militare e con '.a 
loro ingerenza negli afiarl in
terni del Vietnam del Sud; 
essi aumentano 11 loro aiuto 
militare ed economico alla 
cricca fascista e militarista 
di Nguyen Van Thieu per 
prolungare la guerra e ten
tare cosi di imporre un regi
me neocolonialista al Sud 
Vietnam e perpetuare la di
visione del nostro paese. 

Di fronte a questa situazio
ne la popolazione del Vietnam 
del Sud ha dato un forte im
pulso alla lotta In tutti 1 cam
pi per sconfiggere 1 disegni e 
gli atti di sabotaggio agli ac
cordi di Parigi da parte degli 
Stati Uniti e di Van Thieu: 
la popolazione del Vietnam 
del Sud esige le dimissioni 
di Nguyen Van Thieu e la 
formazione a Saigon di una 
amministrazione impegnata 
per la pace, per la concordia 
nazionale, la democrazia ed 
una corretta applicazione de
gli accordi di Parigi. La pò-
polazlone del Vietnam de! Sud 
si Impegna a creare ed a con
solidare le zone liberate per 
realizzare la pace, la riconci
liazione e la concordia naz.o-
nali, per progredire verso la 
riunlflcazione pacìfica della 
nostra patria 

Nel Nord 11 nostro popolo 
è determinato ad intensificare 
1 suoi slorzi per curare le le
n te della guerra, restaurare 
e sviluppare l'economia e la 
cultura e continuare l'edili 

ca/.iono de! socialismo, ma, 
nello stesso tempo, il nostro 
popolo del Vietnam del Nord 
da prova costante di una at
tenta vigilanza 

Esso raflorza la difesa na
zionale e si tiene pronto a 
difendere 1 frutti del suo la
voro; sostiene con tutte le 
sue lorze la politica giusta del 
Fronte nazionale di liberazio
ne e del Governo rivoluziona
rio provvisorio della Repub
blica del Vietnam del Sud. 

Il popolo vietnamita, ieri 
nella sua resistenza contro gli 
aggressori, oggi nella sua 
nuova lotta, ha sempre godu
to della simpatia e del so
stegno possente del paesi so
cialisti, del movimento co
munista ed operalo interna-
z'onale e del popoli progres
sisti del mondo Intero e fra 
questi del Partito comunista, 
della classe operaia e del po
polo italiano. 

In questa occasione no! 
esprlnramo ancora una volta 
! nostri sinceri ringraziamen
ti per questo sostegno calo-
raso e continuo del Partito 
comunista, delle forze demo
cratiche e progressiste e del 
popolo .taliano 

La solidarietà e l'amicizia 
fra 1 nostri due partili ed ! 
nostri due popoli si consoli
dano e sì sviluppano ogni 
g.orno di più. 

Auguriamo grandi successi 
al 14. Congresso del Partito 
comunista Italiano 

Santiago Carrillo 
segretario generale 
del Partito comunista 
spagnolo 

Cari comparti-, il vostro 
XIV Con^ros.10 avv.ene in un 
con ta to mondiale ed europeo 
a Li.il ha tatto r.terimento te-
r nel MIO br-llantc rappor
to, .1 compagno Enrico Ber
linguer e per :1 pe.so del vo
stro Part.to - non solo nella 
vita Italiana — t vostri de
liberati hanno una innegabi
le dimensione europea. 

Portandovi il saluto e au 
furandovi successi, la delega 
z ore del Part.to comunista 
d Spagna vuol d rvl che le 
idee esporto qu: le conside
ra, per molti s p e t t i , un vali
do contr'buto all'insieme del 
movimento operaio dell'Euro 
pa occidentale 

is.<imo d'accordo con vo. nel 
co is.dciure uie ci troviamo 
In un poi.odo stor.co dl ra 
p Jn moci.L ca/ion. the :\ch e 
dono Lira a t tua l i t à? one del 
.e '-.0*1 tre .tua..-., deila no.-tra 
e aboi'a//me '.coi uà e poi t 
ca •>' ,H n ui.'l.aiiio : e-.tari: 
Stasai 

CxUe.ito e quel .o the dal 
l'esterno, tal'.o.ta .n buona fé 
U' falci 'ra ,M cattiva, v.er.t 
d- .IOTI nata la 'evoluzione 
de nart t: lomun.sti» PI' ov 
s.1- re eie part ' . i unum -.t 
5 evolvono debbono evo.ve: 

•e i il' ta i imo andò a 
io et i i "i • • o t io Con 
a . - .>. d' o( a . ti ) vi , n 
fo mynd.a e, < 011 a 11 s. del 

, capitalismo nell'ambito eco-
| nomico, politico e cultura.e, 
I la proiezione e la influenza 
I delle nostre idee sì sono dit-
I luse possentemente Zone .so 
I ciall e culturali Impenetrabi 
l 1. lino a quatanta o cinquan 

ta anni fa sono divenute per-
mcab! Il al io nostre idee e 1 o 
sviluppo della concezione stos 

j sa d e a democrazia, in lai 
' Ehi settori, pone nuove esi 
j jjenzo che vanno al di la dei 
i limiti del sistema capitalistico. 
| In questo momento la ne 
' cestita- di dare alla cr.sl so 

lu/ion, progrediste globali ni 
I cui il tenga conto dcll'intercs-
I se d. tutt . popoli, la notes 
i s.ta dl .mped.re che la tri 
[ si tavoi.sca . tentai.v' ia.-.e: 
I sii e le tendenze belliciste e 
, ag-u'ovi've crea un teitor.o 

per molt. a.»pctt. a no; lavo 
I re volo 

| Superate benché .s.a ioni,», 
| to a alilo o scontro e la d 
| v l.s'one ne' movimento opc 
] ra.o n Kuropu, un.re le tor 

ze del piogie->so qua., the 
| s.atio i toro punt. di pai ieri 

/a, fìlosoKc o relu.osi, alter-
nwie un alternai.va di pace, 

i d. coopera?.one econom.ea 
mondale, dinan?' a.le nrnac 
ce di lasciamo e di a^gros-
sone mpot.a Sta, bitter.-,, 
per una via democratica al 
SOL' i. smo che gaiantisca la 
i berta .1 pluial s-no la sa 

' prema/ a de' a volontà popò 

lare .n quals.a.s! elrco.stanza, 
sono compiti attuali per tut 
ti no.. 

CI hanno omoz.onato 'e cal
de parole del compagno Ber 
l.nguer e la r sonanza che ha 
dato loro .1 Congresso plau
dendo al.a lotta del popolo 
e del Part.to comunista spa
ino.o s amo prolondnmento 
r'eono-aont pei la vostra so-
' .darota che naite da: 4.01 
n ormai 'ontan. ,u eu al 
nosiro ! anco hanno combat 
Ulto To-f.:att Ixm'-ro e ino.-
t. a tri Lomoaum , e ehe ^ un 
Se fino alla dcets.one, presa 
ne,'e ult me .-ett mane d con 
tiibaiie alla campagna por la 
tia-.lorrnaz.one m quot diano 
d Mando Obreio, organo de' 
nostro Com.'ato e entra V 

La re.il zzaz one tin da o_r 
fi d questa (ampa/na v da 
:.i l'idea della nostia londa-
'a .sperati/ 1 1 he .ano o":nai 
biev. terrip per 'a 1 qu -
da/oiif d* l a d f a t u i * « 1* 

conquista delle liberta per i 
popoli della Spagna. 

L'unità delle lorze ariti!run-
chLste, dalla classe operaia f.-
no a quella che denominia
mo «la destra civilizzata», 
ha cominciato a realizzai si 
con la (orinazione della Giun 
ta democratica dì Spagna 
Questa e «ria un'altern-it.va di 
potere alla dittatura II suo 
programma raccoglie le a s t 
razioni dl democraz.a comu
ni al più larghi strati soc a 
11 del Paese. La Giunta si or 
ganfzza a tutti 1 livell. e 0 ^ ! 
esiste giù In molte rcx.oru. 
prov.nce e amm n.strazioni 
statali Le Kiunte sono costi 
tinte non so.o od gruppi pò 
l'tlc: ma anche da settori ,-.0 
dal!, economie' e da perso
nalità di prestigio 

L 'apparsone pabblica del 
la Giunta ha co ne'so con 1! 
declino fisico di Fra ico »• con 
l'esaurimento del suo redime 
ha perciò inflitto un fra ve 
colpo ifil' oltranzisti n w n -
do una cr.^i tra il ca'X) del 
governo e il ^Caudillo'- Alias 
Navarro e unti ser1" d, no 
mini politici e dt militari del 
redime pensano jria di pro
clamare l'incapai ta di Fran
co qualora egli IÌOII si ni-
ri di propria voi ont a Loro 
obicttivo e d. ihMar'irn la 
tontinua/ioie del .-...stoma a' 
Uiaie imponendo al Pa"se .1 
pr.noipe Juan Carla-» e prò 
lunKtir* l'oppressone del i>o 
]x?lo spagnolo apjx>rtando ri 
tocchi pseudo-liberali di lac 
olata. Il popolo però e sem
pre piti deciso a lottare tino 
alia nconqulsUi della Lberta 

Assieme alla classe opera.a 
agiscono oggi 1 più larghi set
tori social, contadini, Intel 
lottimi!, studont.. commerciai 
tt, art SU. gente d teatro < 
dl cinema, lunz onuri stata , 
impiegali e sacerdote, .n mo'-

ti cisl imprenditori. MolM di 
quanti ieri -— durante la no
stra guerra - erano In op
posto trincee agiscono oggi 
uniti nella Giunta democra
tica I figli degli uni e degli 
altri combattono attualmente 
:n uno stesso fronte d: liber
ta In Spagna e iniziato il 
mutamento e nessuna mano
vra imoedua che il popolo 
conquesti il suo pieno diritto 
a d ' e d e r e democraticamente 
sui propri destini. Nella Giun
ta democratica vi o :l Parti 
to comunista 

Alia vigilia della vittor a del 
la democrazia in Spagna, di 
eh ir,amo che non porremo 
nessun veto a nessuna forza, 
gruopo o personalità che de 
.s.d^rl partecipare a questa 
vttoria cosi com™ non tol 
lereremo nessun veto nei no 
.-.tr: riguaidì Non contesterò* 
ino a nessuno, ne dl sm.stra 
ne d. destia, il diritto di par
tecipare alla vita democratica 

In realta .1 seconda guer
ra mond' ile e im/'ata In Un
ta d; Spagna: bei e, he oggi si 
eompia il trentesimo annìver-
vino della sconfitta del na 
/isino, in cui 1 esercito sov.e 
t.co ha avuto una 1 unzione 
tanto deci ..va e onerosa, pel
ilo: s ;agnol . questa guerra 
iìon tinse e di terin'na-re N-
port.amo ancora I peso L'Lu 
zopu e il mondo hanno un 
dob.to ve-so d nostro Pae>c 
per questo chiediamo solida
rietà con .1 nostro popolo, np-
iwgg.o al.a Giunta democra
tica, per porre ime al reg' 
ine franchista 

Da q uè ! mome n to ia Spa • 
gna sarà 111 grado d. dare 
u i apporto d: liberta e di 
democrazia all'Europa e al 
mondo, dando la mano 11 tut 
te !*• lorze di progresso 

La stampa lUtkunm. nella 
sua totalità. Ila dedicato gran
de attenzione alla relazione 
con la quale li compagno Ber
linguer ha aperto 1 lavori del 
XIV Congresso del PCI. Ai 
servizi di cronaca (in genere 
ampri e nella quasi totalità dei 
casi sosta n/,.al mente corre tt 1 
e comunque non improntati 
alla volgare contraffazione 
delle nastro proposte) fil so
no aggiunti, quasi sempre, 
commenti che hanno ripreso 
punti essenziali della relazio
ne. In genere la stampa è 
apparsa colpita, e lo ha rile-
va'to. della grande prova di 
re.sporioab'ihtii e di Impegno 
che anche In questa occasio
ne viene offerta dal Partito 
comunista Italiano, ed è ap
parsa anche colpita dal tono 
di serietà e dl pacatezza che 
d comunisti hanno avuto nella 
presentazione delle loro pro
poste. 

Lo ha rilevato L'avvenire 
(che aveva già dedicato al no
stro congresso un fondo molto 
problematico) scrivendo Ieri, 
nel servizio di cronaca che 
«la relazione ha dato una ul
teriore riprova deLla serie
t à con cui 1 comuniistt guar
dano ai problemi del paese, 
proponendo soluzioni! che, an
che se a volte criticabili, me
ritano l 'attenta considerazio
ne delle altre forze polStdche ». 

«Una nuova prova di con
sapevolezza di fronte olla se
rietà della situazione» ha 
scritto, da parte sua II giorno 
nel servizio di cronaca, men
tre nel commento ha rileva
to che «c'è più in generale 
la volontà di consolidare la 
immagine dd un partito che 
possa ra/ppresentare un pun
to dl riferimento per sii ita
liani che si sentono sbanda
ti e impotenti di fronte at 
problemi irrisolti dolila società 
italiana». 

Sia la cronaca che 1 com-
mer>ti della stampa limino col
to che la proposta del « com
promesso storico», come è 
stata posta ieri nella relazio
ne del eompasmo Berlinguer 
non può essere letta nella 
chiave di una offerta del PCI 
di immediata partecipazione 
ni governo, si tratta invece 
dl una indicazione strategica 
che mira a dare una rispo
sta dì p.u ampio resp'ro al 
problemi del paese. 

(iAl dl la del problema del
la pnrtee.pa'zionc alla macirio-
rnnzn, .i 1 tratta, ha scrìtto 
ieri // Messaggero, di una li
nea idonea a risolvere i prò 
blemi della società ital.ana e 
ìmped.re che :1 paese precip • 
ti verso lo sfascio > 

Si tratta qumdi di una po
litica che il PCI porta avan
ti da 'empo e <mes.suno — 
«i^riunvrc ancora 11 quotidiano 
romano - può OKKÌ negare 
e he il PCI si s'a mosso in 
questa d i z i o n e con sìnceri 
M di 'utenti 0 trrnnde impe-
mio S e v i l'apporto comu 
11 - n le dilficolta del paese 
sarebbero ev i a monte p,u 
„'ravi. la .so..ola nazionale .-a 
rebbo CIIM.NI in opposti .-eh e-
ni menti > Secondo il Messa a 
oeio. inoltre sulle que.st oni di 
politici interna/Iona le, *<Ia 
relazione di Berlinguer al con* 
i>ros.so rappresenti un contri
buto di grande rilievo e una 
dimostra/ione di realismo po
litico che non possono ossele 
sottovalutati» 

Anche il Corriere della Se 
ra ha dato ampio r i a l to a 
quella parte della relazione 
nella quale il compagno Ber-
lintfuer ha risposto ni proble 
mi *xi.it: dal segretario del 
PRI I*i Malìa Nel somma 
no di iw-rmru del .servizio di 
cronac i il Corriere riporta to 
.stilali le i:MS: di Borlmtyu"! 
« la md [pendenza nazionale 
lx*ne supremo» e mot non 
poniamo la questione della 
uscita doirital.a dal Patto 
atlantico». 

Per La Stampa « l'esumo di 
ilcuno questioni londamentali 
dei rapporti est-ovest e le 
proposte* conseguenti sono im
prontate a Grande realismo 
L'indipendenza no/iona'c del 
nostro paese >- un bene su
premo, ha pressato Beri n-
*ruer, ru-ìoondendo alle nume
roso domando che Ugo I-a 

Una parziale veduta dei compagni 
7anti invi tat i al Congresso 

e dei simpatiz-

Mtlfa s,'li aveva rivolto dalla 
tribuna congressuale di Ge
nova >>. Anzi, secondo 11 com
mento che questo giornale ha 
dedicato alla relazione «nelle 
garanzie offerte a<zli altri par
titi, BerKnsruer e stato piti 
convincente . per quanto r.-
guarda la poht.ca estera» 
;/ giornale rileva elle « porti-
eolaire attenzione e riguardo 
Berlinjruer ha mostrato per i 
repubblicani e La Malfa eh 
cui ha raccolto le preoccupa
zioni dl un ulteriore 'ndcboli-
mento dell'occidente per ci ret
to del "compromesso stori
co"» Ma, in miniera con 
trndd.ttoria. nel commento che 

• questo quot.diano ha dedica 
to a Berlinguer si rimprove
ra al PCI 11 fatto che esso 

1 « non intendo mod.t.care 1 suo* 
rapporti attuali con l'Unione 
Sovietica )>. 

! Secondo L'Ava»ti lo .-forzo 
d. Berlinguer nella .-uà rclii-

1 zione al CC dl dicembre 0 nel-
! la relazione al Consres-io, >'• 
\ stato evidentemente quello di 

fornire risposte esour.ont: ni 
pressanti interrogativi che in 
maniera .-incera o interessa 
'a sono stati r volti al PCI 
.il merito alla sua proposta 
politica. Ne e scaturito un 
quadro as.%ai articolato che 
lorn ra ;imp .1 malora di <li 

se assjono ,t[ Con uro. ^1 o j^o 
tivo di attendono e di rif'e -
1 one per tutte 'e ior/o poi -
'.•che

li tono della no'a de l'opu'n 
( stato ,o.\ r u OJ2 tt.vo de' 
commen'o (he l 'atro ^.o.'no 
il d'rettore del quo'-di .no DC 
a.eia delie r o il no-tio Con 
•iit.-^so S. -- U", 1 ! 1 « 13,1 rt 
( olare atto i/ione ' iv*o''a a 
quadro i Veni iz o ia," sr.̂  
con'esta'c a 1-Ytnlan: ed i L.i 
M dia WÌTÌA cibile ob e- on, d 
tornio - v t ,oe che « l ' a ' tu i /o 
no d* ' com'3*"omes o -, r,!'*' 
'oi ebbe nejrul va mento s*i! 
jj-ocesso di d . sansone > DV 
ira pMrte il rii.u'o d"l c r i 
•^romesoo s 'orco po**t'i al ~ 
l u t o di <pjo;os'ti)' a qua' 
pure J-' r conosc-1 uni «va 
1 di'a e una prc^.* st.molari 
te m u.ia prospo1 ".»a por co 
si d ro niond'a1"1 mi so"n 
se s. allunerò. «Solici cìn' 
contesto strategico che fu da 
supporto al compromesso sto 
reo». E p u avant1 .1 quoti 
d.ano DC scrive che «ne.-v.ii 
no vuole sottrarsi alla d.scus 
sione ed al confronto : ma 
e anello vero eh*' non hanno 
dato prova di tale volontà .0 
posizioni della sejroterja DC 
che si sono mveco arroccate 
non solo su una linea d: net-
'A chiusura, ma anche ad 
dirittura di faìsif.caz one del
la nastra proposti! 

Il quot .diano socildomoc ra 
t co naturalmente non poteva 
mancare al suo a ^puntamento 
anticomun'sta e mfat1i esv> 
titola li servizio di cronaca 
( peraltro lagosamente par 
zialei in questo modo « pun 
t i su.la cr.si il se^reUnno 
del PCI». M.nnolecndo così 
completament*11 il -^iiso de 
lo proposte comum.sto. 

Profondo mi tiara zzo CIIT" 
pò del mcxlo corno 1 cjuot d.a 
ni della catena Moni, hanno 
trat tato : ln\o"i dei nostro 
Cor.tTTOsso : amp'o spi'^-o -"i 
sede dì cronaca 0 d common 
to con una bolem ta molto 
debole 0 mcoasi-teiV.o ne. con 
ironti do.le pr.nc pili affo1* 
maz.on. de! rapporto Ini ne 
.1 commento viene titolato 
>, I PCI non ri nune ia »i Mo 

sca », iun titolo am.otro < 
stato iatto da! quot'd.ano na 
poletano del Bilico di Naoo 
l*i meiv.ro, come s: e visto, 
la irran par!" del1.! stampa 
ha indicato tra jch coment 
di ma'-tenore interesso proprio 
'a ìw^izione che dai comunisti! 
e slata e.*ore.s.*.a sui proble 
•m mtema^.onnl, o sui r ip-
]x>rti eo-i p\c , set a]]*-ti 

I. t. 

Il senso del ridicolo 
Il pencolo maggiore, da cut 

b'sognerebbe se>upre cercar 
(t guarda} si, è :! ridicolo -1 
(,ue>io aureo consiglio di sag 
pr^ ' i non ha saputo ispirar 
M purtroppo per lui •' 
guoiidtano II Manilosto nel 
inerire su (Ut relazione del 
(ompagno Berlinguer ciré ha 
aperto il XIV Congresso del 
PC! E' soltanto ridicola 
(gitale altro termine usare'/ 
da parte di chi ha dato tari 
te prove dt estraneità e in 
comprensione dinanzi aì'a 
realta della società italiana, 
e che ancora di recente, tari 
to per (are un esempio, d sta 
to clamorosamente smentito 
da! comportamento delle 
musse studentesche, la pre
tesa di rendersi addirittura 
'iitrrprete « delia maggiorali 
za dei militanti del PCI» <n 
terna di «compromesso sto-
tuo» La vocazione della mo
sca cocchiera <\ m cor tri gen
te, irrefrenabile e fa perdere 
ogni serico delle proporzioni 
e ogni contatto con l'effetti-
LO staio delle (ose, 

E' accaduto cos] a '/tirato 
giornale di ospitare uno dei 
e oni uicnti pia scioccamente 
faziosi e più mistificatori dt 
tutta la s'ampa nazionale. La 
(als'iHu.ione di qua'ito nella 

re la'..ori e e dei to e tot a, e, ' 
rovescia merito del 1 ero add> 
ntluut patetico s pai'a d' 
' distacco da"a tensione de' 

' paese », M sostiene < he «il 
1 movimento di lotta 0 stato 
1 del tutto asserite), che niente 

o guast e stato detto circa 1 
i contenuti, le lotte e oli obici-
| tiri di cut si sostanzia la pio-
1 spettiva della creazione di 
I una grande ruaogioranza pò-
1 polare per :' rinnovamento 
1 del paese Sarebbe bastato 
I ascoltare o leggere p**r evita

re simili ussurdita II rappor-
! to sc/rch^e a scntne costoro 

so'o un scoiato d; omiss o 
ni o d: ammissioir amni,s-
siow d' tose rltc. naturalmen
te, <iucl gruppo aveva già pie-

i listo da chissà guanto tem-
1 pò In reaita <fue! gruppo 
[ accia detto tuUo il con tra 
1 no clic la crisi rconomu a 
j eia un'intenzione, tanto per 
' aitne una, e non la dura con-
[ dizione nella quale le classi 
I lavoratrici si t'odano oggi a 

combattete 

Che due ancona' L'amp'a 
i analisi dei eornuiiist' circa 
1 t articolalo esplicarsi delle di 

ier.se e autonome espie^s'aui 
' della società tu ile italiana e 
1 crea il rinn tessuto demo 
! t ratico cui 'ale ar'icolaz'one 

da luogo, licite r,b:"ata ne" 
' affermu^iune ->c< ondo r v 
ta'i au 'onorrt e • <jrr'->/vo pr> 
noi uricamente «un l'ian 'ra
to nastro lì aspo) tato) e de' 
compromesso stotit o >• Dal'e 
paro'e de' icgrclur,o de' PCI 
si dovrebbe dedurre un . de 
storicnzcirsi > della proposta 
strategica dei io/riunisti, 'ad-
dove <<cm mai lo sforzo com 
ptuto e stato tutto tn direzio
ne di un organ,io tnsertmen 
to dell'anione politila in una 
generate t isionc s'ratcg'i a 
delle mete de! vi 01 - v e e ' ^ 
Dunque, n non w e iiiptio per 

imapaiìta distende e, o s 
mentisi e 'epenc'o i' 
'.re 

Infine una petla \, ' n 'T ' 
inazione — 01 1 a pei ou> * 
marx'sta • che noi M e al 
e un aspetto della reolia 0̂ 
< tale e politica die sia ars!) 
nato a non inu'ai e mai 1 
Manfesto replica che «an 
che la distruzione, tee ondo 
1! marxismo <c anche secov 

! do Lavoisier/ e una torma dt 
( irritamento >i Redimento 
1 quanto mn\ mfe'ive 
\ Poiché a Laiois e» <up 'n 

tono un mutamen'i) e unti 
distruzione tutt a",'<> 1 < r 

1 (7radevo'i l'illusile si c:^>rt 
I to fini intatti oìugliotlnw'Q 

dalla rivoluzione fran 
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Il saluto della 
delegazione unitaria 
delle associazioni 
della Resistenza 

Alla presidenza la delegazione partigiana mentre parla Mazzon 

La tatuigli,i unUta.sU.strt 
OKKI - - ha d<-tto Giulio 
Musson, romandunlo par
tigiano dello Fiamme ver 
di parlando a nome d-'lU-
medaglie d'oro della ReM-
.stenda e della delegazione 
unitaria delle associazioni 
partigiane che ha recato il 
saluto al congresso del 
PCI - - richiede che da 
parte delle lor/e politiche 
democratiche si operi un 
salto autenticamente qua
litativo per spazzare via 
dalla vita delle Istituzioni 
e dall'animo di alcuni set
tori politici il « male oscu
ro » che avvelena la men
talità ed 11 costume nei 
rapporti civili e sociali, 
cioè 11 fascismo vecchio e 
quello ohe si presenta 
« nuovo », ma e pur sem
pre vecchio e nefasto. E 
questo non lo si ottiene 
con decreti di ìegge. con 
provvedimenti ammini
strativi e similari, ma at
tuando un disegno politi
co autenticamente rlnno-

\atore che. pur nell'ampia 
diversità di ideologie e di 
concezioni, deve avere un 
unico comun denominato
re: quello di una non equi
voca volontà d! realizzare 
quanto si promette nel no
me deH'antlta.scismo. 

Le associazioni partigia
ne vogliono essere al ser
vizio, oggi tome ieri, delle 
grandi ma-sse democrat.-
che, mettendo a disposi
zione il proprio patrimo
nio morale che significa 
fedeltà agli ideali che 
mossero ì combattenti par
tigiani, adoperandosi per
chè l'antifascismo si rea
lizzi sulle basi più larga
mente unitarie, superando 
gli ostacoli delle divisioni 
partitiche e Ideologiche. 

La recrudescenza dello 
squadrismo e delia provo
cazione fascista è la pro
va che oggi il fascismo si 
sente sempre più isolato 
proprio dalla crescita di 
un grande movimento de
mocratico unitario, dimo

stra la rabbia di chi si 
sente impotente di fronte 
a un paese che non lascia 
spazio a tentativi dell'av 
ventura reazionaria. 

La più recente prova di 
Milano, dove in poche ore 
un'Intera citta ha saputo 
rintuzzare un tentativo di 
provocazione dei fascisti, 
testimonia della capacita 
di vigilanza e di immedia
ta mobilitazione unitaria 
e di massa della cla-s.se 
operala e dell'insieme del 
movimento democratico 

Ma la vigilanza e la mo
bilitazione devono oggi es
sere accompagnate da un 
processo riformatore che 
vada alla radice stessa del 
fascismo, in cui il potere 
politico e quello ammini
strativo devono porsi al 
servizio della società, esal
tando gli strumenti di de
mocrazia e di partecipa
zione popolare, promuo
vendo un grande moto de
mocratico che Isoli e scon
figga il fascismo su tutti 
1 lerrenl. 

Reazioni al gesto DC 

U n messagg io 
del p r e s iden t e 
del Consiglio 
reg iona le del Lazio 

A nomo del Corusi-d o Regio
nale del Lazio un caloroso sa-
luto ai partecipanti al 14. 
Congresso na/.onalc ha divia
to il premonto ctol consenso, 
Roberto Palleoch.. 

«Questo congresso — scr.ve 
Palleschi — st sioìge in un 
momento di particolare crisi 
del Paese, Crisi economica che 
SÌ riflette prevalentemente in 
modo negativo sui ceti popo
lari, crisi e degradazione etico 
morale procurata da enormi, 
pa rticola r i^vi i, al (levai i m e n to 
di ideali di fronte al bisogno 
crescente di beni sociali die to 
Stato non realizza, crisi della 
democrazia procurata dui di
lagare della delinquenza co-
mime e politica di segno cica-
rumente fascista, 

\( Nonostante c.ò a.s.s..,t amo 
— prosegue LÌ m e ^ a ^ o — a 
una crescente matur.ta. tìel'e 
m a ^ e popolari eh* .->. battono 
coerentemente e con l'orza per 
superare tutte Io e! a tco .u e 
provocare una mvers.one di 
tendenza rX Pa- .se. Ir. q u c ' o 
quadro risulta evidente che 
quando nella d re /ano dolio 
Stato .sono .-.tate presenti, for
re di rinnowinv'ino e di cam
biamento della .società, le lot
te dei popolo hanno coiu->e'jui-
to reali .successi, invece quan
do la d'iw.on'» dei Paese è 
iitata affidata e.selu:- .vilmente 
« forze moderate : lavoratori 
hanno dovuto limitarsi ad 
una astone difensiva». 

All'interno dello Stato le Re-
| orioni, ed in particolare la Re-
I tfione Lazio — sottolinea Pai-
1 lese hi — sono state un punto 
1 valido di riferimento per la 
! lotta del popolo, per la difesa 
[ della democrazie e per lo evi-
j luppo di nuovi rapporti nel 

Pae.se Coqliendo questa oc-
' elisione un sombra opportuno 
I ricordare una importante ini-
i ziattra presa dal Consiglio Re-
i atonale del I.auo: la costitu-
i ztone di una Commissione dì 

indagine sul neofascismo che 
terminerà i suoi lavori entro 
tempi brevi.Nonostante le dif
ficoltà frapposte da gualche 
organo dello Stato i lavori so
no andati avanti e, ad un pri
mo sommano esame, mostra
no come problemi che si pon
gono all'ordine pubblico de
mocratico prove?igono da uno 
sparuto numero di personag-

i ai che si ritrovano sempre nei 
I vari episodi delinquenziali. 

Ciò mette :n discussione l'cffi-
I cacia delta prevenizone e del-
j la repressione della piaga fa-
I svista in una città come Ì?o-
' ma. 

« L'inchiesta sul neofasci
smo nel Lazio dimostrerà sen-
z'altro la necessità di un indi
rizzo politico -preciso alle for
ze dì polizia che superi la ri
dicola tesi degli oppostt estre
mismi e individui nel neofa
scismo il vero pencolo all'or
dine democratico repubblica-

Significative presenze 
di personalità della politica 
della cultura e della scienza 

11 senso d e l l ' i n t e r e s s e su-
1 se ila Lo da i lavor i dW X I V 
1 conxrehso, dell 'HUcsa l ega t a 
i a l l ' a n d a m e n t o del s u o d iba t -
i t ito, por I t emi che veti trono 

di volta, in volta a J I r o n i a t : e, 
n a t u r a l m e n t e , por le sue con
c lus ion i , lo si può a v v e r t i r e 

i a n c h e m a n o m a n o che .si idem 
1 t l f icano, t ra le mig l i a i a d i 
1 s p e t t a t o r i , volt; no l i . Non ci 
1 si r i fer isce , n a t u r a l m e n t e , ai 
j compagn i impetin. i t : noi var i 

c a m p ì d e l l ' a t t i v i t à civile, no! 
, m o n d o |x>lltico e c u l t u r a le. 

la cui p resenza qui può nrv 
i c h e e .vc tv consick ratti ovvia. 
! dajrli impegn i di o n n u n o - 11 
, r i f e r i m e n t o e a l la pie.-enza 

di uomin i poli i .ci n o n co n-
presi ne l le d e l e y a / i o n . u l ' K ' u -
.' dei var i p a r t i t i , di . " "o r i . 
:ejzvst.i, uomin i d i <"i!:u.\i de , -
l.i più d iversa p r o v e n i e n t i e 
dui più divcr.si i n l ' - i c ^ i . 

N a t u r a l m e n t e , nella folin 
, del Pa lazzo del lo spor t e im

possibile iden t i l i eure os;ni p re-
l .sen&i e ques to , e v i d e n t e m e n 

te, non vuole e s t e ro un elen
co d e : p a r t e c i p a n t i ' hOTio so
lo a l c u n e e sempl i caz ion i c h e 
c o n s e n t o n o di d e l i n e a r e u n 
q u a d r o . I^i p a r t e c i p a z i o n e a: 
lavor i , ad esempio , di L u u l 
Nono, de l r e m a t a .soviet i< o 
I-dublmov. d i r e t t o r e de l Tea
t r o T a ^ a n k n d i Mosca . Invo
lon ta r io p ro t agon i s t a - ns-
s e m e a l c o m p a g n o Nono, ap
p u n t o - del tfrave a t t a c c o 
dei d e mi l anes i d i e vo levano 
i m p e d i r e la r a p p r e s e n t a z i o n e 
a l la Sca la de l l ' opera del com
pos i to re v e n e z i a n o pe r la re-
ina dello s tosso L t u b i m o v . 

Si j rni l icat iva la presenza d: 
F r a n c o Ga l lupp i . il consigl ie

r e r eg iona le soc i a ldemocra t i 
co de l Lazio, r e c e n t e v i t t i m a 
di un c r i m i n a l e a t t e n t a t o fa-
scl.sLa d a cui fu r i d o t t o jn 
fin di vi ta . Ga l lupp l h a a b b a n 
d o n a t o la s e t t i m a n a scorsa il 
PSD1 d a n d o vi ta a d un mo
v i m e n t o e h " .si colloca a l l a 
s in i s t r a de i soc i a ldemocra t i 
ci, la sua ass idui ta , ai lavori 
e qu ind i n a t u r a l e , cosi c o m e 
quel la de l c o m p a g n i Avolio, 
del la d i rez ione de l P S I , e Mi
che le G.annotta, r e sponsab i l e 
de l la s e / . o n e economica de l 
P a r t i t o so( ia l i s ta o d e : r ap -
pre.-rf'iitant, <k*!!a s in i s t ra ni
di ix i idei ite Ander l in i . Tu l l i a 
Ca re t to l i . , Ossic ini , S a m o n a , 
G a l a n t e G a r r o n e . 

Al di i uo r : de l la de lega / io 
ne del PIÙ, h a segu i lo q u e s l c 
p r i m e las i de l d i b a t t i t o c o i -
xre.ssu«le .1 m e r i d i o n a l i s t a 
Prance . s to Compajn ia , >-<ittose-
creili rio ai p rob lemi del Mez-
/ojriorno. Kra pre-unite a n c h e 
P , e r : e C a m i t i , s e c r e t a n o <on-
l e d e r a l e del la C1SL. F o l t a an
che la p r e s e n t i di esponen t i 
de l le AGLI, coi vice pres iden
te naz iona l e . Rosat i . 

I nd ica t . vo de l l ' i n t e res se p'-r 
le s t r a d e s u b e n t e da l (\v.i-
u r e s . o jjer aJf ronUire la <.n..i 
economica e il folto - / rupoo 
di e s p o n e n t i de] m o n d o in
d u s t r i a l e e l l n a n z i a n o 1 Ma-
r .o Pk-nedett . d e l l ' I R I , ad 
esempio . Marce l l o Co lu t i del-
l'KN'T. V incon /o Cornilo de . -
la Olivi ' t t i . I / ' o Solar i , \ K O -
prec iden te del Cred i to I ta
l iano 

N u t r i t ,-..-•.UT* le p r e s e n / e d i 
e.sponen t i de l m o n d o del la 
scuola , della r i ce rca - il pro-
le.sMir B:u;at;lia, lì professor 

Le delegazioni estere presenti al XIV Congresso 
ALGERIA - Fronte di libb

ra/ ione nazionale algerini! : 
Artvki Alt Ou.i/ou. delia 
Dire/iene centrale del K I . \ ; 
Mohamed flou Kli.illa. se
gretario della Federazione 
del F I A della Grande \t-
Ui'n; Ghermiii, dell' \mlea
le v de'^li ake r . n i di Francia . 

ARGENTINA - • Part i to 
comunista di An-'ent.n.i: 
Oreste C.hioidi, mrnihni d. I 
la seKreter.ti del PC d. 
Aru'intma. 

AUSTRALIA — l'art . lo 
comuni-.iti di Australia: D.i\e 
D.u ies . mcnihro del. 'Ksecu-
tivo nazionale. 

AUSTRIA — Partito cornu
ti,>ta austr iaco; .Josef W 
se ielwit/er. metnbi'u de! l'i. . 
sec re t ano ri. ut i^ani/za/ione 
del (.'orni tato re^'iotude d: 
C a r .n / :a . 

BELGIO - l 'a i t i lo umili 
m-ta del Belgio: I.ou ^ \ a u 
(!c\t piesirUilìe H.-I l\i:-
t.tn. AIIKMI De ( onitKk. ^e-
Ki'elar.o nazionale 

Part i lo -o; al.sta be '^a: 
I-eofiaid And: e. ^e^n ' ta : io 
nnz.onate. membro dell 'I ! -
f.j.o po ' i txo: Iì:-e.s-.e ,!uV, 
denut.itu, ^.a m.nistru, 
HHMiibro d e l l T : I IL.O |)o!,tieo. 

BERLINO OVEST - Par
tito sou.il.st.i urnt'iLato (li 
Beri,fio Ove. : : liUe Ko,);). 
membro tU UT fu . a» I}M' ' ,

1 .H. 
BRASILE - - Pai t . to cornn 

nu ta br.is liano- S <, io Oo 
me>. membro de! C'C. 

BULGARIA - P i r fU) co 
tnunista buUaro ' Pervio Ivi 
badai -k', ni« rubro firSI'l I ! 
i o [HI.IUI.0, p u t i d i lite del 
('on> U.io Maza)tia!e di 1 Fron 
te de.ì.i ;^.ltt .a (Ineo-^n K i 

n A.o.. .'. ti I ' . I .HA , té ; h ' e i 
U i : i e \ . U M > 'i .> ( ju. i- .abi e 
d> l.i S e / olle . t e i 

C A N A D A - P.i ' lo t o m i : 
n., t . i di C , n id.i \ I .-I Do s. 
ì i i e i no .o de, l. ori - J.u « . I V I , 

CAMBOGIA - F IMHV in 

•ti I) •• f i ih 

CECOSLOVACCHIA - Par
tilo comunista cecoslovacco: 
,1.111 Harj, !, seure tano del 
(V del Par t i to comunista ce-
ctjslovacco: -Jan Maru^ic, 
sei tretano del Comitato re
gionale della Slovacchia; An
tonia Peh lun , collaboratore 
della sezione Es ten . 

CILE — Part i to cornu
ti -:a del Cile: Volodiu Tei-
tellxnm. iiieriibro dell'Urt'ieio 
politico; Luis Clustavitio, 
inembro del Comitato ceri 
t ra 'e . 

i'.irtito socialista de! Cile: 
Carlos Alt atti i l'ano, segreta-
la) generale; Jo r^e Arrat*', 
membro della Direzione; No
m e r ò Jul io , m e m b r o de l la 
]> :eziLtie: Klba Vergara . 
<.<i laboratrice del CC. 

\lo\ iniento d'azione popò-
Lue unitario operaio conta-
fino (MAPt 'OC): José Mi-
L'Liel Iniulza. niembi-o del-
! Ct I ILIO politico; lOduardo 
Koia-, membro dell'Ufficio 
fxil.t cu r \ ice presidente del
la C I T ) . 

CIPRO - - P.irlito projjres. 
M-̂ ta del popolo lavoratore 
d- Cipro (AKKLi: Costa Par-
t.iMdts, membro della D. 
rezione. 

CONGO — Part i to de! la 
\ oro concole a*: Obami huu, 
nii-iibro candidato delI'L'lfi 
< o po'i ' .ao; A!x)uraba>Ni 
(Jeì-ni.ren. collaboratore del
la sez.onc internazionale. 

COREA - Part i to del la 
\ui-o di Coreo: Kyon Dja tu 
S k. i t icnbro supplente rie! 
1 ( l'i lem politico del Comi 
iato centrale; Kim Yonj: 
So'in. \ n e responsabile {Iel
la St / une e s t e n ; Kim 
'I h.ei Jenni! Lolhilxiratore 
<l ! Comitato centra le : Pak 
.1 "irr4 K.u. eollalwrntorc del 
l o'n.talo cetitrale. 

CUBA — Partilo eomun.sta 
(I ( uba- Je-.us Montane 
o o[«'-a. membro del Coni, 
' >to m i t r a l e ; Mloy Valdez 
i n i l ibra tore flella Sezione 
H \Ì/ vi l'iteniaZM-na'i 

D A N I M A R C A P a l l i l o 
n min -.'a di Danim.ti'L a : 

\\ \ K.riseti presidente 
e1 l.i Cornmis-.KHl0 centrai»1 

Parti to sociti!i>t.i popolare 
di Danimarca: Anders Uhr-
sko\ . iVNixmsabile della S<*-
•zione e s t e n : Niels Ciotti eb 
1 .arsen, segretario del Grup
po comunista - Appa renio ti 
del Par lamento europeo. 

EGITTO — L'nione socia
lista a raba rl'Knitto: Gal.il 
Abu! Daliab. del Comitato 
centrale. 

FINLANDIA - Pari , lo co
munista di Finlandia: Krkki 
Kauppila, deH'Ctfic o poli
tico 

FRANCIA — Part i to LO 
munisla IraiKCse: Paul I^au 
reni, dell'Uflicio politico. M> 
^ r e t a n o del CC; Cli.irks 
Caressa. del CC, so^retarm 
Federale Alpi Mai iti ime; 
Ko'-ter 'l 'runnan, collabora
tore della Sezione fr]-.!ei\. 

Part i to so^uili-,1,1 l'iMiKe-
«-e: Jean Pronte.iu, membro 
de! Comilalo diret t i lo . 

REPUBBLICA DEMOCRA
TICA TEDESCA - SKD 
i Partilo socialista uni fa.i lo 
di Germania) ; Kurt l l a ^ c ; . 
membro dell' L'I fiuto poi it ito 
e segretario del VC della 
SKD. Herbert ZiejMihdhn, 
membro del CC, pruno se 
^re tano di C e r a . Alfied 
Marter . responsabile di sei 
tore della S*>zione n lazioni 
interna/tonali , Klaus Meli 
litz. collaboratole della Se 
zione relazioni interna/.o 
Hall. 

REPUBBLICA FEDERA
LE TEDESCA - DKP (Par 
tito comunista tedesco >: 
George Pol.keil, membro del 
Presidi uni, t a pò redattole 
di t 'nsere Zeil ,. 

SPD (Part i to •ocialdomo 
cratiL'o tedcscoi; Hans Juer 
Keo Fink, della Fondazione 

l'^'iedrich Mlx'rt *; Gunther 
MarksehetU I. «sserwitore, 
Heeiz Ttitifiierinann de' 
1 N i " H O di pò! t r.i m ie M 

GIAPPONE - Part i to co
munista del Giappone: Ka-
mejiro SennRn, vice presi 
dente del Prcsidiutn del CC; 
Iliroshi Kikunami, del CC. 
responsabile della Sezione 
ester i ; Yasuo Oliata, membro 

Part i lo sueiaks'a di Giap 
JJOIK : Kann K.iwasakl, del 
Comitato eset ute.o 

GRAN BRETAGNA 
Part i to commi,si.t di Gran 
Hret. i^na: .J.niim Heitl. di 
l'L Hit :o poht tu 

GRECIA — Pall i lo conni 
ti,sta di Grecia- Ton> -\m 
b.itielos nienibio dell'I lii-
t io pol i i .Co. 

Pari ilo t omini.stj ci, Gn -
e ui i luti" n o e Hab.s Di , nu 
potilo-, st-^ivl.inn dell l i t i 
l .0 polltlLO. 

GUINEA - Pari to d. INO 
crat i tu di Gii iw a : D.IMI,in 
tene. C i m a ' a, secretai o 
ì» "rnaiu lite di i P a n 'o. ').< 
sul. ntc ile ,r\-,s,.Mil>ea le/--
sl.ilu a. Se.\clou Kei 'a. Lini 
ba senatore straonlin. ino > 
p t n,poh n ' a n o ;> r rKu:o|i i 
ec\uleiUaU ; Kairl.is i U.MIO, 
membro del Comitato na/ .o 
n ile de, la. oratoi , de' a 
Guinea 

HONDURAS l ' u r t o 
comunisi.i de'" Hondoi >\ 
M ,ton !i«(ie P mei, mem 
bio del (X' 

INDIA ì\\ 1 io i un . 
insta dell'India- \ K Kt.sh 
il,m, scMe'ariu del Co'is, 
Vii io iiaz.or. ile. 

IRAK — Pati to «.unionista 
irakene" Amer Abdullah, 
me ubi t) del C (', m n:>li o 
di S t a t e 

P . i l l . i o l ì a . l s a - a h o t K ' i 
1 s t a : X.t.il I b m l e : . m e m b r o 
ck l,a D i r e / oi ie n a z i o i.ta . 
H s ;x i i i sah W de l ' - 1 ' t ' a z i o n 
i s t . - i o , M a r w a n Ml 'M- ì, d e 
la Si z o n e , s[< ; , 

I S R A E L E P a r t i i * t o 
m u n s ta d I s r a e l . • K m . l e 
'I o u n i a . m« m i n o d e l l ' I ['* u o 
p o l ' l . t n e '< s p o n s . i b . l e di 
1 l Ma ' o es 'a r, 

L I B A N O - P a " . t o e m i i 
m e i ilei 1. b r i o : I M J , 
K h a h l s e - i - e ' . i r . n d e l l ' C 

J U G O S L A V I A » J A ' - M <l< i 
i o m e n i s t i u u o s l . u r \U s a ' i 
ih i GM:< l . o . . s,. M-et.u o d, 1 
f o r n i t a l o v e u t l \ o f'e l t 
P . e s u l . n a rie1 a I.e - ! d e , 
i nmi in i t, nt-'Os1 i\ i K' en 
S e i i m . s. ••]•( i.n o di I < o 
m i l a l o e s c i l i u» del ' . i I .o^ . 
dei i . i t m i ' i i s ' , di S l o \ e n a . 
'[<imisio H u ' i u m ie , m e ' i i 

b i o d e l C C ; Z a r k o M i l o s e \ ( c . 
i o l l a l w r a t o i - e d e l C C ; S t e 
p h n n G i > ì o \ , c o n s . ^ ' i i e i e de l 
l ' a n i b a s e i . i t a j u K o s ! a \ <i in 
Ilal'.i. 

LIBIA - Cn.one sueialist.i 
m a b a l ibua: Alimt d Slie 
hall, membro della Dire 
z IOI le 

MALTA — Partito eomu-
nist.i d. Malta- Paul A^ji-us, 
\ ILC se^ie t . ino; Tom Hai
ti, ictlinio, di II,i Direzione. 

MAROCCO l 'art , lo del 
progresso e del socialismo: 
i-a.Nasei, membro del'a Si 
«relei i.i. 

I mone sin ioli >l.i de1 e 
foi ze popolai i: \lain i Mehd., 
membro della Diri /.cine. 

MONGOLIA - Pai i i to pò 
IKii.ne n \ u'uzionara) inondo 
i). Goml)oorir\ n Cimici. <'>•, 

Cnin,Iato een ' lak e ied.il 
t o / e t a p i ) d e l l a l A . s t . i « b.i 
Mia de l P a i t . t o V i t a 
\ < n Ai i i ind . ( o l l a b o ' ah i i e 
d e ' C o n n i , i l o ( e n t i a l e 

M O Z A M B I C O - - F i u m e 
e. t / i o n a l o d . lilx-i . i z i om di 1 
U o ' a m b u o ' K . I I . H , MaL'un , 

i <ipo cie'Ia m i s s i o n e de l Fi i 
L ino n e ! o / . a m b i a . 

O L P ( O r g a n i z z a z i o n e p e r 
la L i b e r a z i o n e de l la P a l e s t i 
n a ) - - A b u H a ' e i n , m e m b i o 
ck 1 C o m l a t o C e n t r a l e t H 
M)Olis,ib ' e a l i . i n e . t e r \ b 
d u l ' n t i f U H I Hai;!- del i i -« 
z o n e c s ' e n . N e n i e ' I I .un 
" i a d ) a p p e s e n t a n t e d,,1 

, O L P I.I D a l i a , Z-acl Mi 
dilli lì . d . r e t l o - e iU-\i . u . • ] ' a 
W i i f a . 

P O L O N I A - P a l l i l o opi 
i.i . i i Udii t a l u p o l a i t o Kd 
u a n l l ì a b . i R h. m e m b r o de 1 

1 l ' i f u o p o l i t a o, si-'^i i t .u o 
d e l CC J e i z i G a u , \ , e k . 
s< M'vl il IU tli I f u n i t a t o d 
K / i s z o u ; Ho^'urni l Sti k a 
\ a-e r e s p o n s a b i l e d e l ' a Se 
, ione csU i i d i 1 CC. 

P O R T O G A L L O - P a . i . t o 
L o i n u n i s t a p o r t i m l n e* D • 
i n a i l o \ b r a n t e • m e m l r o 
del C o m t a t o e e n t r a l e . D i: 

n o i F r a n c o , i o ' I a b n r . t t r i •• 
del CC 
P i t lo so , l a b s t a p,> | o 
„ ' i e s e ,)<»,e M i g u e l D i n i -

R H O D E S I A - l n . o n e p o p o l a -
r e a f r . t a la d e l l o / I i ' i i b a b w e 
(X, \ P l ' » : l . a z a r u s ^ i j » r u . de l 
la D n e z i r m e c e n t r a l e . 

R O M A N I A — P a r t . t u co 
m u i i i s t a r o m e n o : D u r n i t n i 
P u i H ' s e u . m i r u b l o de l Cu 
i m i . H o e s e t ut i\ o e seiij e 
t a l ' , o del l ' C . G ì i j s e l a V , I A , 
m c m b i - o de l CC; G l u - o r d i e 
P e t r e ^ t l l Miembii ) de] l ' C : 
\ Kilt .h imi . i u L . i n o r a t o l e 

di Ila Si ziurn- t s t e n 

S A N M A R I N O - P a t t i l o 
u i i i u i m t a di s , in M a i a i o : 
l ' i r b M - i o Main i l i s e - i t e t a r o 
'.;» l i m a l e G i u s e p p e M a i a l i , 
d e i D a ' e z i o n e dt . p a r t i t o . 

P u t i t o s o e i a l . s ' a di s m 
M ii n o - K e n i \ d i , u o m i n i , 
st IÌI e t a n o C e i l e r a l e 

S A N T O D O M I N G O - P . r 
l ' o i o m u n i e,i f lmni ' i t a n o 
M.t O s, [ i n M r / , , „ ; I J | ] | - 0 (|v 1 

c o n \ no t c n t r a l . 
S I R I A - - P . e i i t o c o m m 

" t s . m e M a n i n . S - ' - b , 
m i M i n , d< 1 ., | ) i , / , 
l ' u I ' O Ila is , e , i b o ^ . L i,i i 
s'.t (•' e \ a z s , i \ a" 1 . p:< s> 
('t f i le (k ' ' l ' i ! C o pi o p a " r i 
>\.Ì <• s \ i m > a c l - l ' a D r e / o n e 
i n / o u l e M i V o - i 11 '..! t e 
SJOits ib A d< I s, " u i e d' or-
- i-i / / w nr<. u ,,,,,,, M , „. 
• W ( l e ' I T M c o de" oi .' imz 
' , i ' i i . i ' a i i i a ' e d e ' p i - t i o . 
S O M A L I A - l o i s '.dm U 
, o ' uz .o ' i t: o S o m a l o \ b d u l 
K uni r s, , , . , . •„ , , i i ! . 'L II 
, o JO ' , i o di> C H S . 

S P A G N A - - l ' a L i o t o m a 
"i .! t ,),i m o l o : S a n t i a g o 
( a . lo » v : i l a n e fit n e r a ! " 
i.e' P i t l i ' o S a n t i a g o A!\ a 
, i / n . m b i o di . t o m i l a l o 
e . i ( U t l . o ; T i ' T s i P o n . t , de l 
( n m . t a l o e e n l r a ' e 

STATI UNITI D ' A M E R I C A 
Pa* t . t o ( o n i u n u ' . a cleJ, i 

l S \ \ , n a M il- i t ' i d ' l , d e 
. I i t a o p ò U n o 
S U D A F R I C A — \NC Sod 
' IH i Mo_<i \ in i, d e ' . a D , n 
z.o-.e c e i l r a l • 

S V E Z I A - P a n . i o d e ' : i 
s tu i r i c o n i m e l i ri. S\ ez a-
I M I I I < ' a K\ isl m . m i n o d> 1 
.a D i . e / n n e 

S V I Z Z E R A - - P a i ' . a . >\ / 
/ e r o , | « | I I M I ' O l i n a l o i . ' 
M o l e , m e i n l i i o d< 1 i <mn 
W i d. 1 ce. 

T A N Z A N I A — T A N C : M a k -
w.ua. consigliere dell 'amba 
sfiata di Koma. 

TUNISIA — Pall i lo co
munista iun-s no: M.ilik ICi 
I ,k. della Direz.ione 

TURCHIA — Pal l i lo co 
in uni sta di Turchia: Eleni 
'ì . tH\, menibi o del CC. 

UNGHERIA Pari , lo 
opera.o socialista u urlici e-
se: Nems Des/o, dell'Ori i-
tiu poata'o, Jaiuis fìuszlu-
n\ i. loembio del CC e se
cretai io di Stato de] min,-
ste o de'l 'educazione. G> ula 
l luin, \ ice ivs|Miiisai)ile del 
l.i Sezione es|e» i 

URUGUAY - Parl i lo co 
mun,-la dell'I : ujma> : h'od 
ne\ Arisiuenui, setti-etano 
A<'\'\<'i\i\'.'. 

URSS - )'.i hlo umilili sta 
dell l li one SoMeiii.r AncKi 
P Kinletlko. membro ck Un 
l li ,L io puolko, se^ie 'a i iu 
del CC capo delegazione 
\ F \o^s un mbro dei i'C e 

piano secretai o di ì (_ C di I 
la Letton,a. M N \'>e\o!«.i 

Li membro i andidalo di I 
t C e prano si m etar,o del 
COMI.tato reiiion.de di Zapo 
i oie in t i i\\ na, \ arimi A.\ 
ul.el, i. membro delle Coni 
missione e e n t r a l e di re \ : 
sione e \ ice responsab i l e 
della Se / ione internazio
nale. 

REPUBBLICA DEMOCRA
TICA DEL VIETNAM Pai 
lite dei la\ oratori del \ ,(•' 
n mi Ho.itu \nli. -e i in lar o 
in I CC \ (.<• primo min, 
si'ii Ho \ ie* Thaim. Tunz o 
nari., d» 1 CC I e \ . e i La . 
fl.'V o'i.ir.o del ilo\ i l'ilo 

VIETNAM DEL SUD — 
Frunte nazionale di JaU ra 
z o n e : Nj;u>en \ ,\n Tlian 
membro del CC Npu\en 
Truoii'4 Tri memi)! u ilei'a 
Se/nKie cstei 

Y E M E N D E L SUD I n n i 
le i iaz ona le d i ' i l ic i az ioni 
del lo ' i i -m.-n del sud V , e 
- in S.ieed No enai i m e m b i o 
de.i.1 \) reziont , - Nuo\ a : 
M t i m t i i n a / un.di • M l i 
P.ua t l , s e K u d n l ! U e l t e n ^ ' 
di a r t d . i , ione 

Severino Delojru. 11 prole^sor 
P*u]v]o D'Amoia dell« uni ver 
.sita di Messina, il prore.ssor 
Beniamino Guidetti, direttore 
dell'Istituto di neurochirurgia 
dell'Università di Rom«: so
no .solo «leuni nomi, cosi co 
me per il mondo sportivo si 
può se^rmlare quello del pre
sidente del CONI, avvocato 
Giulio Onesti. 

Poi ancora scrittori e poeti 
come Raphael Alberti. Caro 
B'Tii.ir'. Vasco Pmtollnl. Ma 
rio Socrate. Ser^.o Amid^:. 
autore delle sconeirjuuUirc di 
alcuni de! pm importanti film 
prodotti dalla cinematografia 
ital.ann. e - .sempre nel cam
po dello .spettacolo — i] re- , 
Kista teatrale Fra ivo Enrl- i 
quez e l'attrice Valerle Mori- ! 
coni. 1 re^,.sti cinematografi-
11 Fra ncesco Mauel ÌJ. Gì 1 lo I 
Pontecorvo, 1 fratelli Tnvlani, | 
Valentino Argini. .1 critico Li- i 
no M.ccichè, il cantante Clau- ] 
dio Villa. E ancora, il maestro i 
Bori Porena, :1 presidente d"l j 
sindacato musicisti Italiani, lo , 
.scrittore Alberto Arbasino. il ! 
r'^.&Ui N'ann. Lov. Gianlupo j 
C-.t: della pres.denza della 
Terni iIRTt. Lu:?i Pedicon: 
della presidenza del'.'ACEA 

Erano anche presenti 1 pro-
femori Walter Bluni e Tullio 
De Mauro. 1 critici Nello Po 
nenie e Dario Puccini. 

Ma un particolare .sl^nifl 
cato assume la presenza ai la 
vorl di pressoché tutti i rap
presentanti della Democrat,a 
cristiana cilena esub in Ita 
Ila. tra cui E.stebfin Tomlc, 
Decado, Titillo Silva Solar 

k. m. 

t iJttlln prima panniti) 

democr i s t i ano de ' ca l ib ro d i \ -
l'on Cìas|>iri, ,| s- *̂r< :,i'-m 
or^nn / / . u n > d F a n i , m. 
ì- ni / : . i : i \ a di I i ^i-u.'.*- lei a 
clt u n MI -ub lo t i*il t a t a ria 
\ ,<•<• presidi nle delle AC U . 
1-tos.iti. jl qua le sot tol ineava 
la necess i tà di n H c t t e r e con 
il dovuto a n p e ^ n o svn prob 'e 
nii reni . olTrotitati d.\ Hi r 
1 nyiic* ^ M nza rei een-e • < 
*' i n n i . i \ a — si,;)j- i i t u t l o a 
eli .un i a i i l e p o r v '* < -,^( n 
ze eU'ltoralistiLlii a un si i e 
no j,"udi/.io s t o r n o — le scoi 
le t l e m o c r a t a he e ti , i / , ' i" ili 
t n n i p ute dal J'C'I nella Ki 
si>ten/ (i e il suo contr ibuì > 
alla ci'ibnl'.izione di Ila C'osi -
tur ione. 

Ma i! ;.'esh, della - v ' r e t e n a 
de r i -en te Coppo da \ \ c m i 
<li una n e c c i spasmodica 
della e v a s p e r a z a m e jKilemu a 
e delia r i ssa , al fiorata p ti 
volte nello condot ta della st 
jZrett ria tic |>"'r non sollrv.i-i 
dubbi e cr i i , che esplici te da 
p a r i e del le forz • dt-mui r.i 
ti che . 

I.'on Manca , elle se^ue il 
congresso coni<- cotnponetile 
della delefiaz.anie del FSI ha 
dichi . i ra to t h e la si tuazione 
por toghese de \ e esse "e so 
Cuita e'1" !•' neeessa r . a a! 
ten/ iom 1 <- e luU<,,v a — ha 
sopn 'unln - s] può c^s " e 
anche crii ci | ie - cpianto è 
avvenu to ed a\ \ e \v- m P u' 
toc.dia. ŝ  nza (Inni m CAVO 
( he si t r a i l a di co- • d; tale 
impor tanza e he non p o ^ i-
nii ess(o-(. s t rumenUil i /za te -
I /on \ itturolli ha definito 
quello dell 'i de legazione do 
un «Res to precipi toso e irrn 
Uionevole t. ••• Non s- può — 
ha det to — l.ir colpa a! PCI 
di quan to fa il Movimento del 
le forze a: ma le m Portogal 
lo. K non ^li si pot rebbe ne ni 
meno f a r e ilp.i d nu t r i to ))o 
I rebbe e\ eiiluà 1 mente a\ a ' la 
r< il pai Lio e n n u n r - t a p M*IO-
Chese 

Non e mut i le . e munijiii . i o 
Lil.el e t | u a a i i e i M"H,J] , . 11 a 
^li et hi s illevati J:I LOIM ani 
bien'.i. ben c . r oscr . tL . de Ila 
in JSX.I m p r o v \ ' i s a de Un se i ; i " 
l e n a democ r . s t i ana . l " IUÌ-M' 
un t a s o d i e si sta s[ h ie ra lo 
tra J pr .mi a II.IIKM del -ena-
to-e Kanfatu un menu t o m e 
Se ,1,1,1, che ^' •'i-i o l a - u ,i'i In 
iU\ qua lche tempo conn* il < a 
p fii'o cK'l'e m.ji)o\ ''e seiss. t n 
stjc.Ii.' nei s ndac.r.i n conso-
nan/ , i con J;!I m\ iti ci- 1 s.^n ir 
l r \ ' i n^ Brow n" Sec 'lido i|ii -s'u 
IXTsonncuio - - che con la sua 
sola presenza e in «rado di 
q u a h l ic.ii e un' operaz ione - -
Ch a\ \ e m n u i r . port.i^lu s' do-
\ rebbero l 'ubare t u f i . d i r i 
bt " sul ••cale olj'cltivi < Ite 
Berlinguer e la CGIL ••? pre 
fìggirio dal p r o c e s w di uniri 
co zi'me .sindacale m a'tn m 
Italia >> JUI logica di qucs 'o 
c a m p one è. o n i c si \ , , j . - , 
zoppicante1; m i l'obi' t' \ . . è 
t h , a r o . Ui d iv i so i i i ' de, 'avo 

J,JO<s 

re ' . 
s 

1 1 1 ' 
p i • 
i l .' 

i. 'Km e ì;1 

ip - , ' . ' i i 
i i l i n . 
'i " i I . I M : 

I / I . \ I d 

a i i-A •. 
.e t l i 

a 11 
I ' I : l e i 
i l o • .: 

d . e h i \ M I - ) ! . . ., -v !• 
1 la s u a \ I 'C- s i l a ' l i ,K ^ i • 
1 s | [X ;• ^^ ^ h o ,. u m t ' o l'i l o 

i " S ,t ' . a ] \ i - a i d < -, , 

1 amore 'n u ,, hr-i'ni» •>•! • 
! i il (U ',! i i l'hCtizu . e ,>i tj ; 
1 a 1 1 i i '• " i l n t s.i • ; (• ' 
' j ' i E ii "Vi ci Hst"l ' ; ' i » \'-

t. o r o u n a \ i ' : a cui •vi 1 . i' 
' a z . t tv . c r , v >:n. 'n -*a - m-i 

, s » - | p , • q u e ^ o e h • ì i1 ' • • 
' * i d i . r i a -«v \ i . r i i s ; x . - . m 
I e d,i p , c t e d ) J,' i,>,e \y\in , ., 
j L i , ,K . r s s ^ . o ^ ' u d •. i i . ip i - ; '• 
i e u e s L n i i i so;- e ^ : a t ' •• e > e 
| pK s s e d e l l a v , ' , t p )' ; e.i •"' i 

ma 
d pio 

p . r - e 
Pi r , -ut i|,| «noi • e'K i ' m , 

Oi laudi h i ' ii 'o r i t o ' so ,. i c i 
p l'i s e . e ' s i l ic .1/ i ' ' e liei i p ò 
s i / m " o <u j c'onuinis'i , , i l i , n 
il < elido ( he r per Herì,iwu 'i 
'a i a r'e'/f/ deri'x in: a e v 
tit/'ìti'd ( ur.n vnttanU* r"-^*1' 
lo n r/iie'/i/ i' ilnr a > C<<v. d 
\ i I-MI '.uno il e n e ' o i e S i 
ra i i' ]),) al I ron'.a;») la • q e 
s' l " T i , 'MUll^sf . t •« s U p r ! r, 

l o t m e ; ' ' I j ' o ' roo ,, / ; ( i r 

| ' l ' ' i i l i r s s i» Ki , u ; - e'^1 I l 
d u,> _ v f - r e / . b e un - h V -" 

I ll'IH ( • l-J s'1 /,' Il ifì i f.VÌ Vf w* 

! M i n i e Wui Ver <-. trm i 
> (mania l'i pofd/i n mi 'i uv. r< 
1 M pfilrcì)ì/r iidaic > V. si e m 
| lo I e \ pie s i d e i r e del 'a V,t 
I p ih!?' co — a n c o r a l o in q i " 
j s»,) j u r o '-eh -ma C T T - U I h> - -

il nodo <l.-'\,i IIO'.'.K a i s;era 
| ei-iis - ' e r , bb • i" ! '..:'.' > c\v . 

,i'l ii.ei lo il , compr em • so . ; i 
i r i to , <r .'' l 'ncr 'c 'n n->n arreh 
i he pri Uduriu "l iiof f* 'o 

Vw-'-'G <i,re)ilcrcl/h'' un f r i " ' 
ie n'-U'rtvnian'c fin > ad ri i 
•iiillme !' ,iirìii)<ntrìcr:'i 11>" 
l'ìt'iìi'i ita (reif/i/i-ff/'o v'iì U> 
•,"• a meutn 

Il si la tore Non li. -. m p . . 
su 1/o-efo. o l ' r m l . i il i si. -

1 sj h mi alfe i mando i -ie n;" ' , 
J il piobli ina * r-ni ( que'l > 
| (ìeìì'iittliz-azi'inc (le]le (nr~r 

< nrittiii-.1c al oureni", d pr" 
\ hìema <• m/cm* del ra:>j)<Ji',n 
I (/ni Ini'i urlici IntUi an4t(n^<> 
• -.fa i' fVeo» rata a nri'n In" • 
' prò in rif'irirn < cnlc d< ' 
j race . 

I In rlt ImitiMi. {'••••'•• ih . - ' i i 
z mi • cli\ e) -a i p'H'talr ci "i 

j p,mti di \ ist.i d,\ , i - i ioi ' i 
i 'Ulano o porsi i] pi, ?j'*• ]il.J li 
i •IOJ |)n' 'ic.i ih s\ ihippo ( • 

mot ral >\ o E r i (| i 'o qne 
| dro il. bbouo a l l t o n l a u 1 < 
i (|iie .1 ione di Ila p'*i M n/A « rh I 

colili ibu'.o di : toiiKi'i st,. Il [• 
' eoi so alla hn a delia n^s.t 
I e di ^li ,1'ialcmt do par l i di ' 
i 'a sesie ' . • ia d( d e e ih-- d i 
I (]Uc sto pa r t e s| tenie fx'ffi 

no un i (list iissionc- (inselli*, e 
su ((ih sto punìo d t 's \'o ri •' 
la nosir.t rea l tà na/ ion d< 

La cronaca dei lavori 
( Dalla prima jxtnina) 

1 \ v o l i z i o n e d e m o c r a t i c a e a n 
t i iasc .* ta 

Quest i .sono s t a i , . t emi t e n 
i r a b dei di.scor.s; ne. la Rior 
n a t a d: ieri, nel cor.^o de l la 
quiije il con<:re.s,so ba poi v.s 
.suto m o m e n t i di a l lo va lore 
noi , l ieo e ti, ,sintera p.iso.o.ie 
Non si può \yfr e.-.emp.o non 
s o t t o l i n e a r e ,. .significato del 
Mlen/.io c o m p a s t o — -n u.ia 
a s s e m b l e a di t.}xi divcr.so .sa 
rebbero s t a t e fac.li e.splo.sion. 
di i r n t a z . o n e e d i pro tes ta — 
con :1 quale ,1 con^re.s.-,o ha 
accol to la l e t tu ra del comu
n i c a t o con d qua l e la presi
d e n z a del conyre.s.so r i sponde
va ì x i c a t e m e n t e ma con fer
mezza a l RIVIVO e pre tes tuoso 
ce.slo di a b b a n d o n o del la dele
gaz ione d e m o c r i s t i a n a presen 
le I T I l 'a l t ro ai lavori N'on 
un Jischio, un voc.are , un ^ri
do di I r o n i e a l l ' a l f r o n t o ' sol
t a n t o un p.u lunizo e c o n v i n t o 
a p p ' a u s o a l l ' indi r izzo del !e.<o 
del la pres idenza E a con le r 
m a r e la for te vo lon tà un la-
r.a c h e sta d i e l r o a que . ,a 
compos tezza , i de lega t i .si .so
no com pai t a m e n t e a l z a ' : r i 
P'ed; un rn .nu to dopo, email 
do su! pod.o e .salilo il v.ee 
s e ^ / c t a r . o d^l PSI , Mo.ifa. ixn* 
p o r t a l e :1 . r i luto dei MJI uli.-di. 

L a p p . a u s o p r o l u n g a t o r.vol 
to a r a p p r e s e n t a n t e . s o c i ' -
.sta n a i x ' r t u r i d e . .suo d scoi-
.so. .-a a MI a p p u n t o a ool to . -
n c a r e la volontà d e one re i , 
r appor i un . t n r . . co - ' r -n temen-
te i o'i la , s ' r a to i ; a previa ;<i 
del * ( omproiiT'.v-o .stor eo » 
I ra le izr.mdi iorze p^po.or 
del piiese n.'>..un« esclusa , al 
ti .a de l ' e In- tv ta p a n i s'. o 
.se d. ( h ^ r r e b b f i h e f;,i , 
j r a n d ' p'irt 1 d1 ma...sa tal a 
n, v , v . ^ " sp r . to d. r —a. n 
Mxe e he .ntenz.oi i di un ta 
poi ' : o i e di ot to 

Ma .1 t o n . r r e . s o ha v .s.-ulo 
er . .s'jo m o m e n t , p u .stra»;'-

d nfi:i ne. le a t i t en t . ch • nii : 
l en ta /a : n \ entu.s a.sie e com 
mo.s.se. che h a n n o u c o . t o t o 
ta ti ' .cita a . i Ir bun.i . pio-
taxun ' s l i t h e e\ o. a v a n a l em. 
de I a i r M -e.. mo >j de . l ' rr.e; 
n a / ona...sino I/jn_to. ci .i-indo 
e o t a lo .- i lu 'aCo < e i ( .\.d ,K 
( e . 1 ! . ]X-r .. • io p . i s ' . i ' o d 
i i enb , r t i m ' e ( on ' ro 1 la-> 

mo. d i ( omp ' : n j K ".l"n!:o 
o l ' e r n i e ' o Parr . , b i n d ; "*a 
de l ' . n ; .1 i e -mo ila o.l ;e 
' : e n l ' a n i. n It . i l .o. quand*1 e 
.s,i..to a " i *r bnn i. o ,.t <!•• e 
.ra/ O'V de ' ; . ' m -ti i-z -• d . e o 
de a Ri . .' ri ',i c[.i i. do ha 
por: ilo ,. .-un s i .u 'o u1 Co ' 

D.-. '" s'e-.-o i n p i o . o d ,ip-
p is-, e , l o t o . :\\d i a t o ,s o : r i 
. r i ! fa.se --'no de' c o m u n r C . la 
p ir*e n i he . i breve e ,-. >b: • i 

ve: mo i a i • i t o inp .L" ! i he 
e .stolta n u r o sa 'o cl-'l PA i ' 
/o c'e.lo s;yn*t a' • e rm •-. • d •, 
a .-.ed ut a in i;t ir io II i omp.t 
4 io K / . l enko ha i o is •: i i'< 
a Ijon-io l 'Ord ne d, U n n, 
nia.s,si:n \ ono r . i u ' cn" i sot ict 
i i. i o ; n \ " V o n. l*:e n d e n t e eie 
l'C'T 'a --corsa .-,••;: inaiai, n t>< 
« (1-, o u de i .' ,io 7"i a.) . K -
• I rnko ha ".oi-fLi 'u .a , u n k ' i 
•n ',',.! a i' !.IM . ' a d. Ijnn^'n, 

' ' -s.io : ao.u d: ci " . ' ' ' ; ; . ' .".e a 
i .e: ' a con: "-i : mi ' ^; e : V.\ 
i se .s*. . dA.'.i fond i/ o.ie del 
Ì PCI alla ^ue r -a di Sp.erna . al-
i i Re , , : , ' i va M : m i . Ui I-M-
1 \\ e o n ' r o .. l.i.sc .-mo. ha seti -
l l . nea to i' d r . sc i i t e del PCV< 
i e capo della rìelcra/.onc ,SQV e-
i 1 ' a . ron- ' re .v \ e O J . t o 
1 me : .o t 'o t ^ n t i o la p u 
i n v i v m.n .Kc a d j u e r ' . i <-i 
! e qa .:d. .nd . v u ' n b ' -nen ie . 
I J d a a, la b a l l a r l a de ]X)P^ 

de . m o n d o ]>cr .a p . u e . I>"> * 
j o l i i b r e v e n v n ' e r ncrraz a io 

j p •:* '.A provo d .-' ma e affo ' 
I lo da tag l i da l popolo e dal 
I jxir! lo iOv • ; t . ti • t"*,c!o d r 
I t e n e r ' a rvi '.AII'O un p 'e . r i n 
1 p"r q u a n t o et'.* ha jxnuva fa 
I re. ma p a t ' e s t o uno r.t mo 'o 
I pi1." r i f l o i z n r e 1 - j o m p e ^ " - ' 
I d. t o m b a l l c ' i t " ;?^r l ' . iv . r i . ' i ' i 
i d •' PCI .r I t a . a. per : < > . . . 
i ' uppo de ' r i p p m ! , d , m : c '.' i 
! e d t a l n lx r . a / .onc i r a . c o n u 

n V .Lil ' t im e ^ov e: e . Allo 
n t e n t r o :o , io s t a t i p rcs , , , i ; . 

t o m p i u m i Ber! n^ue r . Amen 
dola . Co.'^ut la . Si.*^: ? e l'a m 
l>i. e a t o i e . o v . e i . t o R.jo*. P-' 
t o pr ma . al t e m i ne d* 1 . uo 
.si uto a Con^r^' .so. K r .e'ile"1 

aveva a'i< he o l fe - ;o al Con 
tircs-o un dono del P f T ' s p n -
1 PCI un « op'.*ra o por ta ba'-

•j.c:a » tle..o , e u tore I D 
s h id -

L o n d a ent i i s .as ta dell n l e ; 
mi. ion il .sino ha a v a t o j>cr p"o 
t c o n .st] - a s t ,mola re , v o l i 
per volta, l ' a m a z.a p i o : o n d e . 
IA t o m m o z e n e , la passarne : 
VOÌA. ,onar ,a dei e tin^re.sMsli 
— il P a l l i l o .soviet.to, la P^-
]iebbl ca d e m o c r a z i a \ e*.ni 
m . l a . la irlor.a e '1 dolore d"l 
la S p a g n a d c ^ t i / ' a de. -San-
t . r u o C.ir.Ilo, 'a F r a n c a d^l-
! n tc . a li'A comun. . - ' ] e .--ce i-
I t: ti ' e in ha pari d o :. n>'i -
p ig l io I . iu ren t 

Ognuno d. Qiie.si. ^i lut h i 
..cllev.iio ovrw.oni d u r a l e ]X"' 
IU.ILIU *n:nut . m o m t n' : ri, 
i ommi .z .one . calti. ap)),an.. 
Da I rò a o g n u n o d, rjue: ioni : 
. t a una p i r ie della .stor.n r 
dello lo'.t i .incile <k\ c o m u i -

ti ",ol .in. da . li m a n o .tv-
veiVa l . lvra ' .ore della R.vo.i* 
/ o'ic d ' O t t o b r e elio *n Ai 
ì t irr-i 'V' ,inc Ile del .a n. .sC.l t 
del PCd ' I . a l .c irraotì] lol le e 
ni unies t . iz .on , i lie )i?r t r e n t i 
a, in: h a n n o n e m n . t n lo s p a 
de e .e u.a v e ti Ital .n d, >o 
'non -!, e di d e m o c r . v . ; . ne r 
la l iber ta , la pace l ' .nd .pen 
d e n "a e o g n u n o d . quei pae-
s sono b t t l o j l e e* deal) i ,v" 
. anno p i . ' l e di ' , j i a t r .mon .n 
a i< he .nd.v dunk ' d o g n u n o 
de eomim..sti pre-e iT] ,sotUi ! i 
< upo.a d; ques to pa i . i / ' o , da l 
la Lene: l i / ione dei iondaten-; a 
ciucila dei c o m b a t t e n t i pai t 
.nani, a,a- leve nuove e n a ' -
v -s'iii"' Ce, ' .ovan, t he a -
noni, d< 1 V e t n n m o dello Spj 
^iia J !>>:a o dr.,A F r a n c i a del 
_ra ule su.-su.to di 1 i M . i ^ . d , 
I tu ino ledalo le dal< del.a 
,oi<J J l . U ' t a p ò . , 1 .e'.l 

li leni i de. l i l i b e r a tv I 
UH ndo e ciucilo del r innova 
i : U T ; o sue .ale e poi 11. eo 01 
Ita a. .sono s ta t i ieri qu .nd i . 
i a r d a u del la pi u n a K'omfl?" 
di dib;t11 :t.o api^rofondito. <1 
e n ' u -i.ismn poht loo . 
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Esponenti «Tingeltangel» inscenato dagli «Indipendenti» 

degli Enfi 

La Falena » a Trieste . Mostre a Roma 

ascoltati 

al Senato 
N>. 2.1»: :i: .->< or-., h'ir.no 

A\uio :.; .'.o ii!. ::KO,:U*. fra 
I sonalo: dclUi Com:n:.v..one 
Pub'.?! oi L/.rLI/.o:i" e .-ovr.n-
tondeiu., hi ridaci *•> umtTi.m-
aurato.': d; t:U;i .--o.l: d: Enti 
autonomi lineo h.nfon.ci: Tr.e-
t>f\ Vono/.a, N'apo::. Bu-crno. 
e F\:T:I/*\ 

I-rO .icopo e quello d: racco* 
fi oro In m a d o r e quantità 
po.vi.bile di informa/,on.. .sui:-
Sarmenti , opinion, pr.mi di 
avviare — .si .sp?ra nelle 
Vi'c.ìvnif settimane — il di
battito in Se n a t o sulla i\ • 
forma delle attività :nu.-.,ca'... 
II ministro de; Turismo e 
dello Spettacolo, senatore Sar
ti, ha. annunciato infatti la 
presenta/Ione a brev? scaden
za di un disegno di lecrse del 
«overno, dopo che da due 
Anni i! nostro Partito, la DC 
e il PS! hanno depositato in 
Parlamento precise preposte 
legislative su questo argo
mento. 

Gli incontri al Senato han
no confermato una situa/,one 
«ot Ternamente preoccupante, 
soprattutto desìi Enti lirici. 
Un disavanzo finanziario, pres
soché patologico, rischia ad
dirittura d: provocare nei 
prossimi mesi una totale pa
ralisi. AI Teatro tì*m Carlo 
di Napoli non sono stati pa
cati Kit stipendi del mese di 
febbraio. Gravissime le respon-
Mtbilità governative: l'enor
me ritardo, nd esempio, nel-
l'asseRnazlO'ne dei finanzia
menti statali, costringe — co
m'è noto - - srli Enti a ricor
rere a. prestiti bancari, con 
elevati tassi di intercise. DI 
qui l'aumento Impressionante 
desìi interessi pass.vi- un mi
liardo e mezzo circa a Ve* 
nez'.A, Firenze, Napoli. 

Ma non s. tratta soltanto 
d; questo. L'"no:me divano 
ira entrate e uscite ne; bilan
ci dc^li Enti lirici è da altri-
bu.rsi — hanno fatto ripetu
tamente osservare soprattutto 
1 senatori comunisti e soc.a-
list; •— al modo stesso col 
duale sino ad o ^ i si e svi
luppata l'iniziativa de^U Enti 
lirici. Alti costi di produzio
ne, enormi speso mr.o s p a 
latore arriva a costare anche 
quarantamila lire allo Srato!) 
p*ir un risultato ancori di 
élite, nonostante tentativi 
— timidi e scarsi per la ve
rità — di ricerca d; un nuo
vo pubblico, come s: fa con 
0 ! spettacoli riservati ai la
voratori o afeli studenti. Ne 
fa testimonianza, ad esempio, 
l'elevato numero d: « prime »: 
dodici, quattordici, quindici 
in una stagione. Fa eccezio
ne il Teatro Comunale di 
Bologna: tre o quattro « pri-
m'' » l'anno e moltf replichi"-. 

Nonostante ciò alcuni so
vrintendenti e diretLon art:-
Ftie; hanno espresso riserve e 
resistenze ad ammettere la 
necessità di una modifica/.o-
ne radicale, delle stesse strut
turo de«li Enti linci, in pri
mo luogo. Ci si è fermati an
cora coti troppa insistenza 
Rullo difficoltà d; bilancio 
- - che naturalmente sono irti-
•portanu — e troppo poco sul
le cause di quelle difficoltà. 

Tutti d'accordo sulla rifor
ma, ma quale riforma? Man
tenere In vita gli Enti lirici 
cosi come sono? Aumentare 
; finanziamenti senza camb.a-
re nulla? Qualche funzionano 
ha manifestato opinioni del 
jf e nere, ma non ci sembra 
questa la strada giusta. E ci 
sembra altrettanto sbagliato 
l'orientamento d: alcuni se
natori de, anche se non sem
pre espresso aperta menti», che 
polche !a musica costerebbe • 
troppo, b.sogna draot.c.imente j 
ridurre i tlnanztamentl nd I 
essa destinati e quindi l'at- i 
ti vita. E questo proprio n< ] 
momento In cui tutti i dm- . 
jrent: dogi; Enti hanno orn- ; 
mnsso che la domanda mu- i 
sleale e ni aumento e che 1 
og^'i .TI riesco a soddisfarla 
.soltanto in parte 

Sono proprio le strutture ' 
eh? vanno cambiate, cosi co
me bisogna studiare 1 modi I 
di un decentramento reg.o- [ 
naie e di una più r.cca :a.-
Piativa locale, l'ived'-re la pò- i 
litica verso .1 pubbl'co, gli I 
orari, i pre/7., Boicirna inse- ' 
pna. con il grande hUcces.-o < 
degli spettacoli alle quattro e ' 
«Ile se: del pomeriggio, non ' 
più tardi, comunque, delle ' 
otto di sera: «Ile ore ventuno 
»olo quattro volte l'anno. 

Il 9 apri!*1 riprendono le 
•udienze ai S°nuto con i rap-
ipresenumtl de. Teatri d. To
rino, Milano, Caglia:.. Paler
mo, Roma e d^-ll'ATER, la 
•ssociazione dell' Em.lia-Ro-
magna. 

Gli autori 
promuovono 

un «confronto» 
sugli Enti 

del cinema 

Smareglia al 
bivio tra Italia 
e Mitteleuropa 
Il Teatro Verdi continua nell'azione di recu
pero del musicista istriano - Decorosa realiz
zazione di un'opera diff ici le e discutibile 

L'inutile 

ferocia 

di Adolf 

Frohner 

Karl Valentin ovvero 
un Petrolini tedesco 

Lo spettacolo realizzato da Marco Parodi ripropone felice
mente gli « sketch » di un protagonista degli ann? Venti 

Il dirett.vo unllicato delie , 
associa/ioni degli autori ci-
tiematcgr.tiici AACI e ANAC, ' 
considerata « la gravita esLrc- ' 
ma di quanto sta avvenendo | 
nel gruppo cinematograllco i 
pubblico » ha, deciso di M prò- • 
muovere ed organizzare un 
coni renio con tutte le io: i 
7e dcmocrut.chc, sindacai: e i 
cultural' sulla situaziou'1 g1- , 
nerale de'.l'KNTE *• dolio ,-o , 
cicta da o s o tnquadiate. \yv 
decd^re la rveess ina luu i , 
d: .iltorvenlo p?: la tre» 1 or- . 
ma/ion- democrrit.oa cicali , 
Enti e. nenia te g/a: io: pubba 
e " 1 to;nj>i v i ino li dì ta.<' 
COfilron'o non M tw ancora 

vi noti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 19 

Una lacuna e colmata. Da 
anni gli appassionati di 
Brecht sapevano che uno dei 
s uo : mues tri — lo d ice 1 u 1 
stesso n^W Acquisto dell'otto
ne da jx)co pubblicato in ita
liano -- fu il comico Karl 
Valent.n a Egli recitava bre* 
vi bkctcU rapp-escntantlo im
piegai, renitenti, orchestrali 
o totograf: che od. a va no . lo
ro datori di lavoro e 1: met
tevano in ridicolo. La parto 
del principale la sosteneva la 
sua a.^.vstento, un'attrice co-
nvea popolare che s. appli
cava u:i ventre t'aito e parla
va con un vocione vir.le. 
Quando io scrittore fBrecht) 
rappresentò un suo lavoro in 
cui c'era una scena di batta
glia d: mezz'ora, non sapen
do come trattare i soldat , 
domandò a VaVmin: «Como 
sono 1 so Ida 11 In co m ba 11. • 
mento0 ». E Valentin r.spo
se senza pensn re : : K P.t 11 .d. 
sono, hanno fifa .> (d; qui 
l'uso nel teatro brechtiano 
d; truccare le facce di sol
dati, d: generali, poi di po
tenti, con trucco b'.uncu., 

Così Valentin era p •:' la 
nostra cultura un personag
gio leggendario Ora la lo^. 
genda e controllabile, alme
no in parf . l'na formato
ne d. g.ovam, il Teatro degli 
Indipendenti di Roma e la 
prefiguratone di quello che 
nei voti sarà il Teatro Ve
neto u Proposta p-M* un Tea
tro Veneto»i presenta infat
ti alcun, degli sketch p.ù la-
mosi di Karl Valentin sotto 
SI titolo di Tinqeltanc,el, e-
sprossione che in tedesco t-.!-
gmiica Caffé concerto. Una 
s'Tiuo.iza d. sette quadri, 
percorsi tutti da una comi
cità apparentemente sgan
gherata, costruita su non
sensi a getto cont.nuo ai cui 
si espr.me la rivolta del pic
colo uomo, qui dell'orchestra
le che si ribolla ai diretto
re, contro quella che .1 cri
tico tedesco Altred Kerr de
finiva la « pnura drtl lavo
ro ». contro 11 lavoro come 
paura, condizione esistenzia
le del lavoratore sfruttato. Il 
testo c solo lo scheletro di 
questa comicità, che vive col 
supporto dell'arte mun.ca 
dall'attore, del suo posscs*>o 
d: tutu : mezzi tecn.ci, la 
tompe.-tivaà della battuta, .1 
giusto ritmo, la sottolineatura 
K.'.it.ca, il modo d. vo.-ai-
r°, d: e.imnraiare, le entra-
t" e le u.icte, ; yapport. fisi
ci e psichici con gli altri. 

Karl Valent.n, « poeta del-
l'improvvlsazion » » come eb
be a definirlo Friedrich Hol-
lauder tmae^iro aneli." lui del 
cabaret, autore di po<\->:e e 
cairzon . drammatuvgT i eb
be* la sua s'ag.one d'oro nel
le b.rrer t' d. Menato tra «11 
Ann: Veni: ed ; Treni a. .'pa
radiso » del grand'1 cabaret. 

D, e.itra/ione popolare i*'ra 
figl.o d. un trasportatore di 
mob 1: ) S"ppe c^prunt'iv nel-
'.e forni" conveo • ni'miche 
della farsa popolare i.l gene
re del a «Posse,, d:ftu.>o libi
la Biis^a Clerman.a ed in Au
strali un .i'io a'tegg'amento 
d:s.-,ac:'a:To d: ogni autor.t.'i, 
un suo :s' aio d. r'bell.one, 
una stia sat \\i d"lla società, 
con u 'ia : n ve n t * v • t à si rao r • 
da iana ; creava a sua dimen-
s on" apparati musical: m-n-
t?ndo miieme var. s t runvnt : 
tuno d. questi mpiegò tre 
anni a realizzarlo' di ' fu 
r improvrato di non aver 
scruto ne det 'o ma. u.ia pa
rola d. contenuto prilli.co, 
neanclie contro .1 nazismo, 
che tuttavia od.ava. ovva-
mente Ma cert-* suo battute 
r.masoro col 'br. iquc.a do* la 
ad Hitler nel IMiìT, su: suol 
ci M or.-.: che non Io fecero ri
dere man, certi suo' sfottò 
'.ascarono :. s^gao. Vi\ Pe-
trol.n. tedesco, insomnw, con 
ai pai o d. diverso la matri
ce |>cpo.,i:'t' eh" mai d.men-
txo Ne suo' s/.v'r,'.' non v'e 
nulla d" nto'.Vtt luùist'co: o.v 
s. nascono <.ÌA una attenta, 
a rial't.e a o.^ervazione della 
realtà, per d s torcr la nei 
gr< tteh< (i. d'Mormar a ti"! LO-
m ^o i .clan. .a.io. p i i"trar.a 
con la .- f .ra 

(̂ .•••.-.'o ('afte rum-e/to pre 
s^nta <lanque .-.otte numeri 
s m n .a un .oca'e d bis-o 
rango, dove g.. .-1) -ttator 
eo.iiuni ino la .0:0 o : '.'a al 
t u ,.aio. :n »nt:o gli « art.-

lieo.osa precisione, con p. 
guoleria, senza ossequio re
verente ma anche senza vio
lenza. 

Gli «effetti» di questa 
riottosità sono co.t; tutti, al
largati, estesi agi; altri orche
strali, agi: «art..si: » che si 
esibiscono, f.nn a'io stesso di
rettore, che alla f.ne viene 
travolto dalla gè lo.-..a del.a 
moglie che lo p'cchla. S: va 
dallo sfruttamento della bat
tuta fulminea e intinta d'as
surdo, efficace per contrasto o 
per evasione dal tessuto di
scorsivo, al ge.ito mim'co 
(quello che i[ personaggio non 
fa con gli oggetti suo: avver
sari: primi tra tutti, gì! stru
menti che deve buona re». Ce 
il numero della cantante sfia
tata, quello del l'art «sta cicli
sta, ohe la elementari eserci
zi m bicicletta sul palcosce
nico, mostrando .n volto se
gni d. terrore; il prestigiato
re turco che rivela malde
stramente 1 suoi trucch1 ; il 
numero dell'aggiustamento d: 
un proiettore: quello degli 
sparuti stregati u legga si 
muovono misteriosamente > ; 
lo sketc/i esilarantissimo del 
diramatore; quello della sou
brette che provoca .1 d.sastro 
dell', n gelosi monto della ma
glie del direttore. Tutto, poi, 
fmì.ico nel caos. 

Mento, dunque, eh questa 
compagnia e del suo reg,sta 
Marco Parodi l'aver fatto co
noscere al pubblico milanese 
io di altri centri: :! gruppo 
viene da una lunga tournee) 
questo teatro d: Karl Valen
tin. Mass ano de Ross 1. e he 
impersona il celebre com.co, 
e piuttosto bravo, a nostro 
parere, nelle scene da orche
strale, quando gioca verbal
mente con pigra seni:-indif
ferenza, piena di astio, la sua 
parte di avversano del lavo
ro e d*-l suo « principale ». 
Ila una maschera comica ef-

' t.t.Ke; con pochi niez-z. ott:e-
} ne grand; eìf»lt.. Uri po' me-
I no bravo e. e parso, invece, 
; quando aumenta : propri 
; mezz1 per dare, l'ole-tir.cista; 
i il suo gestire ,s: complica un 
| poco. > :-ue battute non ar-
; r vano eh,are. Certo e. co-
; mimquo, un attore da tener 
] d'ccch.o. 

Qu.nto Rolma e uno spas
soso direttore d orchestra, ve-

< stilo da domatore Nella par-
1 te d: Lisi Karlstadt, la don-
, ila che lu partner d: Valen-
\ un per tanti anni, secondo 
\ clown niu.--,cale, a'alo. elei-
, tr.tasta, magi'e del d.retto 
I re, la brava Su.sinna .lavi

co!' Cantante e soubrette è 
Clara A.granti; molto diver
tente Enzo Turr.n :n diversi 

[ ruoli fart.sla ciclista, presta 
, giatore turco, artista del di* 
« g uno», Cìiuseppe Ut a no è il 
' d.rettore d. stona. .1 sugge

ritore, il tapoezziere. 
! L/orchestrniH è composta 
, da I*:ugrin.o Colombo (sasso

fono », S.lveno Cortes; Urom-
! bftì, Francesco Catald: ttrom

bone . Costumi di Rita Cor-
• radia:, .-.p.r tosi ; scene di 
' Giovanni del Druiso; musi

che d: G'annl Nebbiosi e Car-
ì lo Sii.otto. Traduzione di Ma-
| ra Fazio. La regìa ha g.u-
i stam?nte puntato più ohe su 
, un r.stillato coma o smn.'ca-
; io e magar: d: facile succe.s-
j so, su un'ed.zione che laces-
j so emergere i < debiti » che 
] .! teatro successivo a Valen-
1 t.n. a! grande artista-clown 
| d e v : .1 grottesco spietato, io 
i assurdo ai cu: non ci .-.: amar-
i r.sco soltanto ridendo, la 
j sotterranea insofferenza con-
, tro le costrizioni socia!.. Ha, 
I .o spettacolo, anche una sua 
I d:men.->.one didascalica, e do-
I pò tutto, non e mele 

Arturo Lazzari 
j XI-:tJ.A FOTO: una scena 
, di T.ngollangel. 

le prime 
Teatro 

Escuriale 
Scnllo nel "2", pubblicato 

nel "28, rappresentato la pri
ma volta nel 2i>. tramale è 
un esempio abbastanza s.gni-
t.cativo dell'opera teatrale dal
lo scrittore belga Michel De 
Crhelderodo t ìai-d lUfJ'2 u vi s 
drammat.zz^i ,i «g:oco»>, bei-
lardo e crudele, elle s'Infosso 
fra un re tetro. Ossesso il ra
spa reni emente. I'M.ppo IL d: 
Spagnai, e :1 ,-uo bullono. 
mentre la regina, od.ata dal 
primo e amala dal secondo, 
sta morendo II covrano e .1 
suo servo, por suggerimento 
di quest'ultimo, -.: scambia
no a un certo punto ,e par
ti ; ma poi il monarca rias
sume la piena autorità, e la 
esero.La t.no al de.iu ) 

Al f-N.no De Toil:.-.>. m Tra 
sto vere, Ko'iX'i'to C mot' a da 
ora K^citriale ai un proprie* 
adattamento e con la prò-
pr.a reg.a vestendo egli stos
so t pann. del re. meni re .; 
bullone e Manange.-,' Colon
na, notevolmente brava Ser
vilo dali'imp.anto scen.to e 
da, costumi d. S..\ ana Hoc 
eh., dalia colonna .,om>ra di 
.James Dasìiow e (.\.\ un a" 
corto dosaggio dolio lue., lo 
spettacolo motte so^ralt ulto 
in ev.deuza 'a «teatr.ilita^ 
della situazione, non Muggen
do al rischio di conici".re alla 
riproporla de. testo .1 i a rat
iere d. un discorso < inter
no^, per «uddett. a: lavori,), 
Tuttavia l'Insieme ha una sua 
densità, anche per l'appetto fi
gurativo, essenziale l i Ghel 
dcrode, tra : cu1 ispiratori 
dichiarati sono : grandi mae-
s* i'; della pittura i.ammaina 
di inclinazione demon.aca. da 
Bruegol e Bosch a Knsor. 
Caldi applausi alla .(prima-. 
E si replica 

ag. sa. 
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Elvin Jones 
IX>oo Clvirl.c Mingus. mi al

tro gru ula protagonista <tel vv 
ceii'e l',",siival d: Lìergamo a*)-
pire in cttLo.-ti i:.orn. d.nanz: 
al pubblico Tornano: si tratta 
d: Elvia Jones, torse il più 
m-to p. rea-.- ;cn sta d"l nr^^ 
d'ogiv, tempo, che M esibirà 
f'no a salali.) *-.u!l,t pa cola jx.' 
daiwi tleil Mu.v*. ÌIUL. 

Sebbene non goda di una \ 
, fonili prc.M'io strepitosa, Pll- ! 
; v:n Jcne*. afIronia oggi, con j 
| cairn i e sensib'ililà. una s •• ! 
| concia stagiono transitoria dal- | 
, la scom.jxir.-n del suo cai'.- | 
; smunto collaboratore John ; 
1 Colt.raiie. uomo-guitta a lui- ' 
1 foggi msost ituibile. Emo a ' 
i duo anni la, Jones soml;ra\a \ 

a \ er r. I ro va l o ti ce e v i gore 
nel pjolicuo incontro con i 
duo 'no va ni sassofonisti Da- ' 
ve Liebm.ui e Steve Oross-
man. Il |:r!nio lo ha «tradì- I 

i lo» p"i' M.tos Davi-, il scon- ! 
do e invoco tuttora ai suol ' 

ì fianchi ma non sempre i-iesce | 
I a:l .nsorira nella nuova for-
i m iz..ouo allestita dal leader, ! 
j L he lo ha collocato tra un 
, eontrabhusvsLa p:t*stant * e 
; fantas!o-.o e un chitarrista a 
I sua volta impegnato m un di-
I scor.-o tutto ]x*rsona!o. intimo 
j e. a di re il vero, "in po' astit-
i Uco 
j H':ui"<ando non a torto H1-
| cimi caratterNtK-i esempi di 
1 potenza t.rop.Je volte sfrut-
! tati. Jones ricorre ad un 

a' ••!< ni ni i n (? meno co licitato 
' del solito, e olfiv- una sor

prendente varietà di ceni bina-
i /ioni ritmiche, molto slumate. 
1 Egli dimostra ci: essere aix-o-
i ra quel batterista «quasi so-
| j;-;annaturale» di cui la gran-
I do ]e^gen:i.i del )(tzz più vol

to ;; r-la : purt roppo la sua 
| odierna, singolare ricerca di 
j un blue* arcaico e ostacola

ta dagli intrecci spesso goffi 
I imbastiti al'a meno peggio 
! da: suo! compagni. Esatlamen-
I te .1 centrano di quel che HC-
I cade a Charlio Mmgus. 

i <-• g -

Philippe Leroy 
nel cast della 

«Linea del fiume» 
I Ph.l:p;x' I^rov ha accettato 
j il ruolo do, padre dei p.c.olo 
I protagonista VÌMO De C*'t, 
1 nel lilm d. Aalo Scavarda La 
• linea del fiume. 

Loioy ha acet i , i to :. breve 
1 ruolo anche per una sorta di 
1 gratitudine verso l'Istituto 
| Luce che lo produce E" .stato 
! l'Istituto Luco, infatti, che 
! gli ha offerto II ruolo di prò-
! trigonista nello stozieggialo le 
1 Icviisivo su Leonardo da Vinci. 

Dal nostro inviato 
TRIESTE, lìi 

Dopo la recente ripresa del
le A'o^ce istriane, il Teatro 
Verdi lia prese ni a lo, i n una 
serata di caldo successo, La 
Falena di Antonio Smareglia. 
Prosegue così a Trieste il re
cupero di questo singolare mu
sicista istriano, vissuto tra il 
18M e 11 1929. al bivio tra l'Ita
lia e la Mitteleuropa: tra sca* 
pigiatura e verismo da un la
to, tra Wagner e gli slavi 
dall'altro. 

La Falena, rappresentata la 
prima volta al Rossini di Ve
nezia ne] 1897, e caratteristica 
di questo incrocio di epoche 
e di stili. 11- testo, scritto dal-
l'allora giovanissimo Silvio 
Benco, letterato e saggista, ci 
riporta in un mondo mitico 
agli albori del Cristianesimo. 
Lì vivono il giovane e caval
leresco Ro Stelllo. gran cac
ciatore e anima semplice, in
namorato della candida Albi
na. L'Idillio, sotto lo sguardo 
paterno del saggio Uberto, fio
risce lietamente, quando com
pii re la Falena, donna di spi
nto malvagio ai cerca d'una 
notte d'amore e di sangue: 
.< Non vedi ne; lampo de l'oc
chio d; fiera bruciare : tuo: 
sensi? Non senti confusi gli 
aromi e gli in sensi / di mia 
chioma n°ra? ' Mi guarda: 
non sembro la bella, la forte 
/ che l'impeto uccide coi baci 
/ e Immerse nei petti le ma
ni rapaci / fa strazio del 
cuor'' ». 

Sedotto, i 1 pov e ro SI ol I io 
smarrisce ;1 resto della ragio
ne ni un filtro, ammazza U-
berto, >•: perde tra le braccia 
della maga e ,s! ridesta, col 
nuovo giorno, lordo d; sangue 
e d: peccato Lo salva Alb'na, 
tenera e pietosa, baciando'o 
In fronte e cadendo morta ai 
suoi piedi tra il commosso stu
pore del popola. 

Come si vede, confluiscono 
qui. nella poesia prima che 
nella musica, i tomi di una 
stagione incerta e confusa" il 
romanticismo neogotico, gli 
stupori cristiani delle vergini 
pallide e affusolate d'pmte da 
Dante Cabr.ele Rossetti, l'in* 
gemuta di cena poesia pasco-
liana (e Son fatta così eh*» 
il cuor m: si lommuove •>)> me
scolala al torbido gusto dan
nunziano del sangue Tutto 
quello, insomma, che oggi vie
ne catalogato sotto l'eUchet-
la dei kitsch: enfas., cattivo 
gusto, esagerazione e parodia 
di grandi e piccoli sentimenti. 

E' 1 ! e 11ma de 1 ! 'epoca e lo 
ritroviamo, più avvertito, no
bilitalo da una eccezionale 
maestra tecnica e por origine, 
nella musica, che assorbe m 
sé il contraddittorio sp't'ito 
de; tempi Alle spalle d; Sma-
regi a stanno Wagner e Bol
lo; acconto a luì Mahlor e 
Struu.ss, oltre ai più giovani 
Catalani, Mascagni e Puccini. 
Posto dalla nascita alla fron
tiera tra l'Italia e l'Impero 
asburgico. Smareglia assorb*» 
tutto e tutto riversa in un 
turbinoso torrente sin fonico-
vocale che. non n caso, place 
al direttori d'orchestra, da 
Richter, a Toscanlni. a Cu-
vazzenl. 

Come nelle sinfonie di Mah-
lei", come n°l Fautt di Busoni 
(anch'essi artisti dello fron-
t.era asburgica: stavo-tedesco 
il pruno, Italo-tedesco il .secon
d o , anche nella Falena sì 
mescolano mille cose m un 
empito privo di argini. 

V'e il sinfonismo disceso da 
Wagner, l'ebbrezza dei «can
tanti mota]!!» cari al Carduc
ci, l'ardito vigore della costru
zione architettonica. Con la 
differenza, sostanziale, che 
Mahlor. Busoni io si potreb
be aggiungere 11 giovane 
Nchoenberg de] Pcllétis) guar
dano già alla tragica disso
luzione dell'espressionismo; 
moni re Smareglia tenta la 
mediazione con la vocalità del 
verismo italiano: aperta, e-
spausa, protesa all'acuto no
nostante le rotture melodiche 
e gli ardui balzi del canto. 

In questo modo egli porta 
sulla spalle 11 doppio peso di 
una doppia tradizione deca
dente: quella del Romantici
smo e quella de! melodram
ma; ambedue svuotate, ridot
te a gusci fragili in attesa 
della definitiva rottura. Sma
reglia non butta il vaso logo
ro, lo riempie anzi di una nu-

i tnente sostanza musicale; 
I ma il suo è lo sforzo di chi 
i scala un monte oltre il quale 
] non v'e nulla: la strada è 

chiusa e l'erta precipita nel 
vuoto. 

Ne danno un'intelligente 
conferma, nella rappresenta
zione triestina. 1 bozzetti di 
Pierluigi Samaritani, che ri
costruiscono, in modo abile e 
crudele, il clima della pittura 
pompleristica di fine Ottocen
to; cerchi floreali, soli divi
sionisti, interni sovraccarichi 
dì nudi aggrovigliati, di mo
stri egizi, colonne rosa e ciar
pame di bazar decadente. Boz
zetti indovinati nel clima, ol
treché realizzati In modo ec
cellente dal giovani Impegnati 
nel laboratorio scenografico 
del Verdi. Direi che questa è 
la parte più vìva dello spetta
colo, poiché Samaritani non 
ritrova poi la medesima feli
cità nel costumi, mentre la 
regia di Filippo Crivelli si ac
contenta di una corretta puli
zia. Sempre lodevole, comun
que. 

Quanto alla realizzazione 
musicale, essa trova 1 suol 
confini nell'esuberanza di 
Glanandrea Gavazzenl e nel 
temperamento senza più ade
guate possibilità d: Levia 
Clcncer. 

Gavaz/eni si getta nel tor
rente sinfonico .sma recitano 
con l'entusiasmo di chi nuota 
in acque congeniali e dà ro
buste bracciate badando ai 
risultati più che alle finezze 
stilistiche. Guadagna IH resa 
drammatica, ma la pasta so
nora resta appiccicosa. La 
Gencer utilizza Invece i resti 
di una voce ormai logora, con 
tali e tanti ripieghi da fal
sari* i! personaggio: la sua 
Ealena è ricca di intenzioni 
sensuali e dannunziane, ma 
solo in brevi Httlmi queste si 

i risolvono In realtà; per lo più 
I ella sussurra, accenna con 
1 una misura, con una sotti-
I gliezza che la Ealena, perso-
I nagglo diabolico, non può ave-
; re. In queste condizioni e già 
1 straordinario che appaia al-
| meno l'ombra del personag-
i glo smaregliano. 
' Privo così d; una protagoni

sta credibile, il peso dell'ope-
| ra si sposta sulle spallo del 
I Re stollio, al frontale da Rug-
1 goi'o Rondino con una estro-
i ver.s*\ e generosa vocalità veri-
1 stlca. superando vittoriosa

mente le difficoltà impervie 
della scrittura. TI resto della 

i compagnia è dignitoso: Rina 
Altieri disegna una garbata e 

1 palpitante Albina; Mario 
| D'Anna sta con nobiltà nei 
i panni di Uberto e Auro Tomi-

deh in quelli di Morto; bene 
; Dario Zcr:al e Giuseppe Botta 
• nelle particine di contorno, 

assieme a] coro <istruito da 
Gaetano Riccitelll) vittoriosa
mente Impegnato soprattutto 
nel grandiosi finali d'atto. 

Nel complesso, insomma, 
una realizzazione decorosa di 
un'opera che. da decenni fuo
ri dei repertorio, presenta dif-
licoltà assai maggiori del con
sueto. Il pubblico l'ha com
preso ed ha tributato agli In
terpreti le più calorose ova
zioni, tra lanci di fiori e 
chiamate alla ribalta. 

Rubens Tedeschi 

Arriva a Roma 
«La nuova colonia» 

di Pirandello 
Arriva dom.i.n: a Roma. a'. 

Quirino, a vonu giorni dalla 
« pr.ma » assolala di Prato, 
IAL nuuru coronili d. t.ul.rl Pi
randello, uno de: losli meno 
rappresentati del grande 
drammaturgo, ne 1 l'ai lesti m-n-
Ui di una delle due lorma/.io-
]V della eomp.r.tlVa coopt'ru-
tiv.i << Cìl: A-;-,oe:>i!: », con la 
re-ila d: V renilo Pueeher, in 
terpretl principali Valentina 
i-'ortunnto. Ivo Garran,. Ialini 
Y.mnu-'chl 

A Kom. I.u auuui colonia. 
< he iT'iraltu.ili- "li /.or," e 
stala -;:à d'it i, oltre che a 
Pra'o, a Bulo'^n i e a Napol., 
.sani ni earlellor," l'ino al 10 
aprile Virginio Puerher ha 
stirato, con !•. re^la. :1 dlspo-
s tivo .scenico; : costumi so
no d. Viltor.o Rois:; la colon
na .sonora inr.isxhe e'eltrom-
che. è a limi t ci : Pnlr.c a 
c;rac,.s e del t inn ì* . Arke.-c.nt 
di rado'.',.. 

« 

La canzone 

vincitrice dello 

Zecchino d'oro» 

^reai 57 

oggi vedremo 
LA TV DEI RAGAZZI (1". oro 17.45) 

ADOLF FROHNER - « Galla
rla Giulia», via Giulia 14J-
fino al V> mano; ore 10-13 
• 17-20. 

Il pittore e incisore ispesso 
l'Incisore e il disegnatore 6 
più profondo e tragico i au
striaco Adolf Frohner ha z ì i 
tenuto una mostra a Roma. In 
questa stessa galleria, nel 
1971, presentando delle fisriir* 
femminili come simboli e se. 
gnall di quel feroce uso del 
corno femminile che si fa nel
la società borghese per ven
dere merci, far consumare « 
Indicare modelli dì vita- falsi 
e devlanti. Frohner era più al
lusivo che illustrativo e aveva 
fatto tesoro della volgarità di 
un Dubuffet e della violenza 
di un Bacon. Apparve subito 
come un pittore che aveva 
qualcosa da dire di vero e ehe 
lo diceva con sobrietà-

Ora si rlpresenta, con altre 
figure femminili e qualche fi
gura dì vecchi sempre in pre
valenza donne. Ma come è 
d. moda oggi, ha montato uno 
spettacolo di tortura sado-ma
sochista e si è messo a infieri
re nulla vecchiaia. CI fu un 
grande realista degli anni ven
ti. Otto Dix. al quale ora Froh-, 
ner vorrebbe rifarsi, che di
pinse assassinil sessuali e lo 
filacelo della vecchiaia, ma lo 
fece con un tale rispetto per 
la vita e la verità che 1 suoi 
quadri di .< veneri ». di .< pro
stitute » e di « vecchi » resta
no grandiosamente tra gì .'1. ta
li che è diffìcile sostenerne Io 
sguardo: perche sono loro, 
quelle sfatte figure d'Europa 
a guardarci, ad ammonirci. 

Frohner, invece, ha un modo 
irridente, grottesco e carica
turale di trattare la figura 
femminile: a qualche Imma
gine manca la battuta o 11 fu
metto. Non mi sembrano vere 
la ferocia e "* violenza di 
questo suo « Rituale de] cor-

1 pò » Os";rl cosi abusato dai 
| comportamentali, dal teatro e 
: dal cinema, Con un occhio è 
1 a s s a l i n e con l'altro ammlc-
i ca allo spettatore sorridendo. 
1 II «Grand Outirnol » m pitti! 
i ra gli sta rovinando occhio e 
ì pensieri: sangue in faccia In-
i vece che torte in larcia; le 
1 solide donne tedesche di era-
I nach che si M'asciano o che 
1 vengono legate, seviziate, ta-
1 gllate a fette. 
; Lo spettacolo e groeso ma si 
. resta freddi, con una doppia 
, malinconia: malinconia per lo 
, stupido strazio che si Ta del

la donna; malinconia che, in 
1 giorni come qtiesti che vivla-
; mo. un pittore che era urna-
i no scelga lo spettacolo alla 
] moda (consumistica alla fine) 

sul grottesco erotico di facile 
ferocia alla verità della vita 

1 attuale, la cui violenza chiede 
altro occhio e altri pensieri, 

| duri si, ma consapevoli, re 
sponsablll. 

! da. m i . 

| Kiiincn e dedaaUi ai grande d n uuie.it.insta Rolx-r: l-'.ah. 
, va in onda o^m La danza deal' rlctan'.i il!!37i. un la 
ì metr.i^tfo d. Fahertv e Zollali I-Corda tratto dal ra-.t 
• di Ruyard Kipl ni: Toonuu liai'.i rlaauli 
! Flnher",' mi,] cons'clcra s io q.icv.i i..m, eh' .ind 

dirigere .n India, ncl.o st-iiu del My.sore. CU. ui.srri 
finzione che ^1, iurono ru'h:e.st: e ,e manom ss o i: op<-

' dal produttore Korda lo purtarono, ali opot-a, ad una :'•" 
, sione d: contratto. 

•rty. 
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QUANDO UN BAMBINO SI AMMALA 
(1°, ore 21,55) 

IM sepaiaztonr e A titolo cJ-.-.i pi.uia p.i.i'H'a di un prò 
Kramma-inch.esta di Fortuna'o TMv.qua.mo r* Ludo vi IH Ripa 
di Moana che M propone d. e-ammar** ,n proìond.'.a la 
condizione ps,colonica del bambino magato e do: ii^miori 
che «h prestano le loro curt- La tr^v.m.sv.ionr1 .mende esa
minare la questione ^otto : \.ir, appetir il primo "piv-od 0 
analizza la « separazione ». « oc I distacco de] bimbino 
ammalalo dalla fam.^l'.i e il iraum;t ps.cbn o che ;•;•» 
può derivare. 

A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE 
(2°. ore 22.15) 

Dopo la st*r:e Come nusce un'upriu d'arte. Franio 
jflni presenta onjri la prima jjarte di un nuovo prò, 
di intenti e metodo completamente d.ver.M, An/che ', 
in A tu per tu con l'opera d'arte sarà un famoso 
e storico dell'arte a mostrare come nasco .1 latto 
Protagonista della 1 rasml.ss.one e Cesare Brand: 
nel corso di questa prima puntata. par>ra del « C 
di Capestrano -». una statua de] settimo secolo av 
.sto, attualmente custodita no] Museo Nazionale di A, 
di Chleti. 

programmi 

i s 
<i- • 
i'a 

) < 
<r'. 

\\\n 
mt 
ini 

in.nn-
Cll'TlI 
ri sta. 
•ni .co 
l.stlCO. 
quale. 
rr.ero 
: Cri-
chi; A 

TV nazionale 
10,30 Trasmissioni scola- i 

stiche I 
Sapere i 
Nord chiama Sud | 
Telegiornale , 
Oggi al Parlamento I 

12,30 
12.55 
13.30 
14,00 
16,00 

17,00 
17.15 

17,45 

18.45 
19.15 
19,45 
20.00 

il PO-

Trasmissioni scola
stiche 
Telegiornale 
Il principe t 
vero 
La TV del raqazi-l 
i La dan/ . i tle-rl! 
ele!ant:<> ilflUTi 
Sapere 
Cronache italiane 
Oqpl al Parlamento 
Teleqiornalo 

BOLOGNA, 19 
La canzone La figlia tiri 

re di CusllQha, di Scssa, Vi
tali, Vallc-Sortly. interpreta
ta da Sandro Bianchi e Jole 
Dalia Riva, ha vìnto la di
ciassettesima edizione dello 
« Zecchino d'oro ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orci 7, 
3. 12, 13. 14. 15. 17, 19. 21 

23: &t Modulino muntale; 6,25: 
Almanacco; 7.10: I l lavoro o»' 
gii 7,23: Secondo m«j 5,30: 
Le canzom del mali ino; 9: 
Vot ed lo: 10: Speciale Cft;: 
11,10; Lo i n t e r v i e imposti-
bill] 11,33: I l me'jlìo del me
glio; 12,10: Quniio program
mai 13,15: Il giovedì; 14.05: 
L'altro suono; 14,40: Lo chi
tarra di Santo e Johnnyi 15.10: 
Per voi giovani, 10: Il giraso
le; 17,05: ^Mortissimo; 17,40: 
Programma per I raglisi; 16f 
ti girasole; 17,05: Htortla-
simo; 17,40: Programma par i 
rigiczit 18: Musica in: 19,20: 
Sul nostri mercati: 19.30: Jazz 
concerto; 20,20: Andata e ri
torno: 21,15: Tri» d ' u n ; 21,45: 
La musica di C. Gerstiwin; 
22,15: Concerto lirico, diretto
re N. Samale; 23i Oggi al Par
lamento. 

Radio 2° 
GIORNALE R A D I O - Ore: 0,30. 
7.30. 8,30, 9 .30, 10.30, 11,30, 
12,30, 13,30, 15,30. 10,30. 
18.30, 19,30. 22,30: Gì I I 
mitlimcre: 7,30: Buongiorno: 
8.40: Com* e perche: 8,50: 
Suoni • colori dell'orchestri: 

20.40 Un uomo alta deriva 
21.55 Oliando un hain i rnn 

M animala 
22,45 Teleqiornalo 

TV secondo 
10.00 Sport 
17.00 Sport 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Surcientc di vita 
18.45 Teleqmrnale sport 
19.00 At lante 

< 1 pascoli del Sa 
har.i " 

20.00 Ore 20 
20.30 Telcqiornalc 
21.00 Spaccnquindinl 
22.15 A tu per tu cun 

l'opera d'arto 

9.05: Prima di spendere; 9.35: 
Le music, di I . Lesi: 9.55: 
Cantoni per tull i , 10.24: Una 
poesia ol «ionio; 10.35: Palla 
vo.lra parie; 12.10: Tra.mi.»io
ni regionali: 12.40- Ano gra
dimento: 13.35: Dolcemente 
mo.lruo.o: 13,50: Come e per
che: 14: Su di giri: 14.30: 
Tra.mis.ioni regionali: 15: Pun
to interrogelivo; 15.40: Carerai; 
17.30: Speciale CR: 17.50i 
Chiamate Roma 3 1 3 1 : 19.55: 
Super.onic; 21.19: Dolcemente 
mo.lruoso; 21.29: Popoli-

Radio .»" 
OR£ 8.30: Concerto di «tor
tura; 9 .30; La Radio per la 
Scuole, 10: Pagine rare di 
Beethoven, 1 1 : La Rodio per 
te Scuole; 11.40: Il disto in 
vetrina, 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo, 14,30: Ritratto d'auto
re: E Elgar; 15,40: Pagine cia-
vlcemliat litiche; 15.55: C. l'In-
hpi - C Bach; 1C.40: Pagine 
rare della linea; 17,25: Classe 
unica; 17,40- Appuntamento 
con N. Rolondo; 18: Touiours 
Parisi 18,20: Il manglaleitipo, 
18.35' Musica leggera; 18.45: 
Pagina aperta; 19.15: Concer
to della sei a; 20,1 5: 1 merle
remo lerroviana; 20,40: fogli 
d'alUum; 2 1 - Giornale del t»r-
zo • Sette Arti; 21 .30: Iti 1*1 
Arlur; Direltore A, Lewis. 

il meglio 
dell'Espresso 

Il 14 Congresso del PCI 
Il 14" congre s so coiminis la e sa lpd ln m a r t e d i scorso c a r e " 
di s p e r a n z e , m a a n c h e di r ischi e di p a n i e . D u \ o nppnidci'.V.' 
Cun qual i piloti? 

Non partir, deh!, non partir 
E Cci is i> r i m a s t o ' solo. Ma p e r c h e 'I p r e s i d e n t e do,la 
Montodison ha l anc i a to il m e s s a g g i o delle sue l i m e climi-. 
s ioni? Cosa d o v r e b b e r i s p o n d e r s i ! il jim crini? Cosa jjh ri
s p o n d e r à ? 

Altrimenti spacco tutto 
Kanl'ani ha p a r l a t o c h i a r o : o i par t i t i a l lea t i ali coiisciUoiiri 
di p r e s e n t a r s i al P a e s e c o m e il pa l ad ino de l l ' o rd ine e della 
l ega l i t à , o c 'è la c r i s i . 

Questa crisi ha i mesi contati 
Il m i n i s t r o del le F i n a n z e della G e r m a n i a U \ o M . Hans Api*!. 
e s i c u r o : la r i p r e s a t e d e s c a , ci ha de t to , ini/.iera e i v n i 
l ' anno . E quel la i t a l i ana subi to dopo. 

I/Espresso 

http://po.vi.bile
http://scom.jxir.-n
http://TMv.qua.mo


Dal lugl io de l l ' anno scorso a d oggi 

In pochi mesi 
lottizzati 

1300 ettari 
la legge varata dalla Regione non è mai sfata appli
cata - Sequestri sull'Appia Antica predisposti dai pretori 

l rx> d<<i d a t i p iù anpresMon.u i i i e p u s u m l u . n v del ,e ivM.H>n ' 
M b i l i t . i dolisi I>C per r i s p o n d e r v i d<-li , I ! M I - v i - r i m r i g u a r d a 1'uo'V 
eli»* o a c c a d u t o d.i l lutimi de l 1MT4 Hit iìnn\ \ e l l ug l i o c lcT'anno I 
•«corso f u a p p r o v a t a da l l a K e . i . u ' v i.na buona letfL'e c o ' i t n . ! 
l ' a b u s i v i - m o che ponne t i ev .1 ri b O C C H I O 1 •VnuirH'no .d i o r m i ut- \ 
e non f r i r panar* COMIC CHI ' ' c h e vo l ta è , R C u l u l o le \ i n nu- , 
D a a l l o r a -ono - t a t i l o t t v / a t i abusiv . i i i i e i i i c MIMI f t ' . i n . M i r r a t i | 
A l lo sv i l uppo d e l l ' , i i f r t c u u r a . a. ve rno , ala s tuo ie . , i ' l o r l i l i z ia j 
p o p o l e r ò Nes-ur io e i n t e r v e n u t o 

.Sol caso \ r r m * ! ! i n ' (topo ohe d.i mesi -I p ( ' [ aveva domine .do ' 
To p l a tea l . v o l a / o n i .n cons ig l i o e o n e m a V ' ' O J X - I . I d i demo l i z ione 
d i uno dotf.* ed i t i c i d i \ .i M i n i e r a e stata .ntons l i ' ,ua solo ' 
In quest i g i o rn i 

l ' i ' T i i o nel a /on. i de ' l \ p p ' a \ n t i ea ,' d i r o ter, sono s t . i t i se [ 
r jMes t - . i l q u - i ' i i o l \ i hb ' ca ' i e» « w i n . i n i ) sort-e-ido sui t e r r e i e de , 
fi' n.tt ' da l P I H I ,I p a r t o a ronoo o ^ i t o S. r i i t . i d i una \ ' V i ' a , 
TV in a n c o r a u l t i m a l a , in \ la \ in iz iano, che s, i r o \ a a lu i : -co d i ' 
n i t r o l u - s j o s e eos t ru / i o r i , ejà ri i t empo a l , i . i ie In m ies ia s to-s. i ' 
j o r a d a sono mo l t i «l i od f i n ab . i - i v : e t- , quest , . i l a n w v i l ' o d i ' 
f f r . in r i ri mer i * tul i T I \ end U ,i p ' e / / , . > \ a ' U M i M i 

[ . " a l i l o er i . l ic io che : v i n i ! , h i ino sm i l . a t o si t r o v a in v ia K i a 
e l ide \ o n si t r a t t a di una \ i l l e ' t a o d . i n a a V t a / i o / ' o tua d J 
ima s ta l la [M r un mnhex* i i> Ne ' la / i m a de I ' \ | i p a a "o l i oo ' o t f i t \ l , I 
con io Kia <ia t empo è s i , i to d "n i n c i t o s tanno i n t a t t i nascendo 
mime- ro- i n ip ia t i t , •• s p o r m , •> . ihus \ i C i , a l t r i due ed i l le i soc-ue 
« T a t i sa rebbe ro i n \ e c o se**v t i d.i semp l i c i accessor i L 'operaz ione 
n o ' c o m p r e n s o r i o del g rande p i reo n rehou 'oy i co e il p r i m o m u l -
f a t o del sop ra l l uogo e M'ito i to quas- un ine-.e i'a da i p r e t o r i N H 
p n ' i ' n ' u i o V b a m o n t o I I l i i o i n t e n e r i t o Ì<J\Ì s ia lo <.\-\ tei u t » sol 
Toc-dato d a ' l a Consul ta u r b a n i s t i c a c l i c . I U - V H denunc ia to come 
ariti do. 1T>01) e* t a r i de l p t reo f<»s '•oro o r m a . coni pro inoss i da I la 
s p e c u l a / i o n e 

Sempre , ' a ' t r o o r i mn t l . r u i i \*ij( 1' u r b a n i hanno seques t ra to 
a l c u n p re fabb r i c at i in v.n d i T r . t j o r n nei p r e s v de l la L a u r e i , 
f i na r p r e f a b b r i c a t i , d i e s ta \ ano * m i a i / a rido : f r . i t 1 m i n o r i con 
v e r m i n i , orsino dent in- i t i ad acco id i e re i pene-Ri" n i d e l l ' A n n o Santo 

Un'ipotesi non smentii a datali inquirenti 

Trattative all'estero 
per il riscatto 

di Gianni Bulgari? 
Sarebbero infondate le voci su richieste dei rapitori — I banditi avrebbero pulito 
accuratamente la « 132» prima di abbandonarla in vale Tiziano per cancellare 
ogni possibile traccia — Ieri il gioielliere rapito ha cempiuto qua. anta anni 

S o l t a n t o s u p p o s i z i o n i e ipotes i , , n i e n t e d i p i ù . D e l g i o i e l l i e r e G i a n n i B u l g a r i g l i i n q u i r e n t i 
s a n n o s o l t a n t o — lo a f f e r m a n o c o n i n s i s t e n z a — c h e , poche o r e d o p o ti suo r a p i m e n t o , ha 
s c r i t t o u n m e s s a g g i o a i suo i c o n g i u n t i . In q u e l m e s s a g g i o — c h e , c o m e si r i c o r d e r à f u r e c a 
p i t a t o a d l i t i . un te» d e l i a f u m i « l i . i B u l ^ o i i - - i l cu» c i li e r e t h enev ,1 i l u <a poi / i o -.IO-IM-M 
desse le i n d a g i n i a l l i ne d i f a c i l i t a r e i e n n t o t t U H I , r a p i t o ; , -• • . e - - u ur . iv a io m a d r i e i !• i 
t o l t i s u l l e p r o p r i e c o n d i z i o n i di s a l u t e Nej. i l i a m b i e n t i de l l o t i m - t i r a , u n i i , I T I M I non - , . -,i m u -
t h e la s t e s a p o r g o n o t h e ha 

( f U i l u : ! 
O e1 ,erO pu.-. 

ne l l e t u n t a t i 
ip \OVÌ e che 

•l icosa H;J 
-a a \ e ; 

\ e i b a l 
i n u m a r 

o de 
J U I I t 
c o n 

. a b b . . 

S t r a d e r i d o t t e ad1 un m a r e d i f a n g o In u n a d e l l e t a n t e b o r g a t e ( S i e r r a M o r e n a ; p r i v e d i s e r v i z i 

Sviluppo economico distorto, spinte migratorie, spazio alla rendita e alle speculazioni 

Come dilaga l'abusivismo edilizio 
Le responsabilità delle giunte dirette dalla DC - L'intervento del la magistratura - Quanti « Armell ini » non sono stati colpiti ? 
Il caso della AAagliana - Ora occorre evitare di danneggiare i lavoratori, risanando le borgate e colpendo le lottizzazioni all 'origine 

' t opo . -do ; 
oro V.VÌO 

U 2 , 
a i a .1 

•v i . v a a l ,-ioqiie 
t r a v e r s a , d , V . o l e 
« a l o n o n e s t a ' a 

L i n t e r v e n t o d e l l a m a e s t r a , - , 
t u r a , n e l c a m p o d e H ' a b u - . : v : - , 
i m o e<l.l:/.LO i m p o n e a l c u n e r i - i 
ì ' i ebo lon ' . . P r . m a . <U t u t t o c*e I 
tìa r i l e v a r e c h e q u e s t o u i t e r -
\ o r t t o s i . s o s t i t u i s c e a l l a c o n ' 
n . v e n t o i n e r z i a , d e l l e g i u n t e , 
c o t n u n a l i d . r e t t e d a l l a D C c h e 
p e r d e c e n n i h a n n o t o l l e r a t o i 
l ' o s p i i n d e r ò l d e l f e n o m e n o 
d e H ' a b u s . v i s n i o . h a n n o a t t u a 
t o u n a p o l i t i c a u r b a n i s t i c a c h e 
h a d a t o m a n o l i b e r a a l l a s p e - ' 
c u . a / . : o n e p i ù s f r e n a t a . : n v : o -
l<i / , :ono d e l l e l e s in i , d e l r e y o - \ 
l a m e n t o e d i l i z i o e d e l l o s t c s • 
« o p i a n o r e g o l a t o r e c h e , p u 
r e CVA . s t a t o r i t . c ^ l . a t o a n n - , 
p u r a d e l l a r e n d i t a l o n d i a r i a 
o d e d ' ' / a . P r ' n u a n c o r a d e i 

c o s t r u t t o r i e d e i l o t t ' z / a t o r ì , 
Abu . i v . . q u i n d i , l ' o p i n i o n e p u b -
b . i c a h a p o s t o , d a t e m o o s u i . 
b a n c o f i o r i i a c c u s a t i l a D . C . . ' 

1 . suoi 

c e d u t i 

m u n e 

u n n ' 

i 

a l l e a t i c h e s . s o n o s u e -

n e l l a g e s t i o n e d e l C o -

. n q u e s t i u l t i m i v e n t i 

N e l a d e c s ' o n e d i p r o c e 
d o r è a l l a d c m o l . z i o n e d e l f a b 
b r i c a t i l ' u o r i l e s i s e d e i c o s t r u t 
t o r e A r m e l l i n i . s e r v e e e r t o a 
s c a g i o n a r e la DC d a l l e s u e r e -
s p o n s a b i l . t a U n a d e e , s i o n e 
t a r d i v a , c h e . o ' . t r e t u t t o , è . s ta 
t a p r e s a . s o t t o l ' i n c a l z a n t e 
p r e s s i o n e d e l i a c i r c o s c r i z i o n e 
e d e l l e i o r / . e d e m o c r a t i c h e 

Q u a n t i . ( A r m e l l i n i » d e i r e 
s t o h a n n o c o s t r u i t o M I a r e e 
d e s t i n a t e a s e r v i / . , q u a n t i s ì 
. s o n o i m p o s . s e . i S a f . d i t e r r e n . 
eli p r o p r i e t à c o m u n a l e , s e n z a 
c h e l a g i u n t a lo i m p e d ' - s s e ? 
C o m o n o n i \ , su lU i .s a i n t e r 
v e n u t a a f e r m a r e le m i g l i a . a 
d i c o s t r u z i o n i s o r t o I n d i f i o r -
m t t a d e l i e s t e s . s e I . c e n z e e d ; 
l i / : e e in v i o l a z i o n e d e i p i a n i 
p a r t i t o l a r e i r m a t . l a M a y ! . a 
r ia . u n i n t e r o q u a r t i e r e d i 4 0 
m i l a a b i t a n t . . è a s - s u r t o .•> n i 
b o l o d e l l a i l i c e . t a . s f r e n a t a , 
i n c i v i l e s p e c u l a z i o n e e i n p a 
r i t e m p o d e l l a i g n a v i a e d e l 
la t o r r i r z i o n c d : u n a e l a s s e 
d . r i d e n t e . 

Problemi politici 
L ' i n t e r v e n t o d e l l a m n ' , ' \ s t r a -

t u r a , q u . n d l . i n u n L a m p o d i 
s t r e t t a c o m p e t e n z a d e l l ' a u t o r i 
t a c o m u n a l e , t r o v a u n a s a n 

• r a g i o n e o j w e l t l v a , n u n a .si
t u a z i o n e in c u i ! c y 4 d e l l o S t a -

i t o e r c s - ' o l a m c n t : c o m u n a l i n o n 
' ( t v e v a n o p i ù s u f f i c i e n t e t u t e l a 
' A n c h e .se n o n .si p u ò t a r e a 

m o n o d . r i l e v a r e c h e a n c n e 
r s . s o s i l u n i r c c o n m o l t o r i t a r -

* d o r i s p e t t o a l l e n u m e r o . s e r 
• r ' i j e t u t e d e n u n c e c ' . r co . s t anz . i a -
' t e e d o r u m e n t f t t e . a v a n z a t e 

1 ' d a q u a t t r o u n n . a q u e s t a p a r -
1 ' t e d a l l ' U n i o n e B o r i a t e c o n t r o 

Kro**.v. lol t i / z a t o r . a b u . s l v . 

Q u e s t o i n t e r v e n t o p o n e , o ^ 
p o t t . v a n i e n t c , a l ^ u n . p i o b l e m i 
p ò ' t e , . - o c l a ì l e ^ . u r i d ' . c . ci. 
n a t o v o ! e r i l e v a n z a c h e e', r . 
c h ' a m a n o i n n a n z i t u t t o a l l e 

, c a u f i c d e ! f e n o m e n o d e l i ' a o u -
\ i t ' - ' s m o C a u s e c h e b . . s o g n a 
• t eno<>. i ] - . r l p r e d e n t i s o .si v u o -
\ l e f a r o o p e r a d ; j ; . U s t ! z . a t - e 

\ ' c a u . - i e . s o n o n o t e . R i s e r l . s ' e -
d o n o i n n a n z i t u t t o n e l f p o d : 

> s v i u p p o e c o n o m i c o I m o o . s t o 
f d a i i r o \ e n i ! , s e c o n d o le r a n i o -

• n elfi p i o f i t t o e d e l l a s p e c u 
' ' l n ^ . o n e . c h e h a p o r t a t o a l l o 
. **sodo d o l . o c a n n a r n e , a l l a 
'• l c r e s c i t a t u m u l t u o s a d ; g r a n 
- , d i c e n ' r . u r b a n 1 U n t i p o d i 

, n v i ' u p p o c h e o g ^ i si r i v e l a c o -
[ , m e l a c a u s a l o n d a m e n l a l e 
, f d e l l a s r r a v t a d e l l a c r i s i e c o 
, ' n e m i c a c h e t r a v a g l i a SI P a r 

' * o e c h e h a g i à i m p o s t o a l 
1 i t ' s s i m ! co . s t . s o c i a l i e u r n a 

.u o r i e d : 

. ' i n t e r n o 
m o r t i f i c a z i o n e 

f o n d a m e n t a l i 

p o r t a -
e a l l o 

n i : d a l l ' e r n i a 
t a b i b . l c a a l i 
e . s t e r o . a l l a 
d e l l e e s i g e n z e 
p e r u n a s o c ' e t a c i v i l e , c o m e 
q u e l l e d e l l a c a i » , d e l s e r v i z i , 
d e l l a . s c u o l a , c l e l l ' a s s : . s t e n ? ; a . 

I n . s e c o n d o l u o g o n e l l a p o l i -
t . ca , u r b a n i s t i c a e n e l l e s c e l 
t o a m m i n i s t r a t i v e d e l i a D C 
e d e l s u o i a l l e a i ' c h e h a n n o 
t a t t o d i R o m a il t e r r e n o p r i 
v i l e g i a t o d e l l a r e n d i t a e d e l 
la s p e c u l a z i o n e . 

Q u e s t a p o l i t i c a h a a v u t o le 
s u e v ' U i m e e ì s u o . b e n e f i 
c i a r i . L e v i t t i m e s o n o l a g r a n 
d e m a g g i o r a n z a d e l l a p o p o l a -
/ . o n e c o s t r e t t a ft p a g a v o f i t t i 
a l t i s s i m i . M a p a r t i c o l a r m e n t e 
c o l p i t e s o n o le d e c i n e d i m i -
H . ' a l a d . l a m i g ì i e c o s t r e t t e a 
v i v e r e n e l l e b a r a c c h e , n e t t u 
g u r i , m c a s e m a l s a n e o .so
v r a f f o l l a t e ; s o n o l e c e n t i n a i a 
d i m i g l i a l a d ì l a v o r a t o r i c h e 
h a n n o a t t e s o i n u t i l m e n t e 
la t u * a a l l a q u a l e a v e v a n o 
d i r i t t o e \-iov la q u a l e , p e r 
l u n g h . a n n i c o n t r a t t e n u t e M I ! 
s a l a r . o , h a n n o p a g a t o p e r 
a v e r l a M o l t i d i q u e s t i l a v o 
r a t o ! ' ! s : s o n o v . s t i . a l l a l i 
n e t o . s t r e t t a c e d e r e a 
l o t t i z z a t o : * ' , a b u s i v1 . s b o r s a n d o 
n e r u n o e / z o t i . t e r r a , a i 
m a r g i n i d e l l a c i t t a . 10 20 v o l t e 
d i p : u d e l v a l o r e r e a l e , p u r 
d i p o t e r c o s t r u i r e u n ' a b i t a 
z i o n e p e r la p r o p r a l a m l g l i a . 
K l ' h a n n o r o . s t r u . t a c o n g r a n -
d . s a c r i ! : c l . 

Come intervenire 
SUniu g . a b i t a n t i d e l l e b o r ' 

: f a t e , i . t ' . K t m ; d : i n o n d o ' 
l y r a d o > . c h e n o n r . e s c o n o a n 

, ' e o r a a d a v e r e d a l C o m u n e 1 
' c e r v . z , : o s s e n z . a l : p o r » . h o , 
j « a b u s " . 1 . ' ) c o m e s , o s t i n a n o a > 

[ i d e f i n i r . ' , c o n l a l a r i s a c a p r e h 

i Mm.v . i one ci' ( d ' i e n d e r e > il i 

t P i a n o r e g o . a t o r e . q u c g l . s t e s s i 
• | « n i m l n i s t r a t o r . d i e I v i n n o I 
' t p e r m e s s o t . i e s i i l a j s e e m 1 ) o 
' * d e l 13.ano r e g o l a t o r e _•', .-.-io j 

f d i l a t o r i , e a . a t . a n c h e t\y n o r d ] 
' « x l ' l ' c a . s . s e r o i m m e n s e t o r t u r i " 
i S o s i v u o l e s t ronc- r . -L ' d e l i -
! ivi v , u n e n t e l ' a b u . s v . s t n o i 

* q u . n d . i l o a b b i a m o d e t t o e . o ; 
',\ r M ' t i a m o i o c c o r r e o p r a l o i n ' 
ì\ r a d i\\'c m u t a m e n t o iw^.\ i n i 
1, d r . / z : e c o r i o m . c i e n o ' l o . -ael ! 

j t o d . . nvo . s t m e n t o p. 

z, a r - e a i e t o o p c r a t ve e a . . e 
. m p : Oso p r i v a t e d i p ò n a i e a 
t c r m . r o e d : i r v r a p r e n d e r e 
n u o v i p r o g r a n i m . d c o s t r u z i o -
n n e l l ' . i m b t o d e u ' a n : d e l l a 
<Uì7i' M ] )e r q u e s t o s o n o 

c n a m a t o -n (.a'.i.-a le r e s p o n 
i . i b . l . t a d e l g o v e r n o , d e l c o 
m u n e e d e l ' a r e s o n e d a l l e 
f o r z e p r o d ' i t i ' v r d a l l o g r a n d 
m a s - o ' a v o i . i t r : t : c h e q u e s t o 
m u t a m e n t o d . p o ' . l ' i a d a t o n i 
'io v . m n o r ' . e n d ' l i n d o c o n 
p o ^ - e n t ' l o ' l e u n . t a r ' e 

G ' 1 . n t e i v e n t a m m JI . ^ t r a t 
v i . c o n t a t t i i l o r o l i m i t i , p o s 

o n e ' i r o b ' e m . 
', o h e . s o n o a m o n t e d e l l e u j 
' n r n o d e l ' / i u r c a n a m e t i V ) I 
' m a s s a ' l a g ; 1 - e . t u r a e .1 m e / 
1 / o . ' o ' T n M' n e c e - s i r i a u n a 
' p o l i t i c a d i e pi v l og i 1 c o n 
! s i i m i sr<- . ( ' . . n w ' g n a n d o -..ibi-
: t o i m e / ' / ; n e c e s s a ; : p e r C\A 
I r e u n l o r t e " I V J I I s o a l " n 
1 V n t e r v o ^ t o p a b b l ' r - o n e ' . ' e d 
, l ' / . a a b t a l v a nr: g a r n n t i ' o 
i TI d r t ì t o d e . v . n r . i i o r a l , ; i 

s o n o a v 
' e : r e n t e 
g i u s t a m 
t n c n t o . 
n p r 

/ ' O l i 

. s 'o t ; : 
r a r r » 

.la " l l i c a i I. 
n a t i o e ho s a n o 

n o n * " o t e m o e s t va 
o r . e n t a t . a s t i ' o n c a r e . 

i r 'o ' lu.'O o ' o " zra 
a b u ^ v e a tlM.no'. re e 

l,i -• ' e / M n»1",,'! ' a - o t i 
U ' o n c .e v ' le d . 1 Usso 
i b b n t a t . c ^ e . per d m e n 

o t ' p o t o g . a . s o n o c h ' a 
n t e et! l 'cr»; a I n s o n c u 
, c o ' T i i d o e o,-l c o l o r o 
a p T - o ! i t t a n d o cibi lo i-a 

1 p o i . t . c h e ed a n i m i l i : 
v e d o ' p u l i b .e1 po te r * 

i a n o n . i n i m .ssib 1 .spr 

c u - . 

•ci! «ri:, 
a 

ix>s.-. b . i n a r i 

/ u n 
' i n l ì ' a i ' he 
i n a l m e n t ' 1 

(JUi ' .s 'o 1 at)b*H 
r a p i t o in C a m 

p i d o g l i o g r . i / i e a l l a e n e r g i c a 
' i n i z i a t i v a d e l n o s t r o g r u p p o 

c o n s i l i a r e . 
C o l p i r e i n s i e m e a n c h e l e 

1 a b i t a z i o n i d e i l a v o r a t o r i d e 
s t i n a t e a d u s o f a m i l i a r e , o 
l e c o M r u z i o n . c h e .si t r o v a n o 
n e l l e v e c c h i e b o r g a t e con.sO-

' l i d a t e d a a n n i , c h e s o n o s t a 
t e o r m a i m g r a n p a r t e v e n d u 
t e , s i g n i f i c h e r e b b e c o l p i r e c o 
l o r o c h e h a n n o g i à p a g a t o 

l c o n g r a n d i s a c r a u n le c o n 
s e g u e n / e d t u n a p o l i t i c a s b a 
g l i a t a , d e l l e i n c a p a c i t à e d e l * 

I . e c o n n i v e n z e d e i r e s p o n s a b i l i 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m t i n a 

i l e S . l i n i r e b b e c o s i p e r f a 
, r e d i t u t t a l ' e r b a u n l a s c i o , 

p o r a c u t i z z - u r e u n p r o b l e m a 
' s o c i a l e d i p e r s e e s p l o s i v o . 
! a t u t t o v a n t a g g i o d e i v e r i r e -
, s p o n s a b i l i c h e , m q u e s t o p o l 

v e r o n e g e n e r a l e i e n e m e t t e 
1 i n s i e m e v i t t i m e e p r e v a r i c a 

t o n i f i n i r e b b e r o p e r t a r l a 
f r a n c a a n c o r a u n a v o l t a , E ' 
q u e s t a p r e o c c u p a / i o n e d i e h a 

I g i à g è t t ' i t o i n a l l a r m e d e c i 
n e d i m i g l i a i a d i a b i t a n t i 

I d e l l e b o r g a t e , c r e a n d o u n a 
| s i t u a z i o n e e s t r e m a m e n t e t e 

s a , a l i m e n t a t a d a v o c i In 
c o n t r o l l a t e , d a i n i o r m a z i o n l e 

1 d i c h i a r a z i o n i a l i . i s t a m p a , d : 
p e r s o n a g g i i n v e s t i t i d i r e 
s p o n s a b i l i t à p u b b l i c h e c h e r i 
s c h i a n o d i a p p a r i r e i r r e s p o n 
s a b i l i . C e f o r s e e h ! c o n i n 
t e r v e n t i I n d i s c r i m i n a t i , v u o l e 
c r e a r e n u o v e t e n s i o n i s o c i a 
li p e r c r e a r e s p a z i o a l l a p r o 
v o c a z i o n e , a l r i b e l l i s m o a l d i 
s o r d i n e ? S a p p i a n o c o s t o r o c l i c 
l e f o r z e d e m o c r a t i c h e s o n o 
l e r m a m e n t e d e c i s e a d i m p e 
d i r l o . 

O c c o r r e c o n o s c e n z a d e l l e s i 
t u a z i o m d i t a t t o , c o s ì c o m e 
s o n o v e n u t e d e t e r m i n a n d o s i , 
p e r p o t e r d i s t i n g u e r e e i n t e r 
v e n i r e o c u l a t a m e n t e c o n t r o 
i g r o s u i s p e c u l a t o r i e n o n 
c o n t r o le c a s e d e i l a v o r a 
t o r i ! 

P e r q u e s t o è n e c e s s a r i o c h e 
l ' a t t u a / i o n e d e l i e m i s u r e r e 
p r e s s i v e , s i a n o a l l ' l d a t e a l l a 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e 
i c o s i c o m e s t a b i l i s c e l a l e g 

g e ) , e l l e d e v e o p e r a r e i n 
s t r e t t o c o l l e g a m e n t o c o n l e 
c i r c o s c r i z i o n i , c o n l ' U n i o n e 
B o r g a t e , 

I n q u e s t o c i s o m l i r a v ' e 
u n l i m i t e i n v a l i c a b i l e a l l ' i n 
t e r v e n t o d e l l a m a g i s t r a t u r a 
c h e v a r i s p e t t a t o . C o m e v a 
r i s p e t t a t a l a l i b e r t à d e . c i t 
t a d i n i d i e s p r i m e r e l i b e r a 
m e n t e e p u b b l i c a m e n t e 11 p r ò 
p r i o p e n s i e r o a n c h e s u q u e s t i 
p r o b l e m i . E n o n c ' è b i s o 
g n o d i r i c o r d a r e c h e q u e s t o 
d i r i t t o e s a n c i t o d a l l a C o s t . -
t u z . i o n e p o r c o n s i g N i r c ,t c o l o 
r o c h e h a n n o i n v i a t o i e i r a 
b i n i e r . , i n a l c u n o a - s s e n i b l e e 
t e n u t e n e l l e b o r g a t e d a a n i 
m i n i s t r a t o v i c o m u n a l : e d a 
o r g a n i z z a t o r i s . n d a c a l i , a 
p r e n d e r e n o t a d i c o l o r o c h e 
a v r e b b e r o l a t t o « a i w l o g i a d e i 
r e i t o eh a b u s i v i s m o » d i n o n 
a g g . u n g e r e n i d r a m m a il r i -
d . c o l o ' 

R e s t a il p r o b l e m a d c l l ' e 
s i s l e n / a d . m i g l i a i a d i a b i t a 
z . o n . , d . d e c i n e d : i n s e d i a -
i n o n t t u o n P R s enz . a 1.-
< e n / a e d . l l / . i a s e n z a p i a n , 
p a z t i c o l a r e g g i a t . Q u e s t o e u n 
p r o b l e n v i d i g r a n d e n l e v a n 
/ a s o c i a l e t h e r i c h i e d o u n 
i n t e r v e n t o p o l . t n o , n o n c e r t o 
g i u d i z i a r i o E ' u n p r o b l e m a 
c h e s e c o n d o n o . v a s u b . t o r i 
s o l t o a t t r a v e r s o u n a s a i i a t o r . a 
a m m . n . s t r a t i v a c o n l ' . n c l u . s ; o -
n e d e l l e v e c e h . e b o r g a t e I T - I 
p . a n o r e g o l a t o r e , c o m e d a 
Ani), r . e h i e d . a n i o A q u e s t o l i 
n e c a m b i t i , a m o p e r s u p e r a r e 
t u t t i q u e g . , o s t a c o l i e r i s e i 
v e c h e l a D C e lo l o r z e 
d e l l a m a g g i o r a n z a i o m u n a l e 
h a n n o t r a s p o s t o a u n a s i s t e 
m a / I o n e d e v o r o s a e c i v i l e d e l 
le b o r g a t e , d o t a n d o l o d e l l e o 
p e r e d i u r b a n i z z a ? . . o n e e d e i 
s e r v i z i i n d i s p e n s a b i l i a t t u a n d o 
s u b i t o il p . i n o A C E A 

Siro Trezzini 

Quasi raddoppiati i prezzi 

«Alle stelle» 
colombe e 

uova pasquali 
Saranno p i o b a b i ' m o n t o • a m a r e v !e o r i n a , 

v i f i i v le-4 i u t a pasqua l i ' i \m //. do ' l o t i a d . 
/ l una il uov ,i r i o lombc in l ' a t l . sono sa l i t i a ' le 
stel le e risi, h ianu di t i a s l o r m a r e que l l . che 
e t a n o p rodo t t i d i consumo popo la re in un Ius-.o 
des t ina to a poi In 

K i s p c t l o a l l ' a n n o M O I S U . d o . C H I 
devono essere pana t i p i t i dei dopp; 

E' ricoverato al S. Filippo 

Sconosciuto 
in coma 

da una settimana 
K' i l 

- p e d a l e 
incu len 

u L i un 

on la id. 
nel 1974 
T.(HH) I tOW t 
i o l o n i b o soni 
Anche il a> 

q u a l i 
u o v o 

-I (KM) 
a n c h e 
1 i s sa i 

i o scorso 
dov r a n n o 

con fez iona to I d i med ia g ì . 
s i c a s o r p r e s a . t o s t a v a 
l i r e , m e n t r e ungi si paga 
ÌMHIO l i r e . E i p u v / i de l le 
su l lo t !••' q u a l l i ' o o i h a l i r e 
e a u m e n t a l o , l ' n ch i lo no t o s t . u a l"r 
i.'l'ìiì l i r e , ogg i per la s i f - s a t i uan t i t a 
sbo rs i ne p iù ( | i 2 JOO i n e 

Il pesante r m c u o e s t j i u d o n su da tu t te 
le g l a n d i i i u l i i s l r i o d o l u . i n e l 'o r t iuos io i coi t i 
n i e r c i a n t i . ( |Uc>t 'anno. setnbi ano o r i e n t a i si versu 
i d o l c i u m i p rep . i r . i t i da i p icco . i p i o d u t t o n e 
dag l i a r ' i g i a m , che n i t r o » p r a t i c a r e prezz i 
d.moz./at1 . ga ran t i scono un p i o d o i i o p i ù gè 
l a m i o , ( / a r t i g i a n a t o , i n f . i t t . . • s r o n n i a le suo 
l ecco rn ie g i o r n a l m e n t e m e n i l e i*>r i g r a n d i co 
iossi la p rn f i i i / i o i i o \ ,one r e a l i z / a l a con mo l t i 
mes i d ' a n t i c i p o r i spe t t o ai m o m e n t o de l ia 
vend i t a 

conia 
i'a <n e r a l n una s ' -Uiman. i l a a l 
l . p jw \ e n , n segui to ad un gr. iv 
m o l i l i i s t k o nel calalo poi se la 
dote di tj<) a n n i , ( l e n n a r o \ o l p e . 

I l l o r . t o , t h e si t r o v a nel cen t ro d . r i a i i m 
/..one dei nosocomio, ha un 'e tà a p p r o s s i m a t i 

a n n i . A l m o m e n t o del r i c o v e r o r 
i se a l t un t ipo ci; d o m i n o l i to e. f: 

sono ha d i ' nunc ia to la scompa : 

di l(i IH 
a v t ^ a tot 
M\ ora 

.) nn 
Kla 

IMJI t 

di { (ua lcuno che a b b i , 
i i s t i c l a 

L ' . n c i d t n t e 
/ o g j o r n o , noi 
n i ,ma 
vane (che ( 
f r o n t a l m e n t e 

de l la qua le v i a g g i a v a n o , o l i r e a l sacerdote 
m o r t o , a l t r i due u o m i n i . 

Da l l o L a n i e r o de l l o duo au to vennero e s t r a i t , 
i l c o r p o senza v i t a del re l ig ioso ed il g i o v a n e , 
f e r i t o in mudo m o l t o ser io e p r i v o di C U I M 
teen/ .a, ( I I I a l l n due u o m i n i so la sono c a v a t a 
con poche esco r i az ion i . Da que l m o m e n t o lo 
sconosc iu to e r i m a s t i ) m corna. 

venu to luned i 1,5 \ e r -
i pressi d i R i g n a n o . sul la v 

5011 v sul la qua le v i a g g i a v a 

i' l ' s a l t a t a r u b a l a ) sj è sL 

o i i t i o u n ' a l t r a v e t t u r a a 

o l i r e 

* c o , u t o d a e.ss! p r e c . s e r i 
e h . O s t e p e r il r i s c a t t o 

I e r i G i a n n i B u l g a r i n n c o n i 
p u t o 40 a m i : I! s u o e .sta 
t o . n a t u u i l m o n t e , u n i o n i 
p ' . e a n n o d i v e r g o d a t u r . , q u o 

t h e lo h a n n o p r o c e d u t o , 
c a r a t t e r i z z a t i d a l e s t e e r i 
c e v i m e n t i n e l . a l u s s u o s a e a 

s a d i v i a P a i s i e l l o 42 . c o n la 
j . a t l e c i p a / i c n e d e l m a g g i o r i 
r a p p r e . s e n t « n t i d e l l 'a Ha b o r 
g h e s i H r o m a n a . 

M a a c h e p u n t o s o n o le m 
d a g . n ; .sui s e q u e s t i o ? M o l i . 
o l e m o n t : t a n n o s u p p o i r e c h e 
•e r i c e r c h e d e . r a p i t o i " p o s 
s a n o e s s e r e r . L i n e a t e s o l t a n 

, *o d a l r ' i a s i . o d : G i à . i n : B u i 
1 g a r . S o l o il g o i e l l . e r e , n i a t 
i : . p o t r à l o n r r e . n d i / . e n 
1 d ' c a / . o n i u f i A q u e s t a c o n 

c ' u s i o n e si a i r . v a do ;>o le 
i a n a l i s i c u i la p o l i z i a s c i e n t i 
I i c a h a s o 
1 d e ! g . o i e l l , 
' g ' o v n o s u i i 

s t r o , n u n a 
( T i z i a n o S u l 

r i n v e n u t a n e s s u n a t r a c c i a . 
n e s s u n e l e m e n t o c h e p o s s a 
d a r e u n m d . l i z z o a l l e . n d a 
g . n . S e m b r a a d d . r . t t u r a t h e 

'. r a p i t o r i , u n a v o l t a c o m p . u t o 
i ' . s e q u e s t r o , s . s i a n o p r e o c 
i s t i p a t i d i p u . i r e a t t e n t a m e n t e 

a m a c c h nn. , n m o d o d a t a n 
c e l i a r e c o m p l e t a m e n t e la p u r 

I m i n i m a t r a c c i a 
1 I n d i c a / , . o n : u t li p o t e v a n o 

| v e n r e a n c h e d a l l a 1 e s t i m o 
i m a n z a d o M ' a u t i s t a a e l g o . e . -

h e r e . G - a b n e l e S i l v e s t r i , c h e : 
b a n d i t i a l m o m e n t o d e ] s ^ q u e 
s t r o s u l l o s v i n c o l o e l i - - d a l M u 
r o T o r l o p o r t a in v i a C a m p a 
m a . c o s t r i n s e r o . n q u e l l ' o c -
c a c o n e u n o d : l o r o e s p l o s e 
a n c h e u n c o l p o — c o n la 
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"J'J II q u a i t o l a pi t o r o , q u o ' o 
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(,
 ( f a m i g l i a B u l g a r i , u n a l o c a l i t à 

e s t e r a O u e . - t a I p o ^ e s . . a n c h e 
s e n o n è . s u f l r a g a t a d a n e s 
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i V p a g a m e n t o d e l r i s c a t t o 

s a r e b b e p a r t i c o l a r m e n t e f a c i 
l i t a t o 

G i a n n i B u l f t a r l , il giai+lìiere r * p H o 

Per contribuire ai lavori di ricostruzione 

I giovani di Tuscania 
chiedono l'esonero 
dal servizio militare 

La dispensa era già stata concessa per le classi '52 e '53 
Ancora distrutto il 70 per cento del centro storico 
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La casa di cura del Tuscolano presidiata dai dipendenti in difesa dell'occupazione 

Assemblea permanente alla clinica Don Bosco 
Il proprietario vorrebbe licenziare 30 persone e da mesi non paga gli stipendi - Contributi non versati e sottosalario - Da un mese vuoti i 100 posti letto 
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1 t r a d i z i o n a l i b ignè , f r i t t i o a l f o r n o , hanno 
r a l l e g r a t o anche ques t 'anno le tavo le de l le f a 
m i g l i e , in occas ione de l la f e s t i v i t à di San G i u 
seppe. Le gustose f r i t t e l l e hanno p rovoca to 
questa v o l t o , c o n t r a r i a m e n t e a quan to è avve
nu to negl i ann i s c o r s i , poch iss im i casi d i i nd i 
gest ione 0 di In toss icaz ione. In compenso la 
t r ad i z i one por questa r i c o r r e n z a è s ta ta m a n t e 
nu ta con numerose c e r i m o n i e svo l tes i in v a r i e 
p a r t i de l la c i t t a , 

A T r i o n f a l e , i n f a t t i , t r a f f i c o b loccato per o re , 
in segui to a l la p rocess ione, che ha a t t r a v e r s a t o , 
come ogn i anno , le v ie del q u a r t i e r e . Questa 

vo l t a a l l ' i n i z i a t i v a ha p a r t e c i p a t o , t r a g l i a l t r i , 
anche II s indaco D a r i d a . T u t t ' l n t o m o banca
re l l e , a t t r ezza lo per la c o t t u r a e la v e n d i t a dei 
ti b ignè -> hanno reso ancora p i ù f es t i va la 
a t m o s f e r a . 

I l b r u t t o tempo non ha sco ragg ia to , i n o l t r e , 
q u o n t i hanno p r e f e r i t o , a p p r o f i t t a n d o de l lo fé 
s t i v l t a i n f r a s e t t i m a n a l e , reca rs i f u o r i R o m a per 
una g i t a . T u t t e le g r a n d i a r t e r i e In to rno a l la 
c a p i t a l e , i n f a t t i , sono s ta te per buona p a r t e 
de l la g i o r n a t a in tasa te d i au to . N E L L A F O T O : 
una de l le tan to banca re l l e i s ta l l a te al q u a r 
f i e re T r i o n f a l e . 
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1 U n i t à / giovedì 20 marzo 1975 PAG. 15 / r o m a - regione 
Confidò a una donna di avere sparato in via Ottaviano 

Fascista indiziato per 
l'uccisione di Mandakas 
Il provvedimento del sostituto procuratore ha raggiunto Franco Fagnani in carcere, dove si trova per 
una serie di altri reati — Estese in Grecia le indagini su elementi a cui lo squadrista sarebbe legato 

Marco iM/nnn il lasr. st»i 
one si e"-a autoatc i ta to de • 
l'omtcid'o dello studente irre 
co M k . MxncHkas e >ta 
te formalmente indi/ ato di 
rmto dal sostituto irro-urstcre 
Pavone che conduce 1 ntURi 
ne sul traarco episodio 11 
cui tro\o 1» marte ' xloMt 
ne jjrrco il i o\".edimento e 
«tato notificato a Fftfrtmnl In 
0»irCv-c do^e si trova per 
un* serie di a •M rea" con-
tmtw&jf 1 da la mapi t ra tu ra , 
e che vanno dalla detenzione 
• uso di armi alla accusa 
cM truffa falbo e ricettazio
ne di aiscjmt 

La decisione del gudlce 
«wMtulsce un v*ro e proprio 

" colpo di scena nelle indagi
ni che hanno s nora puntato 
•ul'le responsab'liita che a 
vrebbero avuto nefflt «tenen
ti alcuni appartenenti a (crup 
od deilla sedicente sinistra ex 
trapanamentare Ben d ver 

; sa aipparre ora la d inamca de', 
la tragedia alla luce delle ac 
cune rivolte al irto\Hne fasci
ata Tornano, e acquista con 
Scatenai la 'ipotesi di un de 
lltto «utile», oomoluto a fred 
do — come confessò lo s*os 
•o Faimani — e contro una 
Ttttflima desljrnntft 

La decisione del dottor Pa 
r a n e è giunta dopo un ulte 
««ore deposizione della prò-
ip-rtetarla dedla pensione «An 
cor»* 4n cut Pairnatvl aveva 
trascorso, In compagnia al 
cune ore proprio la sera del 
l'aamaalnlo di Mandakas, il 
38 febbrai'o La donna, di cui 
non st conosce ancora 11 no 
me, ha raccontato che 11 irlo 
vane - Iettato a filo doppio 
agili ambienti de.la destra 
eversiva aveva confidato 
alla ragazza con cui aveva 
trascorso alcune ore d. aver 
partecipato alla sparatoria tn 
via Ottaviano e la wriovane 
spaventata dalla gravità del
le rivelazioni NI era subì 
to consultata con la proprie
taria dell alberghetto che non 
aveva esulato a informare la 
ipollzla Che cosa aveva det 
to l:lFlgnQ,Tl', Mo te tose II 
micco «Ho ixirtec'pato ni 
campi paramilitari mi sono 
allenato e sono pronto alla 
«rione In via Ottaviano fa 
cevo parte di un «comman
do» che doveva infiltrarsi tra 
t gruppi della sinistra extra 
(Xiirjamentaire per iprovocare 
Incidenti! sravi E contro Man 
dflkas nono stAto io a spa
ra» Faceva tutto parte di 
un plano •preciso e preordina
to» E assieme a questo, un 
fiume di iparole che rtman-

5 dame a molti! altri gravi 

tatt q io! che hanno p m 
tecg'ato la strategia della 
tendone in questi u tini1 me 
si, dal a s t ia /e di Brescia 
e dell lt il cu-, s no al faM. 
di v a Ottaviano 

I Preso dalla poi / t Fagrui 
I n1 -.1 6 iimimsrnto tutto ha 

tipetto ^ ~ quinto ha po'u 
to ma ha fi ilto con 1! fa 

i re a tri noma di gente com-
p omessa di fa.sclst greoi en 
tratl nel nostro Paese dopo il 
crollo della dittatura det co
lonnelli e ded fi ad attività 
torbide se non apertamente 
cnlm na l Ha cercato sem 
pre comunque di minimizza 
re le sue responsabilltf da 
qualche parte si e Insinuato 
che fosse un pazzo un esal 
tato Ma gli inquirenti evi 
dentemente la pensano dHer 
samente come dimostra la 
decisione presa dal giudice 
Pavone Ora si Indaga su' 
collegamenti si cerca anche 
una rad o rlcetrasm tten 
te che semata abbia acqui 
stato qualche tempo fa 

Le -ndagml - Tarn te la 
Interpol ~ sono state este
se In Greoia, per controlla 
re la posizione di alcuni in 
divldul che con 11 Fagnanl 
hanno avuto stretti rapporti 
al tempo dei loro soggiorno 
m Itailila bono probab'lmen 
te gli stessi nel cu1 confron 
ti i giovane fascista ha fat 
to una vera e propria ch'a
mata di correo nel corso del 
primi interrogatori cui e sta
to sottoposto dirigenti o a-
genti provocatori aippartenen 
ti alla Lega degli studenti 
greci orgamli'zata dai colon 
nelll im Italia e che una 
grcw*a parte sembra aver 

giocato nelle tante torbide 
e tragiche vicende degli ulti
mi! anni nel nostro Paese 

Su d<l loro potevi contare 
chi muoveva e continua a 
muovere I fili della strate 
g*a del a tensione Su di lo 
ro. e su gente come I^gna 
ni uno se-andato nutrito di 
demagogia e di esaltazione 
delia violenza dei m ti de. 

a rvK7a e del 'hitlerismo 
Ch lo conosce racconta che 
andava m g io con un col 
te,lo nella borsa le svastl 
che appiccicate o d'sognite 
dovunque Pe- vivere non a 
veva un mestiere prcc'so Fa 
\oteggiava di grosse eredita 
ma campava con piccoli e 
sipedient! a' margini di quel 
fosco «treccio tra elimina 
Uta comune e delinquenza 
fascista ormai1 co->l evlden'e 
neJla cit tà Un terreno ferti
le. Insomma, per qualunque 
avventura 

Marco Fagnanl, il fascista accusata p»r l'uccisione del flio 
vane greco di «stroma destra 

Sulla Cassia, in provincia di Viterbo 

Due morti e 4 feriti 
in un incidente stradale 

D i e mol t i e q iMt t io Tenti costituiscono i tragico bilancio di 

un incidente stradalo inverni lo u n m » ' t m a siili \ \ la Cassia a1 

] ' a l l c / / . i <\c km 75 » J00 in propr ietà di Vi terbo La c-una Holla 

tc iagin i androblx* i ic iT^ata in un soiponsò n iogo lnr r 

L n m i i K i i r o R i d d o da Ronzo Conticcl io di 29 a»>ni ha 

tentato di siipeuii-e una \e t tur , i quando m senso imorso e v j p r a j ! 

Kiun'-a una « G i u l i a * U r ^ ita Rom . M28M6 a borrlo della quale 

\iaj>ttfiu mo cin(|iic ìx- tv .ne 

Lo se mi to e sta 'o i n o u t i b n e \ oUnt issnio Iwiutn e «tata 

r dotta ari un ammasso nToirm d lo t tami I «oc coi M o r i e unti 

subito sul |x>sto non hanno potuto fat a t i o ohe consta t ai e a mor 'o 

di duo dt i th occup imi d i l l a * G i u l i a » Riccardo SpadaTma di T> 

Ann o \de'< /annoi l i di 74 

Gli a l t r i tre ocxuoanti della \ o t t u i a L M H /a t inon d SI anni 

\ d e h i d c PaRl iuocu di V ed u m bambina d T arni1 sono l imast i 

for i t i e sono ora nco\er«Ui in ospedale itisienio i l i autista del auto 

carro che e p n n t o n i t o p e - e d ne del sostituto procuratore della 

Repubb ica di V tei bo 

Indetta per martedì dal comitato per la difesa dell'ordine democratico 

UNITARIA CONTRO IL FASCISMO 
Verranno costituiti organismi periferici per garantire continuità alla mobilitazione popolare antifa
scista - Parteciperanno i partiti dell'arco costituzionale, sindacati e associazioni partigiane - Appel
lo dell'ANPI per il XXXI delle Fosse Ardeatine - Domani sul luogo dell'eccidio la commemorazione 

Lunedì dibattito 
sul rinnovamento 
dell'insegnamento 

scientifico 
« Per un rinnovamento del 

11ns«gnamento delle sclen 
• w » su questo temA M svoi 

fera lunedi prossimo aLe 17 
| un d bfttt'to alla Casi del '* 

Cultura In largo Arenula 26 
Ti convegno è stato orsrnnl/ 

- i a to dal Cid' (centro di Ini 
nativa democratica degli In
gegnanti i 

I avori cui par fcupe 
ramno Sandro Petruccio Ber 
riardo rant lni e Carlo T«rs 
tn.nl - sranno introdotti eia 
le relation' di Giulio Gioii»-'. 

* lo iftu.la storta e ' msesna 
mento della sclenzai e di S 
vano Tauilasambe i sulle prò 
•pett 've cultural . io ' e j i 
«nent. sociali e l rwport l 'n 

i terdìscIpIlnRrt del a didattica 
«denttflca) 

Pronto a luglio 
il cavalcavia 

sulla Cristoforo 
Colombo 

Entro luglio do\rebbe esse 
re ptonto li cavalcavia a1 

1 incrocio tra la Pontina e la 
Crlstoloro Colombo che per 
metterà d evitare 1 Intasa 
mento tra .e due grand! ai te 
rie e i conseguenti Ingorghi 
che specie ne mesi estivi 
Intrappo'ano migliala di \et 
ture Con questa u tlmn rea 
ll7?a7lone la grande a r te r ' i 
stradale che un v e la e 111A 
col mare sarà completamen 
te rego'*mentAta 

In questi ultimi mesi lnfit 
I ti si sta completando 1 istal 

la/ione degli Impianti sema 
I for t i che disciplinano " 
I traffico GÌ 11 semafor1 del 
1 trnt 'o f a le Mura Aureliane 
l e v a Laurentina entro la 

fine di apri e sflranno colle 
gflt e sincro'il/7atl alla co 
s'ddetta « ond« verde » 

(piccola cronaca ) 
Nozze 

I compayn A rinomar a A itoti ni 
« Piroz Makck Tabr i dalla ia-
i o n e Porro *ic*. o i *o io i,J0*tit 
in Camo doyi o 11 iot no i o o 
•t»1o colobrafo dal a compagno 
Lma C uff n Ao »POS y auguri 
<l«l a fanone e d«U«Unto» 

Laurea 
Il compagno Nuni o Guyl d m 

no q a dortore n g u r ^ p r u d c u ^ 
ti • b IlontemaiUo laureato n 

* io eni« poi r che d scu'rndo la to 
Si • Il soc al smo se cut f co noi 
l*«»p«r «ni t pò ticha olncon* » Al 
compagno Cug «Im no «I auqur 
de lo ifliicn» Ejqu I no • d» 
I -Un to * 

Concorso 
I l c o n i yl o prov ne a • d Ro 

m e n occas onc d « 3 1 an i vol
tar- o d a l l o u b a r a : o n e d e l « LA 
p *alc ho j t o b I to co ì a p p o s to 
p r o / v f f d n e 1 o d nd e u i co i 
e o f i a t o i a u 11 d e j l ì t ut 
d <K u i o o * * o i d a a d p« r 
n * i a de l lo P r o / ne i (lr?c ne t o n i 
m e r e al i d m t r 3l p r o t ^ u o n e l 

R V M I »C " n t t e i D « lo s olci n e ì 
" ! • M u n t v i i n »u i La R e i i t a n r a 

* n»l torr to r o dol ln p O J ne a » 
O l t r a ofjl e l a b o r a t m d v duo l pò 
t r a n i o e * i c « p r e m ot ancl ie q u e l 
1 s o l do y r u p p ( o r m a t i da 
s t u d o n t o p r o t e i s o r i c 1 a m b i l o 
d e l l o i ì i o l c scuole Lo s v o l g i m e l i 
to dol t m i n n d v d u i l c a v r à luo 
y o 1 3 «or « m e n t r e q u e l l o d 
g r u p p o d o v r à p * r \ o i re a l i A t n n 
n j t r O w O i f l Prov ne ale « i * ro I 
3 m a g y o 

ImiH jin i n U riuUn (Ut <U 11») 

bui lo ad i n t p u e n i n ' in trieinic i \ 

infinse bilo to f i l tn lo t o i / o e \ t i 

sr \c ol i i nere IH i h u^uia deu 

t.O\ T.isc stl si o„ll<'H U ot 
ii H I / / i / U I U P I I UH 11' 1 K L t 

k u u o k im / i . i t i \ t ledali in 

irriso per i c i u t in. U < s>t*i 

s ib i l ì i , i di ( ( tunti ^«it> i M li Ut 

eoim olti ne^h iLUii* iti l o n l i o 

e istiUuiotu u pubhl i tane i x t 

t i lhidire qui stl "bi< t t i \ i ». li* 

snllec trfim una * tu i j i i ta .u iom 

unitai i t ( i n u U s u s i m it ledi 

p os. si tuo U l o i / c t k n u K r a l a h t 

d ti inno wtd ad u n i «irimlt, is 

s t n i b l o c i i U i l i o \ d i tatuo 1 t 

manirosUi/iont e s t i l i i nde t t i 

dal toniitf i to [H' iniatunle pi t la 

tlilt s i dell mctiiu di moi r U l to 

di cui T inno pai tf l i Ud t i a / io 

n< uni ta l i i t t . l l U S I l 11 ti 

PCI I l»SI la I H il PSDI il 

l'Rl i Ì*IA lt as>ocia/toiii pa 

titfidno ' \ N P I H \ P b \ I ) 

Stopo deli in tont ìo ( quel o 

di i k f n i u tori n ia^moit pulì 

In l i l la una str uttui a perm \ 

ntnl< cU 1 l o r u t i t ) a l u e o pt 

i iti i ito |K i a u mi 11 u m loi / r 

e i ort m u t i la niobil l a / i o n t 

pò x>l i t i temi lo t \ i o k n / 1 

squ idi sU U pi o\ ot i/ioni t 

o j n tenta' \ n di t ir di ( U n c i a l e 

n i lini i d t on\ i t u / a t v li 

* d< mot i i tu i di I i i a p tale 

MI in toni lo di m a i k eli p H ( 

t ix ranno t ' a -ili a l t r i d i n 

tfenti d i l l i s i / m n i di i part i t i 

the ad<risiono i l umi l i a to mi 

t inti s tifi u il d< I ( e i l i Coi i 

ci tor is i i j i {[ | ihb t i d ( i 

t o n s t f i di / O H I imnimist i itoi 

ot ili ton !j*l et t i l t osi 11/Iona li 

i i tppit t̂ ni ìn/ t de^li tu a ini 

i o] < ̂ i ili m i iti un n ti i U Ui l i t i 

I i stuol i II U indi \ i l tm pò 

I t t i u ut ino di ' i iss, mbli i 

i f l i i ni i un t imi n t i'o di I 

vom t I 'O K i in i u n i i i is t <k 

t)« I dto t he [K t o t t isior p 

t spoin nli d b i t d« 1 i otffan / 

/ i / ioni dt mot rat t he si i iuni 

i inno al f ini ri « i m r f c i m a r e 

il t u attere piofonfiamenU* de 

I I K K I a l i t o d( ila t a p i t a l f della 

Repubblica e I niijx'i'no a ren 

dct'e i m p i a l i t ibi o IH u della 

pi o\ ot a/ ioni, t dt Ma \ lolcn/a 

Tastisi i * 

Sottolint indo il i t i a t te ie di 

totit inulta ti t la i n / i a t \ a e a 

niobi lUi/ ioiu p o p o a i e t o n i l o il 

Tastistno di o^ni e ì p n n t i p i e 

14 li ideali della lot t i par t i r la 

n i 1 W P I pio\ m t i a l e ha 11 

li idito in un ton iun i ta lo t he 

a t i i n t u n o inni riallottido de 

h \ i d e i t i t i i •*: la gioventù e 

il popolo tornino si u t i o v a n o 

in (|utst,i o t t a suine saldameli t 

uniti t o n i l o lo squarti ismo fa 

si st i < okni Tonila di \ io 

1* i v a p u u il m i n e m i l a nostra 

p io \ itu la un t i una di com i 

M i i / i t i \ k il* 1 quale a w m / i n o 

^li ideali e a i obbitttiv i dell i 

K < s i s t t n / i - L \ N P I ha quindi 
r a t lo ip|Kllo a lutti i cittadini 

t i rk moti itit i i t coi dai e j 

mai tu i de V \ idea t ine par ie 

t i> indi ì l l t tc i ' imoma the si 

s \o 'gen i sul luogo d e l l e t n d i o 

t u l l i in i lt inat i di lunedi dando 

\ ta m i p m u i i g K i o al i x l l e 

fi! maggio aha l ip ide di Po i ta 

s Pao o t lie m o r d a 1 i n i / o 

rit ! i gin 11 t di 1 ibera/to le 

l*i i i o m n u n u n a i i i {•") mar 

t ti delle Posse \ i d c n t m e \ i t 

1 nu del b a i b t t o massai ro n» 

/ i l ististn il 24 ni i r / o del 104*1 

i i\ t>s itoti di I I* \ T * I b inno in 

di tlo p< t doni ini al e m i 10 

un i man f i s ta / ione sul luogo 

de 11 st iage Purk i inno 1 a w o 

i a t o \<hi le Ixirdi presidente 

i i o v m t i i l e dt 1! W P I In toni 

p ign i C ii la ( ipponi { PCI » 

n u d i g l i ! ri o m della KestsUn/a 

< I m P i o o Cabtas (DC i t ipo 

g ujipo deinoti isti mo in C ani 

I» dogi o I t i t iodurta M a t i o M u / i 

ri* Il I SPI 

CAVALLERIA RUSTICANA 
E G IANNI SCHICCHI 

ALL'OPERA 
D ^ i o o e _ ì obb i le se 

eondo st? n i<?p cn et C al ler n 
rus ( n u d i P M o i Q j n e G n i 
ni S i h echi » d C Pu e U o p p r 

n 3 2 concor to l e ci et dui m a e 
s t ro M i n i l o W o I T o m R e q i i t o 
d o m a m b gì s p e t l c c o l A l t I o 
C o l o n n e l l o c( e ha e u i a t o rii che la 
sce a e cosi i d C i a l l e n a 

me t e o sceno d C e l i Sch cch 
a t i n n i t a do A n a « 0 U i b r D e l Fa 
b r i - i t o M a e s t r o do eoi o A j y u i t o 
P i r o d I i t e » et pr ne poi d e l 
pi m o s p e t ' a c o l o T o ' e n j o Lossot 
to M a r 0 B o r r j i t o G a n f r o n c o Cec 
clic P C ai g ioco l i lo G u e l f P r o l o 
*jon i t a do j a c o n d o A t t 1 o D O r a 
z a l t r i i n t e r p r a t i pr ne pai M a r 
g h e r t» G u g l i e l m , M a n o R c c c h • 
I v o V nco 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S C E C I L I A ( S a l a d i 

V i a d e i C r a c ! ) 
D o m a n i a l la 2 1 1 5 c o n c e r t o de l 
p i a n sta W I h e l m K a m p f f ( t u g l 
n 1 9 ) In p r o g r a m m a B e e t h o 
v e n Bigi e t t i n v e n d i t a d o m a n 
ai b o t t e g h no d v i a V i t t o r i a dnt 
le o ro 1 0 a l le 1 4 e al b o t t e g h no 
d v ia d e i G r e c d a l l e 1 9 n pò 

A C C A D E M I A D I S A N T A C E C I L I A 
( A u d i t o r i o d i V i a d e l l a Corte i -
t i a d o n e 4 ) 
D o m e n ca o l e 1 7 3 0 ( t u r n o A ) 
a l u n e d i a l l e 2 1 1 5 ( t u r n o B ) 
c o n c e r t o d r e t t o da El ohu I l ibai 
v o l i n s t a M a y u m i F u i k a w o t t o q 
n 2 1 ) I n p r o g r a m m a D a l op e 
cola M a n d a l s s o h n P r o k o h t v 
(so l sto N u c c C o n d o ) B gì e t t i 
n v e n d ta d a l l e o r e 1 0 ti U t 1 3 

e d a l l e 1 7 a l e 1 9 d o m e n i c a 
d a l l a 1 6 3 0 n p o i l u n a d l d a l l e 
1 7 m poi B g l i a t t i anche a l l ' A m a 
r con E x p r e s s P I I B d i S p a n n a 3 8 

A U D I T O R I O D E L G O N F A L O N E 
T e l 0 5 6 8 7 1 1 

S t a s e r a a l la 2 1 m u s che d J S 
Bach S o l u t i C K l e m m f l a u t o 
A S t e f a n a t o v ol no E W e b e r 
v o la d a g a m b a S H e l l e r c l a v i 
c e m b a l o 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I ( V i a f r a c i . i l n ) 
n 4 6 • T a t . 3 9 6 4 7 7 7 ) 
D o m a n a l le 2 1 1 5 ali A u d t o 
n u m d e l l Ist t u i e I t o l o - L a t no 
a m e r i c a n o ( P r i a M a r c o n i 1 • 
E U R ) c o n c e r t o d e l l o p e n sta 
M a r c e l l a C r u d e l i P r o g r a m m a 
M e n d o l s s o h n 

PROSA - RIVISTA 
A l D I O S C U R I ( E N A L - N T A ) 

( V i a P i a c e r n e 1 • T a l 4 7 5 5 4 2 8 ) 
A l l e 2 1 il G A D « I c o n t e m 
p o r a n o i » p r e s e n t a « I l d e c o r a l o 
O ' F l a h a r t y » d B S h o w N o v i t à 

n d u o t e m p i d G e n n a r o l a n d o l o 

B E L L I ( P l a n a S . A p o l l o n i a , 1 1 -
T e l . 5 8 9 4 8 7 5 ) 

A l l e 1 7 3 0 l a m i l i l C o l l e t t i v o 
A ; o n e T e a t r a l e p r e s e n t a « A m a -
r l k a m a r a • T o p o g r a f i a d i u n d i t e -
r e d a t o » d i J D i a z R a g a V M e l 
l o n Scena a c o s t u m i U Bor tac 
ca C o n R G a n g r a n d e M B o 
li n M B r u n o A D a n R M a n 
i e l l a C M o r t ni A M a n i c h a t t i 
M M i l a n o C Poggia l i M V a l 
g o G V a n n m 5 V a r r l a l e 

C E N T R A L E ( V i a C e l i a , 4 • T e l a -
t o n o 6 6 7 2 7 0 ) 
A l l e 2 1 1 5 «• I l d i a v o l o b i a n c o » 
d W e b s t e r con M K u s t e r m a n n 
Rofno G ancor lo (Mann 

D E I S A T I R I ( V i a G r o i t a p i n t a 1 9 -
T e l 5 6 5 3 5 2 ) 
A l l e 2 1 1 5 la C o m p a g n i a M e r c o 
M e s s e r i n « P e n e l o p e al t u o i 
p i e d i > c o m m e d a da del n o a m o 
r o i o d i t ra c l o w n C o n Si lv a 
Bnjazz , M a r c o M e s s e r i M i n o A l -
c h e i l , O r a n o S t r a c u i t i R a g i a 
M a r c o M e s s e r i 

D E L L E A R T I ( V i a S i c i l i a , 5 9 -
T e l 4 7 8 5 9 8 ) 
A l l a 1 7 f a m i « S l o r i e d i p a r i l e -
r ia » l n u o v o rec i ta j di T o n y Cuc 

D E L L E M U S E ( V i a F o r i ) , 4 3 -
T e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A le 21 3 0 I n n i I F o r e n i o F i o r e n 
t ni pres « P a t r o l l n i » ( b o g r a h a 
d u n m t o ) d D e Ch ara e F l o -
r o n t m e • C o r t i l e » di F M M a r 

t i n i C o n G Is dor , M F i o r e n t l l i 
L G a t t i La V e r d e V V e n t u r i n 
c h i t a r r e P a o l o G a t t i e R o b e r t o 
P o l s i n o li C o r e o g r a f i a M D a n 
M a s che A 5o I l o 

D E 5 E R V I ( V i a d a l M o r t a r o 2 2 -
T e l . 6 7 9 5 1 3 0 ) 

A l l e 1 7 3 0 f a m i la C o o p D a 
S e r v i p r e j la n o v i t à c o m i c o - g a l l a 
« P e n u l t i m o sca l ino » d S e m 
m y F a y o d C o n P a l o n e D e M e -
r k N o v e l l a . A l t e r i M a s i i R e -
o a r A m b r o g i m 

E L I S E O < V i a N a i l o n a l e . 1 8 3 • 
T a l . 4 6 2 . 1 1 4 ) 

A l l e 1 7 I a n n i E d u a r d o D e FI 
p p o n « G I I e s a m i n o n f i n i s c o n o 

m a i » 
E F - L A 1 A N O ( V i a S a n t o S t a r a n e 

d a l C e c c o , 1 6 • T a l . 6 8 8 5 6 9 ) 
A l l a 1 7 e 2 1 P a o l o P o l i p r e i 
« L a n e m i c a * d u e t e m p i d i D a r i o 
N i c c o d e m 

G O L D O N I ( V i c o l o d e l S o l d a t i • 
l e t o n o 3 8 0 5 0 2 ) 
A l l e 2 1 T h e G o l d o n y R e p e r 
t o r y P l a y e r * in « T h e M o u t e -
t r a p * d A C h n s t i e 

P A R I O L I ( V i a G . B o r e i , 2 0 - T e 
l e f o n o 8 7 4 9 5 1 ) 

A l l e 1 7 3 0 ( a m i la C o m p d a l 
T e o t r o I t a l a n o P e p p ì n o D a F i l i p 
po in • La m e t a m o r f o s i d i u n suo
n a t o r e a m b u l a n t e » f o r s e In d u e 

, port c o n m u s i c h e o r i g i n a l i d i 
P o p p no D e F l p p o 

Q U I R I N O • E T I ( V i a M a r c o M i n -

' a h e t t i 1 • T e l 6 7 9 4 5 8 5 ) 
A l l e 2 1 p r i m a la C o o p « G I I A s -

i soc oli • pres « L a n u o v a C o l o -
1 n l a • d L P i r a n d e l l o C o n V 
I F o r t u n a t o I G a r r a n i L V a n n u c -
| ch R e g i a V P u e c h e r 
I R O S S I N I ( P z z a S. C h i a r a , 1 4 -

T a l 6 5 4 2 7 7 0 ) 
A l l e 1 7 1 5 l a m I Stag o n e d e l 
lo S t a b la d p r o s a d i R o m a 
d Checco a A n ta D u r a n t e e 
Le la Duce con S a n m a r t m P a i -
r nga P o r r R a ì m o n d M e r l i n o 
M n r c e l l n e l successo c o m i c o 
« L ' e s a m e * d i E L b e r t Rcg a 
Checco D u r a n t e 

R I D O T T O E L I S E O ( V i a N a z i o n a 
l e . 1 8 T e l 4 6 5 0 9 S ) 
A l l e 1 7 l a m I S Iv io Specces 
pres « La i ci c r e d e al d i a v o l o 
in m u t a n d e ? » Reg .o L P r o 

S I S T I N A ( V i a S l a t i n a 1 2 9 ) 
A l l e 2 1 C a r n e e G o v a n n m 
p r ò * ) D o r e l l i B V a l o r P P a 
nal i n e l l a c o m m e d i a m u s scr t t a 
con 1 F ias t r l « A g g i u n g i u n p o 
s t o a t a v o l a » . C o r e o g r a t i e G L a n -
d scene e c o s t u m i G C o l t e l l a c 
e M u s che A T r o v a j o l i 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
A R G E N T I N A ( P z z a A r g e n t i n a ) 
A l e 1 7 l a m i « L ' a b o m i n e v o l e 
d o n n a d e l l e nov i « di H R o d o l l o 
W kocr ; Reg a F Enr q u e z c o n 
V M o r c o n P C e i P r o d u z i o n e 
T d R o m a 

T O R D I N O N A ( V A c q u a a p a r t a 1 6 • 
T e l 6 5 7 2 0 6 ) 
A l l e 2 1 3 0 - S u c a n t l a m r i 
d e n d o e c a n t a n d o q u a l c o s a t i 
l*ó • test d D a r o Fo M u s 
che Jannocc -Carp con M Fai 
s n G M a z z o l i F A l c s s o n d r o 
R a g i a A r t u r o C o r s o R e a l zzai o n e 
G oneor lo T r o v a t o Scene G Fa 
san U H m a set t m a n a 

V A L L E C T I ( V i a det T e a t r o V a l 
l e . T a l 6 5 4 3 7 9 4 ) 
A l l e 1 7 l a m I T no B u a i z e l l p re 
senta « N e m i c o d e l p o p o l o » d 
H Ibscn R e g o E Fenog l o C o n 
T B onch M D e T r a n c o v i c h N 
L o n g u a s c o R P a o l e t t 

Schermi e ribalte 
TERZC V T S I O N I 

D E I P I C C O L I 11 b a r o n e d M i m i l i 
hausen e 1 B L I » ? S A * • * 
N O V O C I N C Ln iena d a l l e r a n n o 

L t L t A * d tfii n a 
O D E O N Mor1>oi . t i> J I 

Diffide 
1 o n J J I n R o i a t J G n m l 

del A ss* o io M o - » ha smer 

To a tasst. a dui e rcolo F G C I de 
7 5 n 0 0 5 2 i ' I O La p osan te vole 

a icl Q c o m e d I I da 

La co n p o y I Ù R o b u to M a r ol 
« . I g a i s<ti o i e M o n e Sacro 

ha s n a r o o t e i S T f l d e P C I 
del "'S n 0 B 7 7 9 I 8 La p e s « i t o 
/ a e a K h * conio ci *r do 

Lutto 
T sco i i n so co ìpotj i o R o 

b e r l o f a i on de n se* o >• A 
r» n ex <- pe ìdentr t de i G A T C 
lo i l ab m e l o d o / « s s t a m p a 
n o s ' r o 'j o r n a l e A f a n ar I** 
e " v l n g l a i r e d n r o m p n in ctrl la s* 
i onc de In G A T E e d e l l U n t * 

Alla GALLERIA D'ARTE IL BUCO 
Vi» dello Cisterna 15/B Tel 788 6517 

SI INAUGURA QUESTA SERA 
LA MOSTRA PERSONALE DI 

CARLO DONATI 
presentata in catalogo da 

LUCIANO MARZIANO 
La m m t r » * vulb i le (Ino Al 12 «prl l» '75 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA NANDO o 
RINALDO ORFEI (Viale Cr,ito-
foro Colombo • Fiere di Roma) 
Luiedl unico spettacolo ore 
16 30 Allr g orni due spetto 
coli ore 16 30 21 30 V sita i l io 
zoo dalle ore 10 alle 15 Preno
ta- on le] 576 400 595 954 
Proroga I no al 31 mano 

X X I I RASSECNA INTERNAZIO
NALE ELETTRONICA ED AERO
SPAZIALE ( 1 1 - 2 3 mano -
Roma EUR Palano del Congressi) 

Da 1 11 a! 23 mano 

SPERIMENTALI 
A B A C O ( L u n g o t e v e r e d a i M e l l l n l 

n 3 3 A • T a l 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Ogt i a l l e 2 1 3 0 11 P a n t a n o 
p r o i « O r r e o » do O r l e o N e g r o 
d i V i n e us D e M o r a e s R e g a 
C l a u d o Fros 

B E A T 7 2 ( V i a G B a l l i , 7 2 • T e 
l e f o n o 3 1 7 7 1 5 ) 
A l i * 2 1 3 0 I F a n t a s m a d e l l O p * 
re pres • I l n u l o d e l l a c a v e r n a • 
ri O S a n n n A l l e 2 2 3 0 ( A n t i 
I o g a de l l a r ce rca ) IJ P i t e g r u p p o 

t es La c o n q u i s t a d e l M e s t i * 
co > d A loud 

C I R C O L O D L F A R C I X C I R C O 
S C R I Z I O N E ( V i a F l a v i o S t i l i c o 
n e , 6 0 ) 
A l l e 1 8 pi o c i o e d r l t m « Eva 
c o n t r o Cva » d M a n i cv cz 

C I R C O L O C U L T U R A L E C E N T O -
C C L L C A R C I ( V i a C a r p i n a t o 2 7 ) 
O j j a le 16 .30 l T Scuola 
i l i V i l i C cose o n e p us 
• ori ma? o n e l e a l r a l e per b a m b 
ì e co Ictt \o G » 

C O N T R A S T O ( V i a E L e v l o 2 5 ) 
A l l e 1 3 tee io p u b b l i c o il T e a 
t r o e I q u a r t i e r e I n c o n t r o con 
I p o p o l o d r e n o d a F r a n c o M a r 

le t ta 
D E T O L L 1 S ( V i a d e l l a P a g l i a 3 2 -

T a l . 5 8 9 5 2 0 5 ) 
A l l e 2 1 3 0 il G r u p p o d i sper i 
m e r i t a i o n a « M G esco • p r e s a n t a 
m E s c u r i a l e » di M D e G h e l d e r o -
de R e g i a R C m e t t a 

L A C O M U N I T À ( V i a Z a n a n o 1 -
T e l 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A l e 2 2 la C o m un ta T e a t r a l e 
I t a l i a n a p r e s e n t a « S c a r r a l o n a -
l a » d G S e p a In a b b o n a m e n 
t o r d o l i o P r e n o t a : o n d a le o r e 
1 8 a l b o * t e g h no C o n S A m a t i -
d o l e a A Cor r i A P u d a G Sa
pe L V e n a n i n M u s i c h e S M a r 
cuce R a g a G S e p e 

M E T A - T E A T R O ( V i a S o r a , 2 8 -
T e l . 5 8 9 4 2 8 3 ) 
A l l a 2 1 , 3 0 u l t i m i g i o r n i la C o m p 
d a i M a t a V i r t u a l i in « I l e o n t a d i 
L a u t r a a m o n t . - a p p r a t e n t e I c a n t i 
d i M a l d o r o r » c o n P D ' O r a z i o , 
M La C o r t e S S a l t a r e l l i , V a l e n 
t i n a . N V a s I R a g i a D i M a r c a 
Scena D Pesce E Ross i 

S P A Z I O U N O ( V . i o d e i P a n i e r i 3 -
T e l 5 8 5 1 0 7 ) 
A l l a 2 1 3 0 u l t m a t a t t m a n a « R I 
c h i a m o » t e a t r o d i C l a u d o R e -
m o n d i e R i c c a r d o C a p o r o s s 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O 
( V i a G a l v a n i - T e t t a c e l o M a t 

t a t o i o ) 

A l l a 2 0 3 0 s p e t t a c o l o d e ! c o t l e t -
t v o l e a t r e l e S p a z i o z e r o « 1 2 d i 
c e m b r e ) o u v e r t u r e » . C i r c o r isca l 
d a t o 

T E A T R O 4 5 A L T E S T A C C I O ( V i a 
M o n t e T e s t a c e l o 4 5 - T e l e f o n o 
S 7 4 5 3 6 8 ) 
O g g a l le 2 1 il « T e a t r o G r u p 
p o d e i Poss b i l » pres « N o t t u r 
n o d i P a s q u i n o » d i M R B a r a r -
d R e g a scene e c o s t u m i d I 
D u r g a C o n G O B r i a n G M e t -
t o l i G S c h e r h n 5 D e l l e V a l l e 
( v o c e di Francesco G u b i t t t l , luci 

e d e f f e t t i G s n c a r l o S o t t i l i 

CABARET 
A L C A N T A S T O R I E ( V . l o d e l P a 

n i e r i 5 7 • T e l . 5 8 5 6 0 5 ) 
S t a s e r a a l l e 2 2 , 1 5 « F a t e l o d a 
e o l i » d i M Casco e M C a r n e 
va le C o n B B r u g n o l a , E Buccia-
rol l i D D A l b e r t i . A P a l l a d i n o , 
R S a n t i a S u a n R a g i a d a g l i a u 
t o r i 

A L P A P A G N O ( V . l o d a l L e o p a r 
d o , 3 3 - T e l . 5 8 8 5 1 2 ) 
A l l a 2 2 1 5 s p e t t a c o l o s c r i t t o d a 
O r e s t e L i o n e l l o « I l d o p p i o o r 
g a n o » • « R a p i a m o c i c o a l ( s e n 
z a r a n c o r e ) » c o n E G r a s s i G 
P a g n a n l , R L cary e l a p a r t a c i 
p a n o n a d i E Eco A l p i a n o P 
R o c c o n 

C I R C O L O D E L L A B I R R A ( V i a d e l 
F l o n a r o l i . 3 0 / b ) 
A l l e 21 3 0 s p e t t a c o l o sat n c o 
• I l p r e i s o d a l m o n d o » con I 
c a n z o n a r a d e l l a L a m e C a n z o n i 
e F a u s t o A m o d o Ingrosso I re 
1 0 0 0 

F O L K S T U D I O ( V i a C . Sacchi 1 3 . 
T a l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A l l a 2 2 •> E l c a n t o p r o l u n d o 
d a l ' A m e r i c a l a t i n a » p i m a 
p r e s e n t a z i o n e in M a l i a d e l q u n 
t e t t o a r g e n t i n o « G r e g o r » c o n 
c a n t i la t no a m a r ceni Con D 
A n d r e u J P o r t a i J T o l e d o M 
D e l P r a t o R R o j o 

I L C E N T R O ( V i a d e l M o r o 3 3 ) 
R poso 

I L P U F F ( V i e Z a n a z i o 4 • T e l e 
t o n o 5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l l e 2 2 3 0 A m e n d o l a e Corbucc l 
« N o n faccia o n d e » con L a u d o 
F i o r i n i R Luca O Do C a r l o 
P Poggi O D N a r d o , oli o r g a n o 
E n n i o C h i t 

I N C O N T R O ( V i e d a l l a Sca la 6 7 . 
S S a b a • T a l 6 7 9 3 6 0 9 ) 
A l l a 2 2 1 5 A che N o n » M a u 
n i o R e t i L u i g i S o l d a t i pres 
« I l t a s t o d a l d i a v o l o » d R o 
v e l l o 

L A C A M P A N E L L A ( V l o d e l l a C a m 
p a n e l l a , 4 - T e l 6 5 4 4 7 6 3 ) 
A l e 2 2 « E c c e l l e n z a II p r a n z o 
e s e r v i t o » d B a r b o n e C a n 
z o e F i o r t Con G Pescucci 
M S o l i n a s L T u r na R C o r t e * 
t M M o n t i c e l i e la c a n z o n i d 
A m e d e o R e g i a 5 C e n z i o 

L A C L E F ( V i a M a r c h e . 1 3 • T e l e 
f o n o 4 7 5 6 0 4 9 ) 

A l e 2 1 3 0 F r a n c o C a l i f a n o e 
José M a r c h e s a 

M U S I C I N N ( L a r g o d e i F i o r e n t i n i -
n . 3 - T e l . 6 5 4 4 3 4 ) 
A l l e 2 1 3 0 e 2 3 3 0 c o n c e r t i d e l 
b a t t e r i s t a E l v m J o n e s e il s u o 
q u a r t e t t o 

P I P E R ( V i a T a g l i a m e n t o , 2 • T e 
l e f o n o 8 5 4 4 5 9 ) 
A l l e o r e 2 1 O r c h e s t r o M o 
d e r n a 2 2 3 0 e 0 3 0 G B o n i 
già pres « P l p e r i s s l m a n . 3 > 
r v sta d L e o n G r eg 

T P E N A D E L T R A U C O ( V i a F o n 
t e d a l l ' O l i o 5 • S M a r i a in 
T r a s t e v e r e ) 
A l l e 2 1 3 0 F o l k o r e lat no a m e 
r cano con 1 C a r m o n a D a k a r 
N e n e e C M o n t a r e s 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GIOCOSFERA - T SCUOLA (Via 

Macrò - Scuola Tona) 
Alle 10 « Ganascia » sper mania 
i ona ipcttocolo Anitnaz one per 
la scuola moternn n col oboi a 
r one con I V I I I Circoscrizione e 
il T Scuoio 

LUNEUR (Via della Tre Fontane • 
EUR • Tel 3910608 ) 
Metropol tana 93 123, 97 
Aperto tutti ) g orni 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Tele 
lono 8 1 0 1 8 8 7 - 8 3 2 2 5 4 ) 
Alle 16 30 l a m i e r e le Mn 
r onette degl Accetto! a co ì 
« Pimpinella » di Icaro e Biuno 
Accettala Regia degli autor I 

CINE - CLUB j 
A R C I . P A V O N C ( V i a P a l e r m o 2 8 -

T e l 4 6 4 1 8 1 ) 

I l p o s l o d e l l e ( r a g o l e 
C I N E C L U B T E V E R I : ( V i a P o m p e o 

M i m o , 2 7 T e l 3 1 2 3 * 1 ) I 
G i u l i o i n l r a n t o d B B l o s s o m 

F I L M S T U D I O 7 0 

A l l e 1 7 1 9 2 1 2 3 « Baci r u b a - l 
I l » d i F T r u t l a u t 

L ' O C C H I O , L ' O R E C C H I O E L A I 
B O C C A 
S a l e A P u g n i p u u e e p e p i l e I 

P I C C O L O C L U B D E S S A I ( V i l l a I 
B o r g h e s e ) , 

Rassegna e n e m e l o g r a l i c a d ai | 
i n a : o n e A l l e 1 6 e a l le 2 0 3 0 
i I I b a r o n e d i M o u n c h h e u t e n » I 
d G Z e i n a n L 5 0 0 

P O L I T E C N I C O ( V i e T i e p o l o 1 3 e 
Tel 393719) . 
L alliltacamere d R Olirne (13 
21 23) ' 

CINEMA - TEATRI , 
A M B R A J O V I N E L L I 

> c a n n o n i di S a n S e b a a t i a n , C"n 
A O i n n A * e r v sta di spo 
yl e r e l l o ' 

T R I A N O N 
S p e t t a c o l o t e a t r a l e « G org o G a 
ber • 

V O L T U R N O ' 
I l c a l d o l e t t o d e l l a v e r g i n e con 
S D a m i nq ( V M 1 8 ) S A * e r 
v sta d sporjl a r e l l o 

CINEMA | 
PRIME VISIONI ' 

A D R I A N O ( T e l . 3 2 5 . 1 5 3 ) 
Z o r r o , con A D e l o n A # 

A I R O N E | 
I l s o s p e t t o , c o n G M V o l o n t e | 

O R # # * * | 
A L F I E R I ( T e l 2 9 0 2 5 1 ) 

I l c o l p o d a l l a m e t r o p o l i t a n a con ' 
W M e t t h a u G # * * 

A M B A S S A D E 
L i n t e r n o d i c r i s t a l l o , con P N e w 
m a n D R * 

A M E R I C A ( T e l 5 8 1 6 1 6 8 ) 
Z o r r o con A D e l o n A ft ' 

A N T A R E S ( T a l 8 9 0 9 4 7 ) 

F i n c h é e * g u e r r a e e s p e r a n z a 
con A b o r d i S A * » J 

L e a lg le che a p p a i o n o a c c e n t o 
a i t i t o l i d e l « I m c o r r l e o o n d o n o 
e l l a a e g u e n t e e l e t t i t i c e r l n n e e o i 
g e n e r i . 

A •*• A v v e n t u r e * * 
C • • C o m i c o 
D A ss D i s e g n o a n i m a t e 
D O s D o c u m e n t a r l o 
D R «e Drammat ica» 
G m Giallo 
M a Musicete 
S et Santlmenree» 
SA ma Satirico 
SM m Storlco-mltologk» 

Il Mostro oludtxlo eul film «4*-

ne eepreeeo nel modo aeguentea 

• • • • * > >• accezione*» 

« ? * * • m ottime 

• • > • •> buon* 

• • - • « I s a e M 

V M 18 e vtereto el 
da' 18 enrrl 

APPIO (Tal. 779.638) 
Airport 75 , con K B ock DR * 

ARCHIMEDI ; D ESSAI (875 567 ) 
Vogliamo I colonnelli, ton U To 
gnazzi SA » * * 

ARISTON (Tel . 353 230 ) 
L'Inferno di cristallo, con P New 
man DR * 

ARLECCHINO (Tel . 36 03 546) 
Quella età maliziosa, con N Ca 
stelnuovo ( V M 18) DR « 

ASTOR 
Porgi l'altra guancia coi B Spen 
cer A * * 

ASTORI A 
10 secondi per luggire, LOII C 
Bronson A * * 

ASTRA (Viale Jonlo. 225 Tele
fono 886 .209 ) 
10 tecondi per (uggire, con C 
Bronson A * » 

ATLANTIC (Via Tuicolana) 
Dio mio come sono caduta m bat
to , con L Antonelli 

( V M 14) SA * 
AUREO 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere 

AUSONIA 
Una strana coppia di sbirri, con 
A Arkin SA # * 

A V E N T I N O (Tel . 57 .13 .27 ) 
Airport 75 , con K Black DR 9 

BALDUINA (Tel 347 .592 ) 
Assassinio aull'Orlent Express, 
con A Finney G ••? # 

BARBERINI (Tel . 47 .51 .707 ) 
A mezzanotte ve la ronda det 
piacere, con M Vitti SA A 

I E L S I T O 
Airport 75 . con K Block DR A 

BOLOGNA (Tal . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
Profumo di donna, con V Gass 
man DR * 

BRANCACCIO (Via Merulene) 
Une strana coppie di tbirrl, con 
R Arkin SA # 4 ) 

CAP1TOL 
A meuanotle va te ronda del 
piacere, con M Vitti SA » 

CAPRANICA (Te l . 67 .02 .465 ) 
11 lumacone con T Ferro SA 4? 

CAPRANtCHETTA (T 67 .92 465 ) 
Sema un filo di classe con G 
Segai SA * * 

COLA DI RIENZO (Tal , 360 .584) 
Dieci secondi per Iuggire, con C 
Dionson A * * 

DEL VASCELLO 
E vissero tutti lelki e contenti 

DO * *• 
D IANA 

L ultima corvè, con J N cholson 
DR « M 

DUE ALLORI (TO. 273 207) 
E vivono felici a contenti 

DO * » 
EDEN (Tal 380 188) 

Finche c'è guerra e è speranza 
con A Sord SA * * 

EM8ASSY (Tel 870 .245 ) 
Professione reporter, con J Ni 
cholson DR # # * 

EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
Profondo rosso, con D Htmmings 

( V M 14) G •*• 
ETOILE (Tel. 687.556) 

P a o l o Barca m a e s t r o e l e m e n t a r e 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a con R P o i 
z e t t o ( V M 1 4 ) S A * 

E U R C I N E ( P i a z z a I t a l i a , 6 • T e l e 
f o n o 5 9 . 1 0 . 9 8 6 ) 
Y u p p l D u con A C o l o n n i n o S * 

E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
L ' a m m a z z a i I n a , con P C a r u s o 

( V M 1 8 ) S A *• 
F I A M M A ( T e l . 4 7 5 1 . 1 0 0 ) 

B r e v e i n c o n t r o con 5 L o r c n S * 
F I A M M E T T A ( T e l . 4 7 0 . 2 6 7 ) 

M o n d o c a n d i d o c o n C B r o w n 
( V M 1 8 ) D R # 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 8 2 6 7 ) 
C m m a n u e l l e , con S K r stcl 

( V M 1 8 ) 5 A * 
G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

U n a t i r a n e c o p p i a d i s b i r r i , con 
A Arl< n S A * . 

G I A R D I N O ( T a l . 8 9 4 9 4 0 ) 
L u l t i m a c o r v è , con J N c h o l s o n 

( V M 1 4 ) D R * + * 
G I O I E L L O D ' E S S A I ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 

C h l n a t o w n , c o n i N c h o l s o n 
( V M 1 4 ) D R * * * * 

G O L D E N ( T e l . 7 5 5 0 0 2 ) 
T r a v o l t i d a u n I n s o l i t o d e s t i n o 
n e l l a z z u r r o m a r o d ' a g o s t o con 
M M e a l o ( V M 1 4 ) S A * • 

G R E G O R Y ( V i a G r e g o r i o V I I , 1 8 5 
T a l 6 3 8 0 . 6 0 0 ) 
L ' e m m a z z a t l n a , con P C a r u s o 

( V M 1 8 ) 5 A * 

H O L I D A Y ( V i a B e n e d e t t o M a r 
c e l l o • T e l . 8 5 8 3 2 6 ) 
P r o f o n d o r o s s o , con D H e m m n g j 

( V M 1 4 ) G * 
K I N G ( V i a F o g l i a n o , 3 • T e l e f o 

n o 8 3 1 9 5 5 1 ) 
Y u p p i D u , con A C e l o i t m i o S * 

I N D U N O 
C ara u n a v o l t a H o l l y w o o d 

L E G I N E S T R E 
C o r r u z i o n e a l p a l a z z o d i G i u s t i z i a 
con r N e r o D R * 

L U X O R 
E v i v o n o (a l ic i e c o n i e n t i 

D O * * 
M A E S T O S O ( T e l 7 8 6 0 8 6 ) 

Y u p p i D u con A C e l c n t o n o 5 * 
M A J E S T I C ( T a l 6 7 9 4 . 9 0 8 ) 

P a o l o B a r c a , m a e s t r o e l e m e n t a r e , 
p r a t i c a m e n t e n u d i s t a ( p r m a ) 

M E R C U R Y 
L u l t i m a c o r v è , con J N cho lson 

( V M 1 4 ) D R • * * 

M E T R O D R I V E I N < T . 6 0 9 0 2 4 3 ) 
I l cucc io lo , con G Pcck 5 *-

M E T R O P O L I T A N ( T e l 6 8 9 4 0 0 ) 
Y u p p i D u , c o n A C a t o n i a n o S *> 

M I G N O N D ' E S S A I ( T 8 6 9 4 9 3 ) 
Pecca to c h e sia una canag l ia con 
S L o r e n S A * *> 

M O D E R N E T T A ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 
I n c o n t r o d ' a m o r e , con U O * ni 

( V M 1 8 ) S * 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 S ) 

L a n o t t a t a con 5 S p o r a t 

( V M 1 8 ) S A * 
N E W Y O R K ( T a l 7 8 0 2 7 1 ) 

A m e z z a n o t t e va l i r o n d a d e l 
p i a c e r e con M V lt S A * 

N U O V O S T A R ( V i a M i c h e l a A m a 
r i 1 8 • T e l 7 8 9 2 4 2 ) 
M a l i z i o s a m e n t e c o n D V uo 

{VM 1 8 ) D R + 
O L I M P I C O ( T e l 3 9 5 G 3 5 ) 

U n a s t r a n a c o p p i e d i s b i r r i , t o n 
A A r k i n S A ^ *• 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 5 6 G 3 1 ) 
P e r c h è t i ucc ide u n m a g i s t r a t o 
con F N e r o D R *-

P A R I S ( T e l 7 5 4 3 6 8 ) 
Z o r r o con A D e l o n A * 

P A S Q U I N O ( T e l 5 0 3 6 2 2 ) 
T h e e x o r c i s t ( ì n g l e s e ) 

P R E N E S T E 
U n a s t r a n a c o p p i a d i s b i r r i ( n i 
A A r k n S A * * 

Q U A T T R O F O N T A N E 
Z o r r o con A D e l o n A * 

Q U I R I N A L E ( T e l 4 6 2 6 5 3 ) 
I l s o s p e t t o , con G M V o o n t e 

D R * * - + * 

O U I R I N E T T A ( T e l 6 7 9 0 0 1 2 ) 
C o g n o m e e n o m e L a c o m b e L u 
C I U M con P Dio se D R * a-

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 2 3 4 ) 
La m a z u r k a d e l b a r o n e d e l l a san
ti) e de l f ico f i o r o n e c o n U T o 
gnazz i ( V M 1 4 ) S A * 

R E A L E ( T e l 5 8 1 0 2 3 4 ) 
L i n f e r n o di c r i s t a l l o , con P N e 
m a n D R *• 

R E X ( T e l 8 8 4 1 6 5 ) 
A i r p o r t 7 5 con K Block D R * 

R I T Z ( T e l 8 3 7 4 8 1 ) 
T e r r e m o t o c o i C H c i l o n 

D R * e 
R I V O L I ( T e l . 4 6 0 8 8 3 ) 

I l seme d e l t a m a r i n d o c o i J 
A i d r e w s S « 

R O U C E E T N O I R ( T a l 8 6 4 3 0 5 ) 
L n t e r n o d i c r i s t a l l o con P N e 
m n n D R * 

R O X Y ( T e l 8 7 0 5 0 4 ) 
B r a v e i n c o n t r o , * ."n 5 L O I P H 

S * • 

R O Y A L ( T e l 7 5 7 4 5 4 D ) 
T e r r e m o t o con C H e s l ^ i 

D R * * 
S A V O I A ( T e l 8 6 1 . 1 5 9 ) 

C e r a v a m o t a n t o a m a t i <.oii N 
M e n l r e d S A # * * 

S M E R A L D O ( T e ! 3 5 1 5 8 1 ) 
C a l i ! o r n i a P o k e r o n E G " d 

D R * • • 
S U P C R C I N E M A ( T e ! 4 8 5 4 9 8 ) 

1 0 secondi pe r l u g y n e t. o C 
Bro Ì O ì A •*• * 

T I F T A N Y ( V i a A D e p r e t s - T e -
M o n o 4 6 2 3 9 0 ) 
O u c l l e o l a m a l i z i o s a <_o ì N Cu 
<te I U O V O ( V M 1 8 ) D R * 

T R E V I ( T e l 0 8 9 6 1 0 ) 
G r u p p o d l a m gl ia in un i n t e r n o 
ce B L D I C D e 

(V*" l 1 4 ) D R * * 
T R I O M P H E ( T a l 8 3 8 0 0 0 3 ) 

C ' e r a una v o l t a H o l l y w o o d M •* *• 
U N I V E R S A L 

A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l 
p i a c e r e con M V 1 S A # 

V I G N A C L A R A ( T e l 3 2 0 3 5 9 ) 
P r o l u m o d i d o n n a con V G ì * 
s m a i D R * 

V I T T O R I A 
A m e z z a n o t t e va la r o n d a d e l p i a 
c e r e , con M V l t S A * 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N i La rossa o m b r a d i R i a l * 

con R H a t r s A * 
A C I L I A A l i e n t i a q u e i d u e e h m 

m a l e L o n d r a con R M o o r e A * 
A D A M I n d a g i n e d i u n g i o r n a l i s t a 

su l l a m a l i a d a l t a t t o 
A F R I C A N o a N o a c o n H K e l l e r 

( V M 1 8 ) D R * 
A L A S K A B o r s a l l n o con J P Bel 

m o n d o G * 
A L B A 5 p e t l » c o o C U C 
A L C C La s b a n d a t a , con D M o d u 

g n o ( V M 1 8 ) S A + 
A L C Y O N E L ' e s o r c i s t a , con L P l r i 

( V M 1 1 ) D R * 
A M B A S C I A T O R I ) La p o l i z i o t t a c o i 

M M e l a t o S A •* 
A M B R A J O V I N E L L I I c a n n o n i d i 

S a n S e b a s l l a n , con A Q u m i 
A # e r v ista 

A N I E N E A m e r i c a 1 9 2 9 i l t r m n i 
te l i senza p i a t e con B H t r s l i e v 

( V M 1 8 ) D R * * 
A P O L L O P r e p a r a t i la b a r a , c o i T 

H II A * 
A Q U I L A T a t o v i V I V I la p o l i t i n n o n 

i n t e r v e r r à , con H 5 Iva D R * 
A R A L D O A g e n t e 0 0 7 l ' u o m o d a l l a 

p i s t o l a d o r o con R M o o r e 
A R I E L i I l g i u s t i z i e r a d e l l a n o t t e , 

c o n C B r o n s o n D R * 
A U G U S T U S A s s a s s i n i o t u l i O r l e n l 

E x p r c t t , con A T n n r v G ??» 
A U R O R A I t r a d a l l a Croce d e ! 

S u d con J W e y n e S A * 
A V O R I O D E S S A I A l i c e s R e s t n u 

r a n t con A G u t h r i e D R * * 
B O I T O Chi se i? c o n J M lls 

( V M 1 4 ) D R * 
B R A S I L I A n c h e g l i a n g e l i t i r a n o 

d i d e s t r o con G G o m m e A * 
B R I S T O L ) E s e c u t o r e o l t r a la lag 

ga con A D e l o n D R * 
B R O A D W A Y i F i n c h é c e g u e r r a 

c 'è s p e r a n z a c o n A S o r d 
S A * + 

C A L I F O R N I A : L ' e s o r c i t t t . con L 
B a r ( V M 1 4 ) D R * 

C A S S I O R p o s o 
C L O D I O i I I g r a n d e G a t t b y , con R 
R c d l o r d D R * 
C O L O R A D O A m o r e a m a r o co i 

L G a s i c i ( V M 1 8 ) D R * 
C O L O S 5 C O I I p r o f u m o d e l l e u g n o 

ra in n e r o con M To m e i 
( V M 1 8 ) G * 

C O R A L L O C i t t a v i o l e n t a , con C 
B r o n i o n ( V M 1 4 ) D R * 

C R I S T A L L O P a r t i c o l a r i t e n d e n z e di 
d u e g i o v a n i m o g l i 

D E L L E M I M O S E P i ù m a t t i d i p r i 
ma al t o r v i n o d e l l e r e g i n a 

D E L L E R O N D I N I E n k e con P 
V o l i ' V M 1 3 ) S * 

D I A M A N T E A n c h e g h a n g e l i t i r a 
no d i d e t i r o con G G e m m a 

D O R I A S q u a d r a s p e c i a l e , con R 
S e n n o dei A * 

E D E L W E I S S ; La gang da l D o b e r -
m a n con B M a b e ( V M 1 4 ) A * 

E L D O R A D O La p r o v o c a z i o n e con 

D H e m m n j s 
( V M 1 B ) D R * * * 

E S P E R I A F i n c h é c'a g u e r r a c 'è 
speranza con A S o i d S A • * * 

E S P E R Ò N o i d u e senza d o m a n i 
con J L T i ut ynant S * 

F A R N E S E D ' E S S A I 11 d o t t o r S t r a 
na m o r e con P Sel ler ! . 

S A * * * * 
F A R O F a t t i d i g e n t e pe r b e n e c o i 

G G a m i n D R * 
G I U L I O C E S A R E L 'assass ino d i 

p i e t r a con C B o m o n G * 
H A R L E M L u o m o d e l K u n g F u 
H O L L Y W O O D i 11 t r a f f i c o n e con C 

C u d r e ( V M 1 8 > C * 
I M P E R O I I f u r t o è I a n i m a d e l 

c o m m e r c i o c o n A N o s c h e s r 
C « 

J O L L Y ; L esorc is ta con L C i n i 
( V M 1 4 ) D R * 

L E B L O N M c K l u s k l m a l a u o m o m e 

ta o d i o con B R e y n o l d s D R * *• 
M A C R I S r I I f u r o r e d a l l a C i n a col 

pisce a n c o r a , con B Lee A * 
M A D I S O N La s b a n d a t a con D 

M o c l u g n o ( V M 1 8 ) S A * 
N C V A D A I I g r a n d e G a l s b y con R 

R e d l o r d D R * 
N I A G A R A G r a z i e por q u e l c a l d o 

d i c e m b r e con S Po ! er D R * 
N U O V O : L esorc is ta c o n L B!n r 

( V M 1 4 ) D R * 
N U O V O T 1 D C N E U n d o l l a r o d o n o 

re con J W i v i r A * * * 
N U O V O O L I M P I A Le voci b .an 

che c o n 5 M lo 
( V M 1 B ) S A * * 

P A L L A D I U M . A g e n t e 0 0 7 I u o m o 
d a l l a p i s t o l a d o r o c o n R M e o e 

A * 
P L A N C T A R I O V i a g g i o ne l l a v e r t i 

g i n e 
P R I M A P O R T A L o c h i a m a v a n o 

T r . n i t a , con T H i l l A * 
R E N O i C U o n o r e v o l i , co i A T e 

C * 
R I A L T O N o n basi a p i ù p r e g a r e 

co M Ro o D R * * * 
R U B I N O D E S S A I L u o m o senza 

m e m o r i a co i L M e r e n d a 
( V M 1 8 ) D R * 

S A L A U M B E R T O A m o r e m i o n o n 
f e r m i m a l e , con L Ten 

( V M 1 8 ) 5 + 
S P L C N D I D S p i r i t o S a n l o e c i n q u e 

c a n a g l i e 
T R I A N O N S p e l l a t o o i e a t i D l * con 

G orfl o G e b e r 
V C R B A N O La s b a n d a l a co i D 

M o d u ' i n o ( V M 1 8 S A * 
V O L T U R N O I I c a l d o l e t t o d e l l a 

v e r g i n e c o i S D a m i ì g ( V M 
1 8 ) S A * e n-, s ia 

VM" fi D R * 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A R o b i n e i riue ino 

*chet1 en e mezio 
AVILA Tom e lerrj nem t i>c I» 

p e l l e D A f •* 
C E L L A R M I N O K a t a n j t * 
B E L L E A R T I La b i t l a d i a d e l M e 

d i l c i r a n c o co G l lnr ->v D R * 
C I N C r i O R E L L I I I cute »lo <.-> 

I> s * 
C O L O M B O P p p o P i n t i e Puper n o 

s u p e r s h o w D A + * 
C R 1 S O G O N O Q p i q u e r o ce 

V a C eel A * 
D E G L I S C 1 P I O N I Le a v v i n l u r e d i 

R o b n s o n C r o s u e co R bc f 
le A # 

D E L L E P R O V I N C I E f r a n c o e C e 
e o supers lor co 11 ne 
<ì BS5 n C * 

E R I T R E A Z o r r o A * 
E U C L I D E Ln m e i a v i g l i o s a fa v o i » 

d i C e n e r e n t o l a jS » 
F A R N E S I N A P i ù I o n e r a g e z n * <o 

T H I C * *• 
G I O V T R A S T E V E R E I I co lonna I lo 

B u t t i g l i e n e d i v e n t a g e n e r a l e e i 
J D u i I l io S A 9 

C U A D A L U P E A n n e n l a r e S h e e \ » 
s top U c c i d e r e S t r a k e r t e i C ™ 

«.ho A *> 

L I D I A P o t a l e le P stole r e v e r e n d o 
M O N T E O P P I O I 1 0 c o m a n d a 

m e n t i con C H r s l o i S M * 
M O N T E Z C B I O La g r a n d e l u g a 

r ^ i 5 M c O i - e n D R * * * 

N O M C N T A N O P a p e r M o o n con R 
O N e a l S * * * 

N U O V O D O L I M P I A La spada 
ne l l a r o c c a D A * * 

O R I O N E R o s a m u n d a n o n p a r l a 
suara c o i A G r p r d o l C * 

P A N F I L O D e t e c t i v e p r i v a t o anche 
t r o p p o con T o p o l S * * 

R E D E N T O R E I g l o o u n o o p e r a z i o 
ne D e l g a d o A • 

R I P O S O La fan tas t ica s t o r i a di 
P e l l e d A s i n o 

S A L A C L E M S O N U T O a l l a r m a r e s 
t o a t t a c c o a l la T e r r a e " Z 
B s h o p A "» 

S A L A S S A T U R N I N O I ligi di 
Z u m i * B ianca 

S E S S O R 1 A N A I I r a c c o n t o d e l l a 
g i u n g l a 

T I B U R N e w Y o r k o r e 3 I o ra d e l 
v ig l iacchi i->n T M u s a n l * 

T I Z I A N O i o e K i d 
T R A S P O N T I N A M a n o n o il l a d r o n e 
T R A S T E V E R E La r a p i n a p i ù scat -

s a t f de l seco lo 
T R I O N F A L E T a r i a n e il l i g l io d e l 

la g iuna lB con M H e n r v A * 
V I R T U S La m o r i e v e n e d a l pa»-

s a t o con D M Co l u m D R * * • 

OSTIA 
C U C C I O L O I I c o l p o de l l a m e t r o 

p o l i t a n a ( U n osi agg io a l m l n u 
t o ) con W M n l t l ou G *• * » 

| FIUMICINO 
T R A I A N O R P O * O 

C I N E M A C H E C O N C E D O N O 
O G G I L A R I D U Z I O N E E N A L • 

j A G I S A R C I A C L t - E N D A L S i 
1 A m b r a J o v i n e l l i A p o l l o , A q u i l a , 

A v o r i o C o r a l l o C r i s t a l l o E s p e r i a . 
1 F a r n e s e N u o v o O l i m p i a P a l l a d l u m 

P l a n e t a r i o P r i m a P o r t a T r a i a n o 
d i F i u m i c i n o T E A T R I A r t i Beat 
7 2 Be l l i C e n t r a l e D e i S a t i r i D e 
S e r v i D e l l e M u s e D . o s c u r i , P a p a 
« n o . Ross in i 

Teatro TRIANON 
/ i n M U Z I O 5CEVOLA 101 

(S Giovanni Alberon.) 780 202 

Oucsln scr» alle ore 21 

GIORGIO 
CABER 

Anche per oggi non si vola 
di CABER - LUPORINI 

L. 2 .000 - 1 000 

B gì c-tt.r a or* 10 13 . 16 19 

RECORD assoluto di REPLICHE 

DA NATALE A PASQUA 
* BBSTI) lajnrto-rtnBJdO1 » 

V IA C COLOMBO 
Tel 5929S4 - S76400 

S p e t t a c o l i o r e 1 6 . 3 0 2 1 3 0 

M A M M E ' T u t t i i ragazz i che in 
l e r v e r r a n n o agl i s p e t t a c o l i a v r a n n o 

un s i m p a t i c o O M A G G I O 

« I I I I t l i M l l a f t l f M I I M I I M I S t l l M I t l I t 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ^ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

| ») M O B I L I L SO 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
VIA LABICANA U S 122 

VIA TIBURTINA 512 

VELOCCIA 
Letti d'ottone 
75 anni di esperienza di rete letto 

PRESENTA 
Lo nuova rete Ietto 
correttiva 

(Brevetto Romolo Veloccia) 
Per le malattie della colonna 
non più tavole per la rigidezza 
Per la Vostra salute si consiglia 
state in ottima salute 
Non cigola 
E' indistruttibile 
Ha la durata di più generazioni 
Massima igiene 

vertebrale 

anche se 

VENDITA Vis Ldbi 
V a Tihurt ia 51? 

S'ABILIMENTO 
T P M O 
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MILANO-SANREMO: con la vittoria di ieri il campione del mondo ha eguagliato il record di Girardengo 

Ancora Eddy Merckx: e sei! 
COPPA UEFA: Zoff e la retroguardia bianconera resistono all'urto dei tedeschi 

LA JUVE FA «MURO» AD AMBURGO 
E CONQUISTA LE SEMIFINALI: 0 -0 
AMBURGO Kargus, Kaltt, 

Nogly, BJoemmose, Hldien, Win 
v kler, Sperllch, Zaczyk, Relmann, 
i< Borii, Volkert (In panchina Ko 
| vaclc, Krorbach. Memering, 
6 Elgl) 

JUVENTUS Zoff, Spinosi, 
t Gentile, Furino, Morlnl, Sclrea, 
" Viola, Causlo, Anastail (dal 44' 
i Altatlnl), Capello, Bottega (dar 
) 79' Damiani), (In panchina PI 

Ioni, Cuccureddu, Longobucco) 

ARBITRO Loraux (Belgio) 

Dal nostro inviato 
\MBURGO 19 

Ce i lu t i t u Lottindo 
eoltrendo imo A novantcM 
mo beendendo addirittura, 

• come si UÌH drummatlcamen 
te dire In trincea negli ulti 
mi minuti ma ce 1 ha lotta 
La Juve strappa u pareggio 
qui ad Amburgo e forte de 
la vittoria a Torino per 2 0 
passa dunque il turno e ac 
code alle semifinali di Coppa 
Uefa SI dirà che in fondo è 
un succedo senza molta glo 
r u a giud care da come so 
no andate le cose qui ad Am 
burgo ma non va comunque 
sotuxe uto che 1 avversar o 
del reito g a ammirato nel 
match d andata torinese si e 
rivelato di rango oltre ogni lo 
glea attesa Contro un slmile 
avversario i bianconeri che 
pur erano partiti con flerls 
Mme intenzioni decisi a non 
lasciarsi intimorire dalla bua 
fama di terribile castlgamat 
ti pressoohé invincibile fra le 
mura di casa hanno dovuto 
progressivamente rivedere i 
loro p l in e ridimensionare a 
mano a mano le loro ambi 
zionl Constatata anche per 
la non buona giornata di 
Anastasi prima e di Altalini 
poi 1 impossibilita di centra 
le continolo magari sulla sor
presa il bersaglio e arraffare 
dunque il gollctto della tran 
qulllttà la Juventus si è fatta 
Ma via più cauta costrettavi 
anche dal pressing costante 
dei tedesohl, fino a rinuncia 
ri. quasi del tutto ad ogni 
velleità otlenslva II centro 
campo •>! è votato anima e 
corpo al lavoro di argina 
mento a protezione della cu
fica e ques ' i rimboccate co 
me si dice le maniche un pò 
con molta dignità e un altro 
pò ali tallana ha cercato 
di reggere l ino in fondo il 
peso dell Inteia baracca rlu 
hcendo ad impedire 1 irrepa 
rabl e Gran lesta dunque a' 
termine e difensori tutti dal 
sempre magnifico Zoff che ha 
salvato un altra volta 11 sai 
vablle e più del salvabile, a 
Morlnl, dai ruggente Spinosi 
davvero sorprendente al rlcn 
tro a quelo gaglioffo di Oen 
tlle a Sclrea a Furino su 
gli scudi Un posto comun
que v i riservato a Capello 
perfetto battitore libero ag 
giunto ali Instancabile Bette 
ga prezioslsblmo nel suo U 
\oro di InterdUione e rifinì 
tura e uno magati a Causlo 
ipcr 11 suo lodevole spirito di 
adattamento Dei tedeschi 
tutti splendidi atleti e per la 
occasione furenti aggressori, 
t ra cui ad ogni modo segna 
leremo Wintcler, Berti e 11 
centravanti Relmann e 11 pic
colo Zaczyk dira per nciso 
la cronaca 

Prima pilla per i tedeschi 
clic M allacciano subito m 
m i a ili Zon il colpo di testn 
di Rcliimmn e può ncUimcn 
te fuori tx.iiat.lio Risponde la 
Juve con una bolla anioni pei 
linee v ciucili \nastusi lanci i 
magistialmcntc Bottega oltre il 
suo ditcnsoie ma quello meo 
pisca e BoKly reuiptia Bct 
tega al 6 restituisce il favo 
re ad Amstasi che solo in area 
con qucll i possibilissima palla 
gol il piede manca il controllo 
e illariti lino a consentire 11 
rientro di Kaltz I tedeschi stm 
brano dunque mostrare in di 
fisa le coofidon/c già Uste a 
Torino mi i bianconeri foist 
essi sttssi lorpicsi non pare 
riescano al momento a strut 
tal e Di contro quando ì ros 
ni attaccano anche davanti a 
7off e e qualche spostamento 
di Uontc bpinosi ad esempio 
\ ione regol irniente risucchiato 
fuori area di \olkert e gli il 
tri un po' d atf inno lo tradì 
stono Mot ini per esempio al 
11 non trova di meglio che af 
fcrrire in i n a Rehimarm ma 
1 arbitro allarga lo braccia e 
lasni conerò II gioco e tal 
rapinoso e 1 i partlt i si scalda 

Il pubblico muta a gì in voce 
1 suoi chi insistono m t i r 
sierido ttuocede il limiti ck 1 
l i sin a n i anche Ekttcga ed 
è sen/a dubbio il niiglioic nei 
disimpegni \clesso la Ju \ t si 
ri fende ali itali in i nell ilt i 
mita campo per lunghi Uatti 
non si vedi un bi inconcio t i 
no al -4 quando Capi ho batic 
un caluo di punizione e Kar
gus e costietto in presa a tirra 
La fortuna della Juve in questa 
tnbo! ita fase del match e che 
ì tedeschi se molto costruito 
no molto anche sbagliano I, 
comunque <el 2t> ad allentare 
la piessioni e e un corner con 
t r o conclusivo ili \nastisi 
su l i sterno dilli uto Li Juve 
f i del p eco o e ilx>t iggio di 
e imo pini che non la faville 
m i ne nehi ne 1 inno nonosian 
ti il loto M in claTt ne i te 
deschi VI H m/i su un or 
i n i ili / ie/vk subito sfmt 
t ito di C tusio Ca[>ollo si trova 
s i p ecli un i dili/iosa p ili i 
v. il nduiii i un attimo v qu m 
do si d ied i il tuo lo sbilla 
Or i pi ro le cosi se min-ano an 
il iri tss u megl o in difesa do 
vi Moi ni Sp nosi Se ire i e 
Cini i eh udono con disinvol 
tn s uri//a ogni varco Capei 
lo o ni I fratti tnpo si i spo 
«tato su B"i ili dindo Bjoern 

AMBURGO JUVENTUS 0-0 — Zoff ha ancora una volta fatto «miracol i», e qui lo vediamo 
abbrancare il pallone su Uro di Berti (che è a terra) , dopo che aveva paralo quello di 
Relmann Sulla destra Furino (Telefoto) 

niose a V ìol i agisce in pra 
tiea da < libero » aggiunto e si 
capisce poiché tutto in quella 
zona e più ordinato Al 41 però 
un fallo di àurea su Reimann 
provoca un calcio di punizione 
che hall/ trisforma in un lu 
tcntie i fucilat i br ivissimo Zorf 
a sventatla \1 45 invece e 
Nobili su perfetto setvi/io di 
Reimann a sparicchtaic alto 
da dui passi e da brocco una 
tacitissima palla da gol Reti 
mv tolate dunque quando si \ a 
al riposo 

S riprende e e e A taf n1 al 
posto di Anastasl nvariat 1 
tedesch E quel a del tede 
schl una partenza « folle » è 
una rabbiosa aggressione un 
autent co arrembaggio E se 
la Juve subitamente non croi 
la o deve a Zoff che sfodera 
puntuale due intervi ntl prò 
diglosi 11 p r m o buttandosi 
su piedi d Zaczvk lanc'ato 
al go l a ' t ro volando con 
un gran coipo di reni su una 
incornata di Bert' con lndlrlz 
zo 1 ncrocio del pai Sono d e 
ci minuti d nferno e larca 
bianconera letteralmente ri 
bolle I tedebeh! sembrano 
trasformati e tutti adesco 
cercano 11 tuo è un gragnuo 
'a che s bi a ..utt attorno a 
Zoff che oblliss mo nostromo 

dà la voce a la sui ciurma 
I tentat vi d al -ggertmento 
bianconeri 6t riducono a qual 
che puntatlna senza troppe 
speranze di Aitatili! S°mpre 
1 rossi dunque a cassetta 
con un tiro a fil di tiaversa 
d Zaczvk al 17 un incornata 
fuori bers-igilo di Relmann a 
19 Subito dopo pero '1 solito 
contropiede di Altafln' ilan 
ciato abilmente da Causlo) 
sfoc a In un gran tuo improv
viso dopo una I nt i di pas 
saggio a Bottega su cui vo a 
Kargus a sventare a beffa 

E una perentesl breve do 
pò è ancora e sempre Ambur 
go con un altra parata di 
Zoff su Berti un salvataggio 
alla disperata di Genti'c su 
Wlnkler un fallo sul a lnoa 
di Morlnl e una so ata n 
vasione t p o «Oi lmpco» di 
un tifoso subito bloccato E 
d1 nuovo a bu' lana e se 
tedeschi non passano al 26 ft 
un vero gross sslmo mlr ico o 
lo compie ancora Zoff con 
due prodigiose parate nel o 
spazio di un secondo su turi 
consecutivi di Re marni e di 
Berti proprio ì portici one 
però lncredib le i a mezza 
ora esce 1 vuoto su una para 
boia t e n u t a da lontano da 
Wlnkler e sarebbe i« frittata 

senza u la p-ovv denz ale ro 
vesc ata d spinosi Enee Bet 
tegi povatlsslmo al 14 e 
lo sost tulsce Dani ani I mi 
nuli idesso per ì biancone-
sgoccio ano lentissimamente 
Ma sgocciolino uno dopo 11 
t-o F'nché a r - n a sospirat s 
s mo 1 ultimo f schlo e 'o-o 
1 b ancone"! possono f n« 
men * esaust abbracciarsi 
ce 1 hanno fatta sono In se 
m f n i e d Coppa 

Bruno Panzera 

Altre semifinaliste 
delle Coppe europee 
Queste le semiflnal lste nelle 

var ie Coppe In Coppa del Cam 
pioni il Boyern di Monaco 
( R F T ) , il St Etienne ( F r ) • 
ti Leeds ( Ingh ) , In Coppa 
delle Coppe la Stel la Rossa 
(Jug ) , Il Ferencvaros (Ungh ) , 
la Dinamo di Kiev ( U R S S ) , in 
Coppa U E F A II Twente En 
schedo (01 ) , Il Borussla ( R F T ) 

Mitropa-Cup: la Fiorentina costretta al pareggio (0-0) 

I viola giù di corda 
bloccati dall' Honved 

FIORENTINA MattolinI, Gal-
dlolo, Pellegrini, Beatrice, Bri-
zi, Della Martlra, Caio, Guerini, 
Cas&rsa (al nono del primo tem
po Desolati), Antognonl, Speg-
Slorln (SaltuMI all't° del tecon-
do tempo) 

HONVED Gujdar, Kelemen, 
Pancslci, Lukacs, Pai, Egerva-
rl, Fehervari, Plnter, Kozma, 
Szucs, Welmper. 
ARBITRO Michel (Cecoilov ) 

Dalla nostra redazione 
URENTE 19 

« Si sta passando un momento 
difficile. E' capitato a tutte 
le squadre, ma arriveranno an

che I momenti migliori » qui 
sto il commento di un dirigenti 
viola a conclusione dell odierna 
partita (0 0) con gli ungheresi 
della Honved pei le elimin itoi e 
della Mitroptt Cup eriche in 
questa occasione la Fiorentina 
e appirsa una lirva di squ 1 
tira una compagine senza e i 
pò ne coda 

Il risultato e oneslo a 11 ic 
se va neonose uto tnigiaii 
hanno mosti ito uni ni ignote 
tecnici e più aggiessivita 

Neil » andata » isj o il n o( 
Ionie a Budapest) IHonvctl ni 
tro a vincete liei J a 0 si UH 
es bita in una gali più gì 
gliarda tanto e vero <he n 
quell occasione la tioicntiona 

Oggi la «libera» femminile 
Domani la discesa maschile 

ORTISCI 19 
Si attacca domani con la diiccsa 

libera femminile I ultima tate della 
Coppa del mondo di icl Detto che 
I interdite per le prove femminili 
è teano a cauta della ala scontata 
vittoria dell Auatriica Annamaria 
Moior-Proell, I interesse vivissimo 
è appuntato sulla discese libera 
maschile che tempo permettendo 
(qui ha nevicato praticamente tutto 

ti giorno) dovrebbe svolgersi ve
nerdì e ancor di più, sullo sla
lom parallelo che dovrebbe svolger 
si domenica, ma non e escluso Inizi 
già sabato 

A questa gara che sarà quella 
decisiva si guarda con molto Inte 
rosse e non sema punto polemiche 
e critiche anche accentuate. C è 
Intatti chi sostiene e non a torto 
a nostro avviso che Inserire un 
tipo di gara come lo slalom parai 
lelo In Coppa dot mondo In via 
sperimentale, 4 una scelta tecnica* 
mento assai discutibile tanto più 
se corno accadrà certamente tale 
prova sarà quella che decidora 
Si sa Infatti, che Gustav Thoeni 
o lo svedese Ingemar Stenmarh 
sono In testa alla classifica a pari 
punti e che anche I austriaco 
Klammer il più torte liberista at
tualmente sulla scena vincendo la 
libera di venerdì si porterebbe • 
pari punti con i due predetti 

Qundl la prova « sperlmentele » 
di slalom parallelo decidere con 
un indubbio aumento dell interessa 

dal punlo di vista spettacolare ma 
con torti dubbi sulla validità tecni 
ca e sullo plausibilità sport IVO-DIJO 
nlstica del punteggio che alla line 
conseguiranno 1 vari campioni SI 
la rilevar» infatti che potrebbe 
anche verificarsi 11 fatto che II vin-
citore dalla Coppa non sia colui 
che ha conseguito I migliori piazza 
menti grane ad un regolamento 
che oltre a cambiare ogni anno 
prevede anche del veri e propri 
« rebus » come appunto, questo 
slalom parallelo sperimentale 

Intanto non mancano anche spun 
ti di cronaca di tipo buffonesco 
come la notizia di (onte austriaca 
per cui a Villach nel bar Amplatz 
di cui e proprietario uno zio di 
Klammer e stata recapitata una lei 
tera anonima In cu) ti avverto II 
campione austriaco che fascisti Ita. 
Itanl sarebbero pronti a rapirlo per 
favorire la vittoria dell « Italiano » 
Gustav Thoeni (noi diremmo mo 
glio II sudtirolese) 

Quanto a Thoeni se ne sta nella 
sua Trafoi od ha detto che arri 
vera in Val Gardena solo sabato 
dato che non faro la libera II suo 
morale, tuttavia e ottimo e di 
steso e tranquillo, oltre e ho sicuro 
di i * Evidentemente quel capola
voro di seconda manche che gli ha 
fruttato (a vittoria nell ultimo degli 
Stati Uniti è stata un iniezione (or 
temente ricostituente anche sotto II 
profilo psicologico 

tu cos t re t t i i d i onde IM poi 
quasi lui i i DO o„tfi i magiar i 
h inno i l l eso i v i o a nella loro 
meta t i m p o pei poi m e ire 
11 \ i del KO ti coti tipiche a/ o 
ni di con ' i opede Solo che t,h 
unghcus i h inno nconre tmdto 
di m i n c a r c di elementi \ i l li 
ni zona di t u o t i n to elio io 
coi so d questo incontro soio un t 
\olt i li inno i\ uto 1 occas one 
ix i e il // tic ni t 1 p i 1 mi 
p ti t io d il p e d o de lo pe 
st P m t r f HU*O*X dei d u M-> i 
d Bud I K 4 ) t Gl'ilo u s p nto d il 
pa ) 

P t r ^ io contri I \ I torci in i 
s i lo nt 11 i r piesd e nu^c i 
id imiktfiMie senamentc d in 

fc i" con un t io di \ntoRnoni 
clic t s Ko 1 unico a j>al\ars 
n tanto ni ir w n i 

Lo i itfion poi u n ! t f lort n 
t in i incile oggi non t iinsci a 
a c o m b i n i * minte di buonj 
— t in to i M I O che ad un L U 
tu inorili ntu d ili i -,i id n d d 
mai itona sono p a n te lo sol 
te gì id t d ta don — sono d i 
i c u c u nel l itto che i gin 
t. Hori non ^uio in gì tdo d 
corri e comi u lt scoi sa st i 
v, OIK ono st due iti non n i 
iono p u ne li loio poss bil 1 i 

t ci i ipnunto [xi e; i^slo eh 
i cluigLii i d i l l i T o f c n t n i si 
soio oi i Lominti clic solo Cini 
hi indo il responsabi e della p in 
chini li scinteli a possi migl o 
i re I n i cosa comunque ò cor 
t t s< I i I iore itin i incile do 
men e i j jo thoi t come oggi o 
come conti o il \ irose r scili t d 
pei di i t conilo 1 Ascoi 

1 n questo e iso quas SRU 
I nnen e ì dirigenti prende u h 
IH io l i dee sionc di i f d IH 

I squ id ili tllcna ore m se 
conci i M i//oni 

l o r n i n d o T neontro di ogu, 
si può solo d u e elio d il 1 ito 
speli tcol uè i p i i i n i st tt i 
iicoloie e che 1 itla ccce/ioru 

per \ntognoni tutti gli ilt i 
li inno 1 itlo a C i r i a chi s b i 
j j i\ i di pai Ld e per quo io 
che gli ungheresi hanno perso 
u t n buona occasione pei u n 
cele e i^s c u l l i s i in ur certo 
senso l t quihFic. i/ione di que 
st t M t iopa C ip 

!. e. 

Moser «bruciato» in volata 
Dopo un attacco di Perletto sul Poggio prendono il largo Conti, Sibille e Bruyere: 
lungo la discesa che porta a Sanremo, Moser li agguanta, ma Merckx, lasciato il 
gruppo, nel tratto finale piomba sui quattro e si impone di forza allo sprint 

Tattica, 
esperienza 
e lavoro 
ai fianchi 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO 19 

Edoardo Werchx voleva una 
giornata di pioqqm e di )rcd 
do la Milano Sanremo •. è 
svolta tn una cornice limpida 
ma il campione del mondo è 
stato uauahnen'c soddisfatto 
non pioveva ma tirava ven 
to e laria era sferzante da 
buttar gm dalla bicicletta i 
pesi piuma per intenderci e 
il belga questo ventaccio l ha 
domato, anzi nelle gelide fo
late ha combattuto, si è esal 
tato ha vinto impostando la 
corsa alla sua maniera con 
sparate a ripetizione, con una 
fuga che ha frantumato il pio 
tane che ha meno alle cor 
de molti dei suoi avversari E 
quando gli inseguitori hanno 
recuperato Edoardo ha striz 
zato l'occhio a Bruì/ere, gre
gario di fede e di valor' 
Che lavorasse lui mentre il 
capitano riposava sulle onda 
lozioni dei tre Capi 

Il capitano con Bruyere da 
vanti era tranquillo poteva 
rifiatare e guardare tn faccia 
i Moser e t Baionchcllt i De 
Vlaemimk i Macr'ens e coni 
pugni Inlne Edoardo ha col 
to la palla al bulzo negli ulti 
mi minuti ha icollinato il 
Poggio in decima posizione 
datanti infime a Biuyere 
agitano Conti e Sibille, e 
quando Moser se lanciato In 
discesa con la solita abilità 
più la forza della disperazio 
ne luomo in magia iridata 
ha premuto ti galletto ha 
pieso il quartetto di France 
sco e s e piodutto in una vo
lata lunga e vresisttbile 

Erano due anni che Merckx 
mancava dalla Milano Saure 
mo era un anno che non si 
aggiudicava una classica via 
quando la coi sa richiede stile 
e poten-a difficilmente hdoar 
do fa'lisce il bersaglio Ques'a 
gaia Merckx l ha vinta pugna 
landò ai fianchi l intero plo
tone l ha unta aspettando e 
rischiando ma il calcolo e 
stato per/el'o E poi Meickx 
non i più que'lo di una volta 
E diventato un Meickx col 
tiascoirere dette primavere 
che s affida ali intuito cioè 
ali esperienza che forse dora 
innanzi raccoglierà meno al 
lori perche j giovani matura 
no fé sono giovani di talcn'o* 
ma chi può fissare il momcn 
to in cui Fdoartìo scenderà 
dal piedistallo'' 

Sanremo chiamava Moser e 
Baronchelll II tienttno ha 
risposto osando e conquistali 
do la seconda moneta il man 
tonano sé confuso nella mi 
schia dando credito a chi lo 
vede bravo e pimpante sola 
mente nelle prove a tappe 
Moser e una carta sicura ca
pace di rompere le uova nel 
pantere a Merckx De Vlae-
mmck e soci e probabilmente 
le romperà presto nelle prò 
le in Hnea Francesco ha rag 
giunto una 7na'urità che lo 
pone fra i passisti di gian 
vaglia Per Bawnchelli e le 
cito aspettare tn tutto e per 
tutto 

Bravo Mosei e bravo Conti 
un Conti già arzillo nonostan
te la ritardata preparazione 
E non dimentichiamo che pu 
re Moser ha cominciato da 
poco la stagione II primo del 
'a ver ehm guardia è Zilioli 
lottavo) La t etchla guardia 
(vedi Cunondi) ha deluso 
ma anche un tipo come De 
V acmtnck ha lasciato a desi 
derare Perche'' Peichà eia 
una giornata speciale cattila 
ii i« giornata adatta a Mer 
ckx II giganti 

Gino Sala 

Da uno dei nostri inviati 
SANREMO 19 

Edoardo Merckx come nel 
66 nel 67, nel 69 nel 71 e 

nel 72 un Merckx che al ri 
pete nel a Milano Sanremo 
che morde ed azzanna in 
extremis, che Innesta 11 rap 
portone nel finale che ajt 
giunta. 1 quattro leprotti e 
che stronca 1 sonni di Moser 
e di Conti Un Merckx che 
sulla soglia dei tre ìt anni 
sente il flato e 1 ardore del 
giovani ma che non molla 
che nel grandi appuntamenti 
detta la sua legge Un 
Merckx lottatore Indomabile 
che vince ai punti un 
Merckx prlm'attore a dlspet 
to di coloro che non lo prò 
nostleavano più sul podio 
delle competizioni di una 
giornata 

Sono state sette ore abbon
danti ài una tormentosa ca 
\al<-ata Andiamo a capo per 
raccontarvi cosa £ accaduto 
strada facendo per 1 detta 
gli della classicissima di p-1 
mavera 

Una primavera capricciosa 
col cielo grigio e basso che 
arrivava fino al tetti delle 
case quando 1 184 concorren 
ti hanno 'asciato la metro 
poli lombarda L avventura 
icome da cop'one fisso i è co 
minclata sulla sponda del 
navig io pavese che in que 
sto periodo per motivi di re 
stauro è sempre tn secca Ma 
ecco in un gioco di chiaro 
scuri sbucare 11 sole appena 
dopo B nasco ecco Po' dori 
in avanscoperta una due 
tre \olte ecco uno spunto di 
Bltossi alla ruota del pistard 
Card e Intento è un vlag 
glo fra due ali di folla 

Il vento rallenta la mar 
eia 46 eh ometrl nella pri 
ma ora di schermaglie e 11 
guizzo di Peli* a Voghera 
pe. 1 tradizionale p'emio del 
fratelli Zonca poi il gruppo 
si spacca i i due e nel ne 
condo troncone eseguono 7 
llol Bltossi Panlz7a Ba ' ta 
glm Guimard Pou. dor la 
differenza è di 40 e il re 
cupero è faticoso E occh o 
ad un azione che nabee a l e 
por'e di Capriata dOrba e 
nella quale figurano Moser 
De ttlaeminck Merckx Die 
ilck>. Bttossl Godefroot Gui 
mard Ve-bcck lasa Mier 
tons Pcekers Van Loov Po 
I dori Van Sweeve t Boifa 
\a Pe'la Bruyere Huvsmans 
e Van Unden Sono 19 uom1 

ni accreditati di 1 M) nel 
lab u t o di Ovada, la r ado 
di bordo Informa che nelle 
rcfovlc pedalano (staccati 
di 6 ) B^ttaglln e Poulidor e 
si orof la 11 Turchino 

Merckx t. 1 animatore della 
fuga 1 suol scudieri (Bruje 
re e Huysmans) guidano la 
pattuglia degli attaccanti In 
\e t ta al Turchino dove il 
grosso sollecitato da Zlllolt 
e in ritardo di circa un m1 

nuto E g u verso Vol'ri I 
vento non concede tregua e 
tuttavia lo spericolato Zil'o 
sagganc.a al primi Adesso 
paesaggio e una penne laUi 
di colori \edl il mare verde 
e spumoso con cavalloni pre 
potenti 

E Baronchelll? E Glmon 
d i ' Reagiscono parano 1 col 
pò coprono 11 vuoto insieme 
a quelli ohe non sono ancora 
scesi di blclcet t t II i con 
Kiungimento si veri'Ica i 

uscita di Vaiazze e quanto 
tribolare per T s t a e rellce 
causa le ost nate violente ti 
rate di Merckx Att v >simo 
testa"do anche Po idori p ' 
m i in compagnia di Martr 
tens e Moser quindi ne e 
vesti di cavnl ere so Ui o 
(20 « Savonai però <1 ven 
to soffia sp e u t o l e q u l b r o 
è dlffitile lacqja del mire 
spruzza su to-teo de le vet 
ture pensate e 1 atleta del a 
Purzl tira 1 remi T barca 

La corsa attraversa Pietra 
L guie A be iga e AUsslo in 
un budei o d gente e va su 
tre Capi Tentat vi fuoch di 
pag a «d opera di Baron 
cheli (bloccato da Levens e 
Con'H N ente sul capo Me 
le idem sul capo Cervo i. 
II capo Be-ta"> Sul Betta si 
affaccia Deltsle ben presto 

Sanremo II vittorioso arrivo di Merckx Alla sua destra Moser battuto in una bruc ante volata 

zittito da Brujerc e Conti e 
più avanti mettono 11 na.so 
a ia finestra Baronchel 1 Pe r 

letto e Bitossl R ccoml Hou 
brecht-s Ba e Stevens ma 
è fatica sprecata 

Mancano una ventina di 
oh lometi 1 e ne 1 attesa del 
Poggio sbuca dalla 11 a Kul 
per imluto da De Gee t e 
al tandem di pun a si uni 
scono Perletto Alex V tn Lln 
den (fritellmo di R ki e 
K n e t e m i m II Pogc o e vici 
no ali inizio del Poggio il 
lunga Perletto che fa veni 
re 11 ba*t cuore a Fra ico Mi 
gnl ma nel pacchetto di te 
sta (ha ceduto Van Llndenl 
entrano Bruvc'e Bltossi 
Conti ed altr Ln SH it i è 
breve e n discesi guada 
gnano terreno Conti Bruve 
re e Sibille e rinviene Moser 
a rotta d collo e si fa sot 
to quel diavolaccio di un 
Mercks e cosi al a f <mosa 
fontina sono in e naue a g o 
carsi la « Stnremo 

Dei cinque 1 più forte è 

• Merckx che prende a test i 
I il 1>0 metri e si inpone a 

spese di Mosor che nv mo ha 
cercato la ilmoiUi France 
sco speava nel cedimento 
del rivale ma 1 vecchio leo 
ne ha tenuto sino tn fondo 
ho. graffato ha nuo\unente 
piantato gli a i t ig i sul ma 
g co traguardo di via Roma 
E 1 sesto trionfo è 11 terr 

i bile Merckx che eguaglia 
Costante Girardengo r sta 

I to di parola il signor Edoar 
do « Se arnv amo In cinque 
vinco lo i> 

g. s. 

j L'ordine d'arrivo 
n LODÌ MMlCIvA (Bd M >1 

Itili chi corre l Uni 288 ili 
M Uno H Sinremo n > i " 
40 '6 (meda kni 17 ito 

l 1* 11 icesco Moser filmivi si 
' 3) G iv Sibille (1 1»< iKcot 
I -ti T no Oont (!• n /i I I) 5l 

Tosnoh Bl\rve"c Bel Molten 
Ti Dirigu 11 lume I Pene (Vi 
Pe tfieotl t itti con 1 ti npo 1 
McKkv -) LiniiKi lUil rt r 
il / lioli li Min tens Bill 
101 P.i) ki< t Bel) IO Sere i 
Bel) \>) \<ilxiik (Pel l i 

I Cli nclt 14) (. Km 1 ) J".cli 
sin IT) \ in Roosh ootk 1" 
kriiskns 181 R \a r iLndenS 
10) Mojnoj\ tutti a h 

Insolitamente entusiasta il vincitore 

«Ho sconfitto 
anche il vento» 
Una fatica tremenda — Conti polemico : 
« Qualcuno è stato aiutato dalle moto » 

Ne! G.P. Città di Modena, « prima » tricolore 

« DOPPIETTA» DI AGOSTINI 
MODI-N\ 1*» 

\neoi i un i d o p p e l t t di Ci i , 
corno \goslini nel G lJ Modo | 
n i pi una inox i del e unp i 
n t lo l i l mo sui o u s 4 \uo v 
s itld \ am ih » h i ^ nto n i i li i 
s i nt lt J>0 che nel i IMI i ' 
imbedui i succi ssi li 11 ee n 

seguiti con l e l a t m fici i 

Bella dficrmHr*iorio di \\ i f r 
\ Ila nell \ 2o0 mentre „ il 
tri successi sono mei i n< i 
50cc a L ì z / a n n i e nel i L J d I 
Bnncu i ' 

Fd ecco 1 andamento d< I Gian j 
Premio «ara per u n i 

Si com ne J e >n I i ci i ss t 50 ce I 
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La Milano Sa tirevio del "5 
ci lia impressionato etsenzial 
f tcn'e per tre ruotili Eddy 
Merckx il pubblico e il \ento 
Ci è flato riservato Uit'o s r n 
; « alcuna conc elione aUa 
modestia Merckx per la sesta 
tolta e m prima lìnea, più o 
meno per tre quai \ di corsa 
Lu gente a co fendersi lo spa 
zio spesso a conquistaiìo ad 
dirittura aggrappata a le TOC 
atte dei *?e Capi II lento 
die 7nessa a tacere la nebbia 
delia per fera milanese ha 
ini peri ersa o pi pianura ^ut 
1 ureìi no e su] mare 
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l ' U n i t à / giovedì 20 marzo 1975 PAG. 17 / nel mondo 
Già in atto bombardamenti terroristici su Pleiku e altri abitati 

L'aviazione di Thieu si scatena 
contro le province sgomberate 
Le truppe fantoccio si preparerebbero ad evacuare anche i territori di Quang Tri e di Huè, antica capitale imperiale 
La più grave disfatta subita dal regime di Saigon, che tenta di mettere in atto un trasferimento forzato di popolazione 

Le questioni di politica interna al centro dell'attenzione 

Al Congresso del POSU 
dibattito sulla società 

socialista avanzata 
Osservazioni critiche del Presidente del Consiglio Fock sul funzionamento del go
verno - Riunione dei segretari dei partiti comunisti e operai presenti a Budapest 

Amnistia 
in Cina per 
i criminali 
di guerra 

PKCHINO. H 
Su proposta Hi Mao Trottine 

• del Comitato centralo del PCC. 
fi coni'tato eli presidenza He] 
Congresso del popolo ni par-
tomento cinese) ha decìso di 
concedere una *p**c*ule anni-
•t:a ni duecentonovanta tre cri
ni ino I: di xuerra tuttora dote 
miti in Cina, autor riandò quel 
li di loro che lo desiderano * 
recarli ÌI Taiwan (Formosa) e 
garantendo affli altri tutti 1 di 
ritti dei cittadini cinesi, hi 
comprosa la possib.lìta di la 
vora re, se sono i ri prr ado e, 
remuiK|tio, di condurre < un« 
vta compimento * 

TI gruppo dojfli amnistiati 
coni orendo diiecontodieiannove 
uffu-'uli, ventuno ex-membri 
d«M partito e del ffo\omn. tre 
esponenti do, «e orni-fantoccio 

'del Manciukuo e della Mon«olj 
mierna *» cinquanta adenti dei 
wr\ iz: segreti di Ciani? 

M vice--premier e ministro 
oVIIa s-cu rezza pubblica Hua 
Kuo-fenif, che ha annunciato 
l'amnistia ha ri'ch tarato c'ie 
molti deffh interessati sono sta
ti neduc.it' o hanno in varia 
misura modificato il loro at-
toÉginmento m senso positivo. 
Lui Fei. membro del comitato 
di presidenza, ha detto che la 
decisione presa è una prova 
della clemenza del PCC e cH 
suo attaccamento all'unità ria-
7iefiii!e. E(f|i ha espresso l'uu-
SDICIO che l'ariirvstia possa in
durre il personale militare p 
amministrativo di Taiwan a 
riflettere, a n\ edere i suoi 
erbori e a contribuire alla mi
ri, fi e«u,ione della patria. 

CU amnistiati parteciperan
no nei prossimi giorni a Po-
ch.no a un pranzo d'addio, or
ganizzato dal PCC e diti gover
no e sararino ricevuti da di-
risenti d: questi ultimi, \vrnrv 
no inoltre l'oc 'asione di COTI 
p'erc * visite di studio » nella 
Cina d'oggi. 

Ad un punto 
« critico » 

la mediazione 
di Kissinger 

BEIRUT. 10 
Al tredicesimo giorno d: per

manenza in Med.o Oriente, il 
tentati\o di mediazione di Kis 
singer, in vista di un accordo 
d' disimpegno israelo-egt?;ano, 
non ha compiuto .sosta n* ali 
progressi, tanto ere fonti nme-
r.carie al seguito del segreta-
r.o di Stato hanno dichiarato 
che f le p"Ossjne AH ore saran
no ent'cho ». Oggi comunque 
Kt'.singer si è concesso una pau
sa di alcune ore, recandosi a 
colloqit'o a Riad con re Keisal 
dell'\raba Saudita: subito do
po la sua partenza, il governo 
israeliano si è riunito in .seduta 
straordinaria 

Anche Li tappa saudita, na
turalmente, si inquadra nel ne 
goziato. sia pure iti senso lato: 
con re Fé sai infatti te con i 
vio cnllab >r,tton. soprattutto 
il min.stro del petroso sceicco 
Zaki Vinari e ti principe Fahd 
AMula/i/, secondo vice prein e* 
e ministro dogi, interni) KLS-
S'.iger Ita affrontato non solo — 
ernie era m \ .o ~ le (|tiest.oni 
petrolifere ed energetiche, ma 
«nche il più ampio contesto 
mediorientale, 

SAIGON. 19 
I-c truppe d: Saigon .stanno 

sgomberando Lina dopo 1 altra 
le provìnce, situate sugli Al-
tipuin. (.entra!, del V.etnam 
de'. Sud. di Kontum, Pleiku. 
Darlaeo, e i rappresentanti 
di Thieu stanno .spargendo no
tizie wu una Imminente eva
cuazione di quella parte del
la provincia ai Quang Tri che 
Il regime controlla, e addirit
tura della provincia di Thua 
Thlen. il cui capoluogo e 
HuA l'ex capitale imperiale 

Interminabili colonne di 
militari e di « profughi ». di
cono le fonti di Saigon, stan
no .snodandosi lungo le strade 
che dagli Altipiani centrali 
portano verso la costa, men
tre l'avin/ione dì Thieu e già 
Impegnata a bombardare Plei
ku, ulfìcialmente DCT distrug
gere le installazioni militari 
ed t depositi abbandonati dal
le truppe, oltre che due cen
trali elettriche. 

Si tratta del più grande ro
vescio mal subito dal regime 
di Thieu, un rovescio che ha 
avuto il .suo avvio con la per
dita dt Ban Me Thoul la set
timana scorsa. La perdita dt 
questa città non è avvenuta, 
come le not./.le da Saigon 
volevano far credere, di fron
te ad una massiccia offensiva 
delle forze dì liberazione, ma 
In seguito ad una Insurrezio
ne della popolazione. Questo 
particolare, che ìndica quale 
sìa la situazione generale sul 
cui sfondo si svolgono gli av
venimenti attuali, era stato 
rilevato fin dal primo giorno 
dall'Unita e, successivamente, 
confermato sia dall'APP icosa 
che costò la vita al corrispon
dente dell'agenzia francese 
da Saigon, ucciso dalla poli-
7<a di Thieu) che da padre 
Tran Huu Thanh, capo dei 
cattolici «ntl-Thleu di destra. 

Questo spiega perchè l'eva
cuazione delle truppe e de! 
« profughi » non sin avvenuta, 
come st e voluto far credere 
oggi a Saigon, in seguito ad 
accordi presi fra Thieu e il 
GRP. ma nel quadro di una 
opera/.one che ha tutto Io 
aspetto di un trasferimento 
in massa, forzato, della popo
lazione A Saigon sì dice che 
dagli Altipiani e da Quang 
Tri e Hue stiano partendo 
«mezzo milione dt persone». 
Ma e significativo che a Dftlat, 
altra Importante città ' via 
di evacuazione, Saigon mandi 
solo cinque aerei al giorno per 
evacuare la popolazione. Cin
que aerei .significano che bolo 
gli esponenti del regime po
tranno « fuggire ». Chi rima
ne, come l'esperienza odierna 
di Pleiku insegna, viene bom
bardato senza pietà. A Pleiku, 
d'altra parte, le forze di Thieu 
avevano costretto a partire 
anche i medici che hanno ab
bandonato ì loro malati, an
che l più gravi, senza cure 
negli ospedali 

Alla vera e propria catastro
fe per il regime di Thieu rap
presentata da questi sviluppi. 
ta però da contrappunto la 
r.nnovata volontà del ditta
tore di continuare la guerra. 
I! ritiro delle iorze do^li Al
tipiani e forse da altre zone, 
si dice apertamente a Saigon, 
consentirà di concentrare 
truppe e mezzi nelle altre zo
ne più popolose e p:ù produt
tive, come il delta del Me-
kong e la fase.a costiera. Ma 
proprio in queste zone 11 re
gimo non controlla che ì cen
tri ed l capoluoghi più impor
tanti, mentre gran parte de! 
territorio sfugge al suo con
trollo FI' cesi chiaro che le 
settimane ed ! mesi avvenire 
vedranno nuove offensive di 
Thieu per eliminare le « mac
chie di leojxxrdo » che costel
lano queste zone del Sud-Viet
nam 

Tuttavia, come ha sbagl.ato 
molti calcoli, Thieu potrebbe 

sbagliare anche questi In par 
t:colare. i rovesci attuali pò 
trebberò ulter.ormentc isolar 
lo e indebolire la posizione. 
Le sue dimissioni sono g.à sta
te chieste oggi dal deputato 
Ntruyen Trong, e da altri. 

In Cambogia dove la soprav 
vivenza del reg.me di Lon Noi 
o comunque di un regime prò 
americano e btata definita d; 
«importanza vita'e » per la 
sicurezza degli Stati Uniti dal 
prendente Ford, le forze di 
liberazione hanno continuato 
A colpire l'aeroporto di 
Phnom Penh. su! quale conti
nuano ad atterrare gli aerei 
del ponte aereo americano: 
sono state colpite anche altre 
basì delle forze di Lon Nod. 
che continuano a subire perdi
te molto gravi. 

Assassinati 
4 giovani 

a Buenos Aires 
BUENOS AIRhiS, 19 

I cada\cn cmeliati di colpi 
e parzialmente carljoniz/zati di 
quattro giovani sono stati rinve
nuti oggi in una automobile 
abbandonata in una strada de
serta a sud eh Buenos Aires 

[ giovani, che erano stati mi-
bavaglini, a\c\ano le mani le 
gate dietro la schiena. 

Un convoglio delle truppe di Thieu In ritirata dalla 
verno fantoccio ha deciso di evacuare 

altipiani 

Alla conferenza dell'ONU per lo sviluppo industriale 

LURSSIPPOGGIATE PROPOSTE 
DEI PAESI DEL «TERZO MONDO» 

Gli Stati Uniti si dichiarano pronti a cooperare ma difendono le multinazio
nali e il « Trade Act » — Austria e Portogallo per il documento di Algeri 

LIMA. 19 
L'URSS appovK'A la « di

chiarazione dì Algeri », pro
posta dai paesi produttori dì 
petrolio come bade per una 
ristrutturazione delle relazio
ni economiche internazionali 
e sottoposta da questi e al
tri pae«l de! « terzo mondo » 
alla conferenza del TUMIDO, 
l'organizzazione dell'ONU per 
lo sviluppo industriale, e ri
tiene che TUMIDO debba co
minciare rapidamente ad ap
plicare, a breve e media sca
denza, la strategia tracciata, 
per una lunsca prospettiva. 

In questo senso si e espres
so Ivan Scernisccv. vice-pre
sidente del Comitato statale 
per 1 rapporti economici con 
Testerò, parlando alla confe
renza in corso a Lima, con la 
partecipazione di centoqua-
rantatré paesi 

«La conferenza — ha det
to il delegato sovietico — si 
svolge in circostanze interna
zionali favorevoli, grazie alle 
lotte costanti per mantenere 
la pace ». Esili ha ricordato 
che quest'anno si celebra il 
trentesimo anniversario del-

( l'annientamento del (ascismo 
t e d"l militarismo pappone-
i se, 11 che ha facilitato un vi-
j poroso sviluppo pacifico. La 
l ridunonf del.a minaccia di 
I guerra nucleare, ha assunto. 

£ stata uno de, fattori che ha 
i reso possibile questo svilup-
1 pò. Una delle caratter.sfche 

dei popoli liberati dalla do
minazione straniera *• l'acce 
lera mento delia loro indù-
striallzzaz.one in tutti I set 
tori. Tuttavia, ha detto Scer-
nlscev, non si debbono sopra 
valutare i multati ottenuti 

Il problema che debbono 
affrontare : popoli in v.a di 
sviluppo, ha affermato l'ora
tore, viene aggravato dal de
terioramento economico e 
dalie costanti Inflazioni mo
netarie del paesi capitalisti 
industrializzati Altro fatto 
azKravante e la sottomissio-
sione finanziaria I paesi in 
via d: sviluppo sono costretti 
a pacare un prezzo sempre 
p.ù elevato per .1 capitale. 

I! delegato sovietico ha af
fermato che l'aumento del li
vello di vita non sarà possi
bile senza cambiamene strut
turai: profondi e un'effettiva 
parteepazione delle popola-
7'oni alla produzione, attra
verso un controllo statale del 
me// ' d. pro'iuz.on^ 

Scorm.scev ha detto che 1 
due terzi del Li cooperatone 
.so vie Lea ne, conlroiit! d?l 
paes; In v,a di svluppo sono 
centrati nel settore dell',ndu-
stria. 

Il rappreso n tant" dell'Au
stria Peter Jankowithch, ha 
dichiarato che i pae-.! de] ter 
zo mondo hanno .1 diritto 
di scegliere « liberamente e 
senza inferenza straniera* ì 
loro sistemi econom.ci e so 

Prime conferme su una operazione costata dai 17 ai 23 mil iardi 

La CIA recupera sottomarino sovietico 
Ancora in fondo all'oceano i segreti ricercati dal servizio di spionaggio - La corrispon
denza di migliaia d i americani il legalmente controllata - Nuovo scandalo coinvolge l'FBI 

WASHINGTON'. 19 
Fonti della CIA. :1 ser,'.zio 

<li .spìona^itio nord america
no, hanno dichiarato a con
ferma di una sene di indi-
screziom pubblicate in pro
posito negli nit'mi mesi che 
JM stati Uniti sarebbero riu 
sciti. 1'ar.no scordo, a refu 
pera re un sommergibile lan
c a m ssil; sov.et.co, attonda-
to, sembra p»'r una esplosa
ne a bordo, nel 19*18 nell'Ocea
no Pat ifico 

Per Toiwra/iotìe effettuata 
da una nave per la ricerca 
oc-fs.inotfrat'ca elei m.Uardar.o 
Howard Hughes sarebbe co 
*ta:a alla CIA che l'ha ordì 
rata, una cilra oscillante fra 
1 17 e 'J.'ì ru.liardi di Tre A 
quanto ha r.Ierlto ieri il 
g.ornatista Jack Anderson in 
una t-rasm.fts.one radio e 
fo< ondo le informa/.oni ìor 
n.re stamane dal Ne» York 
Times sanbbe .stato recupe 
r^to .solo un troncone d, prua 
del vimme.gib.Ie AIl'.nterno 
s irebooro stati trovati i re 
st. eli minieroM m innat so 
\ et.ci a: crial. sarrbìx1 stata 
tilt i .v;)o tura MI mire secon 
do a rego.a'ii^n'o della uri 
r ria c'el, UR.->.s •• Le ste-sse 
f int. a..e f|U il. hanno att n 
to s,« Anderson e ne alt:*: 
E orna 1.̂ ti, av rebbero prec.sa 
to che 1 un la ci, :e*_u;x>ro rie! 
m . .'rdnr o IIiuh°.s, 1 i •< Clio 
mi" F'>p|o |,'i'. sa. ebb*' r u 
f>-1U ad r ri ora <a re , '. 11 *<> ro 
OWnniergib..n ma eie m*»n 

tre veniva riportato alla su-
perfic.e =•; era .sozzato in 
due e una parte, di circa due 
terzi dell'unita, sarebbe nuo
vamente colata a p.cco 

Nella parte ancora in fon 
do all'oceano si troverebbero 
la sala comando con 1 docu 
ment. segreti e la sala radio 
con i relativi cifrari Tutta la 
opera/..one era stata finanzia
ta dalla CIA propr.o |X-r en
trare m possesso dei cifrari 
e dei documenti segret. oltre
ché di alcune parli del som 
mergibile. Il troncone recu 
perato si troverebbe ora in 
un centro m.litare segreto 
dvzh Stati Uniti 

A quanto riler.to dalla 
.stampa slatun.ten.se la CIA, 
che urfic Miniente non s- e 
ancora pronunciata sulle no 
t./ie tornite alla stampa da 
suoi funzionar;, avrebbe ri
chiesto l'autor././azione a 
Kissingor e al precidente Ford 
per poter procedere al recu
pero finche del troncone non 
recuperalo Ford avrebbe con 
cesso Tauloriz/az.one 

Andcusoii a (.onclusione del 
le sue iwewi/ion. ha detto di 
r tenere che la CIA si e tino 
ad ogg. tr.nccr.it i d.etro le 
cos'ckie11e « rag.oni d: sicu-
re/./t\ n i,'.onaie > soprattutto 
oer m in tenere :1 «segreto su 
un eo.,'i,s:.ss,nio sbagl o > La 
,i^i n/.a ani'M'u .ina VPl dal 
* . tM 'n .>i|n v, - \ \ e ,.[1(. fl'a g ì , 
ohi) e* ' , . «|e,i n,XMa/..one , ..f. 
( u|K'i<j •• d e . , t i CIA e era, ol

tre a quello di impossessarsi 
dei segreti contenuti nel som 

I mergibile. t ,'eltetto scnsa 
1 zionale che il ritrovamento 

avrebbe potuto avere sul! rap 
porti fra Washington e Mo 
se a », cioè una zeppa dello 
spionaggio americano nei rap 
porti fra Stati Unit. e U:i:o 
ne Sov.etica m vista del pros 

| simo vertice, m programma 
| pi»r quest'anno negli Stati 
] UniU, fra Breznev e Ford. 
, Mentre l'attenzione della 
I op*nione pubblica americana 
| viene polarizzata sulla que 
I sl ione del « lecupero» del 
I sommcrg'bile soviefco. si e 
\ avuta conferma delle mter 
I cetUìzioni e de, controlli il 
| legai: delia corrispondenza d. 
I <_ tUdmi nordamericani ef 

kltuata da agenti dell'FBI, 
1 della CIA o di certi corpi 

militari col pretesto della 
i <i sicurezza nazionale •> Î o ha 

ammesso TispeLLoic cttpo del 
le poste, William Cotter, de 
ponendo davanti alla comm.s-
s.one parlamentare delie li-

1 be rt a civili e he .st a a ppu n t o 
1 condite cndo una Ine Ines ta 
, sulle violazioni del segreto 
, epistola:e Ha detto Ira l'ai-
, tro di essere a ccmoscenza 
j che la corrispondenza di cit-
I tadin: americani e stata sot 
i topostii ad i" accurate ispe-
I /ioni •• in ninnavi -J.T1 rasi 
I e (he In alti: R '',M\ 1 ispeK.one 
I s' sq rebb*1 lini 11 a ut a, la '-ola 
i annntA/.u-ne del mittente e 

del destili Ilario. In molti ta 
si - ha aggiunto - il control-
Io era stato autorizzato dalla 
magistratura, mentre nella 
nella stragrande maggioranza 
la <t autorizzazione „ era de 
eli ni gain invest.gativ. e d: 
spionai'g.u statun'ten.si e cioè 
illeg.tUma 

l'n aTro scandalo (he t o n 
\olge nuovamente l'FBI per 
le ali vita .-.volte :n pirtuo 
lare durante In g«*st one di 
Edgard Hoovi detto il .. ma 
stino ». e esplosa in que.-̂ t. 
giorn.. Si tratta d: un volimi 
noso dossier sulTa/i me svol 
ta d-\]| FBI per d..stregare 
il Part to dei lavorator. so 
cial sti, the I giudici hanno 
imposto allo .-.tesso FBI d: 
consegnare ai dirigenli del 
part.to II « dos.s.er •> e stato 
reso pubbheo per dee i^.one 
degl; stessi dirigenti del par
tito 

Li documenta/.one r.guarda 
tutte le in.ziativc prese dal 
1 FBI pei seminare la discor 
dia fra gli iscritti al partito 
e i suoi dirigenti. ,1 dis.-en.so 
razziale, '1 disci-ed to con Jet 
tciv apocrife dei membri del 
lo stesso, per impedire Tele 
zione de, candidati, e ce 

Commentando l'operato del 
TFBI, l'ex ministro della gui 
st i /. .a William Sa y, be ha d ! 
ch.ara'o (de .si t latta d' si 
sterni ctie dovrebbero c^vr*» 
impeas.ib.,1 in un.n so<".eta 
libera. 

cla.li ed ha annunciato che 
anche l'Austria aderisce al 
documento di Algeri. Janko-
w.tsch ha indicato che su ta
le documento egli ha soltan
to riserve «dì forma» ed ha 
annunciato eh" TUMIDO di
sporrà, a Vienna, dal IiVT8. d: 
una sede permanente che po
trà ospitare circa duemila 
lunzionan. 

Dal canto suo. l'ambascia
to re portoghese in Perù, Jos" 
Canuto, ha richiamato l'at
tenzione del delegati sul.*» 
« necessità di studiare e ap
plicare poTtiche di consumo 
conformi alle esigenze de 
popolazioni » Egli ha messo 
in rilievo che il Portogallo ha 
bit>ogno «di un aiuto conside-
levole e di una decisa coopc
razione miernaz'onale » su 
un piano economico, pur of
frendo da! canto suo a: pne-.! 
del «Terzo mondo» tu tu la 
coopcrazione possibile. 

Il delegato americano, Wil 
liam Ben ne ti. ha tessuto > 
lodi delle « multinazional 
del « Trofie Art ». che tante 
proteste ha suscitato in Ame
rica Lafna e in altre regioni 
del «Terzo mondo > L'ambi»-
sjiatore Bennett ha def'n to 
d'altra parte «non rea 1 itticaJ> 
la richiesta dei paesi in via 
di sviluppo di fi.-ssju'e prec si 
limiti di tempo per 11 supera
mento -della loro attuale con
dizione 

Bennett ha assicurato che 
gli Stati Uniti sono sens'b 
alle rivendicazioni del paes. 

! produttori di materie prime 
! e sono pronti a cercare ins.e 
j me con loro una soluzione 
I equa per tutti 
[ A proposito della propos'-a, 

avanzai i dal « Gruppo d: Al
geri ». di fis.sa.re un « traguar
do » per la partec',nazione 
del «Terzo mondo» alla in
dù-aria mondla.e — il 2V<• 

I della produzione industr.ale i 
' nel duemila (attualmente 
' paesi .sottosviluppati sono ai 
! di sotto del 7 per cento i 

Bennett ha detto «L'idea d: 
I operare insieme ne: prossimi 
! venticinque ann1 per aumen

tare la pirt^cpaz one de. 
paesi in via d: svluppo a .a 
produzione industriale moli
ci a.e e andatamente incori-
trovert.bile Slimo tutti d'a.-
cordo sul principio; tattav a 
devo d.re con tutta franche/ 
/A che sono scettico e'rea la 
utilità di 1 issa re u n t ra g J a r -
do. in quanto non v è alcun 
criterio realistico e so.cnt.f. 
co sul quale basarci »» 

Sub to dopo .1 delegalo 
americano e passito a difen-
iere il ruolo delle « multir.a 

•zionali ». 
Per quando r.guaida il 

« Trade Act », l'ambasciatore 
ha sostenuto che e.̂ so m.re-
rebbe a favorire lo sviluppo 
de! « t/M*/o mondo » con tar.f-
fé preferenzial. e ha juromc.s 
so emendamenti atti a elimi
nare « alcun: aspetti nega
ti v, ». 

Dai nostro corrispondente 
BUDAPKST, 10 

L'undìcs'mo congresso de-1 
Partito operaio socialista un 
che rese, dopo i discorsi del 
mussimi leaders dei partiti 
Irate!li europei e dopo la par
tenza, avvenuta questa sera. 
di Breznev, Jivkov e Husak 
entra in una nuova fase. La 
attenzione dei 140 jjiornalisti 
stranieri e del pubblico un
gherese si concentra sai pro
blemi Interni ed in partico
lare sulle linee di sviluspo 
verso la « .società socia'1 sta 
avanzata» eh** l'undicesimo 
congresso del POSU è chia
mato a fissare. 

I risultati 
economici 

Tutti gli interventi succe 
cintisi :n questi du" giorni di 
dibflttito esprimono .soddisfa
zione per i risultati economi
ci raggiunti dall'Ungheria, e 
anche se non mancano le os
servazioni critiche e le oun-
tuftllzzazìoni delle insufficien
ze, nel congresso si ascolta 
ancora un certo tono di sod
disfazione Commenti ha pro
vocato quindi l'intervento 
pronunciato ieri dal presiden
te del Consiglio dei ministri 
J*»no Fock il quale ha posto 
l'accento sulle case ehe non 
vanno, non trascurando 11 la
voro del governo I*e osserva 
z'oni dì Fock hanno preso le 
mosse dalla analisi d: alcuni 
nrovvedìment.) che governo e 
partito hanno dovuto prende
re un po' affrettatamente. TI 
presidente del Consilio si è 
riferito in particolare alla de
cisione ciel'o scorso anno d: 
un cons'dere\ole aumento dei 
salari operai che erano rima
sti indietro rispetto a quelli 
di altre categorie di lavora
to;*., .n particolare dei con'a 
d.n Secondo Fock il governo 
avrebbe dovuto comprendere 
molto prima che 11 tenore di 
\ ita de.la classe fondamenta
le dellH società ungherese mi
gliorava troppo lentamente e 
che nasceva un contrasto, pc-
ricoIOM) ner l'alleanza operaia 
e contadina che dirige la so
cietà ungherese. 

Etri! ha ricordato altri mo
menti della vita del paese in 
cui il governo non ha avver
tito In tempo processi non 
sani ormai in fa.se avanzata, 
e. in sostanza, ha afferma*o 
che il Consiglio dei ministri 
non ha saputo libare le pro
prie attribuzioni per evitare 
che tali problemi si pone-. 
scro e, una volta manifesta
tisi, non ha d.mostrato suf
ficiente capacita ne] prende
re le necessarie misure 

Secondo il prendente de 
Cons* g],o, le cau v di tu' to 
questo sono soprattutto due 
il governo non r e s e a lavo 
rare come un organismo un • 
ur 'o . cadendo nella framm**n 
tarieta. non sempre l'amm 
ni.strazione centra'e e all'ai 
tezza dei compiti che e e Ina 
mata a risolvere 

Sul'o stesso tema si e prò 
nunciflto a neh" il segretario 
genera ** del s.ndacati Sandor 
G«Apar criticando vivacemen 
te il governo parche non se-m 
pre si d.mostrn capace di rea
lizzare nella pratica le deci 
sioni di politica generale eh", 
ha affermato, spettano al par-
Mto « Se gh organi dello Sta
to e della società - - ha detto 
— fanno tutt'altra co.-di da 
quella che loro compete, eoe 
tutt'altro che mettere In pra 
tid'i le d^cision* poli* che, 
ne 'a \-ita sociale post>ono oro 
durst dei guasti che distolgo
no l'attenzione e le energie 
del partito dal suo la^ro, e 
questo e Inammissibile ». 

Sandor Gaspar si e sofie: 
mato qulnd. sul prob'ema d**l 
la democrazia sor alista nv*t 
tendo In rilievo che le isi'tu 
zioni apposite nelle aziende 
hanno in co ni un ruolo t r o 
po formile e che la democra 
zia aziendale e sjie-^o con 
slderata » come una sorta di 
vestito della f"sta che biso 
gna portare solo in certi mo
menti e che poi deve essere 
relegato m fondo all'ar
madio ». 

Dal tanto suo He In B.s/ku 
dell'Ufficio po.it.co, ha ripre 
so alcune osservazioni moss" 
da delegati operai circa 1 ce 
eesslvo form.i4.snio che caro* 
'erizza la democrazia azien
dale, per sostenere che il ruo 
lo d.ngenle de,la tlast-* ope 
rala « s. r'*al.z/a «ttrH\ersc^ .1 
partilo*1 ed ha. esc,uso elle s, 
jxjssa 1 a re una ci :st i n / o ne 
« tra :«• due co.1-e » 

Valer.a Ben/e, de'.lUJìicio 
pol.tico. h, e occuoa'a ,nvece 
de,le questioni .deo.oK che r, 
prendendo certe alierma/.on, 
del'a reia/ione d Kadar At
taccando quelli che ha eh a 
mato «soc'allsl' utopi.itì >. ma 
che nel corso de, lavori sono 
stai, definii, anche con altri 
term.ni, Valer.a B?nz" ha «f 
fermato che il soc a.'smo e 
quello es.stente nella prnt ca 
e non ve ne può essere un al 
tro, coni numido cosi una pò 
lemica interna con ceri, grup 
pi d. mtcllettual. 

K.iroiv Neineth. anch'egl: 
dell'Ufficio politico e respon
sabile del a poj.t ca econom. 
ca del POSU, ha comp.uto 
una lunga ana .s. della s.tua 
zone economica mettendo -n 
rilievo ciie nel'a fa.e attua.e. 
In cui il mondo cap U\S1MO 
e travagliato da UITÌ profonda 
crisi, i cui efielt: s; fanno 
sentire anche in Ungheria, 

due sono , eomp ' de eenno-
ma unyhere.se n*-rrev«*>r<» )A 
IO alvira/'one con g -, a,tri 
paes, soc alisf e portare avari 
t < on '".nno'.fl'o mpegno la 
raz.ora' ?/a?.one d î prog*»**', 
produtt v . 

Il tema d*•*'.« .s,cure/Aa Mi-
rojx'.i ha <K "U'ja'n pr^isovh^ 
pe,- "Vrn ,'a''en/'n'ìe de' de 
.era* stran er e . n TI rt'co
la re de 'earie-s dei ,taes &c>-
e a. st europ0' ' on nn l'i a 
Budapest tnn'o da 'asciare in 
secondo pano a 'r prob'**m 
del'o v f l c n r r ' n'erna^'ona-
> che purr1 hanno notevole 
.mpor* m/H N'"-^uno dei pr' 
m: secretar de; p.ir'it. dei 
pae.s' soc a .s". compresa il 
(onniiLino B;e/'-p-\ ha infatT1 

; w \'o de! V '•traT,. e solo 
br»v. r em .-.cno s^at' fa'ti A. 
Mcd o O.cn'e Ksp..e:t- sono 
s'aM .n'-ete ne- d sco-^- r!' 
sa uto d Husak, Honcker. 
J \Uo\ : r.fenme.nt a 'a C n* 
e a a * nnf '"on.w mond a e <je', 
par"t 'omin's*. e opera, che 
^ a Kada- aveva p-oposto nel 
suo rapporto a. congresso 

J.vkov, "i part co.are. par 
laido del'a C ria ha de'to tra 
. a'""o che e i-a . nemic «/•• 
cinit. de a d i s tesone trova
no la d re/ epe m^o s'a che, 
p^rsegu^nlo una poi ' fa ^n* 
/'ona'.^' ca ani sov P'.'M e «n-
" . of i ' s*a, -^)rpass.i g'i S'AS-
Ì- n','% ' niu r ev-h de.'a *»* 
ce e della az,*sr)o nvolurao-
naj-a del mondo •> 

i La conferenza 
l europea 
| I. leader po.atco Kdvard 
[ Gierek invece, non ha torca 
' to !' 'fina dellfl conferenza 
I mond a'e e<i h,i .solo sfiorato 
. quel o del.n C na p^r difTon-

d"r.>. pu ampiamente su' *e-
1 ma del.a conferenza euroTva 
! I pr.m: segreta: de par*,*' 
| conijn s*. e operai dell'Euri 
I pi socia .sM pr-'.-^'iti a HJda-

pes* s. sono run ti .er.. .nfor 
ma s'alerà un c-omun.c a*.o uf 
tic ale, per esani.nare . prò 
b.em e g.. impegn. del mov1 

m"nto (onr.iiA'.ii interna zio 
nal° nel trenies-mo n m i v r 
sarò del'a sconfìtta de'.l'h.t.e-
r.-.iio Part,colare a'.ten/.one 
- - r'!e\a sempre ,1 comun.ca 
to — e stata prestata al t^Ti» 
de; raffovamen'.o del'a par* 
e del'a s,rure77ia .nternario 
naie 

I se; .eaders de./Ku-npa nn 
c.alìs'fl hanno qu idi rinnova-
*. o 1« prnpor.t a che 'o con fé. 
renza sulla sicure/.?»* euro
pea s conj.uda al pui pres'o 
pos.s.b > e al massimo 1 v*'/.o 

GuJdo Bimbi 
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in questa società disorientata! • • • 
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L'Amminisirazione 
Provinciale di Pavia ì 

\ssiime in \ la p*o\\ istir i, -
pre\ io CSLIIIIC tenriL-o pratico, 
(Uiatlro cucìri.et'i [iresso l'Ospe 
da le neuropsK-hiatnco pro\ in ' 
e uilc Mi \ ojdicra * 

Scadefi/ti piescnta/iurie do ' 
| niaiide uri IMJPD da I, 700* ora ' 

12 del giorno 28 marzo 1975, 
j feditale fi.ila di nascita, re 
, siden/e. litaio di studia ed I 

(Ventilali preiedenti esp 'rieji/*' ' 
d. la-.oro I 

j Età ma usuila anni 3U. -taKe ; 
' eict'/inni di lec«e 
| F'er ,nlcinmi/ioni n\(ilccrs 
I a^'li l 'rf ici d, Segreteria de'1. 
| -.te^sa \mm:nistra/,nnr • Pia/ 
i TU d'I'al.a il 2 - VA\ n 
' rnvia. li 12 marzo 1975 

III M O N D O scrive 
per chi ha il coraggio di capire. 

A II Mondo collaborano 
le più prestigiose firme 
del Corriere della Sera 
e inoltre: Manlio Cancogni, 
Cesare Garboli, Pier Paolo 
Pasolini, Natalia Ginzburg, 
Giorgio Manganelli, 
Italo Calvino, Mario Soldati. 

il settimanale del 
Corriere della Sera 

"perla 
maggioranza 
pensante" 
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Dopo la proibizione dell'assemblea dei fedeli 

Protesta del cardinale di Madrid 
contro il sopruso della polizia 

In un'omelia letta nelle chiese, il prelato denuncia « la violenza e la mancanza di comprensione » delle autorità 
franchiste • In decine di chiese non si è celebrata la messa • Ritirato il passaporto a tre docenti universitari 

YUnità / giovedì 20 marzo 1975 

MVDKID. N 
I / a m vescovo eh Madrid -.ar-l. 

Tartineon ha levalo una eiu • • 
ffica protesta contro le uuto'-ita 
franchiste chi* hanno proibito io 
ftvoltf:mento eli un'as*.enibli\i d: 
cattolici giù l'issata i>cr .sabato 
e domenica scorsi. La protesi a 
del card. Tarntieon - - contenata 
in un'omelia It'Ua o^-ii ni tutto 
]e chiose della diocesi madri -
lena — è - la ta l 'espressione 
pubblica dell ' irritazione provoca
t a negli ambienti cattolici spa
gnoli duU' in tenonlo della poi.-
zia, K' da nota tv che 1 Lineili 
.\corso eriche il quotidiano < Va » 
aveva cri t icato i terni mi del
l 'ordinanza della ìwl./ia. che 
proibiva l 'assemblea, termini 
d i e il giornale definiva «. equi
voci > — in realtà falsi e pro
vocatori — dal momento che 
insinuavano che * elementi estre
misti ostili al governo e alle 
autor i tà , vale a dire comunisti, 
dovevano svolgere attività di 
agitatori duran te l 'assemblea <> 
ment re da mesi gli attacchi cen
t ro l ' a ssemble i venivano dal
l ' es t rema des t ra , 

La riunione doveva svolgersi 
nel quar to vicariato di Madrid, 
corrispondente ai quart ieri d. 
Vallecas e Pacifico, sotto la 
presidenza dello stesso card . Ta-
raheon. Alla riunione dovevano 
par tec ipare circa 1.300 persone, 
in g ran par te lavoratori , che 
avrebbero discusso problemi co
m e l'alloggio, il lavoro, i sa
lar i , l ' insegnamento, la gioven
tù e l'evangelizzazione. La po-
lizia aveva vietato l 'assemblea 
con il pretesto di evi tare qual
siasi pericolo di perturbazione 
dell 'ordine pubblico ». 

Le ragioni politiche dell'inter
vento repressivo sono più che 
«videnti. Nella sua omelia il car
dinale dichiara t ra l 'altro: « Nel
lo spirito di tutti è la deplore
vole sospensione dell 'assemblea 
crist iana da p a r t e dei poteri 
pubblici, fat to che non possia
mo comprendere in un paese 
che ha per titolo di gloria la 
sottomissione alla legge di Dio 
secondo la dottrina della Chiesa 
cattolica >. 

Il prelato aggiunge poi: «Noi 
respingiamo energicamente qual
siasi giudizio di coloro che ci 
accusano di «ver voluto con 
ques ta assemblea rendere più 
difficile la vita in comune dei 
cittadini o dt andare al di là 
della missione dt evangelizzazio
ne che Cristo ha affidato alla 
•uà chiesa ». II card . Tarancon 
dice tut tavia che « la violenza 
* la mancanza di comprensione 
che hanno circondato questo fat
t o doloroso » non devono « tL-
struggere il r i s o t t o dovuto alle 
persone che rappresentano l'au
tori tà dello s t a t o » . Egli l a s c a 
anche intendere di essere rum 
mar ica to pe r la decisione di 
molti pret i di Madrid eh non 
celebrare la messa domenica 
•corsa in segno di protesta. In 
effetti questa forma di protesta 
non trova concorde il clero spci-
jCnolo. Domenica la messa non 
è s tata celebrata in t renta chie
se di Madrid. P e r oggi e ra stato 
previs to che il numero delle 
messe soppresse sarebbe salito 
a quaranta . 

L'avv, Raul Morodo, profes
sore all'unii, ersi* à di Madrid, 
socialista, ha dichiarato che la 
polizia spagnola gli ha ri t i rato 
ieri il passaporto. Pigli ha ag
giunto di essere stato interro
gato ieri sui suoi ultimi \iag-ii 
al l 'estero, compiuti in Portogal
lo e in Franc ia . 

Negli Tilt imi giorni il passa-
porto e s ta to r i t i rato anche al 
prof. Enrique Ticino G.i.vati, 
leader del part i to popolare so
cialista democrat ico spagnolo 
(nella clandestin.tà) ed al pro
fessore di diritto civile Alfonso 
Cossto accusati di aver nuinti*-
nuto « contatti » con dirigenti 
della comunità europe;! a ìstra-
nburgo. Il 12 marzo scordo si è 
•volta a Strasburgo una riunio
ne t r a il presidente del parla
mento europeo Spellale ed una 
commissione della * Giunta de
mocrat ica spagnola » a capo del
la quaje sono Santiago C i m i l o , 
comunista, e Calvo Serer. monar
chico. Il quotidiano ". Informa-
ciones * osserva che difficil
mente Raul Morodo poteva tro
vars i quel giorno in Strasburgo 
perché il t - marzo era m Spa
lala e faceva par te di un tri
bunale di opposizione di diritto 
p resso l 'università di Madrid. 

Il quadro polit.co madrileno 
presenta frat tanto lo sjìeU.icolo 
d'un moltiplicarsi di ••. a -voca
l i om » politiche che saranno 
tollerate dal regime a condizio
ne che la loro attività si inqua
dr i nel « Movimiento Nacionaì •*• 
(ri parti to fasciata spagnoli»): 
quest 'ult imo potrà p e r d i o de
cre ta rne lo scioglimento. K\ mi
nistri ed ex funzionari del re
gime, elementi di destra p.ù o 
meno radicali , falatigisit delusi, 
ex mili tari , monarchici e c c . 
sono impegnati nella forma/.o-
ne di « asoctaciones v e i e han
no in comune l ' a sp i ra tone a 
presentarci come democratiche 
anche se in realtfi. al momen
to della loro nascita, in comune 
hanno soprattut to Li subordina
zione al partito franchista de! 
quale, m nome di una pres int ' i 
€ aper tura * del regime, potreb
bero finire per essere stru
mento. 

L'ottimismo dei fondatori di 
associazioni (sono già una ven
t ina) non è condiviso in effetti 
né dalla sinistra che lavora nel
la clandestinità, né dalla co
siddetta • opposi/ione tollera
ta *, né da e \ falangisti d i v i 
denti di rilievo come Dioii.s.o 
Ridruejo, secondo il quale ' n e l 
la misura m cui siano condì/to
na t e e discriminate, non \ i è 
motivo di esistenza per le asso
ciazioni ». 

E ' stato annunciato che vin
ti persone sono state arresi.iti ' 
a Bilbao e a San Sebastiano; 
t r e sotto l 'accusa di ave r man
tenuto rapporti con l'organiz
zazione indipendentista ba--e,i 
« E T À » e tredici per A\<.": par-
t a r p a t o a una riunione III'-.MI»-
* per aver scritto sai muri d"l-
W frasi contro il governo. Non 
4 conosce ti motivo d<v'li a! i n 
quat t ro ar res t i . 

fi* 

UN CICLONE LUNGO TRE MESI ^^ToZZZ 
citta australiana sconvolta da un ciclone il giorno di Natale 1974. A tre mesi di distanza 
dalia catastrofe larghe zone della città appaiono ancora sconvolte e disseminate di mace
rie, il che dà un'Idea della violenza raggiunta dal ciclone e dell'entità dei danni da esso 
provocati. Nelle zone periferiche, migliaia di case danneggiate o distrutte non sono state 
ancora toccate dalle operazioni di demolizione e ripristino 

L'esponente nazionalista ucciso a Lusaka 

Sotto accusa i razzisti 
per la morte di Chitepo 

Il segretario dello ZANU ha esplicitamente chiamato in causa il 
regime di Smith — Il dirigente africano assassinato con una 
bomba davanti al garage — Uccisi in Rhodesia 21 guerriglieri 

U'SVKA. IO. 
Bra M o peggioramento della 

-.ima/ione in Khodcsia, doiw 
l ' a r r e c o del presidente della 
7, W'L' 11 mone nazionale afri
cana dello Zimbabwe) e l'uc
cisione, ieri a Lusaka. di Her-
IxTt Chitepo. ancli'egli uno dei 
ma ss] mi esponenti della ZANU, 
di cui era stato il primo pre
sidente nel lOiì-1. Un comunica
to -a! f icaie di Salisbury ha an
nulli iato onm che- 21 guerrì-
gli'M'i al'i l o c i sono stali uccìsi 
nel corso degli ultimi quat t ro 
giorni m seon'ri con i repart i 

govern.ttiv i nella parto nord
orientale del Paese ; l'alto nu
mero dolio perdite lascia in
tenderò che ci si trova di fron
te ad una recruaescen/a della 
guerriglia, malgrado sia anco
r a formalmente in vigore la 
tregua proclamata nello scorso 
dicembre in seguito ai primi in
contri fra esponenti dei movi
menti di libera/ione e del go
verno di Salisbury. 

L'assassinio dì Chitepo è av
venuto ieri nella capitale dello 
Zambia, Lusaka. L'esponente 

1 ria/tona lista africano è r imasto 

Era dircltore della rivista democratica « Ahora » 

UN INTELLETTUALE COMUNISTA 
ASSASSINATO A SANTO DOMINGO 

SANTO D O M I N G O . 19 
Nel.a n o t t e fra luned i e 

m a r t e d ì e .stalo a.s.-.a.--,-. m a l o a 
S a n t o D u m . a g o il c o m p a g n o 
O r l a n d o M a r t i n e / , d i r e t t o r e 
de l la r ivis ta d e m o c r a t i c a Allo
ra, c h f con c i r c i 30 mila co
pi" di t i r a ! u r a e U più d:f-
l'iu.a de l pte.se. e e d l t o r i a l ' s t a 
del quotici a m o Et Sucional 
p i re d ' :.-.p.m/..one d e m o c r a -
t .ca . M a r t i n o / c h e non a v e v a 
a n c o r a t r e n t ' a n n i è s t a t o ab
ba t i ito con u n a raff ica d i 
m;f ra a poca c i ' s t anza d a l l a 
sua a b i t a / i o n e . 

Nei g .o rm M'orai a lcuni suol 
a n i , e . de_;\. a m b . e n t : gover
na i .v \ , :<) a v e v a n o i n f o r m a t o 
di ave r r incolto voci che nei 
.-uo con t ro . i t i e r a .n a t t o un 
c o i n v o l t o per a.-oa.H-anar'.o. I n 
ques to s enso a v e v a r i cevu to 
ane l lo m i n a c c e d i r e t t e . 

Da p a r t e de l gove rno è .slato 
s t a n z i a t o u n p r e m i o d i cin
q u a n t a m i l a pesos domen ican i , 
pa r ; ad u n a iden t ica quan t i t à . 
d i dol lar . , per chi d a r à indi
caz ioni u M : por ic lent i t lcare I 
c o l p c o l ' d e l l ' o n e r a t o or imi-
; i ' ' poi . l ieo, che h a t u t t a l 'ar ia 

de l l ' in iz io d i u n a nuova on
d a t a d i v iolenze a S a n t o Do
m i n g o . P e r t u t t a la g i o r n a t a 
di ieri le s t az ion i r ad io domi* 
m e a n e h a n n o .sospeso 1 pro
g r a m m i d i mugica leggera e 
varietà. In s egno di lu t to , men
t r e ! g io rna l i bono usci t i li
s t a t i a lu t to . 

O r l a n d o Mar t ine / . , m e m b r o 
del P a r t i t o c o m u n i s t a domi 
li Ica no, aveva r a p p r e s e n t a t o 
la g ioven tù de l .suo paese nel
la F e d e r a z i o n e m o n d i a l e de l l a 
g ioven tù d e m o c r a t i c a a Buda
pest , per d u e a n n i . A t t r ave r 
so la r iv i s ta Ahora e .soprat
t u t t o con il q u o t i d i a n o ed i to 
r ia le « Microscopio » su El Na-
cianai c o n d u c e v a d a t e m p o 
u n a vigorosa b a t t a g l i a per la 
i n d i p e n d e n z a d i S a n t o Domin
go e c o n t r o i circoli più rea
z ionar i e l 'o l igarchia la t i fon
d i s t a de l paese . Si r i t i ene che 
p r o p r i o d a q u e s t i circoli o 
da i .settori p iù reaz iona r i del 
gove rno sia p a r t i t o l ' o rd ine d i 
soppr imer lo , Il c o m p a g n o 
M a r t i n e z e r a c o n s i d e r a t o Inol
t r e uno del maggior i e p iù 
au to revo l i c r i t i c i l e t t e r a r i 

ucciso mentre usciva di c; i \ i 
con la sua auto in seguito alla 
esplosione di un ordigno, pare 
una mina, collocato davanti al 
garage. Nella esplosione à mor
ta anche una guardia del cor
po di Chitepo. 

Avvocato ,")2onno, Chilepo non 
era stalo visto di recento a Lu
saka, dove era munto solo ieri 
per incontrarvi il presidente del 
Consiglio Nazionale Africano 
(Sud-Africa'), vescovo Abcl Mu-
zorewa. assieme ni quale dove
va discutere — alla presenza 
del presidente '/ambiano Kanu
da - - gli ultimi v i luppi della 
situazione noli' \ fneu australe 
(è noto che proprio in questi 
giorni il primo mm.siro della 
Rhodesia razzista. Tan Simili, 
si è votato a f i t ta del Taix) 
per un * vortice • con il pruno 
ministro sud africano VoiMerl, 
Kvidentemente : suoi assassini 
erano ben a conoscenza dei 
suol spostamenti L'uccisione d: 
Chitepo ricorda da virino quel
la di Eduardo Mondlane. uno 
dei mussimi esponenti del nm 
/ambicano Krehmo, ucciso a 
suo temi» a Dar Ks Salaam da 
un pai-co esplosivo. 

fi segrel. ino generale della 
ZANU. Rolx'rt Mug.ibe. ha di
chiaralo nel corso di una con
ferenza stampa the la morie di 
Chitepo t(istituisce <•. la tragi
ca prova dell'esistenza di forzo 
reazionario che operano in 
Rhodesia e all 'estero .- e e he 
•• senza dubbio e l'opera mal 
vagia del regimo rhodesiano 
d-M colimi che opera ]>er il tra
mite dei suoi agenti nello Zam
bia -•. Dal canto suo il sogre 
tario dell'A \ T Kd-on Simulo, 
ha dichiarato che non è e\ iden-
temeulo casuale i! fatto che l'.is 
sassinio di Chitepo sia venuto 
subito dopo l 'arresto del pn-M 
dente della V.WV. Vdahanin-
gi Slutole: questi farftl - ha 
aggiunto l 'e-ponent' ' naziona
lista sudafricano — hanno 
•<• frantumato :I processo di di 
stelisione- e !e prospetta e di 
uria soluzione negoziata jx-r la 
Rhodesia ». 

Per attività ostili, terrorismo e corruzione 

Eseguite in Etiopia 
sei condanne a morte 

A D D I 3 ABEBA, If. 
11 gove rno m i l i t a r e provvl* 

sor .o e t iop ico h a comunica 
to che .sei pe r sone , t re mi l i ta -
r. e t re e.vili, hono s t a t i con
d a n n a t i a m o r t e por a t t i v i t à 
e t i l i a. la r . lo i 'ma ag ra r .a . 
t e r r o r i s m o e cor ruz ione , e che 
le c o n d a n n e sono s t a t e esc-
gu . t e . 

Uno de i giuj-t.ziat: è il co
lonnel lo H a . l u Iloguh.su, già-
vice-precidente del t r i b u n a l e . 
O.i a l t r i duo mi l i t a r i s o n o il 
ge l e ra i» ' T a d e . ^ o Beru e Alitici 
li"iio.e, e x < a j w del le l o r / e 
v r n t o r i a i . . 1 tr i ' c.vil; s o n o 
li- />-nv Ha-to.-,, Moie.sse Tokio 
e Ciedere Gobre Woide . 

Sono quo.si*» U' pi"ano ese-

• cuz ioni a n n u n c i a t e a d Addis 
! Abeba d o p o l a tuc i l az lone di 
i s e s s a n t a i r a a r i s t o c r a t i c i ed 
, ex ul l ic ia l i , nel lo bcorso no-
1 v e m b r e . 
1 II c o m u n i c a t o de l g o v e r n o 
, m i l i t a r e provvisor io r i fer isce 
I che ì sei s o n o c o m p a r s i ve-
| nordì hcorso d a v a n t i «d u n 
[ t r i b u n a l e m i l i t a r e pe r r i spon-
1 d e r e , t r a l 'a l t ro , d i a v e r orgu-
i n i zza to s abo t agg i c o n t r o un 

depos i to d i c a r b u r a n t i d e l l a 
c a p i t a l o e degl i a t t e n u i t i di
n a m i t a r d i c o n t r o il m u n i c i p i o 
e c o n t r o un g r a n d e a lbe rgo . 
I n p r i m a i s t anza , il colonnel
lo Ha i l u Re gassa e r a s t a t o 
c o n d a n n a t o a m o r t e e gli al
t r i i m p u t a t i a l l ' e rgas to lo . Jl 

Creato un comitato speciale del Comecon 

i 

Misure dei paesi 
socialisti contro 
gli inquinamenti 

Campagne per sensibilizzare i ministeri competenti 
e le aziende a severi controlli sullo smaltimento 

dei rifiuti domestici e industriali 

intensi colloqui a Lisbona 

Consultazioni in Portogallo 
sulle prospettive politiche 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19 

T paesi de! Comecon s t anno 
sv i luppando , in questi ultimi 
t empi , una vas ta azione di con
trollo su tutto le eventua l i fon
ti di inqu inamento del l ' am
b ien te : un apix>sito Comita to 
di co l l abora / ione scientifica è 
s ta to cost i tui to in seno al la 
comuni tà social is ta e già sono 
s t a t e ado t t a t e una ser ie di mi
sti re a l t e a sa lva gua rei a re i 
corsi d ' a cqua , l ' a tmosfe ra del
le c i t tà , la f lora, la f auna , e 
a r e g o l a m e n t a r e , secondo fini 
raz ional i , lo s f ru t t amen to del
lo r icchezze na tu r a l i . 

In tutt i i paesi sono s t a t e 
cosi lanc ia to p rec i se c a m p a 
gne volto a sensibi l izzare i va
ri minis ter i e le singole azien
de sui problemi che si pon
gono alla società mode rna nel 
c a m p o ecologico. N a t u r a l m e n 
te tu t ta l 'a t t ivi tà del Comi ta to 
v iene a collocarsi in una situa
zione ^ che è già favorevole 
poiché in tutti i paes i socia
listi europei sono in v igore 
n o r m e s e v e r e a t t e a p r e v e n i r e 
innuinament i di ogni sor la . 

T! piano di in tervent i che 
viene ora r i l anc ia to (e de l 
qua l e hanno da to notizia i di
r igent i del Comecon) p r e v e d e 
una ser ie di mi su re che ab
b r a c c i a n o l ' a rco dei pross imi 
c inque anni . In p a r t i c o l a r e l'at-
to iu ione dei «- controllori * che 
fanno c a p o al Comita to s a r à 
c o n c e n t r a t a sulla p revenz ione 
dotili inquinament i dello fa lde 
acqua t i che c a u s a t i , in alcuni 
cas i , dai rifiuti domest ic i e da 
quelli indus t r ia l i . Sono pe r tan
to allo s tudio del Comecon tut
to le esper ienze compiute e 
tese sopra t tu t to a e l iminare le 
c a u s e p r ime di i nqu inamen to 
con un control lo e s t r e m a m e n 
te seve ro sul t ipo di conduttu
re clie si cos t ruiscono nelle 
Città e il tipo di s i s t ema di 
sca r i co in funzione nelle gran
di az iende. 

Alla real izzazione di ques to 
p iano p a r t e c i p a n o i migliori 
s ixvi , ihs(i do] c a m p o e ol t re 
3(10 istituti di r i ce rca . Dai pri
mi dat i sui r isul ta t i di ques ta 
vas ta c a m p a g n a di bonifica 
r isul ta che I T R S S ha già r ag 
giunto un al t iss imo livello nel 
c a m p o della s a l v a g u a r d i a del
lo acque e de l l ' a tmos fe ra . Ri
gorosissimi sono infatti i con-
t"o!li sugli scar ich i , men t r e 
apposi to s q u a d r o di ispet tori 
svolgono un a t t ivo controllo 
sui fiumi olio a t t r a v e r s a n o i 
centr i ab i t a t i . I n t e r e s s a n t e è 
inoltre il s is tema di costruzio
ni che p revede , in ogni caso , 
la s a l v a g u a r d i a del ve rde , dei 
parch i e delle foreste circo
s tant i . Esempi più i l luminanti 
in tal senso vengono Ó,Ì due 
del le cit tà più verdi del P a e 
se : Kiev e Mosca dove i bo
schi che c i rcondano le zone 
fabbr ica te svolgono una ve ra 
e propr ia funzione di polmone 
con t r ibuendo così a fornire 
a r i a pm*a e f i l t rando even
tuali inquinament i . Anche nel
la HDT — come informa la 
s t ampa soviet ica — si ò giunti 

a un livello o t t imale dopo che 
c inque anni fa è s ta ta v a r a t a 
una logge clic ha stabi l i to le 
principal i no rme ecologiche. 

Carlo Benedetti 

Intrighi del 

« re dei diamanti » 

nelle Azzorre ? 
MOSCA, 19 

Nelle Azzorre . isole a p p a r 
t e n e n t i al Por toga l lo , si .sta 
p r e p a r a n d o u n i n t e r v e n t o ar
m a t o c o n t r o 11 governo prov
visorio e 11 M o v i m e n t o de l le 
forze a r m a t e . Lo a f f e r m a la 
agenz ia iVorosti la qua l e scr i 
ve che « q u i s o n o in a t t iv i tà , 
o rgan i zzaz ion i d i s e p a r a t i s t i 
e f u n z i o n a r i del r e g i m e dit
t a t o r i a l e d i C a e t a n o es i l ia t i 
d a L i sbona , che r i cevono ar
m i e m u n i z i o n i d a u n a s e n e 
di soc i e t à i n t e r n a z i o n a l i , im
p l i c a t e nel t raf f ico d ' a r m i ». 

SI è a p p r e s o — c o n t i n u a 
la Novosti — che , ne l f inan
z i a m e n t o e ne l l a o rgan izza
zione d i q u e s t e fo rn i tu re , 
svolge u n ruolo p a r t i c o l a r e il 
« re de l l 'o ro e de l d i a m a n t i », 
H a r r y O p p e n h e l m e r . m a g n a 
te d e l l ' i n d u s t r i a m i n e r a r i a , 
c h e c o n t r o l l a le m i n i e r e dia-
m a n t i f e r e e a u r i f e r e de l l a re
pubb l i ca s u d a f r i c a n a . 

O p p e n h e l m e r è p rofonda
m e n t e i n t e r e s s a t o a l l a r e s t a u 
r az ione de l r e g i m e d i t t a t o r i a 
le in Por toga l lo . Il po te re di 
C a e t a n o gli g a r a n t i v a a l t i 
p rof i t t i e forza-lavoro a buon 
m e r c a t o . Ogni a n n o lo au to 
r i t à colonial i por toghes i in
v i a v a n o nel la r epubb l i ca .su
d a f r i c a n a 100.000 o p e r a i mo
z a m b i c a n i pe r il lavoro for
za to nel le m i n i e r e di Oppen
h e l m e r . T u t t o r a nel le min ie 
re de l l a « A n g l o - a m e r l c a n 
C o r p o r a t i o n of S o u t h Afri
ca », u n a soc ie t à a p p a r t e n e n 
te a d O p p e n h e i m e r , l a v o r a n o 
55,000 a f r i c an i de l B o t s w a n a . 
Q u e s t a soc ie tà r i cava ogni an
no p iù di mezzo m i l i a r d o d i 
do l l a r i d i p rof i t to n e t t o . 
Ugua l e p ro f i t t o t r a e da l lo 
s f r u t t a m e n t o desili a f r i c an i 
u n ' a l t r a soc ie tà d i Op p en h e l 
mer , la « Le B e e r s Consol ida
t ed M l n e s » . 

E ' n a t u r a l e , qu ind i - - con
c lude la Novost i — c h e l'ab
b a t t i m e n t o de l la d i t t a t u r a fa
sc i s t a ne l Po r toga l lo ed 11 ri
c o n o s c i m e n t o de l d i r i t t o a l la 
i n d i p e n d e n z a del le co lonie 
por toghes i , d a p a r t e del nuo
vo r e g i m e , a b b i a n o s p i n t o il 
« r e de l d i a m a n t i » a spende 
re u n a p a r t e dei s.uol profit
ti pe r s o s t e n e r e i « golpis t i >\ 
i s e p a r a t i s t i e gli a l t r i ele
m e n t i r e a z i o n a r i por toghes i . 
B i s o g n a in fa t t i t e n e r e pre
s e n t e che la p r o c l a m a z i o n e 
de l l a i n d i p e n d e n z a del l 'Ango
la e de l Mozambico , c o n f i n a n 
t e con la r epubb l i ca sudaf r i 
c a n a , o l t r e a p r i v a r e l ' impe
ro d i O p p e n h e l m e r de l l a for
za- lavoro a buon m e r c a t o , in
c i t a gli a f r i c an i del la r e p u b 
bl ica s u d a f r i c a n a e de l la Rho
des ia a b a t t e r s i con m a g g i o r e 
t e n a c i a pe r la l iqu idaz ione 
del r eg imi razz is t i . 

Scioperi in tutti gli stabilimenti 

Vicino a una svolta 
il conflitto Renault 

Al «no» della direzione, la CGT e il PCF hanno ri
sposto ribadendo la necessità di una trattativa rea

listica e seria 

consigl io m i l i t a r e aveva però 
i m p u g n a t o la .sentenza. In se
c o n d a i s t anza , t u t t i bono s t a t i 
c o n d a n n a t i a l l a pena cap i t a l e . 
« N o n ci ha rà p e r d o n o - - è 
d o t t o nel c o m u n i c a t o - - per 1 
nemic i de l popolo ,•, 

Il co lonne l lo Hai lu Rogas.-.a 
e s t a t o r i conosc iu to colpevole 
di ebsersl a p p r o p r i a t o inde
b i t a m e n t e di o t t a n t a m i l a dol
lar i e t iopic i <parl a o l t r e ven
t i c inque mil ioni di l iroi rac
colti por le regioni colpito dal
la s icc i tà . 

Il genera le Tade.s^e Boru 
a v e v a p romosso u n a gnorri-
gì a control*:voiuzionui'ui ne l l a 
regione d e ; Gal .a . 

P A R I G I 19. 
S c o p e : . e d:mo.->Lrazion. sì 

hoiio svol i : ogg; :n t u t t i gli 
s tabi l i m e n i : R e n a u l t : r ispon
d e n d o a l l ' appe l lo dei .sindaca
ti, lo m a e s t r a n z e h a n n o inte
ro prote.s'.are c o n t r o l 'aggior
n a m e n t o ((.sino d.e ' \ uni la te 
r a l m e n t e deo:.so da l l a direzio
no, d e l l ' a p e r t u r a d: t r a t t a t i 
ve .sulle r ;vend:caz. .on. no rma
tive e sa l a r i a i : e por il persi
s t e r e del le r.du'z:oni d: o ra r io . 
A. par ; dellv p roceden t i , le 
man:fo.^taz.oni od' .erne non 
h a n n o t u i t a v . a m o d : l : c a t o 
una ,s,funzione b locca ta a cau
sa del l ' .n t ranbiu 'en/ t i del la di
r e / , one . Secondo gli osserva to-
r. gì. u l t .n i : sv i luppi del brac
c o d, t e r rò h .ndaca t : - direzio
ne c o n l e r m a n o che ques t 'u l t : -
m a si a t t i e n e a prcci.se i.^tru-
z.oni gove rna i . ve . 

L ' . r r ig id imcm.o del governo 
s a r e b b e s o p r a t t u t t o dovu to al 
t imore d. reazioni ,\ c a t e n a a 
cui po t rebbe d a r luogo la con-
ce.s.-. or.» d: sostan/io.si a u m e n 
ti .salariali all ' ingioine del le 
m a - ' s ' r a n / e del comples so na
zional izzato , guida de l l ' indu
s t r i a ou tomob . l . s t . cn f rancese . 

L 'esper ienza d i m o s t r a infat-
' . elio . .-aicces.-a .s indacai; con* 
sogli, t: al la R e n a u l t h a n n o 
qua.s. s e m p r e n p e r c u s s o r i 
non solo .sull ' insieme dell ' in-
d u s t i , a au tomob i l . s t i cn , ma 
su l ! ' .u te ro .settore me la lmecca -
n a o . Nella p re sen t e congnin-
' u r a . la d i r ez ione della Re-
n' iul i g iud.ca « insoppor tab i 
le > un nuovo o n e r e di 70 mi-
Lare! d: l.re l ' anno , che le 
de r .ve r^bbe da l l ' a cco g l imen to 
del:<> r .vendicuzioni .salariali . 
Il governo da l c a n t o suo, af-
i e r m a di voler « e v i t a r e le 
t on.soguenze in f laz ion is t iche » 
d, un r ia lzo g e n e r a l e delle re
t r ibuz ion i do: m e t a l m o c c a n ci. 

Ciòw<\pevoli del la del icatez
za del la s i t uaz ione , i s i ndaca 
l a ! i d e a « C G T » - da : qual i 
d..v-er/.ono 1 colleglli del la 

' « CPDT ». favorevoli a d una 
i ( t a t t i c a dura, » — p r o p e n d o n o 
| o r m a i pe r la r i ce rca di solu-
I z ion: c o n c o r d a t e e r e c l a m a n o 
j la r a p . d a a p e r t u r a di di.scus-
i s ioni « In uno .spinto real is t i -
! co, consapevol i del fa t to che 
1 ogni t r a t t a t i v a c o m p o r t a com

promess i -i, La .svolta a v v a t a 
i da l l a « C G T » e c o n f e r m a t a 
| a n c h e da d ich ia raz ion i del se-
( g r e t a r . o genera le del PCP, 
I Giorges M a r c h a i s , il qua le , 
j p r e m e s s o c h e la s i t uaz ione e-
I conomica de l la «Reg io Re-
! n a u l t » p e r m e t t e d: « sodd is ìa -
: re le : \ v e n d i c a t o c i dei lavo 
j r a i o n ». Insiste sul la n^ce.ss.ta 
! d: « a v v i a r e discuss ioni sor e 
j per r . c e r c a r e . se del caso, un 
ì c o m p r o m e s s o s o n o ». 

( /htlift priiim puntini} 
Sigho de l la r ivoluz ione e ne 
modi f i cano p r o f o n d a m e l i ' e .. 
q u a d r o genera lo , s o n o d. or
d i n e ta le da Jar p e n s a r e a più 
d1 u n a difficolta 

T r a icr. e ogg\, : VoriVr, 
dei p a r t i i : che l a m i o ; ; a : v 
del la c o a l i ' . o n e e • d i r ^ o i v . 
del M D P C D K ila i o r m a z . n u f 
di s i n i s t r a che c e r t a m e n t e sa
rà i u se r . l a ne . governo con in
car ich i d: rilievo, s o p r a i f i l ' o 
no: d.Clisteri e c o n o m i c i :->. so 
no avv i cenda t i por più ore a 
col loquio con .ì p r imo ni ,ni 
s t r o Vas to fionealve.s, 

L ' a g g i o r n a m e n t o cl ' ' l> ele
zioni al 2.i api-,le e .e misu
ro « d o l i a t e .or. dal Coiis • 
gho del la r ivoluz iono ne ; con
front i della Democraz . a cr.-
s t i a n a e dei r a g g r u p p a m e n t i 
di u l t r a s i n i s t r a M H P P e AOC. 
h a n n o a v u t o c o r t a m e n t e un 
riflesso sul t eno re e l 'anda
m e n t o d i ques t i colloqui, an
che se si r i t i ene che non sia 
s t a t o r i a p e r t o il p rob lema del
la co l laboraz ione t r a lo forze 
pol i t iche de l l ' a rea gove rna ! ,-
va e il MI*'A e t a n t o m e n o .; 

m a n t e n i m e n t o del la coa l i / . one 
s t e s sa (sia il P a r t i t o popo la re 
d e m o c r a t i c o ohe quel lo socia-
liKta, h a n n o r i b a d i t o pa i volto 
che ques t i p rob lemi n^n s: 
pongono e che la loro disposi
zione a far p a r t e d e ! governo 
ins i eme con ì c o m u n i s i , ro
s ta i n t a t t a i. 

Non vi .sono p r o n u n c . a m e u 
ti ufficiali su l la dec i s ione d: 
s o s p e n d e r e l ' a t t iv . t a dello t r e 
formazioni , r i t e n u t e d a l Con
sigl io del la r ivoluzione « e s t r a 
nee e c o n t r a r i o al nuovo ordi 
n a m e n t o d e m o c r a t i c o » e coin
volto m m o d o d i r o t t o o indi
r e t t o nel Qolpc sp ino l i s t a . Nel
le d ich ia raz ion i r i l a sc ia te a i 
g iorna l i s t i da leader* qua! , t i 
fa t i di a l c u n : par t i t i i M D P e 
P a r t i t o socia l is ta > si n o l a n o 
cóThunquc s f u m a t u r e diverso 
che paro r i g u a r d i n o pm che 
ques t ion i di pr inc ip io , ragio
ni d; o p p o r t u n i t à . José Ma
nue l T e n g a r r m h a . uno dei di
r igent i pa i Inf luent i de l M D P 
e p r o b a b i . m e n t e fu tu ro min i 
s t ro nei nuovo governo Con
cai ve.s. r i t i ene che la m i s u r a 
« e r a ind i spensab i l e per r is ta
bil ire l 'ordìno d e m o c r a t ì-o e 
o t t e n e r e una pm positiva col
l aboraz ione t r a t u l i , i p a r i . u 
polit ici ». « L ' o r d i n e democra 
t ico - - ia n o t a r e T e n g a r r m h a 
— si b a s a oggi m Por toga l lo 
su u n tes to cos t i tuz ol ia le 
provvisor io che e così ìt u ito 
da l p r o g r a m m a del Movimen
to del le iorze a r m a t e » « E* 
qu ind i inconcepib i le - - egl i 
d ice — c h e potessero ag i re li
b e r a m e n t e p a r t i t i c h e sano 
a p e r t a m e n t e c o n t r a r i a q.io! 
p r o g r a m m a e che t e n t a n o di 
d iv ide re e d e n i g r a r e le forze 
a r m a t e , c r e a n d o un falso ci.-
m a di i n s t a b i l i t à e d: caos a 
beneficio u n i c a m e n t e de l l a 
r e a z i o n e «. 

ri social is ta S o t t o m n y o r 
C a r d i a , c h e e m e m b r o delia, 
s e g r e t e r i a de i pa r t i t o , a l i e r -
m a che il P S P s t a s l u d - a n d o 
un suo a p p r e z z a m e n t o de l la 
n u o v a s i tuaz ione , m a aggiun
go che esso « s i ora già pro
n u n c i a t o in m e r i t o al ia even
t u a l i t à dì u n a sospens ione ri: 
d e t e r m i n a l i pa r l i t i , m un suo 
d o c u m e n t o del 11> m a r / o y. In 

- quel d o c u m e n t o , dico a n c o r a 
, S o t t o m n y o r C a r d . a , si a m m e t -
, t eva la possibi l i tà della so

sp en s io n e di a l cun i p a r l i t i 
| « nei conf ron t : dei qual i si po

tesse d i m o s t r a r e clic o r a n o 
; s o l t a n t o uno s t r u m e n t o de l l a 
I con t ro r ivo luz ione ». 

Il nuovo s e g r e t a r i o del par
t i t o d e m o c r a t i c o cr.st ia no, 

I Costa F iguc i r a . ÌWÌZH oggi 
i ogni col lus ione del suo par t i -
l to con il golpe, ma il comu

n ica to , reso no to ieri da l l a 
I s eg re t e r i a d e m o c r i s t i a n a , da 
[ u n a p a r t e t ace sullo re-
i sponsabi l i t i i di S a n c h e s O..o-
I r io e sullo ragioni della 
' s u a « s c o m p a r s a • po jhe oro 
I d o p o il f a l l imen to del putsch; 

d a l l ' a l t r a cerca di p r e n d e r e >• 
' d i s t a n z e ne : conf ron t i del 
i vecchio leader, d l e h i a i a n d o s i 
j fedele al p r o g r a m m a del mo-
i v i m e n t o del le forze a r m a t o 
I e favorevole a u n a sua mle r -
, p r e l a z i o n e progress iva . Coloro 
I : qua l i sono al co r r en t e del le 
i v i c e n d e personal i degli uo

m i n i che a p p e n a q u a l c h e vie-
ì se fa (dopo :! l u l h m e n i o del 
I colpo sp ino l i s t a del 2ti set

t e m b r e i dec i se ro d; <]tì r vv.a 
a ques ta fo rmaz ione po.it i ra. e 
dei legami c h e ossi n a n n o 
s e m p r e avu to con il pas-,:t*o 
reg imo e con gj. a m b . e ^ u 
economic i clic s t a v a n o d i e t ro 
al golpe dol l ' l l marzo , non 
h a n n o moll i dubbi .ai: ver: 
mot :v i por cui ques t ' i p.<rt > 
lo era s l a t o croato S a n c h e s 
O s o n o , ì o n d a l o r e di questa 
DC, e r a . t a to uno de ; più d.-
re t t i col laborato: ' ! di S p m o ' u 
nel p r e p a r a r e il c i l p » eie..a 
cosidcleì t.i « ui.i'j r oranz.t s • 
lonziosa •> alla 1 .ne del -et-
1 o m b r e scoi.so e l'eri,inrin'.: .' a 
<ÌOi p o m e r . d i a n o Dna io de Li-
zinnia [>; eli,ode nj_*. qua , e 'le-
mocraz . a s: .sareboe i i s t au ra 
la in P o r t o l a ! . o se .1 .-esondo 
leni at . \ o avesse av ilo suc
cesso. 

Oggi, si a f i o rma o L.sbnna, 
,1 Por toga l lo s ' a v .vendo gioi
ti ; du r i e d.f ìiCil.. A quo- :e 
d i f l icol ta s. a g g i u n g o n o , i -
d ubbia meni e a n c h e . : ".nini: 
d. un golpe che avrebbe p ò 

' ih n o ' 

e v o •:/.. . . ,r d< . .. , ' a , 
b inrioua " ' '- .• a* 

(l'i'l 1 i.i'n 

u n 

\ i "•• ' l à ' ^ 'a •• . <.>•-' T . v : f|. . 

I r u l l a ! r e, ma l'uè c i ' mien 
.• non .•.. ' d e i ' . : . ,r. a con - 1 . 
ife'-e.-,-,; u ro lomii d'*l n i " 1 ' ' . 
Pe» a.: •'<•> ver. o. . ri.,-< oi >o 

n«* •-: •' :• n l a ' o d. a. at c a r e 
e. me ,. .si o;-s: t on .e ior -e 

vn. , i •a npr, 
t t i tM con .1 M i: P P . era qae -
.o d mori-Tare . ' .mp.t. ' .ciizu 
pse,irior,vola • ona r . a cno .ym 
solo non leìi-". i e no,--, ; .e..e 
c o n ' o ci' 1. i r« a . ' a e cl'".'l, ••'. 
l e ; i i \ : j ,i|j;><i]g ; ci. c i . . s e . ir.a 
che ; ; ;-|,[ e.,,tsp.^ra' , e :. e.-a-
s p e i ' ( . r-'nrienolo J !1 c e la 
soluzione de prob -'in, e a -
lo ..te.-, o t empo , of f rendo sna 
/.o e mo l .v . al.vi i - a / ' . o y ' <ìel 
conse r \ . i to ] .-uio et unum ro. 
Ciò Ila re u d i i : c > ' . ,id e.-em-
p.o, a n c h e il r a p | j o r ' o e , i 
a l l ' - . r i / a con e " : nieri. u rba
li, e ne,;.- ( i m p a g n e , -love ,1 
modor . t t . smo e _ lon.^eivato 
r . s m o d p a r ! : ' , coinè . ; t ]3C 
ci: S a n c n e s 0..or o. po tevano 
pej'i no a p p a r re /t v.a < d e . . 
."ordine e elei.a . - \ i b . j t a ;. 

I eollociu: e . n c w a l , ora 
in eorso J iw i par i . ' . : del ,a 
coal izione e ira que.-ti e .1 
M o v . m e n t o del .e ior.-o a r m a t e , 
si n i , o n e oggi ,i L..-,bona. s tan
no esam.n . indo se e m cj'aale 
misui'.L .-:a po.^abrie t o a g u . a r e 
le diver.M' foive della sin.-
s t r a d e m o c r a t i c a e lo s tes; o 
Par i ito popo la re deniocra t ico 
a t t o r n o a un p r o t r a m m . i poli
t ico ed economico < ho v.ene 
dof .n . lu « v e r a m e n t e progres , 
s .vo > e de ; quale '..i na.'io-
noli/z.az:one del le banche e di 
a l c u n e braiit he de ' l ' .nc las l r .a 
isi pa r la di una no-..-!bile n.i-
zion.rii .vazione de l i ' . nd u si r,a 
s iderurg ica <-d onerge! a a i o 
l 'avvio di una r i forma a-ir . tna 
dovrebbe ro e .seve i pun t i d. 
forza. 

Ijty > lampa r r ie r ' s ; e o^-'l 
che l ]jaes; oc< ,rii Mt,rii haiuio 
r i d o n o negli u l t imi t e m p i gli 
a ive^imei i* i ai Porlo. ' .UIo del 
ali por conio , I s indaca t i , pro
prio ieri sera .n un tra nei e 
(.omjzio m d e t ' o da l la Cenlra-
le u n . t a r . a m t e i v . n d a c a l e av
veri :v.mo t h e « ia nol i ' ica eco
nomica del governo non può e 
non deve e s -e re demagogica . , , 
o c c o r r e r a n n o ane l lo misu re 
di a u s t e r i t à ohe sor inno cer
t a m e n t e impopolar i , m a ne-
c e s s a n c >> 

K' m ques ta :a lnazione, si 
sos t ieni ' negh a m b i e n t i pali t i-
<•] portoglies- , che ]r ni . suro 
c h e <nij3.s(onr) ]',tti vita so
p r a t t u t t o d e M R p p e delia 
AOC dovrebbero ven . re inqua
d r a l e nel t on t a ' . vn e nel-
res : - :en /a di s m o r / i i e un cli
ma d' ' n end.< az,oni.smo aliar
ci i. co e p.-eador ' - . 'olu/ .onimo 
elle ..oesso l ' icH" A far brot-
e.a a n c h e ai a l cune i rango 
opera ie , d i l l a p ecola horghc-
s a e del p.« C M J I e!o c U a d . n o 
s o p r a t i u t t o .-: jd<'!iie-( o. Ogni 
uiornu i giornal i r i fer iscono 
d; occupazioni d: ni l a i . s ta-
b.li. is! l'uz.joni. a volte azien
de, a J un che nuli s e m p r e 
co inc idono con il vero e ge
n u i n o mterc.-se dei 1 n o r a l o n 
in teressa i i e clic ' rav isano 
comune]uè .1 senso della bat
t a g l i genera le pe r - s t aa r a r e 
un r o e m e di U .LI - I I . ' . Ì SOCI,I.e 
ni cu1 luii 'liori ei Jet! .vanien'.e 
la Mia dei lavora tor i . 

Non si jxio anco ra d , re ,••*. 
qu.rie ;n .snra ,1 do* -oto elio so-
snonde l ' a l t .v . la d. ci'ae.-.l jjar-
1:1: mflu . ra nel migl ioramen
to ci: q l i e t a s ' t uaz .one lei" 
tfi-A .1 MKPP. c i I c o m e già 
.e Jj,.- bon.i aveva la ' to scen-
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<:" • .n n ,, v a ' . ,iu ur^.m.. '-
/ i ' i o s . m p a t w . a n t . a O'jor-
lo -• C o - n o i a . S, M,:IM ri\ a' : 
ne. t icn; , e scontr i t r a man, -

:• .-tanti <L\ una par'.-', n in . ta -
i '• poi / a n ••ntr.r-nbe .(* 
i ' a < ima <U-i -na <\' p<'r-.o-
:ie .-ono s-. ,;L' a r r e - l a t e 

Intervista di 
Cunhal sul 

nuovo governo 
di coalizione 

LONDKA. ]«) 
1. 'Irne- pubblu-a oi-v! t*»na 

! n, 'e ; \ ' : r , ta con J! se^rc ' .a r .o d'*l 
; PC jxjrlOL'lie^' A.varo C u n h a l . 
; A.!" d o m a n d e dei ^ o r n a l e sul 

! u: M\) poe t i co do; P o r t o l a ! 
-<i .1 dn'i^onlc- co:nan..--ta r:-
••^]>unde « Ci b a t t e i c m - j j>*r 
un governo di eoa)./..ono c h e 
a s a t u r i l.i co.st.iHi/jono di un 
y< a.nìv dcmocra lK 'o Jiel qua-
1" po.-v.a Ijorin* Ui l iber ta o 
) ) tus ino aituar.s] r .Jor:no eco-
iiom.clK' e sociali p r o l o n d e . 
K . l o r m " che devono corr-.spon* 
d- 're a .''li :nl.cre.s.s; de l )x>;x>lo 
j)'>rtoi/he.se , C u n h a l definì-
.su* ;jo. • ( n a t u r a l e • < he :! 
M D P CDE \ un p a r t i t o prò* 
/ re .^i .s ta dilent^or*"* di una li
nea <li u n . t a antila-xn.sta i en-
t r . j . l a r p a l l e de] nuovo mi
ri.- tv; o d, coa l i / .on" . Del la 
nuova t o m p a ^ m e ^ o \ e m a t , 
\ a do \ p r anno a ^ s o l u t a m ^ n ' c 
l a r p a r t e a n c h e i . s o t . a l u . , 
<'^n a ^ j . u n ^ e . 

Il ci.rudente eomu n..l-i .sol-
lol i . 'va qu .nd i À* po - ' t i v* rc-
M ' . o n ; t r a il PC " il .Movi
m e n t o delle loiv.o arnia*," ed 
e-.prime a p p o c o M I ' I dec,-
Mone di cos t i tu i r e il Con.sj-
L:!:O r .voli i / , :onario. Ruirirri*-» 
al le eiezioni del p ross imo 20 
apr i l e o sp r .me la c o n v n / i o n e 
CIK- d i m o s t r e r a n n o il , rra ido 
t-o.steirno popo la re *'.-,;.-/./'n te 
]X'r il jjjirtito c o i r u m - t a . Cu
nha l conc lude r i c o r d a n d o e h " 
il PC non e h . o d e che \CJT-M 
r.v..st.a l ' ades ione de l Porto-
^nllo al la NATO, 

Spinola 
cambia 
la sua 

versione 
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11 venerale Vnluniu De Spjno-
'a lia Lisciato San Paolo jicr 
h'tn (le Janeiro, dm e .Mondo s i j -
b,Ine la Mia ro. iden/a . Spinola. 
!a inopie e ^li altri seda-i uflì 
e.a., poilonhe^i golpisti sj sono 
t ra - !en t i a Hio a bordo di un 
aereo delle linee interne brasi-
i'.uio, messo a 'oro dis'josujonc 
d.ili'.n ,ol,nea \ 'ASP. 

\ K o risiedono dal m.i^Kio 
ì'iT-t l ' e \ presidente sa la /ar .ano 
ammiraglio Americo 'l'ornas o 
' e \ prano min,stro Marcelo Cae

tano 
Scemilo f'uiinlo s e m e la stam

pa h: \ i - i lana. filando < am-ci -* 
ii'-l generale. Spinola aiTerme-
:eblx« era di non es tero co:n-
Millo nel lai,,lo t en t a lno ti, col
po di Stato e di i ssc: e inumilo 
dal pac'-e ',n l Lhe vi\i sl.ilo ,\\ 
\ '-riito del 'esigenza di un 
• luiiìpaiito • per inciderlo. Sp, 
noia a\ reblx' detto a^b e aline: » 
li, » ̂ -.ere -.'aito invitato i\,i un 
unippo ili alficiah del suo grup
po a ni uba r s i nella ba^-e di 
T a n u » . SjJiiiola set*ui i ni:l.tari 
;i 'l'anto>. Li •/ j u colto romplc-
tainetite ili sorpresa n dal colpo 
ci Stato, lall.to ,\ (inalo non 
^•l. rol lava u ie recarsi a l l ' e i e -
:n, conie ma avev a progettalo 
di laro -. 

La \ t i f o n e latta <• r cola re o,; 
il: i r . enae ^li v anta i - è li 
centi'.ì-.lo teli la adesione» da 
la da spaiola. al l 'arrivo a Buo
no-. Vres. al-.i duInanizione con 
l i tinaie ;Ì!I altri membri de! 
gruppo (aiiiinisco rivcndicav ano 
,1 mino d. Stato. 

NEL N. 12 DI 

Rinascita 
da ossi nelle edicole 

L,i questione comunista ud i t o di G e r a r d o Chia-

i # Portogtillo: lo lezioni dot « golpe » fallito 
(r-n R,:•••" rie \ t ^:CJu ) 

i O S p a g n a ; un processo i r revers ib i le uli Manuel Az* 

9 II par l i lo sono me ••!. Coppola 

O Dielro Cefi-, |,I questione: chi governa? id* .\a)Jo\-uiie 

O Scuola; e ora, governare n i . (,,u-i ppc ( ' l i , ; : , I I I ! I > 

VERSO IL XIV CONGRESSO 
0 Colloqui sul l ' I tal ia che c-ynbia,'9 Giuliano Procacci: 

appropri.iztone e cr i t ica dell 'americanismo L I cur i i di 
' »; i . i \ i, C e-, i h i t 

O Clip cosa chiedete al congresso del P C I ; Unita e re
gional ismo l I .-.un'air la l n I,,i_aC-aii 

9 Europa « nnegozial-i <> oi i l-' i.euo lluMone) 

0 L'impenni,bino nella tri ippoln della Cambogia u i : Knn-

Q} . . .«tu rit ieni che Dio giochi n dadi con il mondo» (di 

© TV: dalla distribuzione alla comunicazione Ul: Ivano 

© I l imit i de! parassitismo idi l-'au-lo Audi r imi > 

9 Dall ' inferno della « quasi classe » id , ( ru r i i i o C'as a//ouì j 

9 Horcyruis Orca; tra meta Tisica e storie ita idi a lano 

© Cinema - Nelle catastrofi un nocciolo nero idi ,M no 
\ La ut - I P 

O Libi i • \ i •" 'e v . i i t 'i Le origini delle ACLI; ( i iam 
n i-i i , \ l iH i i ' i i , Economia e iocieti i nel In Grecia an
t ica; \ i ---.indio shni-doiM, Musica nel nuovo mondo; 
\ 'L;I 'o I'OÌ, ' ! . . Modernizzazione dei paesi in sviluppo 

®> Bianchi BandmeMi: un grande archeologo non-archeo-
I C Q O 
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